iifel 


v:’ f' ; ■ V". 'V 1 ’..V>.'•'• '• v. 

;l:Quotidiano / Sp«d. abb. postai* / Uri 50 

‘ . , . •• .- 

il.'. -, ; ■; : . ■ • ,. " ■ ' • ■ ■ 

Banane: oggi Trabucchi 
a confronto con Bartoli Avveduti 


- -V _ 


A pagina 5 


La lista 


' -A- • ■ V 


* J *.'■.» V* f “■ V * * *’* * .*• 1 V *"■ “V* ' **v' 1 * -* * ' ^* * . *. ' 1 * * 0 t’ *i' ✓*. ‘ »?, ,-ji ^ 1*^ ' , 4, _ ^ .. t, * ‘ ^ * l} lk - ', * • ' ( ‘ * * f , • ~ ' * ’ • ■ 1* .,. V / **^ '•.*.* ^ - ' *.* ^ \ *. * 1 ^ i; J *• '*■ * ■■' 

• '-^'■ÉÉI“*MÉMlB ' ' ' ' ' •' :'^ nno XL'/N. 1 335 / GfoytdTS dicembre 1963 

A Bi' a ' C^fv 0 / monopolio saccarifero 

r ! ; organo oh partito'comunista Italiano v: • \ v.••' v, '^ A .P a g*r a .. 5 

- •• ^ ■' v- •••:; " '■ "••■■•••■■ .- j - . . • .. • • •• -■■•■• ■ - ' • • - - • ■••■-■••. ' - ■ 


i < ’ ir ✓ • 

’ • .* ■* ► «• 
, : V‘ .’ v • • 

ì 


- v . 


.. v 


ORGANO D5L PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• • •:*• ‘ ••••• ■ • ■ • -, . 


pagina 2 


• • • . ' • 


ministri presentata 


- vi'-' ri ' l *‘r 7. i,.«r ^ i .> \ :■ i ¥ - H-? — ?.• \*r : 

•; * • ’ •. f * v ' t • * * • ^ , -ust u :\ • y 

ntata ieri a Seeni 




* *•>'.< 7 .N 


/ , . . k , 


T 

il 


, * j - > *• 

r 


B 


n 


. * s 

• . . : t , V 

. * ; ■ * , t y 




' » • .. ^ : v/r* 


1 v'.’ V 


"1 


I 






T 


Bottoni e 
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XJ N PRIMO esame della struttura del governo che, 

. dopo un mese di logorante trattativa sfociata in uria ; 
rissa piuttosto inedificante, Moro ha sottoposto a : 
Segni, permette di costatare che se il programma non 
concedeva spazio a soverchie illusioni la composi¬ 
zione ministeriale ne offre ancor meno. 

.. Si trattava, sostenne Nenni in Congresso, di giun¬ 
gere, anche sul piano della struttura governativa, a > 
un « incontro storico », a una « svolta ». Se è vero • 
che dal mattino si vede il buon giorno è lecito de- : 
durre, lista del governo alla mano, che si tratterà di 
un giorno assai poco solare. ■ . 

,11 nuovo governo nasce, infatti, con il marchio 
netto non già della presenza ma della egemonia 
(questa si tradizionale e « storica ») delle correnti 
conservatrici della PC. Presentato come il perno di ' 
un’operazione tesa a far partecipare « con dignità » 
il PSI, anzi i lavoratori, al potere, il governo Moro 
nasce concedendo agli <» autonomisti » una tisica com¬ 
partecipazione agli utili e una scarsissima dignità. 
Per un Giolitti (paragonato da Saragat a un «usciere» 
e dalla stampa benpensante a uno scolaretto tar¬ 
divo) che ottiene — contro Nenni — il successo di 
prestigio del Bilancio, una pletora di destri e dorotei ' 
crea dinanzi a lui non già un contrappeso ma una 
massiccia porta sbarrata. ' . .. r o ; < 

Tutte le chiavi dell’economia e della produzione (1 
famosi « bottoni ») sono infatti nelle mani di Co¬ 
lombo (Tesoro), Tremelloni (Finanze),'Ferrari-Ag- 
gradi ; (Agricoltura).' Medici (Industria) >. e perfino 
Mattarella (Commercio estero). Cosa potrà fare, 
contro questo « catenaccio » l’isolato Giolitti, messo 
alla testa di un dicastero che, del tutto privo di serio ; 
apparato organizzativo e direttivo, è tutto affidato 
all’autorità personale (contestata fino all’offesa, in 
questo caso) del suo titolare? : 
ivi - : : :- r < - /■■'•'V 

il E’. SPOSTANDO l’osservazione su altri settori 
del governo il discorso cambia. Le intenzioni nei 
confronti dèi mondo del ^ lavoro appaiono tali che 
; lo stesso Sullo ha rifiutato df addossarsene la respon- ■ 
sabilità, sopportata adesso da un avvilito Bosco, al \ 
quale sono state però sottratte « le vertenze del la¬ 
voro», affidate al ben più «sicuro» moro-doroteo 
Delle Fave (arrivando a questo fine, allo scandalo 
della creazione di un altro ministero senza porta¬ 
fogli!). Nel campo della Pubblica Istruzione, poi, i 
socialisti dovranno sottomettersi alle-impostazioni 
reazionarie del « doroteo di ferro », Gui. E le chiavi 
del Commercio estero, rifiutate ai socialisti, sono state 
affidate alle mani dell’eterno (malgrado tutto) scel- 
biano-doroteo Mattarella, ' in ; rappresentanza della 
. Federconsorzi e di altri organismi parapolitici 
\ In quanto alla politica estera e alla politica mili¬ 
tare, il caso è addirittura scandaloso. Ogni timida ■ 

. prospettiva di una pur leggera modifica dell’asse tra¬ 
dizionale in questi settori, è caduta. E il binomio : 
più « atlantico » dell’attuale personale politico di-, 
rigente, Saragat-Andreotti, sta a garantire che se- 
un quid potrà mutare ciò, certamente, non dipen¬ 
derà dalle ben note- intenzioni di Saragat e, tanto¬ 
meno,’ da quelle di. Andreotti, ultimo alfiere del- ; 
l’atlantismo al 100 per cento, filo-fascista, fiero dei ; 
suoi Polaris e dei suoi ottimi rapporti con De Gaulle 1 
e con Franco. E’ a uomini di questa fatta che gli ’ 
« autonomisti » — nel contesto di un salto davvero ] 
«storico» per un partito operaio — affidano, dun¬ 
que, la realizzazione i dei : desiderata . del 35° Con¬ 
gresso del PSI, contro il riarmo tedesco, contro ogni ' 
ulteriore impegna militare. E’ a uomini di questa 
fatta che, secondo Nenni, gli operai, i contadini, gli 
intellettuali socialisti - dovrebbero - guardare con 
speranza. E, secondo Nenni, nutrendo fiducia : che 
gli «autonomisti», pigiando i loro «bottoncini» 
turistico-sanitari riescano a condizionarli e guidarli. 

Jl DISSIDIO fra gli irresponsabili ottimismi au¬ 
tonomisti e la dura realtà dorotea, appare ancora 
più stridente ove si osservi che, questo governo, 
nasce con la non partecipazione — diversamente 
motivata, ma comunque significativa — degli stessi 
« padri » : del centrosinistra: Fanfani, La r; Malfa, 
Lombardi e Sullo. E nasce sancendo l’umiliazione 
politica dei pochi « fanfaniani » partecipanti,' rele¬ 
gati in posizione subalterna. La mortificazione im¬ 
posta dai dorotei agli ' « autonomisti » del : PSI e 
ài «fanfaniani» si è estesa perfino, per assimila¬ 
zione, a La Malfa, utilizzato e poi gettato .via come 
un limone spremuto, e a Preti, unico « sinistro » del 
PSDI e, per questo, relegato in un « senza porta¬ 
foglio » fantasma, da pensionato politico. ‘ J : - -. * 

, Con questi connotati, prepotenti e , deboli’ al 
tempo stesso, alterati da una. preponderanza nu¬ 
merica e di qualità del gruppo più conservatore 
della DC, noto per le sue mire scissionistiche del 
movimento operaio, nasce dùnque ■ il nuovo go¬ 
verno. Condizionato in partenza dagli « ukase »' di 
Segni, supervisionato da Rumor futuro segretario 
doroteo della DC, estraneo non solo alle masse po- 
polari ma anche ai vertici e alla base dei cattolici 
di sinistra, il nuovo governo ha già sul volto le 
rughe di una senilità precoce che il belletto « auto¬ 
nomista» non dissimula ma accentua. Toccherà al 
Parlamento, toccherà . responsabilmente al Paese, 

. dimostrare, ancora una volta, che se i falsi espe¬ 
rimenti possono creare dei guasti alla distanza 
si rivelano inesorabilmente perdenti. 

Maurizio Ferrara 






di Moro 


Questa èì la lista ' del nuovo go- 
verno, presentata ieri sera dà Moro. 

presidente- del Consiglio:' on. 
Aldo MORO (d.c.). • - 

Vice * presidente del Consiglio: 
on. Pietro NENNI ! (psl). r ‘ 1 ( . 

Ministri ' senza portafoglio: on. 
Giulio Pàstore (d.c.) per la Cassa 
per.'il Mezzogiorno; sen. Attilio 
'PICCIONI (d.c.) per i rapporti 
. tra il governo £ il Parlamento; on. 
Umberto OJELLE FAVE (d.c.) con 
delega peri te vertenze de) lavoro; 
on. Luigi PRETI (psdi) per la ri- 
- forma della'pubblica amministra- 
< zione; sem Carlo ARNALDI (psi) 
per la ricerca scientifica. 

Esteri: ón. Giuseppe SARAGAT I 


V ' - \ ,,r . ' ir 

• Interni: on. Paolo Emilio TA- 
VIANI (d,c.). 

Grazia e Giustizia: on. : Oronzo 
REALE (pri). • - 

■ Bilancio: on. Antonio GIOLITTI 
(psi). *fK ' - 

' Finanze: on. Roberto TREMEL- 
I.ONI (psdi). 

Tesoro:, on. Emilio COLOMBO 
(d.' c.). 

Difesa: > on. Giulio ANDREOTTI 
(d. c.). 

Pubblica Istruzione: on. Luigi 
GITI (d.c.). 

'■ Lavori ‘ Pubblici: on. Giovanni 
PI BRACCÌNI (psi). 

Agricoltura e Foreste: on. Mario 
FERRARI AGGRADI (d.c.). ‘ < 


-, ,> r- 'r i '• \ -V •: - 

Trasporti e Aviazione Civile: sen. 
A. R. JERVOLINO (d. c.). c v / 
• Poste e Telecomunicazioni: on. 
Carlo RUSSO (d.c.). , 

Industria e Commercio: sen. Giu¬ 
seppe MEDICI (d.c.). 

Lavoro 5 e Previdenza . Sociale^ 
sen. Giacinto BOSCO (d.c.). 

Commercio con l'estero: on. Ber¬ 
nardo MATTARELLA (d.c.). 

‘ Sfarina mercantile: sen. Giovan¬ 
ni SPAGNOLI (d.c.). 

’• Partecipazioni Statali: sen. Gior¬ 
gio BO (d.c.). ' . 

- Igiene e Sanità: on. Giacomo 
MANCINI (psi). 

Turismo e Spettacolo: on. Achille 
CORONA (psi). v • / 


Su 26 posti, 16 alla 
DC, e di questi 13 a 
dorotei e destre - Re* 
stano fuori Fanfani, 
Lombardi, La Malfa, 
Sullo, Folchi, Trabuc¬ 
chi • A Nenni la vice- 
presidenza, a Giolitti il 
Bilancio ma posti di 
scarso rilievo agli altri 
socialisti : Il compagno 
Vecchietti esprime un 
giudizio negativo 


Moro è riuscito finalmente 
!a varare ieri sèra, nel giorno 
di Sanfà Barbara, il suo gover¬ 
no di centrosnustra. Dopò una 
giornata che era cominciata 
fra mille, nuove incertezze il 
Presidente designato si è re¬ 
cato . alle 18,30 ai Quirinale. 
Alle 19,20 il prefetto Strano 
— segretario generale della 
Presidenza della Repubblica — 
ha letto ai giornalisti • un 
comunicato con il quale an¬ 
nunciava che « l’on. prof v Aldo 
Moro, sciogliendo la riserva 
formulata l’il novembre, ha 
dichiarato di accettare, l’inca¬ 
rico di formare il governo ». 
Il Capo dello Stato ha. quindi 
firmato i decreti di accetta¬ 
zione del nuovo Presidente del 
Consiglio e di dimissióni del 
Presidente • Leone, nonché 
quelli di nomina dei nuovi mi¬ 
nistri che presteranno giura¬ 
mento questa mattina. - 
' Moro, uscito dall’ufficio di 
Segni, si è avvicinato ai gior¬ 
nalisti cui ha letto la lista del 
nuovo governo. « Che dichia¬ 
razioni ci fa? » ha chiesto un 
giornalista. « Farò - dichiara¬ 
zioni in Parlamento nel chie¬ 
dere 1 la ' fiducia, ha risposto 
Moro. Ringrazio la stampa per 
la collaborazione che ci ha 
dato, per l’attenzione che ci ha 
prestato in,questi giorni’di la¬ 
voro nostro che sono stati an¬ 
che giorni di lavoro per ’ la 
stampa »'. Moro ha quindi det¬ 
to che il ’CóUsiglio dei mini¬ 
stri si riunirà « prossimamen¬ 
te » per la nomina dei sotto- 
segretari e* la messa a puntò 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche. Il Presidente del Con- 

-, V vice 
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Ai primi di gennaio 
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Gli obiettivi della Conferenza nazionale 
di organizzazione - Raggiungere entro 
il 21 gennaio . 1964 il numero degli 
: iscritti di quest'anno - ' 


- • ■ A’ 



Al terqilne del discorso di chiusura della seconda sessione del Coneiiio, it Pontefice 
ha .annnncialo ieri che nel mese di gennaio si recherà a Gerusalemme e negli altri 
«luoghi santi» della Palestina. Nella foto: il Papa attraversa l’interno della basilica 
in sedia gestatoria.;?:"^ • ..... 
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Scioperi e sospensioni , dei Jovoro in Spagna 


Commento USA: 
coi nuovo governo 
appoggio di 
Roma alla 
fona «H» - 

' " WASHINGTON. 4. " 

L’agenzia americana « Asso¬ 
ciated Press > riferisce che « la 
costituzione del nuovo governo 
italiano, .secondo quanto si af¬ 
ferma in* ambienti ufficiali .di 
Washington, ha probabilmente 
[sgomberato il terreno per un 
completo.appoggio da parte di 
Roma alla proposta americana 
per la creazione di una-forza 
multilaterale atlantica ». 

La nuova coalizione di quat¬ 
tro partiti — prosegue l’A.P. — 
ha un confortevole margine di 
maggioranza in entrambe le 
camere in Parlamento: cesi af¬ 
fermano gii specialisti ameri¬ 
cani di affari italiani. Essi han. 
no aggiunto che un primo esa¬ 
me della lista dei ministri in¬ 
dica che la partecipazione ita¬ 
liana agli affari della comunità 
atlantica sarà piò energica che 
non in passato. 


m 


Dal Leon alla Coti 
Un nuovo 


j MADRID, 4. 

; Riprenderà . la 'lotta nelle 
Asturie? I minatori delia socie¬ 
tà « Carbones la Nueva » hanno 
ridotto in questi giorni la pro¬ 
duzione per protestare contro -il 
rifiuto della società di mante¬ 
nere gii impegni presi. Nel ba¬ 
cino del Leoa numerose miniè¬ 
re. « Sumajo - Paulina ». « Po- 
nas -, - Caldcron », - Maria -, 

appartenenti alla - Minerò Si¬ 
derurgica de Ponferrada i la¬ 
voratori sospendono il lavoro 
un'ora o una mezz'ora al gior- 


rai 


TTT 


ilogna migliaia di [azioni rivendicative 
tribsnale dell'ordine pabblico 


no, chiedendo la reintegratone 
di 17 lavoratori licenziati per 
rappresaglia: inoltre essi avan¬ 
zano la richiesta di un salario 
mìnimo giornaliero di 16U pe¬ 
se tas per 8 ore. due mensilità al¬ 
l'anno - e il diritto di costituire 
un vero sindacato indipendente 
dal padronato e dal governo. 
Per cercare di circoscrivere il 
movimento Franco ha fatto en¬ 
trare in vigore la legge che ob¬ 
bliga i giovani minatori a ri¬ 
spondere alla chiamata alle ar¬ 
mi. Sinora essi erano esentati 


dal servizio di leva che essi pre- 
stnvano in fondo ai pozzi. 

• Tuttavia Ja gloriosa lotta dei 
minatori delle Asturie sta dando 
i suoi frutti. Scioperi e sospen¬ 
sioni del lavoro sono segnalati 
in tutto il paese. 

Nella zona industriale di Bar¬ 
cellona, migliaia di lavoratori 
sono in lotta da parecchie setti¬ 
mane e sospensioni dei lavoro si 
sono avute alia - Hispano-OIi- 
vetti -, alla - Rapia -, alla 

(Segue ■ in ultima : pagina) 
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Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI si sono 
riuniti ieri, per discutere 
della ■ preparazione della 
Conferenza - nazionale ■ ; di 
organizzazione, sulla base 
di un documénto, già ela¬ 
borato dalla Direzione del 
Partito con la collabora¬ 
zione ‘ della commissipne 
che,a questo scopo è stata? 
costituita e 7 che era già 
stato distribuito a tutti i. 
compagni che partecipano 
alla riunione. 

Il compagno • Emanuele 
Macaiuso, responsabile dèl¬ 
ia commissione d'organiz- 
zazioné, si è limitato quin¬ 
di — come egli stesso ha, 
affermato in apertura del¬ 
la riunione —‘‘.a illustra¬ 
re quel documento, sotto¬ 
lineandone 'gli. ' elementi : 
fondamentali. Macaiuso ha • 
proposto, che la Conferen¬ 
za abbia luogo dal 31 gen¬ 
naio al 3 febbraio. : 

= La esigenza ; della ..con¬ 
vocazione della Conferen¬ 
za, ha ricordato il compa¬ 
gno Macaiuso, trae origine 
dal fatto che il X Congres¬ 
so non aveva potuto, per 

- un complesso di motivi og¬ 
gettivi e soggettivi, discu¬ 
tere con sufficiente ampiez¬ 
za e profondità i problemi 
deila organizzazione del 
partito. Il Congresso, tutta¬ 
via, prese atto di alcune 
esigenze di .rinnovamento 
organizzativo che in'quella 
sede erano state poste, esi¬ 
genze che oggi — nella 
consolidata unità del parti¬ 
to — - possono trovare ade¬ 
guate soluzioni. In secondo 
luogo, ‘ il problema di un 
adeguamento della organiz¬ 
zazione del partito nasce 
dai mutamenti obiettivi che 
hanno avuto luogo nel cor¬ 
so di questi anni nella so¬ 
cietà italiana: in tal senso 
del resto il problema del 
rapporto partito-società è 
problema presente anche 
di fronte alle altre orga¬ 
nizzazioni, dalla DC al par¬ 
tito socialista agli organi- > 
smi Cattolici e sindacali. 

'Si tratta però di dare 
ai problemi nuovi, anche 
sul. terreno organizzativo 

— Ha affermato a questo 
proposito il compagno Ma¬ 
caiuso — una risposta coe¬ 
rente con la natura e gli 
scopi del partito. Ciò di 
cui noi abbiamo bisogno 
non è infatti una organiz¬ 
zazione più moderna che si ; 
inserisca nelle moderne ; 
strutture del capitalismo e 
della attuale società. Ciò 
di cui abbiamo bisogno è 
una organizzazione ampia 
e democratica, capace di 
contrastare il logorio del¬ 
l'ordinamento democratico 


dello Stato che accompa¬ 
gna le trasformazioni eco¬ 
nomiche dello sviluppo mo¬ 
nopolistico, capace di ac¬ 
crescere il. potere di inter¬ 
vento, di influenza e di de¬ 
cisione delle masse in»tutta 
la organizzazione della so- 

(Segue a pag. 13) 


^Giovedì 12 
/ fermi I 
< i trasporti ■ 

• Due • nuovi scioperi g 
paralizzeranno tutti I I 
trasporti urbani e I 
suburbani. ,t! - primo, ■ ' 
di 24 ore, avrà luo- m 
go giovedì - prossimo, 

12 dicembre; la data _ 
del secondo verrà an-. I 
nunciata in seguito. 

Questa la decisione ■ 
presa dal tre sinda- ■ 
cati di categoria, do. . 
po il fallimento del- : 
la mediazione tenta- I 
ta dal sottosegretario ■ 
al Lavoro, nella ver. ■ : 
tenza per il contratto ■ 
nazionale degli 80.000 
autoferrotranvieri. Lo i - 
atteggiamento • delle ■ 
aziende di trasporto ■ ■ 
private,' municipaliz- ■ 

• zate ed a partecipa- | 

. zione statale ha In- , 
fatti impedito qual¬ 
siasi intesa sulle ri- ■ s 
vendicazioni della ca- I 
tegoria. . I 

FERMI OGGI 
TUTTI I TESSILI | 

Con ìo sciopero uni- I . 
tario di oggi, inizia I» | 

' lotta contrattualu dei 
400 mila tessili; una ' . . ■' 

ì nuova astenaioneè -m 
già proclamata per ■ . 
il 18. ’ .1 , 

• (A pag. 2 le notizie) ■ 

STATALI 

-Scioperano - oggi I I 
ferrovieri del Com- ■ 
partlmento di Milano, | 
come protesta per 11. 
mancato rispetto da 
parte del governo de- m 
gli impegni sul - con- ■ 

■ globamento delle re- ■ 
tribuzioni. Martedì 10, ■ 
a Roma, scenderan- " 

f no in lotta insieme ai 
ferrovieri'anche i po- a 
stelegrafonici e gli ■ 
statali. ■ 

(A pag. 2) | 

LOTTA A CATANIA 

Un forte " sciopero ■ 
della ' zona industria- . ■ 
le ha espresso la ope- ■ 
rante solidarietà di ■ 
tutti gli operai con 
quelli della ATES. 
che occupano la fab- ar 
brica per rivendica- ; ■ 
rioni aziendali. • . ■ " 

. . , IA pag. J).: ■ <. 

BANCARI ^'"Iv y y i'r- 

■ ? Oggi e domani scio- ■ 

perano I dipendenti ■ - 

delle Casse dì Ri- ■ 
sparmio, I quali han-"' " / 4 

; no trovato da par- ’’ 
te imprenditoriale lo I 
stesso rifiuto che ha ■ 

; costretto i - bancari a l 
effettuare tre asten- I 
sioni contrattuali. > * ■' . ) 

< (A pag. 2) 




i Chi è il complice 
! di Salazar ? 


Uno: dei nodi più spieta¬ 
ti del colonialismo d’oggi 
— quello della repressione 
salazariana nell’Angola, nel 
[ Mozambico e nella Guinea 
portoghese — è venuto al 
pettine nella tarda serata di 
martedì all’Assemblea del- 
l’ONU, allorché questa ha 
chiesto a schiacciante mag¬ 
gioranza al Consiglio di si¬ 
curezza di intervenire per 
far cessare le stragi e per 
avviare . quei popoli all’ati- 
todecisione. In questo sen- 
f so si sono pronunciati, sul * 

? la base di un progetto di ri¬ 
soluzione ’ presentato = dai 
-delegati afroasiatici e so¬ 
stenuto da quelli dei paesi 
socialisti, novantuno paesi. 

• Uno solo ha osato schierar - 
.si con i colonialisti porto¬ 
ghesi nel voto contrario: la 
Spagna di Franco. Undici 
si sono astenuti, e tra que¬ 
sti, accanto a quello degli 
l Stati Uniti e di altre po¬ 
tenze atlantiche, ritroviamo 
con sorpresa il nome del¬ 
l’Italia. • 

Che cosa significa questa 
astensione? Se l’Italia aves¬ 
se negalo il suo voto ad una 
condanna di principio del 
colonialismo portoghese, o 
di qualsiasi altfo paese — 

. come i suoi rappresentanti 
■hanno già fatto sotto i pre¬ 
cedenti governi de — ciò 
sarebbe stato già abbastan¬ 
za grave. Ma il contesto in 
cui è stato espresso il voto 
di martedì rende l’astensio¬ 
ne addirittura oltraggiosa. 

Nei confronti dei così 
detti « territori portoghesi 
d’Africa », le Nazioni Uni¬ 
te non sohq più, infatti, alle 
prese di posizione generi¬ 
che e alle deplorazioni for¬ 
mali. Il 31 luglio scorso, il - 
Consiglio,di sicurezza ha 
esplicitamente • invitato il 
governo di Lisbona a liqui¬ 
dare la repressione, a pro¬ 
mulgare un’amnistia gene¬ 
rale, a negoziare con i rap¬ 
presentanti degli africani, ' 
compresi gli esuli, elezioni 


libere, cui deve seguire la I 
indipendenza. Ed ha chiesto ■ • 
a tutti gli Stati membri i 
dell’organizzazione inondia- ' | 
le di troncare ogni assisten- . 
za compresa la vendita di | 
armi, al regime colpevole 1 
di creare, con il suo com• I 
portamento, •una grave ■ 
minaccia alla pace ». Il dit- \ 
tatore portoghese ignora I 
questo invito e sfida aper- . 
tornente la legge internario *- | 
naie. Ed è contro questa . 
sfida che si leva la stra- \ 
grande maggioranza delle * 
Nazioni Unite. I 

. Non è il tempo, nè l’oc-' I 
castone, degli equilibri- ■ 
snti tra colonialismo e co- | 
Ionizzati, o delle belle p a- 1 
role non seguite dai fatti. I 
Nei « territori portoghesi * 
d’Africa » un regime che la I, 
stessa Europa e il mondo I 
considerano odioso manda ■ 
la sua sbirraglia a brucia - I 
re i villaggi e a tagliare le 
teste degli africani, che I 
vengono ostentate sulle pie- ■ 
che in raccapriccianti do- I 
cumenti fotografici. Gli tm- I 
tori di queste efferatezze si | 
rifiutano perfino di ricono- . 
scere un diritto dei popoli | 
da loro oppressi all’indi - 1 
pendenza. In questa situa- I 
zione, dissociarsi da urna • 
condanna e da un’azione in- ■ ; 
' tcmazionalc significa esser | 
complici. .. __ ...... 

Chiediamo: chi ha m- I 
. partito al nostro rappre- 1 
sentante la direttiva di I 
astenersi, e per quale moti- • 
vo? Il dimissionario Leone? ■ 

. Il non ancora insediato | ' 
Moro? Il presidente Segni? . 
Il futuro ministro degli [ 
esteri, Saragat, e i suoi ami- 1 
ci - di • centro-sinistra »? : I 
Negli impegni di fedeltà ; • 
alla NATO rientra anche : ■ 
quello di .un’ignobile soli- | 
darietà con i crimini colo -.. 
nialisti dei singoli membri I 
dell’alleanza? Crediamo che 1 
l’opinione pubblica abbia I 
diritto ad una risposta. ■ * 


L'Unità gratis per . tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Scioperi i^La Spezia Cagliari e Pescara 




La battàglia contro II ca¬ 
rovita-continua ad esten¬ 
dersi In tutto II Paese e 
In particolare nellè regioni 
centro - meridionali. ■- Nella 
giornata di oggi scenderai 
no In lotta I lavoratori e la 


A Cagliari contro lo scio-• A Pescara e provincia lo 
pero proclamate dalla.CCdL J sciopera ’ avrà la durata, di 


In tutti I centri della pro¬ 
vincia si sonò inopinatamen¬ 
te schierate la CI8L e la 
UIL, che pure, nei giorni 
1 scorsi,, si erano, mantenute 


V 



I 


tess 


popolazione di La - Spezia ^ In contatto con la CGIL per 
che nel pomeriggio effettue- ' , concordare insieme I modi 
ranno^gno.scipperò genera- le forme di intervento atti 


Significativa risposta al presideiite.de-'' _A1 / ■ - _ > 

gli industriali lanieri che voleva aumen- ■ ''’■■■' , "mVAAAy"-'-'■■ . . : ■ - 

tare il macchinario: fabbriche paralizzate Zucchero: un altra grossa speculazione permessa dal governo 


le, aderendo all'invito delta 
CCdL. Sempre nel pomerig¬ 
gio di oggi sciopereranno 
anche. I lavoratori e I cit¬ 
tadini di Sarzana, nella 
stessa provincia spezzina. 
Altri scioperi e manifesta¬ 
zioni, sono previsti per sa- 
>bgto a.Pagliari • a Pescara. 


• a porre un freno al vertl- 
; ginoso aumento ' del costo 
delta ylta (proprio in que¬ 
sti ultimi tempi nel caglia¬ 
ritano hanno subito gravi 
aumenti il pane, la carne, 
. il latte, I prodotti ortofrut¬ 
ticoli, gli affitti e le tariffe 
filotramvlarle). , *, 


mezza giornata. Nel r cor¬ 
so della giornata di lotta 
avranno luogo manifestazio¬ 
ni'a Popoli, Scafa, Monte- 
silvano e nel capoluogo. 

■Una Interessante iniziati¬ 
va, Infine, viene segnalata 
da. Carrara, dove Ja CGIL, 
la CISL. e la UIL, renden¬ 
dosi interpreti dello stato di 
disagio delle masse popo¬ 
lari, hanno ritenuto'oppor¬ 
tuno esaminare Insieme le 


zlont déj *■ lavoratori hanno 
promosso, sempre per sa* 
bato prossimo, una riunione 
alla quale sono stati invi¬ 
tati: il presidente dell'Am¬ 
ministrazione provinciale, I 
sindacl di Massa, Carrara, 
Póntremoli, Aulla, Villa¬ 
franca, Montignoso e Fivtz- 
?ano, il presidente della.Ca¬ 
mera di commercio, il pre¬ 
sidente dell’Istituto autono¬ 
mo delle case popolari,, la 
Lega delle cooperative, la 
Alleanza contadini e l’orga- 


Iniziatlve da Intraprendere y) nizzazione del coltivatori di- 


per frenare la continua 
ascesa, del prezzi. A que¬ 
sto scopo le tre organizza- 


i retti. La riunione sarà te¬ 
nuta nella sala consiliare 
f di Carrara. 


yyfWjm 

Wv'j.v.fi 


48 ore di sciopero 1 

; ■. ’ * * * v' : ‘ . •*> » .* : - ) ' > ‘ ù ’A 

Chiuse per due giorni 

i * : ■.*■•*. *.* f , A- ■ V • • 

le Casse di Risparmio 

• f : o v.; v. • v ; . ; *' f i- *'./■<■■ r . ; ; y, 

\ Oggi e domani scendano *:fn sciopero f dipendenti delle 
‘ Casse di Risparmio di tutta Italia. Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dai■ sindacati di categoria dopo la conclusione negativa 
dei contatti in corso fino all'altro ieri. -- 

v L’ACRI — l’associazione padronale .— non solo ha 
respinto le richieste ma si è rimangiata le controproposte 
iniziali, adducendo a sostegno del proprio operato gli inter¬ 
venti di autorità monetarie tesi ad inquadrare il particolare 
settore delle Casse : in quello del credito e in quello più 
, ampio di una politica economica generale. 

. 1 l sindacati di categoria, in un comunicato diramato ieri 
' sera, dopo aver rinnovata il loro plauso all'intera categoria 


Dalia nostra redazione 

MILANO. '4 


(industria ha tentato di catare 
quel «no- nelle sue aziende, J 
lavoratori gli hanno risposto 


-Nelle fabbriche dell’ing. Re- t . on grande fermezza. . . ■ 

nato Lombardi presidente Sono'notizie che dóVrebberó 
dei Sindacato nazionale indù- f ar riflèttere gli oltrahzisti dèi 
stria, laniera — c’è già lo scio- Jnonopoli. ma soprattuttó gli 
pero, contro le manovre inti- imprenditóri che si ' trovano 
midatriei tendenti a contrastare coinvolti in forzature di carat- 
la prima fermata generale di tere politico che poco hanno a 
24 ore proclamata per domani c he fare con una normale ver¬ 
dastre sindacati. I lavoratori tenza contrattuale. • 
hanno respinto con la lotta il E’ pertanto interessante rile- 
tentativo dell’ing. Lombardi di vare che le manovre padronali 


aumentare unilateralmente l’as¬ 
segnazione del macchinario nel- 


nelle aziende vengono vigoro¬ 
samente rintuzzate dai lavora¬ 


la sua filatura di Grignasco. nel f or j Anche oggi, ad esempio, le 
Novarese, ed alla Bozzalla e operaie della Guidotti e Paria- 


Lesnax. nel Biellese. 


ni di Verbania hanno respinto 


' l sindacati di categoria, in un comunicato diramato ieri ‘La combattività della cati- con j 0 sciopero un altro au¬ 
serà. dopo aver rinnovata il loro plauso all'intera categoria • ment ? r ‘ dell’assegnazione del 

. lotta dei 450 mila tessili non si macchinario. All Unione mani- 

dei bancari per la significativa prova di forza dimostrata con sarebbero potuti esprimere me- fatture di Villa Stanza, nel Mi- 

pii scioperi di lunedì e di martedì scorsi, hanno reso nota la gito. L’ing. Lombardi è l’uomo i an ‘ e se. l’intera maestranza, 

decisione di riconvocarsi dopo lo sciopero dei dipendenti che ha esposto a Milano, nel- pronta 'allo sciopero, ha re- 

delie Casse di Risparmio per fare il punto dell’azione sin- ! incontro P re lhninare sul con- spinto il proposito padronale 

. „ . _ . -. tratto, il «no» pregiudiziale di imporre 1 orano straordina- 

dacale, per esaminare il piano articolato di lotta e il riesame . ule richieste dei tessili. Ma ri o a quattro operai del finis- 

delie richieste. . \ > ' ■' . . 1 ■ > •'* quando quest’uomo della Con- saggio • ? »*•**.> n.- ■*•••'• •< •?. 

• ' Si tratta di episodi signifiea- 

-- :... _ ■ tivl che mettono in luce la na- 

.-y - • • ( tura combattiva della categoria. 

#|# v* t monopoli che oggi dominano 

TacciIi . rii I lirrn I A la nuova industria tessile do- 

fcWWWVl vranno comprendere che la 

—- *•'. • . ,;;‘v . . - -i 1*-!• V .v.- 1 . modificazione » strutturale del 

■ .;r v ' ,v V-'i’-r- settore va contrattata con ' le 

! > . . . . . . ' Vi-i :>. organizzazioni dei lavoratori. 

- a ' - ' a /VÀ Intorno agli «anni cinquanta». 

- ™ *.v ■ ' ' tempo della cosidetta «crisi 


• t 1 - ■ f : • t ’.Vr.M ». ,f. -v ... * ^ • ?,*: • * * **< • • 

la Cassa conguaglio, cioè il contribuente, dovrà pagare questa somma agli indu- 
striali zuccherieri per l'importazione di prodotto grezzo 


Tessili di Lucca 


; Inizia oggi 
il congresso 
dei minatori Cd 

j r -* ^ /•*.* ’ ’#«■ t ‘ . 

Con là rélazione che u 


Una legge 

-Con - l’autorizzazione del tieolare rilevante: su un to- il controllo delle importazio- 1 Cffl OK0Vfl|f7A 
governo è in corso una nuo- tale ■ di quattro milioni di ni le possibilità di inserire ■ ; 

va grossa manovra specula- quintali, ben tre milioni sa- ulteriori manovre speculati- . : r 

ti va degli industriali saecari- rà costituito ' da zucchero ve ai danni dei consumato- .. . OPflH ' 
feri. ’ ; v grezzo. Ciò comporteràun ri da parte degli industriali v MWIll , 

All’asta svoltasi" martedì esborso particolare a favore saccariferi sono diventate ™ r V . ‘ - 

scorso per l'importazione del monopolio saccarifero da enormi. ‘ ' 

dello ’ zucchero 'asta che parte ; della Cassa congua- La speculazione nella im- LUIIjUi Al ,. 

si ripeterà ogni settipnana fi- glio pari a 2 miliardi e 100 pòrtazione di zucchero, im- . 

no ali;importazion> t di quat- milioni. ;* ^ ; portazione. resa indispensa- gSriSSSito* un°dS 

tr°. milioni-di quintali - e La gravita della notizia è bile ' dalla riduzione della Hno dj Iegge del mitlis t r o del- 


E’ stato presentato (in extre- 


tutti» 


al tempo delia costaeua - crisi de il a FILIK-CGIL, ?S1 aprono ... -V ’,. . «***• j 0 Stato si accolla eli oneri 

sindacale», analoghi progetti oggi alle ore 15 dipholel Excel- hre al chilogrammo. Per lo già controlla tutto il settore, verni de hanno mutuato di- rivantì . d - n „ ._„ t f nni Hi , 

nftp iiltri c^tlnri nrndnttivi pb- I_' __ j: t 7iirphnrn a in raffìnaln all’pctn- ò ctntn nn^tn nplln COrìHizin- rpltpmpntp rial mnnnnnlin * K ’ 


ite, col quale 
gli oneri de- 


, Dal nostro corrispondente 

; ; - -4K .. i-■ • -. .-LUCCA, 4 
< ■ La lotta contrattuale dei tés- 
. ? siti, che inizia domani,,vede 
impegnati, nella Lucchèsia, 
ben 4.600 operai ed operaie 
e otto fabbriche fra piccoli: e 
grossi stabilimenti. * 

Alla testa saranno i lavora¬ 
tori tessili della Cucirini Can¬ 
toni Coats, che recentemente 
hanno - vinto • una lunga -, e 
i difficile lotta. - 

.* ■■ Il padronato ieri rispoqde- 
' va ai 3000 lavoratori s della 
Cucirini: » Non possiamo trat¬ 
tare altri miglioramenti sala¬ 
riali • perchè siamo alla vi¬ 
gilia del contratto ». Oggi, lo 
stésso padronato nega invece 
i miglioramenti contrattuali 
adducendo a pretesto » la par •» 
; tieolare congiuntura economi- 
' ca », quando è risaputo dai 
■ tessili della C.C.C. — come da 
tutti i tessili d’Italia — che 
il settore tessile è ancora og- 
! gì il più saldo. 

Il salario degli operai del¬ 
la Cucirini è ancora oggi 
! lo stesso di quattro- mési 
fa, cioè prima - della lotta: 
. 35 mila lire al. mese, 40 al 

massimo. I lavoratori ' della 
Cucirini accettarono allora di 
: sospendere l’agitazione in con- 
. ■ siderazione proprio deità i m- 
, minente scadenza del controt- 
’ to ottenendo un una tantum 
di 35 mila lire e confidando 
i nello lotta nazionale. 

Quella lotta, - insomma, si 
concluse con un impegno a 
* portare avanti la battaglia in 


Azione positiva 



;Y mm ■' ". situazione ‘è cambiata. L’unità e si có 

3||3 ■ ■ ; 3||1 ■■■■■ raggiunta alla base fra i lavo- con p, 

gl ■ : 1 , e nell’azione fra sin- mitato 

dacati tessili rompe il gioco au- 

. . ' . « . , - - toritario del padronato. 

' ’•*' i- : ’•••*• *’»’ Quando alla filatura di Gri- 

“ 7” ' gnasco le operaie - respingono 

' -• -- > •>' con lo sciopero un aumento dei 

■'■“••il Daimm «rings» assegnati (tale da im- 

LOnVGQnO a Konnci porre un intervento effettivo 

. .. ... w _ nella produzione di 54 minuti 

su 60) lo fanno .non.solo per 
- l'insopportabilé sforzo psicofisi¬ 
ci 0 ■ ■ -m* ' 0 " ■ co che tale alimento riefiiede- 

Mu • rebbe. ma anche'per altre fon- 

llll r l| f Ifra : date ragioni riassunte' nella 

i ftf m MM : ’ piattaforma rivendicativa per il 

• ■' nuovo contratto. ">- ■ 

• . . ' f i . ■t\\, ; , Richieste come la riduzione 

. * dell'orario di lavoro a 40 ore 

0 0 % - m. 0 settimanali a paga invariata in- 

contrano ad esempio fra le ope- 
HH m fi# W' raie un interesse che va sod- 
WmWt §lll m disfatto. L'orario attuale è statò 
; - * già ridotto, in seguito a lunghe 
. . . ,• . . ' l : ■ >•«; ! "'’ -• e dure lotte, a 46 ore settima- 

mm '-" ' ;••••> .■ • .;j - • ; nàti che per le operaie che la- 

|| vorano a turni o a squadra si 

nelle tonooonc *— 

, f■ wfiw WiifWJrl ijy fllr . pausa contrattate. In qualche 
- y ■ ' •’ ■ ’ caso l’effettivo orario di lavoro 

; ' \ 1 : • i. . '-]/ - ' 1 ‘ •/ ‘ settimanale : è già di 42 ore. 

« - • ' • ■ ■ *. Questa è-la situazione. ^ : 

Gli interventi deali onorevoli Ma oggi I? iav ? ra . t , rici tessili 

"V. • ^ B pensano sia giunto il .momento 

7. —— A„.|* ••• di ottenere una riduzione del» 

sereni e . /WOHO < l’orario che consenta due gior- 

■ - • .i ■■■.:-! ,,ate di riposo consecutivo la 

. settimana. Il doppio lavoro che 
Gli assegnatari della riforma produzione, ' e il loro « potere es ^ e debbono affrontare jn fab- 
agraria «stralcio», le centomi-r di contrattazione»,- sia dando- ljr .‘ ca e P e *’.Ia cura della fami- 
la famiglie di ex mezzadri, ex si nuove organizzazioni — có- ® ,ia lo richiede. In altri Paesi 
braccianti ed ex affittuari in- me il Consorzio dei bieticolto- HU r°pei tale -richiesta è ormai 
sediati sulle tèrre espropria- ri — sia mettendosi al centro stata accolta da tempo: per que- 
te negli ultimi dieci anni; di una ; iniziativa cooperativa in sto si esige al riguardo un con¬ 
tornano a presentarsi • sul- cui possono, confluire : tutti i lratt o di «tipo europeo». •- - 
la scena delle campagne come contadini. Anche qui. però, c’è C’è poi la questione della qua- 
protagonisti di :una spinta allò un contrasto con gli enti che lificazione professionale stretta- 
riforma generale delle struttu-s — incaricati di redigere i « pia- mente connessa con un effetti- 
re agricole. Questo il. quadro ni di valorizzazione» — prò- vo riconoscimento della parità 


monopolio * T ‘ * 

n „ «,i| a masso del grano delle campa- 

rli annrnv gne cerealicole dal 1954-55 al 

mtari fino- 1961 -f • Tali on f eri . 
ema delle com Plessivamente falla data del 
!r 31 dicembre 1962) a ben 566.2 


. % ■ \ : ■ 1 ;ì» t. . • 

Per ii conglobamento 


srrrn 





nelle campagne 

Gli interventi degli onorevoli 
Sereni e Avolio 


si 


r 




rrovn 


Hé 


r rrr — t 

* ■■■.' ■-1 

| La fsblir| 


., sufficiente — nuovi orga- 

. ' ! ; . > nismi capaci di far affluire 

'. r -‘: • a * a, i ì prodotti al mercato con re- 

"1 I Uggì 13 protesta nel com- solarità e a prezzi maggio 

I . .i rati delle sole spese di di¬ 


sce la grande industria sae- .. ®. ‘ ai ^ ual ' vann o ag- 

carifera che è la sola a di- giunt i *2,1 miliardi per le ge- 
sporre di impianti di raffina- stloni ammasso dpi risone delle 
zione è di grandi canali di campagne 1948-49 e 1954-55. 
vendita. In questo modo il Questo disegno di legge, co- 
controllo del monopolio sac- me si ve ^ e - ripropone il proble. 
carifero si estende dalla prò- ma dei famosi .« conti »; :della 
duzione nazionale ’ all’intero Fede rconsorzi. sulla base dei 
consumo ■ di • zucchero. -, • quali dev’essere \ determinato 
• A questo proposito appare J onere vSta|q, .sì ,accol- 

urgente una revisione dei si- articolo del disegno 

sterni “ di importazióne non di ^ egge prevede infatti che la 
solo per lo zucchero, ma per ent,tà del disavanzo dell’ am- 
tutti i prodotti alimentari masso; venga accertata previo 
che — in. misura sempre ere- esame-'dei' rendicónti delia Fe- 
scente, a causa della crisi derconsorzi. In Parlamento do- 
agricola — siamo costretti ad vrà così venire ripresa la gè- 
acquistare all’estero. Gli ac- stione della Federconsorzi, che 
quisti. dovrebbero essere re- sta mettendo ormai in crisi tut- 
golati. cioè, in modo da uti- to *1 gruppo dirigente bono- 
lizzare al massimo gli ■ enti miano, dopo lo scandalo , dei 
a carattere pubblicistico: la ~ mille miliardi». 
cooperazione, gli enti comu* VJ- • 1 • ' ‘ 

nali di consumo, creando — *i«»»iin»mmiiii«iiiiimiiiiiim» 
quando ciò si rivelasse in- 


occupata da dieci giorni 


nartimpnfn rii Milano Stribuzione sul mercato ita- -v..'; 

|JdrilIIIClllU Ul mildliu i iano : • Si porta a conoscenza degli 

: ;v ■ •Non va dimenticato, a que- assistiti dell’INADEL che a de- 

I ferrovieri del' Compar- sto proposito che anche nel- st^ripristinata ^Convenzione 
timento di Milano, dietro in- le scorse settimane ; gli in- per i a p Terapia Fisic a (R Cen- 
dicazione . del SFI - CGIL, dustnali saccariferi hanno genterapia Marconi - Radar - 
scendono ‘ oggi • in sciopero fatto mancare lo zucchero nei Forni - Ultrasuoni - Inalazioni 
per protestare contro le lun- negozi provocando artificiosi individuali - Irrigazioni - Bagni 
«aggini e il mancato rispet- e illegali aumenti di prez- medicali r Ginnastica rieduca T 
to degli impegni governativi zo. Ciò perchè essi hanno Uva P? r . postumi di malattie 

in emerito al problema del destinato le proprie riserve eccTCò^rJstftutoCrCure^Fi- 
riassetto e del conglobamen- agli - industriali dolciari e S jche e Centro di Cure per 
to delle retribuzioni. La CISL per esercitare una 'pressione malattie reumatiche ed artico- 
e la UIL, dissociandosi dopo sul governo per ottenere au- lari di . Via Torino. 122 - TéL 
aver in un primo tempo ade- menti di prezzo. j .• 480.711 - Roma. ; • 

rito alla giusta agitazione — 
che deve servire di monito ... 

al governo dopo le prece- ^ '■ IT f W " ^1 

denti proteste — hanno di- ■ IV I B W B W ^ / B^ 1 

mostrato di voler « strumen- .. B I . , B^m B m Bv * m/ li » 

talizzare » il sindacato in di- B A ^ B ■ m V ■ M . . 

pendenza di congiunture po- ' __ — _ ‘ __ ^ 

litiche. /- . . . . . .. ' 

Viceversa, la pressione dei ». mr* • • 

dipendenti statali è indispen- trl -8 Avi III SCI0D8F0 

sabile per smuo\ ere le cose. • e* In corso lo sciopero di 48 ore, che si concluderà oggi. 
t\ tate _ scopo - le segreter.e d jp endcn tj degli Enti del Turismo, proclamato a causa 
provinciali romane dei sin- de ila mancata consultazione dei sindacati in merito all’ap- 


I ferrovieri del Compar¬ 
timento di Milano, dietro in- 


Comunicato 
agli assistiti 

dell’INADEL 


Si porta a conoscenza degli 


sede ai contratto e con ta ri- l 0 ff er to. ieri, dal convegno na-|ccdono senza consultare i con-(salariale. Il padronato tende ad 


V rfl 


• . j «. . t . . . | . _ VWM*—.—t H - v aliane ut tulli - —VWW ff|U l/OO’ 

sunto oggi aagit mausirtaii na cio La re j aZ j Qne è stata evol- prensorio e comunali, con l’aiu- se. Ne consegue un trattamento 
provocato sdegno aa parte aei ta da j] a compagna Vanda Par- to dei Comuni, che essi inten- discriminato: un gioco di bus- 
lavoratori tessili della t-ac- ra cciani: erano presenti i’on. dono modificare questa assur- solotti su vecchie qualifiche non 
chèsw, i quali ancora sema- Emilio Sereni, l’on. Avolio e da situazione nonendo chiara- corrispondenti alle mansioni 
no la canea di lotta di pi u nurner osi altri dirigenti con^ mente gli enti — quali organi effettivamente prestate. E ciò 
uitinmese fa. ’ __ tadini. . • ’ pubblici — di fronte alla neces- mentre le stesse mansioni sono 

bulla scia ai quella gr n . j d ìeci anni che stanno alle sità di una collaborazione'che completamente cambiate con 
battaglia, t tremila deiia t-n- 3pa |j e degli assegnatari sono può attuarsi fin d’óra, in atte- l’ingresso delle fibre nuove sin- 
etnru n muoveranno insi me 5ta tj dur j, e di ciò si è sentito sa che abbiano più adeguata tetiche e artificiati e di nuove 
agli altri. lavoratori: a quelli riflesso in molti interventi: veste legislativa come enfiare- macchine che hanno completa, 
aeito Jutipcio. aeua vaise - La relazione della compagni gionali di sviluppo. - mente travolto i profili profes- 

nJ°rrn£o del Tottn e della parrac c ia m* invece h a . sgom- , S u questo tema si è inserito sionalideirindustriatessiletra- 
CAVFC Te lali* alia Cnn brato U terreno da ogni recri- rintervento - dell’on. Sereni, dizionale. La qualifica deve es- 
i Wmnnf £ rarnhattiZìtÀ minazione per tentare di apri- presidente dell’AUeanza. = per sere quindi contrattata per il 
/ mS vtseSo ancora f. e capitolo nuovo fra en : affermare lo stretto legame fra lavoro effettivamente assolto e 
ÌiJàa* u dl nforma e assegnatari, fra problemi degli assegnatari e non per mansioni unilateral- 

&o d frolS tt £S^^»S1 rra governativa, la politi, mente -decise_ da! padronato. 


^s ^,/ * y'I - 
. « - C:. ! r >,■ 


Derisa'resistenza di 303 ragazze che non . ^ Sen¬ 

si sono piegate ai ricatti padronali - Oggf pSSri' SSS&S £ 
^ sciopero nei servizi . t ^ veraa , la „ eS ^ one Z 

y , I dipendenti statali è ìndispen- 

- ' ' » ' . * _j_, * , sabile* per smuovere le cose. 

- Dal ffiOflrO corrispondente I f \ t a ie scopo-le segreterie 

• CATANIA, 4 provinciali romane dei sin- 

■ Oggi tutti gli stabilimenti della zona industriale I dac . at . i ferrovieri, postelegra- 
; di CatanSljs^ilo Tiniatìi' paralizzati.'; Migliaia di la- tufll ‘ w’riu’nill' Sri 
I voratori -nanno scioperato in^ segno di solidarietà | se ra per discutere in merito 
con le 300 operaie dell’ATES che hanno affrontato a |j a vertenza per la defini- 


1480.711 - Roma. 


IN BREVE 


EPT e ACI in sciopero 


’ E’ In corso lo sciopero di 48 ore, che si concluderà oggi, 
dei dipendenti degli Enti del Turismo, proclamato a causa 
della mancata consultazione dei sindacati in merito all’ap¬ 
provazione del regolamento organico. All'agitazione hanno 
aderito anche i sindacati dell’ENIT e delle Aziende di cura, 
soggiorno e turismo. I dipindenti dell’ACI scenderanno in 
sciopero oggi e domani. La Presidenza dell’Automobile Club 
ha respinto le richieste dei sindacati. - 


, - . _ icLuiLi c idvuiruuu, DOiincd idOvernaiiva La fioliii- uitfmc uccise aai paaronaio. ■ -— ■— — . „ . . . ■ 

i menti della P° litiCa agraria ca governativa, nelle zoné di Per il nuovo contratto si chiede I la decima giornata di occupazione dell azienda. I I zinne della prima fase del '• t nuamu ' ■„ f;l»,|» 

1 dell ° Stato e . con L adin .V Una riforma, ha strumenti e ìnci- quindi un’unica scala di valori 1 padroni sono intransigenti, • ma decise a non mol- conglobamento, del riassetto DM#! ICÉflHG 16 Tlllull 


ta provincia. 

■'Sciopereremo tuffi» — ci 
hanno detto i lavoratori della 
Cucirini ’ —« Sciopereremo 
perchè questo è 1 stato l’im¬ 
pegno assunto da tutti noi 
quando chiudemmo la lunga 
battaglia aziendale ». 

Liborio Guccione 


'Grave lutto 
del compagno 
oo. Li Causi 


dello Slato e contadini. Una riforma. * ha strumenti - e inci- Quindi un’unica scala dì valori 
delle pretese della DC. fin dal- d enza diretti. ' Ora. • nel • prò- professionali che elimini le di¬ 
lli *’inirio. fu quella di servirsi gramma - ufficiosamente noto scriminazioni tuttora esistenti, 
io de ^f enti di riforma e dej non es ist e nemmeno la locu- Le stesse modificazioni strut- 
tecnici che da essi dipendono zione riforma agraria, vengo- turali derivanti dall’entrata dei 
I — Pfr staccare i lavoratori dai no rigettati impegni già assun- monopoli petrolchimici nel set- 
P a rtiti e dai sindacati che pur fj da j governo Fanfani mentre foro, hanno travolto il vecchio 
' li avevano • portati, attraverso p er l a Federconsorzi si parla contratto dj lavoro. Ma ia Edi- 
aspre battaglie, alla conquista addirittura di estensione di ài- son. ia SNIA, la Montecatini 
fi© de Ì! a terra - v ' ; cune funzioni. Gli assegnatari, che oggi dominano il settore 

Quello che è seguito non po- quindi, si trovano nella neces- vogliono mantenere in vita un 
leva essere, quindi, che un pe- sità di portare avanti le loro vecchio contratto in una indu- 
riodo di contrasti fra iniziai:- rivendicazioni con !a lotta. Ciò stria tutta nuova. . Vecchio e 
- va contaciina e intervento dal- non significherà, in ogni caso, nuovo, in'quésto caso; non pos- 
1 alto d; cui hanno partico-r ignorare le novità della situa- sono coesistere. "• ' " 
larmente sofferto le cooperati- zione: come è. .valido l’orienta- La scusa - congiunturale » non 
ve — con tentativi dì sottrar- mento a ricercare la collabo- è più l’ossigeno adàtto per per- 
rc il piu possibile le decisio- razione dei tecnici e dei diri- petuare un assetto contrattuale 
ni di rilievo agli .assegnatari, genti degli enti, cosi ’la poli- ormai .anacronistico. Stupisce, 
li punto piu importante, anco; t*c a di riforme in agricoltura quindi, che in .un commento del 
ra oggi, è quello di rimuover? appoggerà. domani, quelle for- » Popolo - sulla vertenza dei 


t s:*. • m ?* , vice presidente della Com- gnazione. imposto dieci anni eisioni e iniziative chè consen- dacati dovrebbero essere preoc- 
••V- -.missione centrale,di controllo, fa, per il quale il fondo non è tiranno di andare avanti nella cupatì quanto gli imprenditori 
La.sua morte ha^destato vivo disponibile liberamente. Il nuoi linea prescelta daU’AUeanza. dei pericoli rappresentati dalle 
.compianto. A Li Causi ed alla vo contratto va discusso con le a conclusione dei lavori è loro richieste»! Ma è vero’» A 
•gi.V ; famiglia sono giunte attestazio- organizzazioni di categoria: 2) intervenuto J’on. Avolio. i! qua- noi pare che ramietico dubbio 
MK ni di cordoglio da varie parti fare un riesame di tutti t de- le ha rilevato — fra l’altro — di marca interclassista contra- 
3&-V * d’Italia, e particolarmente daila bili, dividendoli in debiti deri- che ia linea di politica nifi-aria s ti con gli enormi profitti pa- 
: Sicilia. Il compagno Scoccimar- vati da iniziative dell’ente (e contenuta nell’accordo di cen- dronali - ... ■ 

K'i- ' ro ha così telegrafato: - A no- che l’ente deve pagare) e de- tro-sinistra è. in sostanza, la n R . 

; nie della CCC e mio personale biti pertinenti all’assegnatario, stessa del giugno scorso che pu- -n* ni | r , 1R t r i n I, fc \ f. rsi 
jSég -*.- 1 ti esprimo fraternamente affet. per i quali va disposta una ra- re venne respinta perché giu- CI0e al tavolo aeua trattatiya 
wt^y tuose condoglianze c sincero tizzazione: 3) ridurre, i con- dicata inadeguata a risolvere i a on cc s,a niente. Eppure il pa- 
. rimpianto improvvisa scompar- trolli sulle cooperative, reati- problemi strutturali delle cam- dronato tessile ha respinto ogni 
.a pÈ a..' sa tuo fratello». - tuendo alle assemblee piena li- pagne. L’attività del nuoyo go- ne 8°*! a to sulle richieste, aellc 

■ ' • L’Unità si associa a tutto il bertà di decisione, - rivedendo verno, ha concluso, si inizia organizzazioni dei lavoratori. E 
partito, ed esprime a Girolamo — nella misura necessaria — dunque senza il consenso delle °8gt. anche per questo , avrà 
Sk- 1 v ut Causi il vivissimo cordoglio gli statuti.- - — ’ - masse contadine che vedono ,a risposta adeguata. - y 

35? 5 ° . pnr 11 : grave lutto che lo ha Gli assegnatari intendono au- nuovamente rinviati i loro prò- : ;. ' Ukmr^/% MarelieHl 
ffeàfejj; colpito. 'mcnlarc l’efficienza dell» lorolblemi più scottanti.'• ffiiiCIIIIII 


■ padroni sono intransigenti,. ma decise a non mol- ' conglobamento, del riassetto 
I lare-'sòno anche quéste -ragazze delle quali alcune | funzionale'e della 13- con- 

* hanno poco piu di, 15 anni. Nessun ricatto, nessuna * giubata. 

I intimidazione le ha fatte recedere. Esse sono dispo- I v In armonia con le dectsio- 

* sle ad andare fino in fondo alla loro rivendicazione. • ni precedentemente ’ delibe- 

I Lottano per ottenere un aumento del loro salario. | ^sslrno'mlìromlnto 6 dei 
che non sopperisce piu al costo dèlia vita che negli pubblici dipendenti, che non 
I ultimi tempi è aumentato in modo vertiginoso. Inu- I \*edono concrete prospettive 
I tilt sono stati i vergognosi tentativi di boicottaggio • di soluzione del problema, 
I da parte dell’azienda che ha fatto sospendere l’ero- l i tre sindacati hanno deciso 
I gazione dell’acqua potabile e di energia elettrica. I dj proclamare uno sciopero 
I Le lavoratrici resìstono e la solidarietà si allarga, i provinciale dei ferrovieri, 
hi Ieri i panettieri hanno portalo un carico di 150 I delti dj- 

| chilogrammi di pane. L altro ieri sono stati 1 pe- i rata di 2 4 ore , dalle ore 0 
I scatori che hanno offerto pesce e « lampare » (dato I a jj e 24 di martedì 10 di- 

■ che la fabbrica è rimasta al buio). Oggi è stata « cembre, -< a - dimostrazione 
I la volta di tutti gli operai della zona, i quali non | 'della ferma volontà delle ca- 

■ sono andati a lavorare e sì sono riuniti davanti al- ■ tegorie di conseguire gli 

I l’ATES per il comìzio organizzato dalla CGIL. • | obiettivi da tempo posti dal- 

. / La drammatica lotta delle trecento giovani ope- . ,e ^^^'ri^dlTue^m- 

I raie ’ dell’ATES ? (azienda sorta con capitale dello | dacati CGIL hanno auspica- 

* Stato e con il lauto contributo del Comune di Ca- . c he « sulla lotta intrapre- 
| tania) diventa, in questo momento, Ia # rappresenta- | sa si • realizzi la più ampia 

rione più viva e completa della spinta operaia, della unità con le altre organiz- 
I città contro la 1 linea Carli e l’ostinata resistenza | zazioni sindacali *. 

padronale. Oggi lo sciopero di solidarietà si esten- La segreteria provinciale 
I derà ai servizi e trasporti cittadini. I d . e l. SFI, a seguito della de- 

L'imponente manifestazione di oggi è h p™ Sa™'aderenti aHa^CGÌi: 
| espressione della protesta generale clic a Catania I ha deciso pe rlan t 0 d i 

" _ x. 1 -> —. ^ inAm* al Aopa «rifa ’ . ' » « 


avrà luogo nei jproesimi giorni contro il caro vita. 

I >• j Nicola Torre I 

»%. "À ’ .(•;*,* * . . I*- ■ «* ... . * , 

r k '^•,>*1 '• ' - 1 ' " ' ' ’ 1‘ 't '-f T 


viare lo sciopero già indetto 
per il giorno Tedi effet¬ 
tuarlo il giorno 10, con le 
altre organizzazioni sinda¬ 
cali del pubblico impiego^ 


I dipendenti delle filiali della Esso scenderanno in scio¬ 
pero dalle 13 alle 24 di domani venerdi 6 dicembre. Lo scio-, 
pero è stato proclamato dai sindacati aderenti alla CGIL 
CISL e UIL contro l’intransigenza della società sul contratto 
integrativo aziendale. . . - •. 

Imprese non trasferibili all'ENEL 

I,a Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ieri i decreti ministe¬ 
riali de» 22 novembre 1963 relativi al « riconoscimento delle 
condizioni di non trasferimento all’ENEL» per le seguenti 
società: Società CBD Cartiere Beniamino Donzelli. S.P.A., con 
sede in Milano: Società « Cotonificio Felice Fossati-S.P-A. », 
cor sede in Milano: « Società delle Cartiere Meridionali-S.P.A.» 
con sede in Roma; Società - Rumianca-S.P.A. -, con sede In 
Torino. Società Aquila. S.P.A- con sede in Trieste; Società 
«Cartiera di Toimezzo». S.F.A- con sede in Milano: Società 
Daimine. S.P-A. con sede in Milàno; Società Cartiera Emilio 
Boimond, S P.A„ con sede in Roma; Società Cartiere Antonio 
Sterzi, S.P.A- con sede in Milano; Società per azioni RIV Of¬ 
ficine di Villar Perosa. con sede in Tónno: « S.P.A. Orsi Man- 
gcUi-SAOM-Rr.tOn-Forll -, con sede in Forlì; Società Lane 
Rossi, S.P.A.. con sede in Milano: Società dott. Edoardo Gar- 
ror.e Raffineria Petroli. SAS, con sede in Genova: S.P.A. 
« Cartiere Giacomo Bosso -, con sede in Torino; Società « In¬ 
dustria raffinazione oli minerali-IROM-S.P.A. ». con sede in 
Roma: Società » Chatilion » Società anonima italiana per le 
fibre tessili artificiali. S.P.A.. con sede in Milano. 

Avellino: dimessa la Giunta . 

' Il Consiglio comunale di Avellino, al termine di una riu- 
•niono durata nove ore, ha accettato con 17 voti favorevoli. 
7 astenuti e 5 schede bianche. Ic dimissioni presentate nello 
scorso ottobre dal sindaco aw. Turco (DC) c dalla giunta 
comunale. - - ’ . - ,f • - - " 

/ a II sindaco e gli 'assessori de si dimisero 'dalle rispettive 
cariche per permettere la costituzione di una giunta di centro- 
sinistra con la. partecipazione diretti» dei PSI che ha rosnlnto 
la proposta pur assicurando l’appoggio esterno a mna gniiffa 
democristiana, ^ . . .- 
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Chiusa la seconda sessione del Concilio 


< \ 



L ' 


-’ " t '4 \ .• * ’ «* • . 

’>■ i V ,v - . .- \ 


La delicata situazione politica, militare e reli¬ 
giosa della Palestina - Approvati la riforma li¬ 
turgica e il decreto ! sui mezzi di comunicazione 
sociale - Il Papa sceglierà consiglieri fra i vescovi 


. Paolo 4 VI ha chiuso - ieri 
in bellezza la seconda 1 ses¬ 
sione ' del concilio ecumeni¬ 
co, ' con l’annuncio inaspet¬ 
tato di un suo viaggio in 
Terrasanta, probabilmente 
sotto l’Epifania; viaggio sto¬ 
rico, ed anche spettacolare, 
destinato a suscitare emo¬ 
zione, ammirazione ed 'edi¬ 
ficazione - nelle moltitudini 
dei fedeli; basti dire che nes¬ 
sun romano pontefice, in due¬ 
mila anni di cristianesimo, 
si è mai recato a visitare il 
Santo Sepolcro. 1 pi rerendo 
lasciare tale incombenza al¬ 
le schiere dei pellegrini e 
dei crociati. Islel dir questo, 
prescindiamo ' naturalmente 
da San Pietro, che in Pale¬ 
stina ci è nato e vissuto per 
buona parte della sua vita. 

. La notizia, che ha colto di 
sorpresa tutti i « vaticani¬ 
sti», è stata data personal¬ 
mente dal Papa con un’accu¬ 
rata scelta del tempo e del 
luogo adatti. A conclusione 
del discorso di chiusura, nel¬ 
la solenne cornice di San 
Pietro, sotto gli obiettivi del¬ 
le camere televisive e in col- 
legamento radio con il mon¬ 
do! Paolo VI ha detto in la¬ 
tino: « Tanto è viva in noi 
la convinzione che per la fe¬ 
lice conclusione finale del 
concilio occorre intensifica¬ 
re preghiere ed opere, che 


Gli inviti 
olla XXXII 
Biennale 
di Venezia 


• •. VENEZIA. 4. 

- La 90ttocommissione per le 
arti figurative della XXXII 
Esposizione biennale intema¬ 
zionale d’arte di Venezia, com¬ 
posta dal prof. Gnudi. del mi¬ 
nistero della P.I.. presidente: 
dal prof. Calvesi. del ministe¬ 
ro per il Turismo e lo spetta¬ 
colo: dal pittore Basaldella. da¬ 
gli scultori Fontana e Minguz- 
zi; dal prof. Zampetti, del co¬ 
mune di Venezia, e Dell'Ac¬ 
qua. segretario generale del¬ 
l’Ente, ha definito il piano del¬ 
la partecipazione italiana alla 
XXXII Biennale, che sarà al¬ 
lestita nella prossima estate, 
ai giardini dell'Esposizione. 

La sottocommissione, con 
l’approvazione del presidente 
della Biennale, prof. Marcaz- 
zan, ha 1 proposto di 1 rendere 
omaggio al pittore Felice Ca¬ 
sorati cqn una mostra retro¬ 
spettiva. e di invitare lo scul¬ 
tore Giacomo Manzù a presen¬ 
tare il suo lavoro per,la porta 
bronzea di San Pietro. 

La sottocommissione ha inol¬ 
tre deciso, a maggioranza, di 
documentare adeguatamente, 
in particolare nei gruppi di 
opere alcune tra le ultime ri¬ 
cerche dell'arte attuale, quali 
la «Nuova figurazione», a 
neodadaismo e l'arte program¬ 
mata. - , , 

Ha designato per una sala 
personale i pittori: Carla Ae- 
cardi. Enrico Baj. Vasco Ben- 
dini. Corrado Cagli. Leonardo 
t Cremonini, Roberto Crippa. 
Pinot Gallizio. Giuseppe Guer- 
, Teschi. - Virgilio Guidi. Gino' 
i Meloni. Gastone Novelli. Bario 
| Rossi. Mimmo Rotella. Giusep- 
s pe Santomaso. Toti -Scialoja. 
j Antonio Scordia. Sergio Vac- 

> chi: e gli scultori: Dino Basal¬ 
della. Andrea Caseella, Alfio 
Castelli. Alik Cavaliere. Ettore 

, Colla. Arnaldo Pomodoro. Sal- 
: vatore, Vittorio Taveraari: hs 
designato inoltre, per una per¬ 
sonale di scultura all'aperto 
Giovanni Paganin: per una 
1 personale di acquarelli G»o- 
1 vanni Ciangottini; per una per- 
; sonale di incisioni Angelo Sa- 
| velli. 

s Per gruppi di opere 1 sono 
stati designati i seguenti p:t 
* tori e scultori: Franco Angeli. 
Rodolfo Arìcò. Giorgio Bcllan 
di. Giacomo Benevelli. Ennio 
Calabria. Enrico Castellani. 
Carlo Ciussi, Sergio Dangelo 
Giuseppe De Gregorio. Luc.o 
Del Pezzo. Giannetto Fieschi. 
Tano Festa, Giuseppe Ferrari. 
Gianfranco Ferroni. Rosetta 
Fioroni. Getulio. Giancarlo 
Marchese. Enzo Mari, Ti- 
tina Maselli, Mario Nigro. 
Leone ' ' Pancaldi. Valentina 
Pianca. Pierluca. Concetto Poz 
zati, Piero Raspi. Antonio Re 
calcati. Mario Rossello. Amo 
nio Sanfilippo. Giancarlo San 
gregorio. Germano Saltelli. 
Mario Schifano. Giacomo Sof 
flautino. Guido Strazza. Tan¬ 
credi. Mino Trafeli. Tino Va¬ 
glieli. Carmelo Zotti; inoltre, 
il gruppo «T» di Milano e il 
gruppo - N - di Padova 
. Per gruppi di opere .n bian¬ 
co e nero, sono stati designati 
gli artisti' Maria Baldan Gior¬ 
gio Bonpadre. Rinaldo Burat¬ 
tili, Luca Crippa. Carmine Di 
Ruggero. Edoardo Franceschi- 

> ni. Carlo Gaiani. Bruna Gaspa- 
rini, Luciano Lattanzi. Cario 
Ltsiil. Giuseppe Misticoni, Gi¬ 
na R am a . 


abbiamo deliberato, dopo ma¬ 
tura riflessione, e non poca 
preghiera, di farci noi stes¬ 
si pellegrini alla terra di Ge¬ 
sù nostro signore. 

- « Vogliamo infatti recarci, 
se Dio ci assiste, nel prossi¬ 
mo mese di gennaio iiv Pa¬ 
lestina, per . onorare perso¬ 
nalmente, nei luoghi santi, 
ove Cristo nacque, visse, mo¬ 
rì, e risorto salì al Cielo, i 
misteri primi della nostra 
salvezza: la incarnazione e 
la redenzione. Vedremo quel 
suolo benedetto donde Pie¬ 
tro partì e dove non più un 
suo successore ritornò: noi 
umilissimamente e brevissi¬ 
mamente vi ritorneremo in 
segno di preghiera, di peni¬ 
tenza, di rinnovazione per 
offrire a Cristo una sua Chie¬ 
sa, per chiamare ad essa uni¬ 
ca e santa i fratelli separati, 
per implorare la divina mi¬ 
sericordia in favore della pa¬ 
ce fra gli uomini, la quale 
in questi giorni mostra anco¬ 
ra quanto sia debole e tre¬ 
mante, per supplicare Cri¬ 
sto signore per la salvezza 
di tutta l’umanità». 

Se vorrà visitare tutti i 
« luoghi santi », Paolo VI do¬ 
vrà recarsi non solo nel re- 
gqo arabo di Giordania, dove 
si trovano Betlemme e la 
parte vecchia di Gerusalem¬ 
me, con il Santo Sepolcro, 
ma anche nello Stato ’ dì 
Israele, dove è situata Na¬ 
zareth, la cittadina in cui se¬ 
condo la tradizione cristiana 
Gesù visse ' prima di comin¬ 
ciare la predicazione. 

Data la situazione politi¬ 
camente e militarmente assai 
delicata e tesa in quella re¬ 
gione dèi mondo, il prossi¬ 
mo viaggio ' del Pontefice 
(che dovrebbe svolgersi in 
aereo, secondo la , più ov¬ 
via interpretazione dell’av¬ 
verbio « breyissimamente* ) 
solleva molti interrogativi. 
L’atteggiamento del governo 
giordano è, in generale, ab¬ 
bastanza tollerante nei con¬ 
fronti dei cristiani, che in 
quella zona sono circa 50 
mila. A Gerusalemme, la 
presenza cristiana è massic¬ 
cia, ma non si può dire che 
esista concordia fra le diver¬ 
se chiese cattoliche, ortodos¬ 
se e protestanti, ciascuna 
delle quali possiede un «pez¬ 
zo » del grande tempio co¬ 
struito sul ' Santo Sepolcro. 
Anzi, per testimonianza per¬ 
sonale, possiamo dire che 
una lotta sorda e accanita si 
svolge fra cattolici, greco¬ 
ortodossi, maroniti, copti, e 
così via, sotto gli - occhi ’ un 
po’ ironici dei musulmani. 

Non buoni, d’altra parte, 
sono i rapporti fra Israele e 
la Santa Sede, che non ha 
ancora riconosciuto lo Stato 
ebraico. Tali rapporti hanno 
subito ' un ' peggioramento 
proprio in questi giorni, - a 
causa della mancata appro¬ 
vazione, da parte del conci 
lio, • del cosiddetto « capito¬ 
lo sugli ebrei», che doveva 
rappresentare una sia pur 
tardiva sconfessione dell’an¬ 
tisemitismo di origine reli 
giosa e il ritiro dell’accusa 
di deicidio che da due millen¬ 
ni la Chiesa cattolica fa pe¬ 
sare su tutto il popolo ebrai¬ 
co, con funeste conseguenze. 
Come il lettore ricorderà, il 
« capitolo sugli ebrei » é sta 
to oggetto di così forte op¬ 
posizione, che si può consi¬ 
derare accantonato, se non 
liquidato. Comunque, se ne 
riparlerà fra un anno, come 
minimo. Vivo è quindi fra 
gli israeliani il disappunto e 
il rammarico, di cui i gior¬ 
nali di Tel Aviv e di Geni 
salemme si sono fatti inter¬ 
preti. Particolare sdegno — 
e questo, naturalmente, peg¬ 
giora le cose — ha destato 
la « insurrezione » contro il 
« capitolo sugli ebrei » di nu¬ 
merosi patriarchi orientali, 
ansiosi di non urtare la su¬ 
scettibilità dei rispettivi go¬ 
verni arabi, o addirittura di 
conquistarne i favori. 

La faccenda è complicata 
dal fatto che la Santa Sede 
da mezzo secolo insiste per¬ 
chè la questione dei « luo¬ 
ghi santi» sia risolta con la 
internazionalizzazione di Ge¬ 
rusalemme e dintorni, con 
la tutela intemazionale degli 
altri santuari, la piena liber¬ 
tà di accesso per i pellegri¬ 
ni. il rispetto del «caratte¬ 
re sacro delle memorie cri¬ 
stiane», la piena libertà per 
le istituzioni cattoliche di cul¬ 
to e beneficenza, la «conser¬ 
vazione dei diritti storici se¬ 
colari dei cattolici ». . Tutte 
cose che dispiacciono forte¬ 
mente sia agii israeliani, sia 
agli arabi, che a torto o ra¬ 
gione vi scorgono tracce di 
atteggiamenti - colonialistici, 
sia ai cristiani non cattolici, 
per le ragioni concorrenziali 
che dicevamo. 

Ci si chiede perciò se fra 


i motivi che hanno suggerito 
al Papa questa idea non vi 
sia, accanto ài,desiderio ,di 
compierq^un gèsto di àltà ri¬ 
sonanza, anche l’intenzione di 
affrontare sul posto alcuni 
dei « nodi » religiosi e poli 
tici a cui abbiamo accenna¬ 
to, avviandone e facilitando¬ 
ne lo scioglimento.' 

Ieri matfipa, prima che il 
Papa pronùnciasse -il suo di 
scorso, il concilio ha appro 
vato la riforma della litur¬ 
gia (con 2.147 « si » contro 
quattro « no ») e il discusso 
decreto sui mezzi di comuni¬ 
cazione godali (con ,una 
maggioranza più bassa: 1.960 
«si» contro'1G4 «no»). 

La riforma liturgica, che 
dovrebbe essere tradotta nel¬ 
l’ordinamento ’* ecclesiastico 
entro il prossimo febbraio, 
prevede alcuni adattamenti 
dei riti alla mentalità, ai co¬ 
stumi, alle tradizioni dei di¬ 
versi popoli, specialmente di 
quelli africani ed asiatici, ed 
un uso più ampio delle lin¬ 
gue moderne (i «volgari»), 
in sostituzione del latino o 
del greco, lasciando una cer¬ 
ta autonomia di decisione in 
proposito alle assemblee ter¬ 
ritoriali dei vescovi, nazio¬ 
nali , o internazionali. Nel 
frattempo, per bocca dello 
stesso Pontefice, i vescovi so¬ 
no stati severamente ammo¬ 
niti: « Nessuno attenti alla 
regola della preghiera uffi¬ 
ciale della Chiesa con rifor¬ 
me private ó riti singolari, 
nessuno si arroghi di anti¬ 
cipare l’applicazione arbitra¬ 
ria della costituzione .litur 
gica, ’ prima che opportune 
ed autorevoli istruzioni siano 
a tale proposito emanate». 

Per concretare la riforma 
liturgica in tutto il mondo, 
occorreranno comunque non 
meno di sette, otto o dieci 
anni. Così ; giudicano- g 1 f 
esperti, data la complessità 
e delicatezza della materia 
“ Nel suo discorso. Paolo VI 
ha dato del concilio un giu 
dizio cautamente positivo, 
che del resto corrisponde al¬ 
la sua visione delle cose,'co¬ 
sì diversa da quella di Gio¬ 
vanni XXm («Non ci di¬ 
spiace —- ha detto fra l’al¬ 
tro — che su problemi tan¬ 
to gravi riposi alquanto la 
nostra riflessione»). ». 

’ J Ha ’ inoltre promesso ‘ di 
« scegliere nell’episcopato 
mondiale e negli ordini re¬ 
ligiosi ottimi ed esperti fra¬ 
telli, che vengano, insieme a 
membri competenti , del sa¬ 
cro collegio,, a prestarci con¬ 
siglio e aiuto per tradurre in 
norme opportune e partico¬ 
lareggiate le deliberazioni 
generali del concilio ». Per 
ora, la tanto discussa colle¬ 
gialità si è ridotta a que¬ 
sto. Per ora. ’ • ‘ 

Arminio Savio!! 
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dell’ufficiale che comandò le 
truppe ai funerali di Kennedy 
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Fatto ricorso financo alla psicanalisi contro Lee Oswald 
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HOUSTON — Il ministro della Giustizia, Bob Kennedy, 
ha "designato uno speciale consigliere nel tribunale di 
, stato del Texas per l’istruttoria sull’assassinio del pre¬ 
sidente USA. li prescelto è l’avvocato Leon Jaworsky, 
- di 58 anni, che è stato pubblico accusatore nei processi 
' contro i maggiori criminali di guerra in Germania dopo 
la seconda guerra mondiale. (Telefoto AP a «l’Unità») 



i LONDRA — La testa in cera di Lee Oswald entrerà nel 
. famoso museo Tussand. Qui si vede la giovane scnitrice 
! Jean Fraser mentre apporta gli ultimi ritocchi al mo¬ 
dello in gesso della testa del presunto uccisore di 
; Kennedy. . ' . „ . ..(Telefoto AP a «l’Unità») 
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Perché è fallita la 
legge sul « presalario » 




L'UGI propone un piano per il «diritto allo studio» 
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'•Solo poco più di 840 milioni 
dei 2 miliardi e 800 milioni di¬ 
sponibili in base alla legge 14 
febbraio 1963 che istituiva il 
"presalario” per gli studenti 
universitari — ha comunicato 
ieri il presidente dell'Organi¬ 
smo rappresentalivd studentesco 
milanese. Roberto Spano, nel 
corso della conferenza-stampa 
indetta a Palazzo Marignoli dal¬ 
l’Unione goliardica italiana — 
sono stati assegnati finora. * 
» Hanno ottenuto V ” assegno 
di studio ” per Vanno accade¬ 
mico I962-’63 appena 3876 " ma¬ 
tricole”. ciof* il 5,3 e 'o del totale, 
che era di 71.668 unità -. > 

Quest'anno, la situazione non 
migliorerà. La stima del voto 
necessario per l’assegnazione dei 
» presalario • agli studenti del 
li anno ha infatti già messo m 
evidenza l’assurdità delle - con¬ 
dizioni di merito » prescritto 
dalla legge. Per quasi tutti i 
corsi di laurea la votazione ri¬ 
chiesta è superiore anche alla 
media di 27/30 necessaria per 
l’esonero totale dalle tasse e. 
in qualche caso, addirittura ai 
30'30. 

LTJGI propone perciò una so¬ 
stanziai e revisione, fondata su 
questi criteri: 

CONDIZIONI DI MERITO — 
Per le » matricole - aver supe¬ 
rato l’esame di maturità o di 
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abilitazione nella sessione esti¬ 
va con la media del 6 e nella 
sessione autunnale con una vo¬ 
tazione uguale alla - media del¬ 
le medie -. Per gli studenti de; 
corsi successivi aver superato 
gli esami previsti per l'anno di 
corso frequentato con la media 
di 24'30 o con votazione ugua¬ 
le alla J * media delle medie- 
nel caso in cui questa sia infe¬ 
riore al 24. . • • 

CONDIZIONI ECONOMICHE 
— Pur mantenendo, per ora, 
quelle attuali, esse dovranno es¬ 
sere variate adottando un pa¬ 
rametro - collegato al reddito 
medio familiare della provincia 
di provenienza dello studente. 

ENTITÀ' DELL'ASSEGNO - 
Anch'essa dovrà essere variata 
in base ad un parametro colle, 
gato all’indice del costo dplla 
città sedetleirAteneo. L’assegno 
per gli studenti che risiedono 
con la propria famiglia nella 
città sede dell’Ateneo dovrebbe 
essere portato a due terzi (ades¬ 
so è la metà) dell’intera somma. 

Il oresidente Gianni De Mi- 
chella ha quindi illustrato le 
proposte aeli'UGI. in vista del¬ 
la riforma generale delle strut¬ 
ture scolastiche italiane, in or¬ 
dine a tutto il complesso e va¬ 
sto problema del •diritto allo 
studio ». 

Le indicazioni formulate dal¬ 


la Commissione nazionale d'in¬ 
dagine sono insufficienti. L’UGI. 
pertanto, sottopone al nuovo 
governo, ai partiti e all'opinio¬ 
ne pubblica le seguenti richie¬ 
ste: a) •diritto allo studio - fin 
dalle scuole secondarie, e pre¬ 
cisamente da quando viene a 
cessare l'obbligo scolastico: so. 
lo cosi, infatti, sarà possibile as¬ 
sicurare effettivamente uguali 
possibilità di formazione e qua¬ 
lificazione culturale a tutti i gio¬ 
vani • capaci e meritevoli b) 
un’organica politica di servizi 
(mense gestite dagli studenti: 
alloggi studenteschi; assistenza 
medica curativa farmaceutica e 
ospedaliera: istituzione di una 
efficiente rete di cooperative li. 
brariel: c) riforma delle Opere 
Universitarie c del Comitato 
nazionale delle Opere: istituzio¬ 
ne di Consorzi regionali per la 
tutela del « diritto allo studio -. 

L'UGI proDone — ha conclu¬ 
so De Michelis.— che FUTURI 
compia un'indagine sull'attuale 
situazione dell’assistenza negli 
Atenei italiani e che il governo 
e le forze politiche discutano in. 
«icme alla rappresentanza stu¬ 
dentesca un organico piano per 
la tutela del » diritto allo stu¬ 
dio » nel quadro della riforma 
universitaria ' . 

m. ro. 


: • WASHINGTON, 4. 
v Domani si riunisce per la 
prima volta la « supercom- 
missione » d'inchiesta nomi¬ 
nata dal presidente Johnson, 
compostu di sette membri 
(di cui quattro parlamenta¬ 
ri) e diretta dal presidente 
della ( Corte suprema, Earl 
Warrèn. Lo ha annunciato 
quest'ultimo , precisando che 
la riunione avverrà a porte 
chiuse e sarà dedicata a sta¬ 
bilire la procedura dei lavo¬ 
ri della commissione. Appare 
fin d'ora escluso che la conu 
missione possa ' entrare in 
possesso entro domani del 
rapporto del FBI che deve 
ancora essere consegnato al 
presidente Johnson. Non si 
pensa che la consegna possa 
avvenire prima della fine 
della settimana. Circola la 
voce che dinanzi al misero 
risultato raggiunto dal FBI. 
sarebbe stato ordinato un 
supplemento d’inchiesta, ma 
tale voce non è stata con¬ 
fermata. - ■ 

L’interrogativo che ora tut¬ 
ti si pongono è < questo: i 
« saggi » si accontenteranno 
delle risultanze dei servizi di 
Hoover, che si sono limitati a 
fare propri i risultati della 
« inchiesta » della polizia di 
Dallas, oppure'essi vorranno 
o potr'anno 'àndaré‘più d fon¬ 
do nelle ricerche? Il loro la¬ 
voro dovrebbe consistere nel 
controllare e revisionare tut¬ 
te le informazioni usate dal 
FBI, passare in rassegna tut¬ 
te le ipotesi, le accuse, i so¬ 
spetti (e sono tanti) solle¬ 
vati dall’assassinio di Ken¬ 
nedy e dal modo sommano 
(per non dire peggio) come 
è stata condotta l’inchiesta. 
: Purtroppo, il modo come 
sono andate le cose sinora 
non lascia adito a molte spe- 
’ranze. Troppo forti appaio¬ 
no i circoli interessati a sof¬ 
focare, a mettere a tacere te 
cose per poter fare ipotesi. 
D’altra parte si deve ricono¬ 
scere che le indiscrezioni 
sulle risultanze del FBI, che 
tendono ad addossare a 
Oswald tutta la responsabi¬ 
lità per l’assassinio di Ken¬ 
nedy, non hanno sollevato 
negli Stati Uniti lo stesso 
indignato scalpore che 1 in 
Europa. ‘ 

■ Naturalmente ciò non si¬ 
gnifica che un colpo di sce¬ 
na sia escluso. Già ieri dal¬ 
l'ufficio di Robert Kennedy, 
che ha ripreso il suo lavoro 
al ministero della giustizia, 
è venuta la conferma uffi¬ 
ciale che la polizia di Dal¬ 
las e il FBI sapevano che 
Oswald stava per essere uc¬ 
ciso. Altre < fughe» di que¬ 
sto tipo potrebbero -ripeter¬ 
si nei prossimi giorni. 

Continuano frattanto ad 
affluire abbondanti le « ri¬ 
velazioni * sulla personalità 
di Osicatd e tutte vanno nel 
senso indicato dal FBI per 
giustificare l’accusa di assas¬ 
sinio. Oggi è stata la volta 
di un ex ufficiale dei mari- 
nes. John Donavan . che ebbe 
il presunto assassino di Ken¬ 
nedy ai suoi ordini dal mar¬ 
zo al settembre del 1959 
Osicald — ha riferito Do¬ 
navan — era noto « per la 
sva rivolta contro qualsiasi 
autorità ». Dopo aver affer- 


Lisbona 

Arrestato 
le scrittore 
Redrigaez 

. LISBONA. 4 

Continuano le persecuz.om 
del dittatore Salazar contro gli 
intellettuali portoghesi. Ieri s-- 
ra la PIDE (la famigerata poli, 
zia politica, del regime) ha ar¬ 
restato lo scrittore Urbano Ta- 
vares Rodriguez Non sono stati 
chiariti « motivi del provvedi¬ 
mento Si sa soltanto che Ro- 
dnguez faceva parte di quel 
gruppo di intellettuali che re¬ 
centemente ha fatto circolare 
una petizione a favore della li¬ 
berazione di alcuni scrittori 
portoghesi arrestati nell'An- 
gola. 

Di Rodriguez è appena uscito 
l’ultimo libro «Esilio pertur? 

b«éo». 


vinto che Oswald si diverti¬ 
va a mettere in imbarazzo i 
suoi ufficiali con domande 
politiche, Donavan ha asse¬ 
rito che alla partenza di 
Ostould dovettero e s s er e 
cambiati tutti i codici e tut¬ 
te le frequenze radio. ' ■ . 

A sua volta uno psichiatra, 
il dottor Hartogs di New 
York, ha sostenuto che fin 
da 13 anni Oswald aveva una 
« personalità spiccatamente 
antisociale e concentrava < i 
suoi sentimenti di odio con¬ 
tro le autorità costituite e 
contro la "figura del padre ”, 
presumibilmente perché 
traumatizzato dalla circostan¬ 
za di non aver mai conosciu¬ 
to il padre. Calmo in super¬ 
fìcie, era roso -da una accen 
tuata rabbia interna — pro¬ 
segue il rapporto del dottor 
Hartogs ’ — e le tendenze 
della sua fantasia più incli¬ 
ni ad esteriorizzarsi e il co¬ 
lorito paranoico dei suoi pen¬ 
sieri rappresentavano] una 
grave minacia .per sè -e per 
gli altri ». Sempre secondo 
lo psichiatra di New York, 
Oswald era spinto dalla sua 
personalità ad atti di violen¬ 
za e spesso fantasticava in¬ 


torno a possibili aggressioni 
contro persone. Il fatto che 
non avesse un padre lo ave¬ 
va riempito di risentimento 
contro tutti’i coetanei ed i 
giovani in generale che ave¬ 
vano il padre vivente. Secon¬ 
do Hartogs, Oswald avrebbe 
dovuto essere affidato ad un 
centro di rieducazione e di 
addestramento al lavoro,'in 
cui fossero anche possibili 
cure psichiatriche. 

Infine il governo messica¬ 
no ha preparato un incar¬ 
tamento sul soggiorno di 
Oswald a Città del Messico, 
contenente l'elenco di tutte 
le spese sostenute dal giova¬ 
ne in quell'occasione Si af¬ 
ferma che egli sin riuscito a 
compiere il viaggio con 10 
dollari. Il fatto dovrebbe por 
tare, secondo gli inquirenti, 
ad escludere che qualcuno 
abbia potuto aiutare finan¬ 
ziariamente Oswald per quel¬ 
la impresa. - - 
- Nessuno invece, ,neanche 
oggi, ha , risposto alle drani 
mntiche domande avanzate 
dalla madre del giovane cir 
ca . la mancata sorveglianza 
al figlio durante il passag¬ 
gio della macchina presiden 
ziale, circa la foto di Ruby 


che le fu mostrata 17 ore pri¬ 
ma che questi uccidesse 
Oswald. ■ *. 1 * . 

Quanto a Jack Ruby, egli 
continua addirittura a diri¬ 
gere i suoi locali notturni 
dalla cella del carcere di 
Dallas nella quale attende di 
essere tradotto in giudizio. 
Lo sceriffo Bill Decker, in¬ 
caricato della sorveglianza 
dell’assassino, ha ' dichiarato 
che Ruby « è autorizzato a 
telefonare per i suoi affari 
dalla cella e a ricevere dei 
visitatori ». * Lo sceriffo ha 
precisato' che dal giorno in 
cui è stato imprigionato, Ru¬ 
by, che come è noto ha a di¬ 
sposizione quattro stanze con 
doccia, ha ricevuto una ven¬ 
tina dì persone e che tutte 
si sono recate a vederlo « per 
affari 1 *. v <■ 

Jacqueline Kennedy lasce- 
rà la Casa Bianca venerdì e 
sì trasferirà a casa del sot- 
tosegretai io Hairiman il qua¬ 
le, a sua volta, tindrà ad abi¬ 
tare in albergo. Ieri sera è 
morto improvvisamente il 
capitano Michael D. Groves 
di 27 anni che comandò le 
truppe durante i funerali di 
Kennedy. Il corpo sarà sot¬ 
toposto a autopsia 
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Un fascicolo sul Villaggio Olimpico si aggiunge, sul tavolo 
del magistrato, a quello sulle licenze di costruzione « truc- 
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cate ». Dei 1348 appartamenti del quartiere « modello », 
soltanto uno su dièci avrebbero avuto la forfuha di èssere 
7 visitati dalla commissione che doveva collaudarli \ >.£•■..>• • • 
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Iniziativa della Federazione comunista 
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domani,òlla Sala Brancaccio 


si riesce 




fv tv « --..vi 


t • >" 1 

.va > 

. v ? y 

ij \?:M' . V 


Domani, alle ore 17,30, nella Sala 
Hrancuecio (largo Brancaccio), prò- 
mo«»o dalia Federazione comunista 


/ione, mentre la discussioni; verrà 
conclusa ‘'dal compagno 1 on. Pietro 
Ingrao. 11 compagno òn. Fausto (riti* 
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Singolare polemica quella che ci è toccata in sorte sull'onda della bur¬ 
rascosa faccenda delle licenze edilizie. Ad accusarci di approfittare degli in¬ 
dubbi grattacapi che angustiano da qualche tempo le giornate dell'assessore 
. Pctrucci per imbastire una «maldestra speculazione» +(e'> qtiando maj i 
*comunisti non « speculano » su ' qualche^osa?), è proprio il giornalefchc per primo 
’ Uà :Ufficiato il sasso, damló'notizia, (incide se in mddo tortuoso e sospetto, dei * traf- ; 
rfici»\$hà hanno animato la vita ■ deità orjhai cèlebre quindicesima Ripartizione, co- j 
\miihale. Che cosa .è dunque accaduto • i\i ‘cosi gravò da spingere Il ' Messaggero a ! 
i taglière d'ùn tratto il piede dall'acce-■ ----- •* '•• • , ' 
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sIbile alfiere della moralizzazione; ma cru 
proprio l'Autorità giudiziaria, il giorno dopo, 
a raffreddare i suoi entusiasmi, facendo sa- 
' pere: 1) clic l'inchiesta era già in corso pri¬ 
ma -che dello scandalo si accorgesse la 
Giunta; 2) che là Procttrà estenderà le sue 
indagini non solo a «■ tre o quattro casi - 
Ma II Messaggero, sfa pure .facendo una 
sforzo sovrumano per‘superare lo stato di 1 
, imbarazzo in cui è piombato, ieri è tornato 
■ alla carica per dire che, in fondo, non ci 
sotto nomi. 1 - .-••• •• ••• 

» Inutile nascondersi dietro il dito del se- 
;greto istruttorio. Noi, di nomi, ne abbiamo 
già fatti diversi. Abbiamo parlato, per 
esempio, della FIAT e della rapidità incre¬ 
dibile con la quale c riuscita a ottenere due 
permessi in contrasto col piano regolatore; 
(in un caso, appena 24 ore dopo aver pre- 
. sentato il progetto- 1 ). Ma perchè 11 Mes¬ 
saggero, informatissimo su tante altre cose, 

; non ha dedicato neppure una riga a que¬ 
sta vicenda? ■ • • - .• - • . ' 

/■Ancora ' una ' volta, qtiando si tratta di 
grossi interessi in gioco (chi non ricorda 
. il recente invito a sparare . senza compli¬ 
menti contro gli edili che manifestano?), 
Il Messaggero non ha dubbi. Con .sicuro in¬ 
tuito, si schiera sempre dalla stessa parte. 
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li studenti di ingegneria 
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' sul pedale del freno? La spiegazione è Proprio l Autorità giudiziaria, il giorno dopo. 

■ ■ fi z,,i/ «ddirinum 

^ ■ I ABIB ■ |fl■ dIMH 4M ■■ ^n elementare, gli avi emmentt, negli ultimi ma che dello scandalo si accorgesse in 

■ MW hanno una piega assai Giunta; che la Procura estenderà le sue 

I B B IBI Af do quella avrebbero voluto non a o quuttro casi - 

. |H MB H H VMH il H H tordi moralizzatori che hanno ispirato la Ma II Messaggero, sia pure .facendo 

. .. .... • . . . - , i . ; ’ . mossa del- giornale di Perrone. E. cqsì sforzo sovrumano -per 'superare lo stato di 

... O. . t • j ./■ * ?..,% > . ./•;*.•, ;.v' •„.* .• vii , ì--. .. Il- Messaggero si fabbrica una comoda , imbarazzo in cui è piombato, ieri ò tornato 

■ iti - J<! C- falli, per Urn CHS t co- s"“oZ'm 1 "" " 

Un esposto alla magistratura presentato dagli ' • 5^“ 

inquilini - Materiali difettosi e prezzi esagerati «SS ( Am ‘ “JSuanf ™'**-1 0 dì m lTMÌ'à cr nÀT A c bb d?tla ™BS°'n,c p " 

■- t (, to in Campidoglio una mozione per la dibilc con la quale c riuscita a ottenere due 

‘ nomina di uno commissione ' d inchiesta, , permessi in contrasto col piano ■ regolatore 

• j ì ,. 4 , , i il o ili r> ' r-\ a t • chiedendone l immediata discussioni’), e di t (j n un c aso. appena 24 ore dopo aver pre- 

: Nelle mani del sostituto procuratore della Repubblica Bruno De Majo, in -sfruttare lo scandalo presentandolo al-* \ sentato il progetto.'). Ma perchè ir Mes¬ 
iquesti giorni, è giunto un altro voluminoso fascicolo, che va ad aggiungersi l'ppmlone pubblica • In una versione piena : saggero, informatissimo su tante altre cose, 

il . . . , 4 j n i , .fi n di sottili e malevole insinuazioni ohe, nel’ : non ha dedicato neppure una riga a auc- 

a quello delle licenze di costiuzione « truccate» e delle «bustaielle» a.la clima scandalistico in cui viviamo, rischia~ sta vicenda? ■ * • * 

quindicesima Ripartizione comunale. Ancora" una volta, Ò l’edilizia romana di trovare facile presa ». Lanciato il sasso, y K Ancora ima volta, quando si tratta di 

ad essere messa sotto accusa, sono i metodi attraverso cui — dalla scelta del ter- Messaggero ritira frettolosamente la mano grossi interessi iti gioco (chi non ricorda 
,r i , ,• r ‘ j ,, . . , ricomponendo il coìto a serietà. Aveva dato tl recente invito a sparare senza compti- 

reno fino al contratto di affitto fanno della casa non un servizio da galantiìe . notizia dei ^ traffici - alla Ripartizione urba- menti contro gli edili che manifestano?), 

•a tutti, ma il semplice oggetto di lina lunga'Catena di speculazioni. Gli addebiti nistica, intessendo una lode stucchevole del- li Messaggero non ha dubbi. Coti sicuro in¬ 

siti quali il magistrato sta indagando riguardano . la costruzione del Villaggio l'assessore Petrucci, presentato come ìnfles-. mito, si schiera sempre dalla stessa parte. 

Olimpico, e in particolare .. .. 

. la commissione che avreb- i— - «— — — — - - — —— — *— — — — -— — “ — - —— — —“ — — — -— - — — —j 

be dovuto provvedere al I ’ f K I 

■ collaudo degli edifici. A- i 
vrebbe... Il condizionale è | . ■ 

d’obbligo, poiché, secondo . . 

. la denuncia giunta negli I ! ; .. , \ 

.uffici del Palazzaccio. l’at- .. : , v .•/f * 

testazione di abitabilità I 1 , '. V.-..;. «. •'..v • • • .v-’/yviv'. . - '.'‘r. ' I 

per tutti i fabbricati (si * ^ I 

tratta eortiplcssivamente di i : 

1348 appartamenti, abitati da' | 

circa ottomila persone) è sta- __ 

ta concessa in base ad lina I ; ‘ v . • - - f.-vv: ...i ' i 

visita . abbastanza frettolosa . I , ‘ • . : : ;l 

compiuta in circa centocin-• . . 

. quanta ■ appartamenti. Nove I 
appartamenti su dieci sono ' 
stati -dimenticati» dalla eom- l 
missione. | 

. La questione è giunta sul ■ 
tavolo del magistrato dopo I 
che un'infinità di esposti — 1 

che in questi ultimi tre anni I 
- avevano trovato spesso un'eco i 
anche sulla stampa — erano. | 

stati inviati al Comune, al Mi- ■ 
nistero dei Lavori Pubblici e 1 
aU’INCIS. che aveva curato la I t 
costruzione del Villaggio prit . -.{■ 

. ma delle Olimpiadi e che Stic- I 
ecssìyamente aveva disposto 1 ; : 
per là loro assegnazione a,|a- i "• 
miglio di dipendenti statali. | 

Le conseguenze delle dèlL 
cienzg di costruzione (e. co- I 
me si è visto, della larghezza I 
dì manica in sede di collaudo) , . 
non si sono fatte attendere I 
si sono rivelati subito, anzi. 1 
appena placato il frastuono ■ 
de'ile Olimpiadi, quando gli | 
atleti che hanno partecipato 
ai Giochi hanno lasciato li- | 
beri gli appartamenti alle fa- I ; 
miglie che avevano vinto il ■ 
terno . al Lotto dell'assegna- I 
zinne. Alla vigilia delle Olim¬ 
piadi si era , parlato del Vii? I 
laggìo-comè di uri fatto che | 
avrebbe dovuto/: rimanere • 

- iteila storia della nostra ur- I - 
banistica. • oltre , chè come il * ", 
prototipo di' un moderno e ■ .'. 

__f,., ìì„b_,;óì. I .• . i ; , l mini aeua sezione oramai si 

lunzionaie/quariiere auiosui- | • ieri, i 55 mila universitari romani hanno cominciato ad.affluire alle :e scienze econoffJiche nfl-fjórnf 7*9*10 dalle ore 8,30 alle 13 e dalle V | SO no limitati, perciò, ad 

- a» i urne P er eleggere il Consiglio dell’organismo rappresentativo e i Con-. . 16 alle. 19. ,Il giorno.. 8 j gH Vrtude/iti di giurisprudenza e scienza econo- . . ascoltare alcuni familiari e 
nusciussuTio .. leruat.vo- _ a. I sigli di facoltà; I dirigenti dei Goliardi Autonomi ;—. la lista, che rag- miche possono votare eoliantó! presso la sede dell'ORUR. ’ I conoscenti dei protagonisti 

1 - . grupgfa tutta la sinistra laica — hanno rivolto un caldo appello/agli stu-','* ' Intanto ièri . mattina iivàìi/defl'yniversiU erano animati, oltre che - * del sanguinoso dramma quin- 
S ah inHiTaVionabiii finì I - denti democratici affinchè si rechino a votare; com’ènoto, per votare dai'ràppresehtanti .deL varlj* partiti >, anche dagli studenti del primo . di hanno ricostruito, nei par- 
BLèrtnn(# nfihhiin« an I b'* o a»a recarài^ presso « seggi delle rispettive facoltà.pojjahdo’hon sé ■ anno d'ingegneria.i quali.hanno proseguito nello sciopero per protestare I ticolari. Io svolgimento della 
uh nmiinà . • ’* libretto universitario o le ricevute attestanti il pagamento delle prime • - contro la mancanza di àule-,'Uiv/Tolto corteo di giovani ai è poi recato al 1 tragedia. La ragazza voleva 

officiai HI I - duc rate deH’iscrizióne. Ecco gli orari e le sedi della .votazione: chimi- ■•.Colosseo, dove si è fatta «feziQrià»\àlFaperto per attirare l'attenzione I rompere ogni relazione con il 

» - ca-farmacia e ingegneria biennio si vota oggi e domani dalle ore 8,30 • dell'opinione .pubbllca.irprèsidedèlla facoltà, in un lettera inviata ai | commerciante quarantasetten- 

2 £ TWn= l a,le 13 * da,le 1 ® *lle 19? giurisprudenza, lettere, filosofia, lingue strà- r giornali,, afferma che la mancanza dì aule avrà fine à metà gennaio ne. sposato, padre di tre figli, 

ne prova Anareoui e fogm. « . niere e medicina si vota nei giorni 5-6-7 dalle ore 8,30 àlle 13.e dalle 16 . quando sarà' ultimata la cóstrùziòne di alcuni locali. Gli studenti, tut- I separato dalla moglie. Più vol- 

' 1 '.alle 19: 1 architettura, magistero, scienze politiche e 'scienze' biò-iiahi-‘ ; té via',, non'si soho'séntitlràisicUràtr dalle parole del prof. Neri, anche ■ I te avevano litigato, più .volte 

• • u : I ' rali si vota nei giorni 5-6-7 dalle ore 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 19; in* - hérchè> sembra che I lavori pon potranno terminare nei limiti di tempo . . Silvana Paequaletti aveva ab- 

* t ' I ’ gegnèria-’applicazione e scienze statistiche nei. giorni 6-7-9/ dalle orè ■ previsti.^ Nella foto: due aspetti della protesta degli studenti di inge- I bandonato la abitazione di via 

SS bS n?Mtb riSontro ima . 8 30 *««,13 e dalle 16 alle 19! matematica-fisica, scienze geologiche : gneria. - ,r : r . ,.. , ...., ;f 1 Clivio Rutario 60. P e r tornare 

to' tà della ùuàle di inou^- I _ ~ . _/ ' _ - _ — : - ■ * * ’■* * • • ■ ■ . ■ - _ . . ■ __ _ _ _ _ I nell abitazióne dei genitori e 

inf noiJ^mancTrono di lS- *-- - - - —■ “ —-- ^ ~ ì“ “-- “ “ “ dei fratelli in via Tuscolana 

tarsi, anche in modo .vivace. •' . ’ ' / IV. 

Mancavano intanto scuole, -- ----- — 1 ■ — 7 —— — — 11 v -r——— -— ;—:——--— - ——-;—- 7 - ... — . - ■ s 

farmacie, il mercato, un tiffi- : ‘ • V ‘ . : ;;t : .... ' ; •_■ r . 

ciò postale (e molte di que- \ t V 5 . '..'fy. r ''■ : « . i » 

sic cose mancano ancora oggi. . .. T-V.-/ MflfflàMM 

a distanza" di tre anni). I 7789 COUVIfHF . HVrUfO 

vani del Villaggio costarono ,---. ‘ • ' - , 1 /:.-' ’v' / ‘ • ; ' ' ; ; ; :V * ■ ' ‘ ■ : -- 

quasi sette miliardi, malgrado . ^ 4 ' - ' ■ , • • / ; . • • :• • . Z i 

che TAmministrazlone conili- '■ ' ■i'-'.tcr.: . •- v'-. - -, ■•-•-. ■-. - ■ _ ’•-/ 1 *\* . .. . • ... 

naie, avesse cèduto il terreno m - Ti ' ^ ' (■•'• 'A' v -' ^ • 

ì££S£Ss£. Aree per le scuole Da quaranta giorni 

a .prezzi di mercato, sarebbe ^ . - . M. ^ * 

stata assai Vicina in quel mo- ■ ■' . — 

mento ai quattro miliardi. . ^ •. .■ •■■■ ;• - • r . ; , v ■ : j. ’ . . - 

; con la «legge 167» bloccata la Marzano 

usati dalle imprese (che chie- mmmm—mmmmm < — 

sero ed ottennero.il pagamen- , ... ..... . ■ - - * ■- i . 

to di una sostanziosa aggiunta - i \ : ? .■; . s r . i*-'--_v.■., i ' -, - * 1 - -• - . - »• f - • *•' r 

di diverse centinaia dì milioni ."H Consiglio comunale ha concluso ieri sera la discussione sui problemi I lavoratori della Marzano sono in sciopero da quaranta giorni e i servizi 
mento deiVa^ìto^i 1 lavori) della scuola cominciata due mesi fa in occasione dell’inizio delle lezioni. Si è trat- di trasporto a Ostia sono affidati da un mese ai camion militari: questa Tin¬ 
si rivelarono ben presto sca- tato del complesso epilogo di un dibattito trascinatosi tra mille ostacoli e dif- sostenibile situazione che si* è venuta a creare perchè Marzano — dopo 
i e Mvimenti r, si n d?terh?ni V v\'mo ficoltà. L’atteggiamento del gruppo comunista, che anche ieri sera si è espresso aver licenziato per rappresaglia alcuni dipendenti — ha rifiutato e continua 


l:'. romana* si svolgerà Tincontro-dibàl*. lo presiederà la inanifcstaziono. llan- 
lito fra gli edili e i parlamentari, i /• no assicurato la loro, partecipazione 
; consiglieri comunali c provinciali, av- all’incontro il senatore/Carlo Levi, 
irf vocali, giuristi e personalità " della f la compagna’ 011 . Marisa/Rbdano, i 
cultura. La relazione introduttiva sa- /i) compagni senatori Rufalini o Pcrna, 
rà svolta dal compagno Cesare Fred- l’on. Alliccio Carocci e altri parla* 

duzzi, vice-segretario della Federa-, incntari. ,,; ■ -) ) 

>•' ■ 1 ♦ r ,(••»«• >. i.. ' ,{./.,) t *,;<* rii»•*>).• ■ ■ > * 


.. . t , : 4 , . 

S1 i f * r ;. V> è * • 7 ^ 
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Donna morente al .libertino 




Sfoga a martellate 











Ieri, i 55 mtlà universitari romani hanno cominciato ad. affluire alle %’e scienze economiche npr-flòrnf 7-9-10 dalle ore 8,30 alle 13 e dalle 
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bisogna recarài 'presso i seggi delle rispettive facoltà pojlahdo’fcon sé ' anno d'ingegneria, i quali.hanno proseguito nello sciopero per protestare 
il libretto universitario o le ricevute attestanti il pagamento delle prime * - . contro la mancanza di à.ulé; JUh/folto corteo di giovani ai i poi recato al 


due rate dell’iscrizione. Ecco gli orari e le sedi della .Votazione: chimi- 
ca-farmacia e ingegneria biennio si vota oggi e domani dalle ore 8,30 
alle 13 e dalle-16 alle 19; .giurisprudenza, lettere, filósófia, lingue stra¬ 
niere e medicina si vota nei giorni 5-6-7 dalle ore 8,30 falle 13.e dalle 16 


Colosseo, dove si è fatta «.fez IqHsi. 4 ài l’aperto per attirare l’attenzione 
dell'opinione .pubblica. ILprèside dèlia facoltà, in un lettera inviata ai 
giornali,, afferma che la mancanzà di aule avrà fine à metà ’ gennaio 
quando’sarà'ultimata là cóstrùziòne di alcuni locali. Gli studenti, tut- 

a i-t-, -» - ■» _ 1 _ _si ?__ 


■ ^ alic 19: s architettura, magistero# scienze politiche e'scienze'biò-rìaftj-" tavia,. non -si sono serrtitì raiarcUratf dalle parole del prof. Neri# anche • I 

I - - rali si vota nei giorni 5-6-7 dalle ore 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 19; ini : |ièrchè> sembra che I lavori pon potranno terminare nei limiti di tempo < . 

’ gegnèria applicazione e scienze statistiche nei. giorni 6-7-9/ dalle orè ' previsti/ Nella foto: due aspetti della protesta degli studenti di inge- I 

8.30 alle.13 e dalle 16 alle 19! matematica-fisica, scienze geologiche /gneria. - t 

L____^ ____ 


comune 


L'uomo è stato arrestato — Forse rimarrà cieca 
la giovane colpita a revolverate al Tuscolano 

j , ' ' , • ' • ' ' * * 1‘. , . v . . v ] ‘ ' [ ì , ' * ‘ ' * • _ ' ' * ' * V 1 ‘ * , f ; , ' j' * ' * 

' * • r * • . • , ■ ’• ' , i ' 1 , : fi ! ' ' • ' l * ■ * ., ‘ *, r * ì * * f 

' ; /Era appena tornata dà Cagliari. Il marito, sconvolto dalla gelosia, l’ha 
assalita con il martello in pqgno e l’ha colpita uno, dué,'più vòlte. Finché là 
donna è caduta sul pavimento priva di sensi. L’uomo, accecato dàl.Todio, ha 
1 ancora infierito: ha colpito il corpo delia donna con calci e pugni,, poi è fug¬ 
gito. Ha vagato per ore e ore, nelle strade della periferia della città. Quando è tornato 
a casa, tre ore dopo, ha trovatoci poliziotti che l’hanno arrestato per tentato omicidio. 

I protagonisti del sanguinoso .‘episodio sono il manovale Giuseppe Pittali, di 51 anni, 
da Villa Citro (Cagliari) e la moglie Giuseppina Pinna, di venti anni più giovane di 
lui, ancli’essa nativa di Ca- • • . , . 

gliari. • ■ • : • ..// ■/• 

Il dramma ' è scoppiato '■ X ~i : 

ieri sera verso le 20.30, nel- 1 . 

la modesta. abitazione di. 
via Casalbertone (quartie ! 
re Tiburtino), una casetta 
metà in muratura e metà in ! 
legno. L’uomo, dopo avere: / 

accusato la moglie di infe- ; 
deità, le si è scagliato con- : .... . ..... 

tro davanti ai figli, un ra- i 
gazzino di 10 anni e un bini- » - 

bo di tre anni. Poi è fuggito. ( 

I vicini di casa hanno soc- 
corso la Pinna e l’hanno tra- H. ; 

.sportata al S. Giovanni. I me- Big : 
dici hanno disposto il rico- 
vero in osservazione. Intanto 
il ■ commissariato S. Lorenzo 
e la Mobile iniziavano le ri¬ 
cerche del marito. Ma era lo 
6 tesso Pittau che. tornando a 
casa, si consegnava ai 1 poli¬ 
ziotti. .■ - ' - • > 

• Silvana Pasqualetti, la ra¬ 
gazza di 22 anni, ferita con 
un colpo di pistola da Sergio 
Giuliani, il grossista dei mer¬ 
cati generali che dopo aver¬ 
le sparato si è ucciso, non è 
stata ancora dichiarata fuori 
pericolo. Ieri i medici non 
hanno permesso alla polizia 
di interrogarla. La giovane 
è tuttora in preda a choc : Il fratello di Silvana Pasqualetti, al capezzale della ragazza 
nervoso, ha subito un deli- 1 ■ - - • 

calo - intervento chirurgico ,« .. 

agli occhi, ha saputo che ri- ». _ — — — ; ', ' '. 

schia di rimanere cieca, per ; • * 

sempre. • L’occhio - sinistro è I ' . Il dlorno ’ 1 • ^ 

irrimediabilmente .t perduto, 1 / • I | pp I O 

per l'occhio destro c’è anco- . • - Oggi, giovedì s di. • . ZZ A CA» 

ra qualche speranza. Gli uo- | cembrc (339-26). ono- ,| 

mini della sezione omicidi si mastico: Giulio, il • > ■ • . 

sono limitati. . perciò. . ad | -ffi ’fi/. | CV OHaCR 

ascoltare alcuni familiari e * . Luna , „ lu quart0 p 7 , 

conoscenti dei protagonisti ’| | .. 

del sanguinoso dramma quin- — — — — . —' '■ . 

di hanno ricostruito, nei par- mm » mm » ■— » ^ — —« — — — — > 

ticolari. lo svolgimento della < ; ■ ‘ /. ' 

tragedia. La ragazza voleva Cifre della ' Città 

rompere ogni relazione con il jl fl. T*T. 1 «-C^P 

commerciante quarantasetten-, . . . ' Icri ' sono nati 57 maschi .» et 

ne. sposato, padre di tre figli, - femmine. Sono morti 29 maschi 

separato dalla moglie. Più voi- c 29 femmine, dei quali 9.mino¬ 
te avevano litigato, più .volte - : ft*piipyfllf> ri di sette anni. Le temperature: 

Silvana Pasqualetti aveva ab- - / v * Ul,c minima 12 . massima 20 . Per og- 

bandonato la abitazione di via Lunedi 9, alle ore 17. nel Io- gì j meteorologhi ■> prevedono 
Clivio Rutario 60. per tornare ca ** , d L v * a ,25*!f ^ S S U * ciclo nuvoloso e temperatura 

neUftofióM pn« 0 f» * Si? VSSSS SSZ .; 

dei fratelli in ua Tuscolana Zlon» DoIItiea e azione del Dar. 



| ^ 9*° rn ° . I { Apnl £& . 

. • Oggi» giovedì 5 di..-. . à V/ V/ vF Idi 

• I cembrc (339-26). Ono- I 

mastico: Giulio, il - 1 ’■ 

, * sole sorge alle 7,48 e , /UtAVI Cft /IQ 
| tramonta alle 16,30 . I Z.I il J. ■ 

. Luna, ult. quarto il 7. 

. I_"_-J );;:;■■■ • 

f A I ' 7 Cifre della : cittì 

MaM I ■ ieri, sono nati 57 maschi «• 


Federale 


Lunedi 9, alle ore 17. nei lo¬ 
cali di via delle Botteghe Oscu¬ 
re si riunirà il Comitato fede¬ 
rale. AU'o.d.g.: « Esame situa¬ 
zione politica e azione del par¬ 
tito *, Relatore Trivelli. . 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 57 maschi «• 64 
femmine. Sono morti 29 maschi 
e 29 femmine, dei quali 9.mino¬ 
ri di sette anni. Le temperature: 
minima 12. massima 20. Per og¬ 
gi i meteorologhi -< prevedono 
ciclo nuvoloso e temperatura 
stazionaria. • 


lavoro 


Comizi 


' lutto 

L’avvocato Augusto Negri é 
morto ieri. L’avvocato Negri 
LAURENTINA, ore 12, co- era i! segretario generale deL 
mizio ai cantieri (Claudio Clan- l’amministrazione - provinciale, 
ca); PORTO FLUVIALE, ore 12, Ai congiunti dello scomparso le 
Urtsni? * cantieri (Primo Fe- ^ serltite condoglianze del¬ 
iziarli). /■„. . ; f« unità ». . 

Sezione Italia : —— . — 

Giancarlo Sbragia interverrà, y - M » n IAaJ* 

venerdì alle 20-30. nella sezione Jflllll DI ■VlOOd 
Italia, in via Catanzaro 3: leg- 

gerà poesie di Pavese e Wil- v’ VlA NOMENTANA 31-33 

Sasso* Prcscntrr * * ino D * 1 (a 20 m. da Porta Pia) 

* • . /'-■'•/ « E’ pronto il più elegante a*- 

•. 1 /TAMtMAMwiAMr sortimento invernale nelle 

r . Convocazioni confezioni V 

MARCELLINA. ore 20. segre- * v UOMO E RAGAZZI ! 
tcrla sezioni di Palombara. Ne- . »«,<?,me cric ? 

rota. Montarlo, Monteflavio, *20 MISURE rAL.lt» 

Moricone. Montelibrctti. O.d.g.: ABITAL - SAN REMO 

« Situazione politica e *«**era- Impernieabili e soprabiti per 

mento » con Agostinelli; ALBE- vinMn nn\N A BAnA77l 
RONE. ore 2*. segreteria zona V,, 

Appia (Baccheiii); prima Si confeziona anche iu mi- 

PORTA, ore 20. attivo (Sacco); sura. Ricca scelta di stoffe 

PONTE MILVIO arre 20. Diret- a metraggio 

Ll'S * ore* ° 20 C C s e g r e Ieri a ® PCI* N. B. - Questo è 11 negozio 

Segreteria FGCI (Favelli); S. eh® • consigliamo ai oostri 

PAOLO, ore 1940,- assemblea lettori 

(Morgia). __ ■ 

Bimba giù dal 5° piano 

Una bimba di quattro anni è precipitata .dal quinto plano 
nel cortile. E' gravissima al Policlinico. E' accaduto ieri aera 
verso le 1940. La bimba. Patrizia Signore»!, abitante in via 
Tonale 14, stava giocando con le sorelline’ quando è salita su 
una sedia, si è affacciata alla finestra ed è piombata dal quinto 
piano nel vuoto. Nel tragico volo, il corpicino ha urtato per 
due volte sulle persiane aperte dei piani sottostanti. 

' Ferisce gravemente il cugino 

' • Il diciottenne Emilio Milio. abitante in via del Podere Ro¬ 
sa 39. è stato ricoverato l’altra notte, pressoché morente, al 
Policlinico dove gli è stata riscontrata una vasta ferita alla 
testa provocata da un colpo d’arma da fuoco. Il commissariato 
di Montcsacro avrebbe accertato che il Milio, unitamente al 
cugino Salvatore Brenta che abita nella stessa casa della vit¬ 
tima e a Saverio Batducci residente in via Isole Curzolanc 166. 
si sarebbe recato l’altra notte nella zona da Villa Ada c l Olim¬ 
pica per andare a caccia di lepri e conigli selvatici. Il Bronia. 
mefitre sull'auto puliva la sua pistola calibro 28. lasciava par- 
. tire un colpo che feriva gravemente il Millo seduto davanti a 
lui. al posto di guida. Sia Saverio Balducci che Salvatore Bronia 
sono stati trattenuti dalla polizia. . , 

Bomba nel giardino 

- Una rudimentale bomba fabbricata in un tuho di gomma, 
è esplosa ieri nel giardino del neurologo prof. Ferdinando Ac¬ 
conterò, in via Anapo 7. causando lievi danni alla casa e aUa 
macchina del professionista. Questi ha detto dj ritenere autore 
del gesto un ex paziente, che già altre volte ha compiuto atti 
di vandalismo, nei suoi confronti, • , ( ' 


con 




I pavimenti si deterioravano «colia. L.autggiaiiitmiu etti giujjpj tuuiuiiiaw, uue anuic un* berci si e 
e le mattonelle di distaccava- con una nutrita serie dì interventi dei compagni Lapiccirella. Modica, Maria Michelti e 
no con facilità estrema una Anna Maria Ciai e con la presentazione di emendamenti e di ordini del giorno, è stato 
dall’altra. Su quasi tutte ie informato ad una critica serrata della relazione deH’assessore Cavallaro (de) e della 
tinefle GlYtnfcri^nc’'gironi politica svolta nel corso di questo anno in questo settore (in contrasto spesso con l'or- 
aùalchè mese, dovevano essere dine del giorno approvato all unanimità ; ---- : -- — • --- - * ' 


qualche mese, dovevano essere 
rimessi in *esto. 

Sono chiare, dunque, le ra¬ 
gioni che hanno provocato la 
reazione degli assegnatari del 
Villaggio -modello- nei ri¬ 
guardi degli strani metodi di 
collaudo riservati alle loro 
abitazioni. L’inchiesta giudi¬ 
ziaria. a quel che si sa. pro¬ 
cederà parallelamente rispet¬ 
to a quella delie licenze di 
costruzione. 

A proposito di quest’ulti- 
ma, il dott. De Majo ha par¬ 
lato a lungo, ieri mattina, nel 
suo ufficio, col colonnello De 
Luca, comandante del nu¬ 
cleo investigativo della Guar¬ 
dia di Finanza. Il magistra- 
. to ha incaricato l’ufficiale, 
che era accompagnato da 
due capitani che stanno par¬ 
tecipando alle indagini sulle 
licenze -truccate-, di com¬ 
piere un’- operazione su va¬ 
sta scala tendente‘ad acqui¬ 
sita «tementi utili all’accer- 
Orrrtffite 'dell* verità 


dal Consiglio comunale nell’autunno del 
1962) ed all’intento di portare avanti al¬ 
cune esigenze urgenti della scuola, che 
in parte, dopo una lotta non facile, sono 
state accolte, v . v 

Il gruppo comunista ha votato « no », 
innanzitutto, alla prima parte deH’ordine 
del giorno della maggioranza, che appunto : 
approva la relazione Cavallaro. Il com- . 
pagno Lapicciiella ha motivato largamente 
questo voto, ricordando tra l’altro come 
molti impegni presi lo scorso anno non sono 
stati mantenuti. Anche le sei grandi scuole 
prefabbricate di 24 aule l’una sono rimaste 
quasi tutte allo stadio di promessa: • «solo una 
sarà presto disponibile. I consiglieri comu¬ 
nisti hanno poi votato i vari punti del- 
l’of.iine del giorno generale .che era stato 
modificata in conseguenza delle loro pro- 
pos’e. Di notevole importanza, a questo pro¬ 
posito. alcuni degli impegni che sono stati 
strappati. In particolare la Giunta inserirà 
nel piano di applicazione della legge 167 
i vincoli necessari per la destinazione delle 
• aree aH’enilizia scolastica, soprattutto nella 
zona D del piano regolatore (di complp- 
tamento) e nelle altre dove la espansione 


edilizia ha fatto si che non si riesca più — 
g'à oggi — a trovare posto dove incuneare 
la sede della scuoia pubblica. L’impegno 
ha una scadenza brevissima, poiché la pros¬ 
sima settimana dovrebbe essere approvato 
il piano di applicazione della legge 167, 

-• Un 1 altro emendamento accolto riguarda 
la costittizione di un ' congruo numero di 
scuole materne statali, secondo quanto c 
'previsto dall’articolo 14 della legge-stralcio 
per la scuola. 

L’Amministrazione è poi stata impegna- 
ta a protestare e ad agire perchè anche a 
Roma siano concessi i fondi, finora - ne¬ 
gati. in ■ base alla legge Cui. Nel biennio 
• 1964-65- dovranno > essere stanziati per la 
scuola almeno 12 miliardi: i comunisti han¬ 
no però fatto ’ rilevare che sì tratta an¬ 
cora dì • poca cosa, dato che occorrono, 
per l’adeguamento della scuola pubblica al- 
le esigenze di Roma, almeno’40 miliardi. 

Fatto assai negativo, il voto contrario del¬ 
la Giunta e della maggioranza nirordine del 
giorno del gruppo del PCI che impegnava 
- l'Amministrazione a rivedere 1 servizi ■ ge¬ 
stiti dal Patronato scolastico in mezzo n dif- 
’ ficoltà a tutti hote. Pei\quosto voto ha pro- 
‘ testato vivamente là èbmpajfnà -Ciài." 


a rifiutare di raggiungere un accordo con I sindacati. Non -senza responsabilità sono 
tuttavia le autorità che ancora non hanno proceduto alla requisizione 'dell’auto¬ 
linea così come prescrive la legge quando un servizio pubblico viene ad essere 
paralizzato. L’altro giorno, ì lavoratori e i dirigenti sindacali si sono recati in 
Campidoglio per chiedere aH’ammini- ---- - ’ 


Sarto di Moda 

’■ ' VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 m. da Porta Pia) 

E’ pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni » .. - > 

‘ UOMO E RAGAZZI ’ 
120 MISURE FAC1S v ' 
ABITAL - SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura- Ricca scelta di stoffe 
a metraggio- ■ <. , 

N. B. - Questo è il negozio 
ebe - consigliamo ai oostri 
lettori 


strazione un- immediato ed energico 
intervento:. l’assessore delegato Grisolia 
ha risposto affermando che la Giunta ef¬ 
fettuerà al più presto un passo nei con¬ 
fronti della prefettura. . - • . - : ■ 

; Zeppìeri. * ’— ' Domani, ì lavoratori 
sciopereranno per l’intera giornata. La 
azione sindacale è stata decisa perchè la 
direzione aziendale impedisce in ogni 
. modo alla Commissione interna di svol¬ 
gere la sua funzione. - ...... 

Romana Gas. — Ieri sera al termine di 
‘un compatto sciopero di 24 ore. gli operai 
della Romana Gas. hanno deciso di prose¬ 
guire nell'astensione dal lavoro fino alle ore 
23 di domani. I lavoratori chiedono la cor¬ 
responsione di un premio di produzione e 
il riconoscimento del sindacato come agen¬ 
te contrattuale. ; 

’ L’inasprirsi della .lotta può comportare 
una drastica riduzione dell’erogazione di 
gas e la sospensione totale di tutti i serv zi. 
I disagi che dovranno essere sopportati dal¬ 
la cittadinanza hanno aH'origine l’antidemo¬ 
cratico atteggiamento della direzione -Iella 
Romana’ Gay per quale motivo, infatti, la 
azienda-continua a rifiutare di trattare con 

• - \ r * * - • I r r . - 4 , ? - A* ♦ ’ - ‘ . -'**■•** 


i rappresentanti delle organizzazioni si.nda- 
cali? Si tratta di una rjpicca.su una que¬ 
stione di principio che non tiene in alcun 
conte i diritti dei lavoratori e le esigenze 
degli utenti. ' 

— Alla lotta per ottenere il conglo¬ 
bamento, oggi anche i lavoratori ■ riell’Isti- 
tuto per lo sviluppo dell'edilizia sociale. I 
dipendenti dell’Ises sciopereranno infatti 
per l’intera giornata perchè la direzione 
dell’Istituto ha addirittura rifiutato : n linea 
d: principio l’applicazione del conglobamen¬ 
to, ignorando la disciplina giuridica in vi¬ 
gere per gli enti di diritto pubblico. 

' Braccianti. — Le raccoglitrici di olive di > 
Palombara hanno scioperato compatte an¬ 
che ieri. Le lavoratrici rivendicano aumenti 
salariali, un pasto caldo al giorno e il tra¬ 
sporto gratuito dai luoghi di lavoro a quel¬ 
li'di residenza e Viceversa. - • • • 

Panettieri. — A mezzanotte i * panettieri 
hanno iniziato un nuovo sciopero di 24 ore 
per ottenere che la chiusura domenicale dei 
forni e delle rivendite non comporti con- 
senguenze negative per la categoria e per 
la cittadinanza. A Civitavecchia, Marino e 
in altri centri della provincia i lavoratori 
hanno scioperato ieri al cento per cento. ■ . > 
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L’ultima: gli «statali » 

J“ *' ' 1 ‘ ‘ •'il f ^ ‘ A '..' s . . :. S 

dell’AMB erano stipen¬ 
diati dai grossisti 
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»• Sortoli' Avveduti interrogatq dal presidente 

...**• . ? ; "• * ’ * • * , : » ^ i » -. ’ ,* 


nota 
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Ippolito 

# . . ' Vi* i •*»'.- ' v v i 

Là noia con cui i (UFeijsofi 
del prof. .Ippolito hanno^ri- 
‘ sposto alle dichiarazioni re r 
se‘ dal procuratore generale 
pressò la Corte d'AppelIò di 

• Róma; in inerito alla posizio- 

ne giuridica dello stesso prò- . 
fossore, attira la nostra atten¬ 
zione per due ordini di mo- \ 
tivù .'■- v•. " : '- v - 'ri ‘ - ' . 

Il primo è che il rilievo 
prospettalo dai due legali in 
ordine alla necessità che la 

• istruttoria prosegua con l’in¬ 
tervento del giudice istnitto¬ 
rc, trattandosi di indagini la¬ 
boriose e complesse, ci sem¬ 
bra fondata. Come si sa. le 
forme della istruzione adot-* 
tate dal nostro codice sono 
due — quella sommaria e 

; quella formale — e la diver¬ 
sità tra esse è data dal di¬ 
verso carattere dell’organo 
che compie Pistmzione. 

L’istnizione sommarla, in- 
fatti, è compiuta dalPorgano 
dell’accusa (procuratore del- ‘ 
la repubblica ■ o procuratore ;• 
generale presso la Corte d’Ap- 
pello, come nel caso di cui 
ci occupiamo), mentre quel¬ 
la >' formale i è compiuta - dal "J 
giudice istruttore, da un or¬ 
gano, cioè, che si presnme ■ 
indipendente sia dalle prete- . 
se dell’accusa che da quelle 
della difesa. : t-»v 

. ‘ L’istmitoria sommaria, pe- . 
rò, è ■ ammessa soltanto in 

• quattro ipotesi: , 1) - quando 
Faccusato è stato sorpreso in 

: flagranza c non sia possibile. 
procedere a giudizio dirrltis- • 
simo: 2) quando l’accusato 

• abbia commesso - il. reato 
mentre era arrestato o de¬ 
tenni o o internato per misu¬ 
re idi sicurezza e - non sia . 
usualmente possibile prore- - 
dere a «indizio direttissimo: 

‘ 3) quando l’accusato abbia 
r confessato di aver commesso 
il reato e non appaiano ne- , 
cessaci altri atti istruttori: - 
4) in ogni caso, infine, in cui 
la prova appaia evidente, ma 
non si tratti di delitti puni¬ 
bili con la pena dell'erga¬ 
stolo. . . ; ' , 

. 3 Si tratta, insomma, di rad 
nei quali la istruttoria non 
richiede un’attività rilevante. 

• poiché la caratteristica cn- 
'i mone ai quattro casi è quel¬ 
la della evidenza delle prò- - 
ve v, cosicché la istruttoria 
formale è obbligatoria in tut¬ 
ti gli altri casi « i quali co¬ 
stituiscono purtroppo la qua- . 
si normalità ed esigono am- ■ ' 
piezza. metodo c • rigore di 
indagini ». 

Si deve ' passare, quindi, 
dalla istruttoria sommaria a 
quella formale ogni qtial vol¬ 
ta si verifichino circostan¬ 
ze * per cui il rito somma¬ 
rio divenga non più idoneo 
ad assimrarc quella ricerca 
della verità che è Io,scopo., 
del proredìmento istruttorio 
in genere ». 

• Segnatamente si deve pas- 
‘ «are dalla istruzione somma¬ 
ria a quella formale in sette 


icjjsi^dei quali, però, segna- 

■ iiamo soltanto i due che. ci 
sembrano aderire aU’èpiso- 

• dip di cui ci occupiamo: .6) 
quando sorga la necessità di 

‘ compilare atti che per la lo¬ 
ro complessità e durata ap¬ 
paiano - incompatibili : con 
la istruzione sommaria; b) 
quando si manifesti la he- 
ccssità di una , perizia che 
non costituisca una indagine 
di esecuzione facile c breve. 

Ora tutto •! si potrà soste¬ 
nere a proposito del caso Ip¬ 
polito, tranne che esso non 
richieda un’istruttoria elaho- 
; 1 rata e complessa. I difensori, 
quindi, sono nel vero quan¬ 
do lamentano il manca!» 
passaggio >■ dalla ^ istruttoria 
sommaria a quella formale. 

' Il secondo motivo per cui 
la nota dei difensóri del prof. 

' Ippolito Ita richiamato la no¬ 
stra attenzione è costituito 
. dalla lagnanza che le dichia¬ 
razioni rese dal procuratore 
. generale sarebbero in con¬ 
trasto ron n una tradizione di 
..riservatezza». 1 

■ • ■ Dobbiamo . dire subito, a 
:V questo proposito, che se una 

simile tradizione esiste, be¬ 
ne ha fatto il procuratore ge^ 
nerale a romperla. : Questa 
i tradizióne, infatti, -deriverei)- 
- Ite direttamente da quel com¬ 
plesso di forme sconosciute 
at più. e da qnella parte no¬ 
tevole dì burocratismo dai 
quali il processo penale ita- 
, liann è avvolto fino ad esse¬ 
re isolato ! dalla coscienza - 
pubblica- . ' . 

Da decenni, d’altronde, una • 
parte / larghissima ' dell’opi- 
tfinne pubblica si batte per¬ 
chè anche i magistrati chia¬ 
riscano. smentiscano, preei- 

• sino, diano ragione insomma 

^ del loro operato che ora è j 
soggetto solo formalmente al 
controllo della ~ collettività. 

, mentre deve esserlo sostan¬ 
zialmente. Tanto più questo 
controllo sostanziale sarà pos- 
’ sibile. almeno in parte, nella 
situazione istruttoria in cui 
ri troviamo pmcessnafmcntc 
quanto più l'autorità inve¬ 
stila dì un » caro » senta il 
dovere di intervenire nei ili- ' 
battiti . che possono nascere 
' a proposito del raso stesso. 
Essa si mostrerà rosi sensibi¬ 
le alle richieste deH’npinione 
pubblica e. nel rendere noto 
anche - il proprio punto' di 
vista ani problemi di ordine 
generale appagherà, almeno 
in parie. le esigenze di infor¬ 
mazione che l’opinione p;i!>- 
hlira affaccia giustamente 
' ogni volta a proposito dei 
: rasi «indiziari. - ' i; t -v ’ 

- D’altra parte il diritto, an¬ 
zi il dovere del magistrato dì 
prospettare i criteri sui qua¬ 
li egli fonda il proprio ope- 
rato, non può essere conte¬ 
stato sulla base di una tradi¬ 
zione anacronistica che — 
come si è detto — si riallac- 
. ria direttamente ad nna con-. 
rezione superala dpi processo 
e delle funzioni del magi¬ 
strato. -, 

Giuseppe Bertingieri 
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La sentenza pronunciata a Barletta contro un compagno 
accusato di oltraggio alle forze, armate. : 
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Oltre l'ex ministro deporranno il sotto- 
segretario e due generali della Finanza 
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I funzionari ‘dell’Azienda 
di ' Stato monopolio banane 
erano ■ stipendiati dai bana¬ 
nieri. 1 Non •’ ricevevano ' solo 
qualche ' z contributo » ogni 
tanto, come si era supposto 
fino a ieri, ma venivano re¬ 
golarmente foraggiati -dai 
concessionari, dai trasporta¬ 
tori e dai produttori dipa¬ 
nane. Lo ha rivelato l’avvo¬ 
cato Franco Bartoli Avvedu¬ 
ti, ex-presidente dell’ AMB 

Anche nell’udienza di ieri 
Bartoli Avveduti ha > conti¬ 
nuato quindi le sue sensa¬ 
zionali ' rivelazioni. Il gior¬ 
no prima aveva ‘ accusato 
l’ex-ministro delle Finanze 
Trabucchi di aver voluto lui 
la turbativa d’asta nelle ga¬ 
re per l’aggiudicazione delle 
concessioni delle banane. Ieri 
ha confessato altri incredi¬ 
bili particolari, mettendo a 
nudo le vicende dell’allegris¬ 
sima amministrazione - della 
Azienda monopolio banane. 

Ecco qualche stralcio del¬ 
l’interrogatorio reso " ieri da 
Bartoli Avveduti: 

Presidente: « Mi parli dei 
contributi dati dai bananieri 
all’ AMB, l’azienda di Stato 
da lei presieduta ». > . • ,i 

1 ’ Bartoli: « Non era solo 
l’Associazione bananieri - a 
darci • i ■ soldi. Ricevevamo 
contributi anche dai traspor¬ 
tatori e dai produttori. Quer 
ste somme venivano divise 
fra tutti i dipendenti, dallo 
ispettore generale all’ultimo 
uscière, con una certa rego¬ 
larità. Di solito i denari ve¬ 
nivano distribuiti in occasio¬ 
ne delle feste». 

Presidente: c Ne prendeva 
anche lei? ». ; - - < • - ; . : 

Bartoli: ' « No! E oltre a 
me non ne prendevano nep¬ 
pure i consiglieri. Feci pre¬ 
sente questa situazione as¬ 
surda al ministro, il quale 
si mostrò esterrefatto... ».-<•' 

' Presidente: * « Il ministro 
decise di far sospendere tali 
versamenti? ». 

■ Bartoli: : « Niente • affatto! 
Nonostante un mio pro-me- 
moria scritto le cose restaro¬ 
no come' erano ». • • 

Presidente: ' « Ho ' capito! 
Ora mi dica: l’Azienda mo¬ 
nopolio banane aveva creato 
una commissione di banchi¬ 
na. Da chi era composta? ». 

Bartoli: c Da un solo fun¬ 
zionario, che. veniva incari¬ 
cato a turno. Si recava nei 
porti di scarico delle banane 
e decideva, a suo insindaca¬ 
bile giudizio, i prezzi di ven¬ 
dita .delle banane, à seconda 
della qualità ». ‘, 

'Presidente: cE anche que¬ 
sto funzionàrio prendeva sol¬ 
di dai bananieri... ». ! 

Bartoli: < Naturalmente. Li 
prendevano tutti... ». 

- Presidente: • < Insotnma,^ i 
controllori venivano pagati 
dai controllati». ■ . - 

• Avv. Ungaro (difensore di 
Bartoli): «Dall’Azienda mo¬ 
nopolio trapelarono tre tipi 
di notizie. Prima si seppe che 
bisognava tenersi alti, offri¬ 
re molto; poi vennero fatti 
sapere i massimi e, infine, le 
cifre esatte. Chi fu a favori¬ 
re questa fuga? ». . - 

Bartoli: . « Che ’ bisognava 
tenersi alti lo sapevano tut¬ 
ti, perché dopo le direttive 
del ministro avevamo sparsa 
la voce. Anche i massimi era¬ 
no noti.’Per quanto riguarda 
le cifre precise non so nulla. 
Le conoscevamo io, il Lenzi 
e il generale Palandri: ma 
non è escluso, anzi è certo, 
che altri ne fossero a cono¬ 
scenza ». ‘ - 

Presidente: « E 1 necessario 
che dica tutta la verità. ET 
stato lei a Tornire le cifre 
precise ai bananieri? Per or¬ 
dine di chi l’ha fatto? ». 

Bartoli: « Non sono stato 
io e non so chi sia stato. Al 
Rossi dissi solo quali erano i 
criteri di massima ». 

, Presidente: « E’ stato per 
caso Tl Rossi, il segretario 
dei bananieri, a dirle quali 
dovevano essere le cifre pre¬ 
cise? ». 

Bartoli (piuttosto confu¬ 
so): « No, no... ». 

Presidente: « Sospendiamo 


l’udienza per qualche minuto 
e lei pensi bene se non è il 
caso di dire la verità. Ricor¬ 
di che ha tutto da guadagna¬ 
re. Ricordi che è accusato di 
corruzione... »'. ' - 
passato qualche minuto la 
udienza è > ripresa, ma Bar¬ 
toli è rimasto - fermo sulle 
sue posizioni. E’ chiaro che 
prima di parlare vuol senti¬ 
re quanto dirà questa matti¬ 
na il ministro Trabucchi, dèi 
quale per tanti anni fu brac¬ 
cio destro e contro il quale 
ha rivolto pesanti accuse. > * 
Il resto dell’udienza è sta¬ 
to occupato dall'interrogato- 
riò - del concessionario Giu¬ 
seppe Panattoni, della Spe¬ 
zia, detenuto in una clinica. 
Ha dichiarato che fu il Ros¬ 
si ,a • scrivere le cifre nelle 
schede con ,le quali concor¬ 
se !all’asta...L’imputato è uno 
dei pionieri della vendita di 
banane in Italia. Cominciò 
tale commercio nel 1908. 
quando « bisognava insegna¬ 
re alla. gènte. Come si sbuc- 


| Maltempo 

| Tornado su Rapallo: 
i ingenti i danni 

I ' ; -7' • : - ■ : GENOVA, 4. 

1 Un violento nubifragio abbattutosi durante la notte 
I - sul Tigullio ha provocato ingenti danni in quasi tutti i 
| centri abitati della riviera, da Santa Margherita .a Riva 
Tri goto. E’ a Rapallo, però, , che i torrenti,-con l’ondata 
I di piena, Hanno portato là maggiore devastazione al- 
I lagando i quartieri -cittadini. con una coltre di acqua 
I fangosa il cui livèllo aqdava dà un minimo di 30 citi, ad 
I un màssimo di uiv metro’e mèzzo (e superando anche I 
due metri in. certe zénè delle .vallata di 8anta Maria). 

I L’acqua è venuta dal torrente '81' Francesco ma vi ha 
I contribuito notevolmente la insufficiente rete di smalti- 

• mento è la tracimazione dell'altro torrente, Il Boate, 

I uscito dagli argini in molti punti del. atto breve percorso 
1 verso it mare. »• 

| Stamane, Rapallo, presentava up aspetto di estrema 
| desolazione: tutte te strade' allagate,' Invase dà Una 
' marea di-fango, e^sUllq/quall gli abltaftti, e «Il esercenti. 
I dovevano necessarlàmentè trasportare mòbili, suppfBllèf- 
1 tifi, e merci afe volevano ripulire ed "asciugare negòzi, 

• scantinati e « bassi » irivasi dall’acqua. I danni, sono dif- 

I fieli! a calcolarsi ma sono nell’ordine del centinaio di 
1 milioni: un ben pesante bilancio per l’economia cittadi- 
I na che già. nel cprso della passata stagione, per il di- 
I mlnuito afflusso di villeggianti, aveva dato inquietànti 
. segni di difficoltà. - - - ’ : ~ 

I Anche a Santa Margherita II nubifragio ha' próvo- 
I cato danni ed allagamenti sia pure in misura minore 
■ che a ■ Rapallo: l’acqua, specie nella zona ,a mare, ha 
| raggiunto il mezzo metro. i . • 

11. maltempo imperversa : anche in . altrq regioni e 
.1 località dèlia Penisola. Piove sulle montagne jtlfdatesi- 
I né. Sul|a zona del Verbano (Novara) càde^'là pioggia 
, ormai da tre giorni. .' Oltre i : 1390. metti .:ndvicà.,- .Nel 
j Friuli e la Venezia Giulia piove -da venti óre; . Tutti' 
1 i fiumi sono in pièna. Nubifragi vloleritlsslmi, hanno col- 
| pito anche numerose località della Toscana :. 


Incredibile. Il pretore di ^'dine nell'atto di infierire con- una cotidartnà: 7' mesi per il 

Barletta, pur di condannare tro un cittadino *. e di » aver vilipendio e 20 mila lire di 

un compagno, lo ha professa- trasgredito un provvedimento ammenda per ii rifiuto di ot¬ 
to per vilipendio alle forze legalmente dato dall'autorità temperare all’invito della P.S. 

di polizia, dimenticando che ,di P.S. per ragioni di sicurez- .di presentarsi in caserma, 
questa-im'ptitastone è dicom- za omettendo di ottemperare' A par tei'enormità del gran- 

netenza deliri Cnrte fi Assise. all inulin rii rerarii nre.tsn il r .. . /L-ì. _ _ . _ 


. tiene però l’enormità dèlie 
proporzioni — quel pretore, il 
dottor Schlraldi, (che suppo¬ 
niamo sia regolarmente lau~ 
. reato in giurisprudenza) aves¬ 
se - condannato qualcuno per 
omicìdio. . ■ • 

Il dottor ■ Schiraldi ha di¬ 
menticato tutto: i codici, le 
sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale. il fatto che anche gli 
imputati hanno diritto di es¬ 
sere difesi, i principi più ele¬ 
mentari del diritto. E c’è ve¬ 
ramente da stupirsi che qual¬ 
che usciere non lo abbia av¬ 
vertito. non gli abbia detto: 
‘ Guardi che lei sta sbaglian¬ 
do tuffo, ci vogliono otto giu¬ 
dici oer un processo per vili¬ 
pèndio alle forze armate ». . 

E* una vicenda incredibile. 
Esiste un pretore il quale non 
sa che gli imputati hanno di¬ 
ritto ad essere processati dal 
giudice naturale, il quale può 


Barletta, il quale-ha «<fim*Ttv 
tìcato - anche che esso avreb¬ 
be dovuto celebrarsi a Roma 
perchè i manifesti erano stati 
stampati nella capitale, e che 
per procedere era necessaria 
l'autorizzazionè dèi ministero 
della Giustizia. 

■ Il giudizio si è concluso con 


Il prof. Gortani 
: nominato 
perito 

per il Vajont 

' ' ' - VENEZIA, 


ùfigràvante dèlia-recidiva per 
una condanna riportata in ba¬ 
se ad un articolo del codice 
che è stato dichiarato in costi¬ 
tuzionale: che il compagno 
Borraccino ‘non era tenuto a 
presentarsi in caserma perchè 
l'invito non era stato motiva¬ 
to come, invece, la legge pre¬ 
scrive. -. . . t.. i 

Non basta. Il manifesto con¬ 
dannato non era che la stiliz- • 
zazione di una foto, quella di 
tre agenti di P.S. che trasci¬ 
nano come un sacco, il cor¬ 
po del compagno Salvatore 
Novembre, ucciso dalla poli¬ 
zia nel luglio del ’60 a Ca¬ 
tania. ... « -. 

. Entrare nel merito della 
sentenza è inutile. Basta dire , 
che. secondo il pretore, i ma¬ 
nifesti tratti dalla fotografia ' 
«« indicano nell’autore del di- : 
segno e in chi ne cura la pub- * 


essere, secondo le imputazio-. ■ . D prof. Michele Gortani, già 

ni, il pf etore.il Tribunale o .titolare della cattedra di Geo- «u agenti dèlia forza pubbli- 
la'Corte d’AsslseE-- fino a logia ; àll’Università di Bologna. Ca quali biechi aguzzini me- 
prova contraria il reato di vi- è stato oggi nominato perito ritevoli soltanto di odio e di 
lipendio alle forze armale è giudiziario per tl disastro del disprezzo. La figurazione è di 
di competenza della Corte Vajont. * • cosi volgare e plateale signifl- 

d' Assise. .: . .> ^ Alla nomina hanno provve- cato (che colpa ne avrà poi 


blicazìone l’unica intenzione, 
:...■», P ro ^ Michele Gortani, già additare agli osservatori ; 


d' Assise. . 


così volgare e plateale signifi¬ 
cato (che colpa ne avrà poi 


Passiamo al processo,' tan- duto congiuntamente iì Pro- il compagno Borraccina se le 
to più che la motivazione dèi-, .curatore generale della Repub. foto di quegli agenti c(t P.S. 
la sentenza di condanna còti- -blica di Venezia, dott. Caprio- ispiravano qpesti sentimenti?) 
tiene affermazioni non, meno gl>o ed il Procuratore della Re. da non richiedere una parti- 
esilaranti del fatto che sia pubblica di Belluno, dott. Man- colare attenzione e intelligen- 
stato un pretore a giudicare, darino. - za, essendo idonea a produrre 

L'imputato era il compagno Al prof. Gortani. che dopo il Teffètto voluto anche su os- 
Domenico Borraccina, segre- disastro denunciò coraggiosa- servatoli di limitata culiura e 


L'imputato era il compagno 
Domenico Borraccina, segre- 


servatori di limitata culiura e • 


lario della sezione dei nostro mente in una lettera aperta al intèlligenza*». Con quest’ultima 
partito a Barletta. Doveva ri- compagno on. Bettiol la tragica osservazione il pretore vole- 
spóndere,' secondo le accuse situazione della valle, è affidato va forse dire soltanto che la 
della polizia; di vilipendio alle il compito di affiancare la ma- coinprensione della foto era 
forze armate pèr -aver fatto gistraiura per gli aspetti tee- anche alla sua portata, 
affiggere quattro • manifesti nicì dell’inchiesta sulla scia- _ |_ 

r nffìmirnnti tre ■ tutnrè riell’or- a lira . . ■• *»« 


della polizia; di vilipendio alle il compito di affiancare la ma- 
forze armate pèr •aver fatto gistraiura. per gli'.aspètti tec- 


affiggere quattro * manifesti nicì dell’inchiesta sulla scia- 
raffiguranti tre tutor? dell’or- gura. ■ .. .... 
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ciavànò é..cóme', sì. mancia- 
vario ». T - 

Niente di più ha detto il 
figlio del Panattoni, Renzo, 
che non era concessionario, 
ma che copcor^e all’asta v neJ- 
la speranza di diventarlo. JDi 
poca importanza,si r è rivela¬ 
to anche' il seguitò dèll’intér- 
rogatorio di Antonio tigna¬ 
mi, vicepresidente -dell’Asso¬ 
ciazione, bananieri; J / ; ; 

L’udienza di oggi sarà cer¬ 
tamente una delle più"-sen- 
sazionali di questo incredibi¬ 
le - processo. Comparirà • in 
aula mezzo Ministero delle 
finanze e gli attuali dirigenti 
dell’Azienda- monopolio ba.- 
nane. Deporranno come testi 
(ma con il rischio di non 
conservare allungo questa 
nosizione di privilegio) l’ex- 
ministro Giusepne Trabuc¬ 
chi. il suo capo di gabinetto. 
Osvaldo j Tozzi, l’ex-sottose- 
gretario’Antonio Pecoraro, i 
generali della Guardia di fi¬ 
nanza Palandri ' e Domingo 
Fornara. Sono previsti con¬ 
fronti di fuoco, r ' t 


Misterioso 








- V» ^ > .J%. ; 


m ■ - %+:■ 


caria fracc 


teste 


per il CNEN 

! ' Le indagini sulla gestione del 
Cnen continuano. Nella giorna¬ 
ta di ieri il dott. Saviotti. uno 
dei tre sostituti Procuratori ge¬ 
nerali che sf interessano al ca¬ 
so. ha convocato al Palazzo di 
giustizia un misterioso perso¬ 
naggio del quale si ignora il 
nome. Questi avrebbe ricevuto 
dall’ente una somma che poi 
vénne inclusa trg le voci « spe¬ 
se dì rappresentanza». • ’ 
Nessuna reazione si è avu¬ 
ta, da parte della. magistratu¬ 
ra. alle polemiche dichiarazio¬ 
ni rilasciate ieri dai difensori 
del prof. Ippolito. In ambienti 
vicini alla Procura della Re¬ 
pubblica si è tuttavia voluta- 
mente sottolineato che la pro¬ 
cedura in corso a carico dell’ex 
segretario generale del Cnen è 
rigorosamente legale. 


Palermo 

Due arresti 
per l'esplosione e 
l'incendio nel bor 

PALERMO, 4. 

Le indagini su!l’esplosione 
avvenuta ieri nel bar di v;s 
Leopardi, sono state concluse 
stasera dalla polizia con la de¬ 
nuncia e l’arresto dei respon¬ 
sabili. 

A dar fuoco al bar. dopo 
aver cosparso le suppellettili 
di benzina, sono stati Luigi 
Milazzo di 30 anni, fratello 
delia proprietaria Filippa Mi¬ 
lazzo di 41 anni, ed il nipote 
di questa ultima. Antonino Sti. 
ra di 25 anni, che svolgeva 
mansioni di barista. -I due. se¬ 
condo le risultanze della poli¬ 
zia. avrebbero incendiato il bar 
per riscuotere il premio della 
assicurazione. 



# <■ M 

: 


...fra .tutte 

Solo ' ■ •' -v' - v 'V,. 

- . la. lavatrice : NAONIS. : 

! . : si distingue -: per 

- ; lo stile inconfondibile ! 


1 v.v ' v. r* s •• .• 1 - ■ ■..*:■ 


: : V-. • .. - 

, •; \ V ■ ' * 


Li» lavatrici NAONIS hanno il 
Marchio di Qualità. \ 


Lo sciogli manto dal datarshro 
avviane automatica manta. 


La lavatrici NAONIS hanno il 
gruppo lavante a sospanaiona 
bilanciata; questa importantis¬ 
sima ca ra tter is tica tecnica eli¬ 
mina ogni minima vibrazione 
a le randa silenziosissime. 


S edo Centrate 

POItOCNONE Caselle Postele f12 

Ssài di ftspprsMnUftra • depositi: - 

Anco»» • Bollano • Botoyna - Borfomsnsro 
Broscia - • Catania - Catanzaro 

Fironzo - Genova • Giuliane?* • -Locca 
Milano - Molletta - Popoli - Padova - Pai ar¬ 
mo - Pappié Calabria - Pappié Emilia 
Poma - Tarla* - Udme ♦ Viterbo. •, 


frigoriferi 


televisori 


lavatric i 


cucine 
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Le sq (ladre italiane vittoriose nel la Coppa dèi campioni 
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Il Norrkoeping battuto per 5-2 


Il goal di Schùtz 


riunione 


X 'Y-- 7 — • . >AAtf * >u * UTlx » «r«<g-. i fctttrt4rt -— 

177- ROMA FR PRIVÉRNO 45 ' 40 3 -1545» 
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!&v : : 


«diavola» 


MILAN; narliuzl; David. Treb¬ 
bi; Prlagalli. Maldinl. Trapatloni; 
Fortunato, Sani. Attannl. Rivira. 
Amarlldo. ... < 


Dalla nostra redazione 


rp la 7 inno rare le insidie del campo. Còsi, 
mtt 7 n n a esattamente al 30\ ò àvvénuto 
iviiL./vrsiu, 4 . che il goal -lo segnassero gli 


,do ’ • Un Milan da dieci, e lode. sVedesi lésii ad a» nrofittare 

NORUKOKP1NG : N y h o i m ; veramente capace di giocare d ) .rL i. L l Krf ni ^ 
Homkvist, l'rcssfcldt: itjorklund. un « foot ball . spettacolare c p P h M ni f Maldini e 

Bild. Klndvnll. Martlsson, I.of- H^tt^niilT nnmSnS La doc C> a fredda ha fatto di 

greti. • ’ piu adatto alla coltivazione del colpo rinsavire i . cervelli . 

ARBITRO; Geroe fDngiierla).' ’ ^n^»nrn^'v^iciìnnvi Vn nillanisti. i quali, oltre ad im- 

RETI: nel p. t. al 30 * Martlns- P nma mezzora i rossoneti la p,imere un ritmo più soste- 
Bon. at 35’ e al 37’ Altaflni, al 43' h« nna trascoi sa nella ricerca . u ,^ 0 a jj e ma novre. hanno com- 
Sanl feon deviazione di Nordq- dc ^ con azioni tecnica- p reso Ja necessità di scàval- 

vlst). Nella ripresa: al 5* Rivera, mente ineccepibili ma che ave- care j a , viemmistiea’» difesa 
al 22- Altaflni. al 44’ Martlnsson. vano il torto di non conside- ?■ ?’ Jl 


mm* 


' 'il 




- --- ». . 1 '«IVI tuie UlclUUVIL-, IKIIIIIU twin* 

deviazioni* di Nnrdq* ^°. a ^ con azioni tecnica- p reso la necessità di scavai- 
ripresa: al 5’ Rivera, mente ineccepibili ma che ave- care j a . viemmistiea'. difesa 
ini. al 44' Martlnsson. vano il torto di non conside- scandinava' coh sciabolate sul- 
■ • • , . . . • . * • . ' • le ali é con perentori * cross » 

1.1 _i I i> T-» . • 1 »•■*.. a 


r» 


al 






•- 1 ---:—;- al centro di David, abilmente 

sollecitato in avanti dagli in- 

n # >• ' viti di Dino Sani. La situa- 

Pugilato in .campo, a fine,partita • l& snSSS 

-— -:———- pel* puntéggio. Costretti a lun- 

5 . ' * • • ' 2 ' ' ghe rincorse''diètro ai Veloci 

L MU ‘ . tf Fortunato e Àmarlldo,^lavorati 

m B ^ — J ■ m 7M ‘ V .■ ai fianchi-da Altàfuii in cérca 

■ • ■ ■ di riabilitazione, impossibilitati 

■ ■■■ ad uscir dalla morsa 1 per la 

■ . M .. .m .m ' soverchiante preponderanza di 

' • qfc -’J W Sani, di Trapattoni e di Rivera 

• a centrocampo, i'difensori sve- 
' Mi* desi hnn finito .per ritrovarsi 

S A BA A ' ammucchiati alla rinfusa nella 

■ V ‘ ' loro area di rigore. -diventata 

■ ■■■■■■ più scottante di un vulcano. 

.'■■■■■fwliV . E. .bel giro di tre minuti 

. | (dal 34’ al 3?’>.-il Norrkoeping 

r '•’• >■ ■■ ’ ha visto rcompierai il-proprio 

. ' •’ destino. Il giustiziere ’e stato 

Altaflni' cori due perfetti’ colpi 
; i di testa,' 'ma 4 a «doppietta.» 

è stata possibile grazie all’ag- 
, ' ; giramento sull’esttemb e ai 

• > c ■ • • \- • .- traversoni tesi al centro,. hia- 

MONACo: Hernandcz; Casolari, LTnter. E magnifico è Mazzola, novre ed esecuzioni oltremodo 
Thomas; Hidalgo, Artelesa, Blaii- a p 13 * u ragazzo aggancia un semplici, le stesse che esalta- 
cherl; DjibrUl, Douis, Cossou. nailon** che Jair ha tolto dai r « n o Barison contro le squadre 
T W 0 TER- r 8 aV«I- 'Facchet,« our- Piedi di ThomK lo" lascia ca- britanniche nella passata-edl- 
gnich; SicSi, ÓuBSéVl, Ta B nte; d ^,e a terra e lo scaraventa - zmne , della Coppa dei cam- 
Jair, suarez. Mazzola, szymaniak. in linea dritta, a un palmo da P iaru * * . ’ . 

Clccolo. - terra — . nel sacco di Hernan- Sul 2-1 il Milan ha strari» 

ARBITRO: > orti* de Mendibll dez. 1 a 0. < pato. incontenibile come la pie- 

(Spagna). T . Tnfe _ mrfrnm F In- na di un fiume. D’accordo, gli 

RETI: nel: p. t. al 13’ « al 22 ’ . Y 11 ^ ig^iazzoiaDuò svedesi son sembrati tattica- 

Mazzola; nella ripresa al 12* Theo siate. COSI, at IB Mazzola può mente ; nBenu ! /j a marcatura 
(rigore), al 44’ Suarez.,- ripetersi. Come? Ecco. Scambio „ g fj ^ 

J \ , . ./ Ciccolo-Mazzola. e il centro at- a*. s ‘ J 

Dal nostro inviato tacco da venti metri centra an- '}°J 1 s . e .!? so se . n7a la Protezione 

-7 »• \ ;;MARSIGLIA, 4. goala (più parte l’ottimo MarUnsson, un 

E, così, 1 avventura dell In- quello di Milano) si crede in eterno vagheggiato da piu di 
ter nella Coppa dei campioni ^ na botte di ferro E la cronaca un * cIub ». italiano) mdividual- 
continua. Che fatica, però. E diventa monòtona, grigia Sul mente siano apparsi delle ci- 
quanta paura! No, il tre a uno. no tes del priirio tempo filevia- me. Ma il gioco del Milan 
con il quale il Monaco esce mo soltanto che. al 44’, Szyma- ba raggiunto tali vette di clas- 
battuto dall’* Olympique » di n } a fc commette un fallo, per il » e e- di rpraticità che... molte 
Marsiglia, non dice la verità, quale DjibrUl. credendosi tartas- al tré squadre, ben più ferrate 
nel senso che troppo netto è sa t 0 chiede il penalty^ . di questo Norrkoeping. sareb^ 

il vantaggio acquisito dallTn- • S | pensa ad un còmodo;'tran- * eTÒ «P ua,r pe nte andate incon- 

È-, dunque, davvero' terribI M ?“ M g IStnat» *5£è^u£7Je“li '»S> SS Jh»n,pluto veri 

Soltanto che lTnter ha fatto I Stó SffiéSSitóS- l'upmo-chlave. Il grande «pen- 
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Lo stato maggiore della Federcalcio (Pasquale, Barassi, Franchi) riunito ieri sera 
ali'Hotel Jolly di Bologna, dopo avere discusso il programma della nazionale, ha 
affrontato il problema dei rapporti con la TV e la possibilità di far teletrasmettere 
in «diretta» Italia-Austria. I-tre massimi dirigenti calcistici, al termine della riu¬ 
nione, non hanno rilasciato dichiarazioni. Crediamo tuttavia di sapere che hanno deciso 
di accordare la « diretta » per il match di Torino e per il successivo incontro degli 
i■ azzurri con la Cecoslovacchia se, nel corso della riunione, che terranno stasera a Roma 
con i dirigenti della »TV, si profilerà la possibilità di arrivare ad una soluzione de¬ 
finitila del problema. .Le pos -1 . . 




Imi 


j .sibiliti) ' d'accordo ' sembrano 
* buone, nonostante Vinopportu- 
■jp» nu lettera inviata dui dirigenti 
di via Teuludu ui - federali -. 
m Questo perchè il presidente del- 
JÈi la FIGO, Pasquale, è deciso a 
demandare tutta la questione 


Si accordine TV e F.I.G.C.! 




a?.». 


lfomnnHnrn a f!}u a , le i è fS,,! J I «ollotcfilli chiectono chc lt RAI- ' ; Nel cito la HAI TV, ]« Lega eilcio I 
demandare tutta la questione j Tv> , a e , kio e j, y e d e rc«lcla c l> Fcd.rr.lcio non »i.no in gr.da t 
ad una commissione arbitrale, ■ accor ,|j n0 p tr chc tutte le penile ,-di rawiimgcrc un accordo che *od> * 

qualora (a riunione douesse . I . della nazionale di calcio vengano tra» . di»fì le legittime richleale degli .por- t 

volgere al peggio. E t » soloni • . I . nm-w in «direttà» d.ll. televì. ibi,chiedonoun’inixi.tivap.rl.mcn* ! 

televisivi non dovrebbero pò- • ' «lune, lr.tt.ndo*i di m.nilctt.rioni t.rc per imporre .(ili Enti interra» | 

ter opporsi ad una proposta del |.' che iutcrc»».no tutti gli .poniti. ..ti I. tclcir.imii.ione delle partile» . 

gè,nere, perchè, in questo cuso. ». . : * ' : • • | 
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ROMA-BÉLENENSES 2-1: il goal di SCHCTZ 


■--- Deludono ancora i giallo-rossi (2-T) . Iriescmo a trovare la via del- 

_ • ___ . __ v ' l'accordo. E, naturalmente, sono 

’" ì: .. '' ' - ' ! T~ ‘ ~ ' a disposizione dei presidenti 

•a„ • •.•••- ••*•>:* ;-V-, : V v.- . V, ... dei due Enti e della Lega, qua- 

^ :% i -.\ torà essi volessero vederle. *" 

m là :. r : M ® Co» esse, abbiamo ricevuto 

.r-'.>-y JT^È ~W~ «V *“JM à~~\m ■ altre decine c decine di adc- 

M rn mWTW rn U ' Mg ■ M m W M m W stoni dt personalità politiche, di 

tl i lM/ iltu . trsJL rS'sr 

■j.V >■;•*)> V' * ■ ... ti Lcpini hanno inviato un te- 

y*^.' : •• •' ; le gromma al compagno onorc- 

i: . - t.y ’i: : ^ • vote Aldo D’Alessio . segretario 

'r'-..:--'' x ■ *W y delgruppocomunistadella'Ca- 

;♦*., ‘ 'mm : m 'M n ^*. ***. mera: - Sindaci e consiglieri 

J?M# - ffGlGITflTLRPR ^ asrars 

xj C4t|/ - JL0\S l/V/ m W\b/ m |fU%/U Ente televisivo — dice il tele- 

■ - V"- • . • I- -:y : i. r 1 : . . . . \ .. , -y ; , 4 .- j.',*.?. ‘ grammo — per trasmissione dl- 

ROMA: Matteucci, Fontana, presa e la Roma,'[acciuffata-poco potuto chiudere in attivo questo re J* a inteniazionà i 

Ardlzzon; Malatrasl, Lesi, An- prima dai portoibesi del fiele- match d’andata degli. ottavi di calcio. . Snidaci- Loreto i batate 

f ellllo- orlando,' Scbatz. Man- nerises. non stava" dando certo finale .della Coppa delle. Fiere. Santone. Pnverno. Francesco 
rèdini, ; Db .Siiti. Sormanl.' • rimpréssione dl ^-póter . passare ha potuto strappare un succes- Bove, Maenza, Antonio Cipria- 
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ter opporsi ad una proposta del | 

gè,nere, perchè, in questo cuso. . 

tutta la responsabilità del falli- | 

mento delle trattative rlcudre b- i 

be sulle loro spalle e tutti gli » 

sportivi, tutti i teleabbonati sa- | 

prebbero con chi prendersela. . 

Tulli quegli sportivi, tutti | 

quei teleabbonati che in questi . ■ 
ultimi giorni hanno continuato : I 
a scrinerei in massa. Le firme, . i 
piovute sui tavoli della nostra .. 1 
redazione, si contano, ormai a r | 
decine di migliaia: sono già . 

sufficienti per permettere ai -1 

parlamentari di presentare una 'f i 
iniziativa di legge, qualora la !'■ 
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I ‘ INVITIAMO I (.ETTORI A FIRMARE ED A.RACCOGLIERE IL MAG- I 
1 GIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE ALLA PIU’ I 
I VICINA SEZIONE DEL P.C.I.. ALLE NOSTRE REDAZIONI CITTADINE « 
1 O INVIANDOLE ALL'«UNITA» — VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA | 

| ’ I.r sezioni r te redazioni suno pregate dt raccogliere e spedire tt material* T 
• entro 11 più breve tempo, possibile. I 

I-—-— -- - — J 

Battuti gii juniores (7-1) 


Proficuo gaio 


m 


austrìaci 


VIENNA, 4. - IHfrnschrodt, Hasenkopf (Ninaus): 


le questo Monaco? Tutt’altro. o-afflda ai nii- nrodi m di abilita. U «nonno» e 

Soltanto che l’Inter ha fatto 

il possibile perche figurasse tè A1 contrario, l’Inter molla: «atore »-1 cui virtuosismi : (a 
bene, al meglio. Ecco. LTnter, e sorprende, preoccupa. Acca- dir poco - incredibili - su - - quel 

alla conclusione - : del primo de infatti, .che il Monaco chiù- Damano) non; si disgiungono 

tempo, comandava il 1 giuoco de ’ lTnter nella sua mèta campo hnai da un raziocinio freddo cd 
per due a zero. Giusto. E per e j a fl aC ca. l’opprime. L’assalto essenziale. Sani non e un in- 
il goal di Milano, che un po’ è terribile. Il secondo tempo è contrista, un tipo che ama il 

.la garantiva, e anche perchè una battaglia. I tiri sul bersa- e che rischia voleri- 

picchi si era subito infortuna- giio (Sarti,- sempre attento, tierr il femore.; ma 'nasconde 
to. Nel primo tempo lTnter ha sempre sicuro, sempre deciso), *' «radar» • -nei calzettoni e 
usato una tattica prudente, • ogni palla, anche la piu rtot- 

cruda e arcigna, con cui ha : tosa o randagia, va a. finire 

valorizzato la . sua ’ efficiente I . " I SUI suoi- piedi quasi ve 1 atti- 

organizzazione difensiva. E le " - ■ CflfWIf ltf fO . ; - ’ rasse - una calamita. Con u 

punte hanno sfrecciato. Maz- • . „ «nonno » a dirigere l’orche- 

zola, in giornata splendida, è I - ' n _ „ j . I stra. il. Milan e una squadra 

riuscito- a infilzare due volte I , Il ’ DOIYFICO : I capace di - appagare 1 occhio 
Hernandez. Allora, si poteva I " * - -i’ ' v I D . ,u esigente e di battere qual- 

pensare ad im secondo- tempo ■ a ' Dortmund ruhdiei * siasi a vversario. Per onesto 
da poltrona e pantofole, per '"tedesco del Borussia Tia ’ la debolezza, precinuamente di 
lTnter. Ma che ha combinato 1 clamorosamente “eliml- I ordine tattico del Norrkoemng 
Herrera? L’allenatore ha ordi- I nato dalla Coppa - dei I n - on « SSU j-Ì c ? me . so 16 ? 3 ' 
nato di chiudere il catenaccio I campioni il - Benfica di I ZI 'debacle ma co- 

a doppia, tripla mandata. Tan- I Lisbona battendolo per ■ ^T^tprl^dP^^MHn^ Cl ° 
ta manna per il Monaco, che 5-0 nell'incontro di ri- ^GlTsvedesI h^nno fallito un 
si esalta con l’agonismo: lln- storno degli « ottavi > di | e0 al in anertura ( 6 M conBild 
ter. chiudendosi, l'ha invitato 1 finale. . .. - | 5S 1 !" ?55I« U mi 

a scatenarsi. Conseguentemen- I Per i - quarti di finale » I %\ 'ìTnltnn ha 

te, è accaduto rinimmag:nabi- | ai sono finora qualificati' I ««ararrhfitn inri' nrpr/ - a 

le. Sotto l’infuriare degli ih- il Milan, l’Inter, il Bo- v*x°Jnii»Z VL P &?n 

sistenti attacchi del Monaco. russi*, il Dukla di Pra- • D er un soffio una serie iihDres- 

per U logorio del blocco, dan- I g*. il Partizan di Bel- I ?Sn™ t f°T ?SS- 5 »®^5S 

neggiato prima dall'incidente 1 grado 4 mentre il Zurigo I Aitnfini liberato da un ctdub 

Jj * D q C ^ tl I « il .G-latasaray dovr.n- | di Ama°rildo UiroX 

di Ciccolo, Facchetti e Szyma- - no. disputare Io spareg, e _ _ di niù f ren àtn dal 

n:ak, la difesa delITnter ttut- • gio (11 dicembre). - _ f aneo v , P a i 20’ ^con Fortuna’o 

«• la «^ragliata |* ". J ìffiia” e ”pre«T> SSSTm 


usato una tattica prudente, 
cruda e arcigna, con cui ha 
valorizzato la > sua - efficiente 
organizzazione difensiva. E le 
punte hanno sfrecciato. Maz¬ 
zola, in giornata splendida, è 
riuscito- a infilzare due volte 
Hernandez. Allora, si poteva 
pensare ad un secondo- tempo 
da poltrona e pantofole. ’ per 
lTnter. Ma che ha combinato 
Herrera? L’allenatore ha ordi¬ 
nato di chiudere il catenaccio 
a doppia, tripla mandata. Tan¬ 
ta manna per il Monaco, che 
si esalta con l’agonismo: lTn¬ 
ter, chiudendosi, l’ha invitato 
a scatenarsi. Conseguentemen¬ 
te, è accaduto rinimmag:nabi- 
le. Sotto 1’infuriare degli in¬ 
sistenti attacchi del Monaco, 
per il logorio del blocco, dan¬ 
neggiato prima dall'incidente 
di Picchi, e poi dagli incidenti 
. di Ciccolo, Facchetti e Szyma- 
r.iak, la difesa delITnter (tut¬ 
ta la squadra asserragliata nei- 


Eliminato 
ilBen ficai 

A ’ Dortmund l'undici 
tedesco del Borussia Tia 
clamorosamente -'-elimi¬ 
nato dalia Coppa - dei 
campioni il 4 Benfica di 
Lisbona battendolo per 
5-0 nell’Incontro di ri¬ 
torno degli • ottavi » di 
finale. - -. -- - 

• 'Per i « quarti di finale » 
si sono finora qualificati' 
il Milan, l’Inter, il Bo¬ 
russia, il Dukla di Pra¬ 
ga, il Partizan di Bel¬ 
grado 4 mentre il Zurigo 
e il .Galatisaray dovran¬ 
no, disputare lo spareg, 
gio (11 dicembre). 


«tr.™, w »™«u. •. i impressione ai ^poier , passare na potuto - strappare un succes- Bove, maenza, Antonio upna- Nella partita d'allenamenio gio- Frank. Réitcr, ’ Kollér (Hlesel); 

' BBLeNeNMSS : Nascimento, "?®"ean. so che non fa gloria, che non ni. Sennino. Eleonoro Ettore, caia oggi in due tempi di 50 mi- Koleznik. Hauser (Knoll). Jank, 
Rosèndo..- Afberi» Lbis, .Vlcenr fh e * n grado di approfittare del- fa sperare, neanche per I in- tloccagorga ». . *- : nuti ciascuno. I • giocatori convo- Wieger (Fioegei),'Viehbocck. 

te. Par, Feiezinho; Adelino, la sua superiorità numerica, da- contro di ritorno a Lisbona Per- Nello stesso tcmpo.'Vasscssu.- cali per la nazionale austriaca! L'attacco della nazionale ha se- 
Pa)Ico, Estevao, Perrs,.Godinfco. che. I interno Pajico, infortii- che la squadra ha giocato, se anziano al Comune di Car- ct1e H giorno 14 dicèmbre affron- gnato sette gol. ma non ha con- 

- ARBITRO: Hetunann . 4 Inatosl P°chl minuti dopo l ini- possibile, peggio del solito : Sverdì f «indori di Ieri l'Italia a Torino hanrfo scon- vinto su) suo grado di efficienza e 

MARCATORI: nel p.L, al 23' * io t de .Ha ripresa, era., pratica- Eppure, ieri, cerano tutti, gli rara, Sergio Acrdt. i snidaci dt fltto , a selezione « juniores » per ha lasciato un senso d'insoddi- 

Scbatz; néUa .ripresa, af 13’ mente bloccato, tanta, che di 11 assi miliaroan. Cera il tedesco totano. San Marco e Castelpo- 7 . v (2 - 0 ) Le reti dei nazionali sfazione Nel secondo tempo ha 

Pere* V al 4t* Pere» autogoal). a _, P° c » sarebbe stato costretto Schùtz, c'era soprattutto Man- fo, tre comuni della provincia sono state segnate da Jank t2). battuto cinque volte il portiere 

' N0TE:'CieIe coperto, terreno abbandonare -lì terreno di fredim I due. e anzitutto Pie- d j Benevento, - la Consulta Fioegei (2), Wieger. Viehboeck e avversario, ma ciò è sembrato 

in buone, condisloni, spettatori gfa c 9.- ^ cosi, la partita stava don?,, non hanno cambiato volto soortira comunale di Piombino Klioll, mentre il gol degli junio- dipendere da una maggioro stan¬ 
cata seimila: liève. Incidente Bciyolanao • verso la fine senza al gioco della compagine: che è hanno mandalo la loro adesione rcs è stato realizzato da Parits. chezza della squadra allenatrice. 

nel corso del p rimo, tempo a »usiulti, tra.! r giochetti » per- stato il sohto.tutto fronzoli, tut- ^nn°manaawia loroaaesione, La nazionale austriaca si è co- che dal rimaneggiamento della 

Pelèzlnbo in séguito a -uno J 1 **® 1 ”?,? * ^ UT I, 1 os P ili ’ *9 tocchetti e niente affondi, t primi all Unità e I ultima at s j 'schierata: Pichler (Szanwald), prima linea delia nazionale A. 

scontro con Schùtz. Nella ri- ,e cattiverie inutili di Orlando mente decisione, niente agoni- parlamentari - delia Consulta , 

prèsa, al 3*’ Palico è stato co- al danni soprattutto di Alberto smo. niente « creazione », niente sportine. Ed un consigliere co- — _ 1-1---- 

stretto ad abbandonare 11 ter-' Luis, e qualche » sporàdico, af- combinazioni. La Roma è proprio mnna \e ■ di Massaf ra, Michele 

Sggr- ™">y- ST'J&?SiZ3r« u Sg: Z" Imposta a metà fra Stato e sport 

Le hanno, suonato il «silenzio». Ma, al 40% ci si è messo l’ar- (ilio hanno denunciato lacune d accordo • con il referendum . t 

povera Rorrial-II solito trombet- bitro a dare una mano alla Roma, paurose, anche gli altri hanno del nostro giornale ma ha toc- \ :-:-*- 

tiere, quello che da semprè-se a cambiar volto al risultato. Il sbagliato molto, tal che - possia- colto anch’egli firme e firme ■ . 

ne sta ' appollaiato in cima alle signor Heymann,’ uno svìzzero mo scrivere che ormai neanche «tra -studenti, -universitari. . * ' ' 

curve, pronto ad intonare la pacifico, niente affatto disposto più De Sisti e Losi ci capiscono braccianti ODerai contadini di 

« carica «quando * 1 ’ giallo-rossi ad inimicarsi i padroni di casa, qualcosa, che in due soli si sono varie tend ente do litieh e iqua- i 

vanno ali arrembaggio dell’area come aveva dimostrato già in salvati: Matteucci c Fontana. ì- ar JE Fiuti!! ì»a’ 1 %il ;i < V Vni ni 

avversaria, ieri pomeriggio non un’altra occasione negando un A questo . punto, -rimane -ben *' sono grati allunila per - u HHHj ■ H oF M 

ce I’hà fatta più. Irritato, an- rigóre ai portoghesi, na voluto poco da dire. Un rapido giu»; coraggio e l’impegno veramen- V via W « W WBmU -, 

nolato, deluso, per lo scadentis- regalare il goal della vittoria ai dizio sul Belenenses (che ha mo- te esemplari dimostrati in que- m 

slmo giocò della Quadra di ca- giallo-rossi. E* andata cosi: Fon- strato due ottimi mediani. Vi- s f a occasione...», come ci rac- 1 

sa, come- quei pochi supertifosi tana 'ha battuto' un corner e cenle - e '.Pelezinho, ma .che 'è - 

che. avevano sfidato la pioggia Peres ha svirgolato la palla ma- apparsa squadra inferiore alle . r « eònsinliere comunn- " m ' _ 

per - andare ad incoraggiare ilamente all’indietro. Nascimien- sue ; referenze, piuttosto moscia .T..,! it fr i , ' ’ M ^ M 

« lupi ». ha dato fiato al suo stru- to ci si è lanciato-contro, ma sul piano .atletico, piuttosto ‘ c Sponselti, ■ cosi tanti altri pila tfr m 
mento e le note della tradizio- Schùtz è arrivato prima: non sprovveduta sul piano tattico, compagni, ' tanti altri cittadini - jHW W ■ HE 

naie «ninna-nanna» militare so- sulla - palla, ma sul portiere e niente affatto decisa, dato - che si. sono dati da fare. Il conipa- - frWff m w 

no echeggiate nel catino dello lo ha caricato, spedendolo, ' con non’ha capito che, osando, se gno Passetti. Livorno, ha pre- ■ V v.- ' - . y' «-•-> *•*;. 

Olimpico, ingigantite dal silen- tutto il cuoio in fondo al sacco, ne sarebbe potuta tornare a casa , a l’iniziatica di far firmare : ’ 4 * , ' , ’ J . „„„ . . . .. . . 

zio generale. L'arbitro, a due passi, non ha con il risultato pieno) e la ero- ‘ u. Ea consulta parlamentare sportiva del CONI _si è riunita ieri 
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sul «Tot 
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umpico, ingigantite dal silen- tutto il cuoio In fondo al sacco, ne sarebbe potuta tornare a casa _ 0 l 'iniziativa di far firmare ■ ' ’ ' ,. . ' ' . . . .. . . 

o generale. | L'arbitro, a due passL non ha con il risultato pieno) e la ero- * ^nriitn l ì Ea consulta parlamentare sportiva del CONI si è riunita ieri 

Si era si e no al 20' della ri-'visto nulla E cosi la Roma ha naca delie prime due reti. La spettatori della partita Li _ a n oma per'esaminare la situazione finanziaria dello sport nazio- 


___ ’ _ ■ •'_ ; 1 ' «i, r - zi’ del primo tempo: Fontana naia e centinaia di firme. E il cupante flessione delle entrate nega allo sport, pur sollecitato 

r — —— — —• —— — —- —• — è disceso lungo la linea laterale compagno Mezzetti et ne ha da crescenti richieste di partecipazione delle classi giovanili, il 

'. :». - - ' . ' - . T I ed ha toccato a Schùtz. 11 te- inviate altrettante . o Oliasi, da modo dt assecondare il mlgltoramemo dei livelli agonistici e la 

I . 7l A\' •' 1 desco ha «pescato» De Sisti so- Pisa E l’iniziativa la bella ini- estensione della pratica sportiva» e pertanto. « considerato che 

sconfitto I Atletico (1-0)' •• •••: i*-'..* IO davanti a Nascimiento. ma il ‘A, „Jj uniche entrate dello sport sono quelle derivanti da concorsi 

■ v**»/; ;. •; • I ragazzetto ha calciato in bocca 2?Ufa. del compagno Ma-Zi, di pron cstlct su gare sportive In una proporzione dimostratasi ormai 

* —___ _ / - * v* I a t Tiorticrc* che ha re^Dìnto prò- Siena * che ha fatto stampare poco ^|ua» T ha «deliberato di presentare una proposta di I^jrco 

_ * .. „_«_a Va Ita» ^ 1 «a*»! A.i «,/oiaah-I «Pnlnoolol»» I n minta 
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la sua meta, campo, spesso nel- , • ^lyholm). al 21’ con Rìvera 

in sua area di rigore...) e sta- a cquistano il ritmo dette sven- (girata fasulla dopo un’azione 
ta sottoposta ad un autentico tagliate di mitraglia. Si salvi chi o.k.), al 25’ con Fortunato (pa- 
bombardamento di palloni. p U 5 , E. lTnter resiste fino al rata de) portiere in due tempi). 

L elogio per la disperata ro- io'. Quindi, si sviluppa una in- Segna invece 5 il Norrkoeping 
sistenza. infine vittoriosa, spet- tesa Theo-Douis-Cossou: l'inter- alla mezz'ora. Cosi: traverso- 
ta a tutti i componenti dei rompe Guarneri. che atterra il ne di Pressfeldt, Maldini .rin- 
ccmplesso. Tecnicamente e centro attacco Penalty. E Theo via colpendo Pelagalli e Mar- 
spettacolarmente, • invece.^ po- staffila sulla destra: Sarti intuì- tinsson da dódici metri fa sec¬ 
chi, pochissimi si sono salvati, sce. si lancia, e sfiora il pai- co Barluzzi con una sventola 
Chi? Diciamo Szymaniak. Bur- ione. 2 a 1. -*., . - ». rasoterra.- 

gnich e Facchetti. fin che ■ è . Adesso, .il Monaco si. scatena Grande parata di 1 Nylhotm 
rimasto abile, risoluti^ e ga- ^ pjù_ so .è. possibile: aggredì- (33’) su colpo di testa.di Ama- 
guardi negli interventi. E di- sce con ferocia. L’inter trema; rildo («cross» di ìDaVid).' 11 
ci amo. specialmente. Sari!. j,a paura. Per fortuna. DjibriiI terzino si ripete* un minuto 
davvero superbo. Suarez si e sbaglia un tiro facile..fàcilissi- dopo: stavolta Altàfin» incro- 
acceso e spento, come i sema- mo al Ì 8 \ E. in seguito. Casola- eia di testa la traiettoria c 
fori all'angolo. Guarneri s"è n, due volte, rado i pali li infila. Sullo ; slàncio. ■ ecco il 
comportato appena sufficien- match si inasprisce. E i falli, raddoppio con l'azione quasi 
temente. Tagnm no. E Jair e cattivi e no. si moltiplicano Per simile: il centro, dalla destra 
apparso fumoso. Ciccolo. pri- di più, Facchetti e Szymaniak è di Rivera, la « girata » di 
ma della botta non è piaciuti: accusano botte e strappi. ■ Ne testa, superlativa, è sempre 
e. dopo la botta, s'è notato p=. consegue che lo zoppo Picchi dì José, la rete è entusin- 
la caccia all'uomo: Thomas che deve tornar a ribattere L'at- smante. 

l'aveva maltrattato. E Picchi, tacco delITnter? Non esiste E In campo ora c’è solo il Mi¬ 
povero Picchi. Rimane Mazzo- l'assalto del Monaco assume lan. Saltiamo le dozzine di reti 
la, che. praticamente, ha risol- proporzioni eccezionali. Meno mancate per un soffio e rac- 
to la nervosa, aspra, arrabbia- male che Sarti non molla E contiamo quelle messe a se¬ 
ta contesa, con i suoi due 401 IS termina in una maniera che si gno - La terza (43') nasce da 
tanto belli quanto maligni. può ben dire assurda: termina, un dialogo Amarildo-Altafini 

Il film della gara è secco ai 46' con un goal, il terzo goal che Sani prosegue e conclude 
; e violento, all'inizio; ( e alla neroazzurro. Corner. Mazzola con un gran tiro: Nordqvist 
■fine risulterà drammatico Co- allunga a Suarez: no tocco clas- ci mette la punt» di,urva scar¬ 
mi neiamo L’inter è prudente. s5co e Hernandez nulla può. pa e Nyìhom è Spiazzate»: 
però, non rinuncia all'arma che Sapete? gli uomini delì'Inter si La quarta (5*): dell».ripresa 
predilige: il contropiede. Picchi interrogano: è un sogno o è una £ Rivera, svelto ad-’appro- 
ribatte. Guarneri è su Cossou. realtà? Non è finita. C'è dei» fìttnre di una - respinta *■ corta 
Tagnfn è su Douis. Szmaniak l’altro. Finisce la gara, e la lot- d j Nordqvist (sempre lui). La 
è su Theo. Un paio di azioni, e t_a interessa la folla, che invade quinta è di Alfafini che con- 
Hidalgo rimane a terra: 6 trap- «• terreno Parecchi chiedono gli elude di sinistrò unq scambio 
po. E come lui. Picchi, subito autografi ai giocatori Qualche David-Sani. A due minuti dal 
dopo I| capitano va all'ala: lo altro s! scaglia contro l'arbitro, termine - Trebbi ’atterra - BiW 
rimpiazza Szymaniak. Ciccolo ene non_ na certo danneggiato limite: la punizione di Mar- 
;si sposta a mezz'ala Niente di }.‘a fer . Botte da ori?; e la po- tinsson colpisce la-barriera e 
i grave, a quanto pare L'inter. } Izla , interviene. E uno spet- buggera Barluzzi lanciato dal- 
; infatti, controlla con una appa- taco.o ■ che deprime, mortifica j a p ar te opposta: 5 - 2 . - * • 

'tfSSiVSilfS^tW ;4 AH»*. C* moriino Rodolfo P.gnini 
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JUVENTUS : ■*, Maltrrl ; 
■'. .Gorì, - • Leoncini; ('asiano. 
Salvartnrr. sacco; Sfacchi¬ 
ni, Da Costa. Ncne. sivorl. 

. Menichelli. 

ATLETICO MADRID : 

■ Martinabryila; Rrvilla. Cai- 
Irjav; Ramiro. Griffa. Gla- 
ria; Rive»,-Adelanfo, Men- 
do za. Jayo. Colla r. 

ARBITRO : Stonastirln- 
tls (Grecia). / 

RETI: Nel p. t. al 31’ 
StacchinL * ; ‘ . - 

• TORINO, 4 '- 

La 'Jnve ha ballino so¬ 
lo di stretta misura (l-o) 

- l'Ailetlco Madrid nell'in- 
, contro . di - andata per I 
' quarti Ideila coppa ' delle i 
; Fiere: ma la partila e sia¬ 
la un vero e proprio mo¬ 
nologo ; dell'altaccrt Bian¬ 
cone™ per cui deve dir¬ 
si che il punteggia è ve¬ 
ramente bugiardo. 

L'Ailetlco si e fatto vi¬ 
vo solo nel primi minuti 
., di gioco: poi la Juve ha 
preso in pugno . le redini 


mandato la palla a sfiora¬ 
re la traversa. 

Finalmente al 31’ la Ju- 
ve * passala in vantag¬ 
gio: (irò di Da Costa ri- . 
battuto dal portiere, in¬ 
tervento di Nenè con ti¬ 
ro respinto dai difensori, 
riprende Stacchi ni che in¬ 
sacca. Replica l’Ailetlco 
con nn’ariene di Adelar- 
do sul quale para splen¬ 
didamente Mattrel. 

Poi anche ta ripresa ve¬ 
de la Jnve ali’al'accn ma 
senza renana. Già al T 
Stacchini ha un'accellen- 
te occasione recuperando 
un rimpallo fra due di¬ 
fensori madrileni, ma il 
«uo ; tiro conclusivo fini¬ 
sce proprio addosso al 
portiere spagnolo. Madi- 
«Rheytia Nocca quindi un 
tiro diagonale di Nenè a) 
14’. e al 1 F para fortunosa¬ 
mente nn colpo di testa di • 
Menichelli su centro di 
Stacchini. Un tiro di Sal- 
vadore al 32' bloccato a 
terra, un altro dt Meni- 


I II «Mediterraneo» 
I oggi 
I a Tor di Valle 


Quasi un record 


dell'Incontro senza pi* .a- r " . cheli! finita sul fondo a fil 
sciarle sino alla fine. Co- . di palo at 33' e un colpo 
s» al r nn tiro di Nenè v di testa d| fialvodor# re¬ 
ha sfiorato il montante, al spinto dal palo al 47% in 
1< Salvadore ha Impegna- pieno 1 recupero, sono gli 
to Madlnabeytlà Iti un in- ultimi palloni utili per la 

tervento a terra, al IS" un Juventus che non riesce ad 


- al 11’- Falnva lanrifitn ria Pp Ld uui^uttd, uiuiiiu, « ■ mviir iivnoaditu un pi'niu 

I ri^càto verso H cnm- f ,a y ha dfl /° ? ltr l f, rut %S Ò f°, programma di educazione fisica e sportiva della gioventù, entro 

I narno entrato in area dallo- le firme 9 tunte daììa clttà del » quale I benemeriti Enti di Propaganda giovanile trovino e«n- 

ro«sa ’ Losi si è trovato sulla p dlÌO e da S. Gimlgnano. ce ne creta e dignitosa collocazione a riconoscimento della esperienza 

| traiettoria della palla. I ha 'sol- sono arrivate tante altre, da acquisita in motti anni di notevole attività ». 

I tanto svirgolata, scodellandola sul San Rocco a Pilli e da Colle j„, Ha 7n('tf a, mrà??» 0 (r>rii riU vànno^f n (p?i» IRU Seamà ^pri^len" 

niede rtefKwersario al duale Voi rf'F/co - Bolo (PCI). Pirastu (PCI). Nannuzzi (PCI). Scarpa- (PCI), scn. 

I vai ausa. Spezzano (PCI). Di Giannantonio (DC). Simonacci (DC). Quin- 

I farfatle nowro 1 àlTneueri P E la famiglia Caltgnano, Ha- tieri (DC). D Amalo (DC), Agosta (DC). scn. De Untenichter 

l farfalle il povero Maiteucc». poJ{ ,| gjgnor Felice Cnsona. (DC). Molinari (DC). Mariani (PSI). Darè (PSI). Vizzini (PSDJ). Fe- 

■ -* |f ( Tropea (Catanzaro ). i compagni rioii (PLI). Cmciani (MSI), Sorvellò (MSI), Delfino (MSI), scn. 

I • • r l. - , Luigino e Luciano Proietti Ge- Ferretlì (MSI), mentre hanno aderito alla riunione e all'ordine 

- , ; - no—ano il sianor Jannàrilli. del K‘ or no- giustificando la propria assenza, gli ondi Di Vittorio 

» ' nn„ano. u sipnor zannamii. (PCI) . De La Penne (PLI). Catella (PLI). De Cocci (DC). Vero- 

| -;-;—7" Vcroh. hanno messo insieme ncsi ( p L i). sarti (DC). Zinconc (PLI). 

I centinaia di adesioni, ognuno. 

■ . ■ mm fZ signor Franco : Zambelli. -:- 1 -- 

I II « Mediterraneo » vv ; Quasi un record 

I ■ ha preso, a sua volta, l’iniziati-. ^ w ha 

I OQQI ' r a di far firmare i suoi clienti. .' - 

. Questi sono esempi scelti a • 

a Tor di Valle S“ «.'™ K S£fw: A . . . -, If ■ - • 

| Il Premio Mediterraneo (due tiro, ogni teleabbonato non si ■ ffllfffffl -. fVffffJBIIf 11 Jlrff 
| milioni di premi, 1.600 metri), accontenta di mandarci la sua LlHlflffig IflffffCffUftlff m 

' é il « clou * dell'odierna riunione fi rma , quella della sua fami- wwra m 

I « dUa: vuoIe mandarcene tante. - ; ” ’• V ( * 

I II motivo principale ddis coiss «•—■«.—e*. _ A#n L i -«•■*«»«« - «i »n ■* % * • _ . i*.* 

* odierna, risiede nel debutto rn- appunto perchè copisce che. . |_ 0 ■ rj 0 

■ mano di alcuni soggetti amori- Più la pressione popolare sarà de .m Jjtjg »*** jèaa» . MgiiÉb ' ■ rao 4 »v 

I cani attesi alla prova con curio- torte. piu possibilità ri saranno ■ FflrTIFIIIf I ; mmm. : V* 

1 sitò Essi saranno opposti ai- di vincere la battaglia. Come f»J 11 alff U ff# ' . 

, ramericana Elise Hannover, che tjg scritto una bambina ii appe- ?■ ■ 1 

I Sa?iore' c P ono n ^nra &'pisra> a Stirane Bùonauifa. - : . / ' 

e agli ottimi indigeni Calcante Awellino. è un dovere per tut- Ecatombe di allenatori ' in se- che quest'ultimo assumendo al 

I e Juarez- Corsa aperta, dunque, ti a far firmare ed a firmare rie B: Ieri ne sono «saltati» ben suo posto l'ex giocatore dell» 

I. c-pronostico difficile: proveremoiquel famoso talloncino,-*». Pro- * contemporaneamente. Lazio Sentimenti -V. 

. ad Indi rare Elise Hannover neiJ Drio CO ci Ed è per onesto che 11 pr *’° h * «cèri»'» le di- L'Aiessandrla Invece ne ha II- 
I confronti di Vamp Hannover e f „o«frl mrritnoniìcnti ri nro ""“i 0 ” 1 presentate a suo tempo renziatl addirittura due Insieme 

I di Juarez 1 n °** ri corrispondenti c 1 prò- da Ferrerò, destfnartdolo a di- (tanti erano. I responsabili tec- 

Inizìo alle ore 14.30. Ecco le mettono altre firme, ‘come quet rigere il settore ■ degli osserva- nlci) ovvero sala e Franzosi: a 

I nostre sclcziohi: ' lettore di Abbadia Sàn Salva- tari; • In sua vece è stalo ras- dirigere la squadra, attualmente 

I 1. corsi»: Solferino. Giocondo, foré che ci ha scritto: ~Mett(ffe «unto l'ex giocatore del Bologna al penultimo posto In classifica, 

.. Umiltà: H corsa: Nasscr. Agnese, nel mucchio anche nueste Prò'- «allacci che dirigeva finora il è stato chiamato l’allenatore in 

I Balzano: ni corsa: Quiburgo, De. „ * " IX* Vitro »* T centro tecnico militare. Ballacel seconda Vllto. 

I toni». Dólco; IV corsa: Musichie- . n speur ai re. esordirà domenica In occasione - Infine il Lecco ha accettato le 


sostituiti in «B» 


re. Tribuno. Sire; V. corsa: In- > 
vrea. Bunàsea. Miss Rosa; VI enr- 


- -n-ji-j. altre - » centro tecnico militare. Baitacef seconda vitto. 

speur ai re. esordirà domenica In occasione Infine il Lecco ha accettato le 

Nando C<*C€RFtm 41 Prato-Udinese. - - dimissioni di Piccioli che aveva 

Il Parma a sua volta ha prò* avuto l’alito ieri un litigio con 


I tervento a terra, al lf un Juvrntus che non rieser ad I sa : Elite Hannover. Vamp Han- Nella' foto,' il telegramma ceduto al secondo cambio di al- un giornalista: al posto di Plc- 

L i* colpo di testa di Nenè ha i arrotondare il punteggio. nower. Juarez: VII corsa; Johnny! j_i «i ni | af ,| u-i . nmiin i j«» lenatore della stagione. Dopo doli guiderà la squadra Falle» 

; * '.v / 'V: v-' i v I Walker, Gregory: Vili -corsa:] snidaci dei comuni dei -ver sostituito Canfnrinl con nalore In seconda Ouldta Cap- 

• w «m- wmmm «i w J Scopa», Corrado, Mctella, . Monti Lepfni iDiotallevI, ora ha licenziato an- pello. 


Monti Lepfni 


IDiotallevI, ora ha licenziato an-ipello. 


■ »i'.: ; -v. 4 , 
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Anna Proclemer 


Giorgio Albertazzi 
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Mario Scaccia 
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LONDRA: 
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Pubblico e critica 
accolgono con gran- 

\ k* . 4 . - • i * !’-■ . f *.v , 

de favore l'« opera 

1 . ,i . . ;v 

proibita » di Scio^ 1 

**• ! • 1 ' » ’ ’ f. ‘ ‘ > V 

stakovic « Katerina 
Ismailova » in una 

> i , li... "sfai-- 

• » »• K f. » 

nuova edizione 
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^ Chi le pesche > chi^bilioni S vedrélflÒ ! 


Venhtnnf fa Gilberto pàlcóscc- ■; ''Afa ; , ^ . 

i'italiani la fàfsa in Un hito. fai ; GrftUcpp^ f *' iriÀ""'"..'”.' '• :/ ’'.... 

-aghi. In pretura .Fu, allora, una novità, un Veneti COlìtrO laziali 
per |« tradizionale debolezza, nel nostro paese, < . 

iptel «genere», che non era mai riuscita u(f '.ApflITIO, Ore 21,1 5) vi 


: vici' italiani la farsa in Uh Òtto di -, Giuseppe Ot- 
tolcnglii. In pretura. • Fu, allora, una novità, un 
po' per la tradizionale debolezza, nel nostro paese, 
di quel «genere», che non era mai riusc.itq ì a,(f 
ottenere vasti consensi di pubblico,’un po' pèrche 
In pretura affrontava un ambiente e dei perso- 
^ maggi assai poco cony^nziandli ^■'..... f,i « ~,:j 


^ La vicenda del «'camallo » genovese trascina 

i . 4f. ... . . - _ ti /_ a . i? * _i*. 


pO perche V * per il secondo girone eli¬ 
dei perso- " ' minatorio di Gran Premio, 
Ut (Venezia Euganea incon- 
V i rt tra 'stasera il Lazio. Alla te- ' 
? trascina-.... ...staideile due squadre sono 
sci -pesche^'; i ; anpora Lauretta Masiero e 
no‘davanti. .Marisa Merlini. 


'^ai^miicchnismo '’fett rocratico della magistrat(irg; ‘i i Re^mto^ruson^NadlaTòpo. 
<* personaggi che lo circondano, (dall'avvocato difcn- ' Gaetano Rampi», Lino Tof- 
‘ sore,' ai testimoni, al .pubblico ministero) tutto,."' foto. Trio. « Clowns», Gio- 


r era costruito sul filo :di 1 un .discorso eli è,, córto.. 


vanni Donale, Renzo Magen- 
. tini e Domenico Repàcì. ,;v, v 
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Sud. per 289.000 1 voti con¬ 
tro i 151.905 del Nord. Co¬ 
me si vede, i pugliesi hanno 
ottenuto il doppio dei favo- 
^ ri dei loro avversari. 


Il personaggio shakespeariano visto come un moderno 
«uomo senza qualità » - Lo spettacolo risulta però sti¬ 
listicamente composito, e denuncia una non raggiunta 
sintesi fra diversi orientamenti 


. Per ‘ l’evidenza 1 dello spetta¬ 
colo nel suo insieme, per l’ele¬ 
ganza del ritmo, per la finezza 
di molte soluzioni particolari, 
questo Amleto nuovamente pro-> 
posto nella traduzione di Ge¬ 
rardo Guerrieri, con la regia 
e la scenografia di Franco Zef- 
firelli. * interprete £ principale 
Giorgio - Albertazzi. conquiste¬ 
rà senza dubbio le platee. Cer¬ 
to. da più d’un decennio, da 
quando cioè su Amleto si ci¬ 
mentarono con - polemico ardo¬ 
re Gassman e Squarzina, il 
capolavoro shakespeariano non 
era oggetto di tanto impegno 
intellettuale, sulle nostre ri¬ 
balte. Un raffronto fra le due 
edizioni, per quello che possa 
valere, affidato come sia alla 
testimonianza della memoria o 
delle cronache. ■ indicherebbe 
una lunga distanza fra il per¬ 
sonaggio gassmaniano. nel qua¬ 
le l’eccesso di dubbio • si ro¬ 
vesciava in un eccesso di vo¬ 
lontà — , ingorgo ‘ non meno 
grave al limpido fluire del¬ 
l’azione — e quello creató da 
Zeffirelli. ìn armonia non sem¬ 
pre perfetta (se dobbiamo giu¬ 
dicare dai risultati) con Al¬ 
bertazzi: un Amieto - uomo 
senza qualità- (per usare questa 
espressione divenuta corrente), 
che rifiuta, come alienanti, tut¬ 
te le possibilità offertegli dal¬ 
la storia del suo tempo, pur 
nella consapevolezza che «il 
mondo va a rotoli -, e che toc¬ 
cherebbe proprio a lui d’im- 
pedirne la rovina. Per Alber¬ 
tazzi. addirittura. Amleto è « il 
grido di protesta dell’ultimo 
uomo occidentale prima ' del¬ 
la fine, prima del "silenzio” 
Più articolata e sfumata la 
opinione di Zeffirelli. alla qua¬ 
le soprattutto, anche se in mo¬ 
do sommario, ci si dovrà rife¬ 
rire: « Amleto è soltanto po¬ 
tenzialmente disponibile e la 
sua ambiguità lo porterà a non 
1 scegliere niente. Non sceglie 
di diventare un eroe, come non 
' vuole nè può diventare una 
vittima. Perchè lo scegliere è 
male, significa... limitare la 
propria esistenza a vivere una 
faccia sola, tradire . tutte le 
possibilità infinite che : uno 
ha Cosi, Amleto respinge la 
tentazione dell’al di là (il fan¬ 
tasma paterno non sarebbe del 


resto che una materializzazio¬ 
ne del suo subcònscio), respin¬ 
ge la sistemazione « borghese - 
del matrimonio con Ofelia, che 
servirebbe tra l’altro ai piani 
dell’autorità, cioè dello 1 zio 
Claudio, assassino del fratello 
ed usurpatore del trono; re¬ 
spinge anche, sfuggendo alla 
ricorrente infatuazione per i 
personaggi decisi, volitivi, co¬ 
me Laerte o il * principe di 
Norvegia. - Fortebraccm, l’im¬ 
pulso alla vendetta sul' monar¬ 
ca fellone e sulla propria ma¬ 
dre. che ha Sposato colui quan¬ 
do le ceneri del marito erano 
ancor calde: « Ha la possibilità 
di ammazzare il, re. ma no. si 
frena.' perchè si J compromette¬ 
rebbe: "Se l’ammazzo cosa fac¬ 
cio? Divento un eroe, quando 
faccio una scelta qualsiasi, una 
cosa che mi darà un'etichetta, 
un colore, un’uniforme, una 
qualifica”-. Insomma, Amleto 
ha il terrore di perdere la sua 
disponibilità: «* E’ un jparticu- 
lar man. non- vuole diventare. 
come gli altri,' iin uòmo co¬ 
mune ». . - ’ ‘ 

Una tale linea interpretativa 
del testo, anche se ne sfòrza 
la detterà in qualche punto — 
ma così accade ogni volta che. 
giustamente, non ci si'voglia 
tenere alla piattezza della con¬ 
venzione — è legittima, ili via 
[di principio, al pari d’ogni al¬ 
tra. Questo Amleto psicoana¬ 
litico — esistenziale corrispon¬ 
de anzi, con notevole esattezza, 
alla temperie odierna di que¬ 
gli ambienti • intellettuali ita¬ 
liani, che tendono a ' identifi¬ 
care nella pura coscienza del¬ 
ia crisi ogni possibilità di ri¬ 
volta all’ondata regressiva, dal¬ 
ia quale sarebbero stati som¬ 
mersi gli slanci rinnovatori 
della -lotta antifascista. F .da 
vedere, tuttavia, in che modo 
siffatta ' visione del personag- j 
gio, la quale già per sua na¬ 
tura sembrerebbe fornir ma¬ 
teria più di romanzo' che ‘ di 
dramma, si traduca 1 nell’effet¬ 
tualità teatrale. 

E’ difficile ' contestare. ’ ad 
esempio, che il crescendo tra-, 
gico ne esca attenuato. Que¬ 
sto Amleto chiuso e introver¬ 
so. rivolto a percepire ogni più 
pigeolo moto all’interno di se 
stesso, rimane sostanzialmente 
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a Roma «Mondo 

di notte a. 3» 


Mondo di notte numero 3 è 
stato sequestrato stanotte, per 
ordine emesso dalla Procura 
della Repubblica di Roma. Al 
termine dello spettacolo sera¬ 
le. al cinema Barberini, agen¬ 
ti del commissariato di Castro 
Pretorio hanno provveduto la 
prendere possesso delle -piz¬ 
ze - del film. J dirigenti del 
commissariato Parioli sono sta¬ 
ti invece t incaricati. * dalla 
II Divisione della Questura, di 
notificare alla casa produttri¬ 
ce, la Julia, {'avvenuto seque¬ 
stro. L'ordine della Procura 
afferma che il film -contiene 
nel complesso , immagini of¬ 
fensive del comune sentimen¬ 
to del pudore »... c fa riferi¬ 
mento agli articoli 828 e 529 
del Codice penale. 

, Come è noto, di Mondo di 
notte numero 3 sì era ocu¬ 
lato nel giorni scorsi il Pro¬ 
curatore • della Repubblica di 
Venezia, dr. Bemabei, su de¬ 
nuncia della locale Questura, 
sollecitata a sua volta, a quel 
che sembra, da privati citta¬ 
dini. Argomento della denun¬ 
cia sembravano essere alcune 
particolari sequenze dello spet- 
, tacoio. suscitatrici di orrore e 
di raccapriccio. La motivazio¬ 
ne del sequestro ordinato dal¬ 
la Procura di Roma (città nel¬ 
la quale il film ha fatto ta 
sua prima apparizione in pub¬ 
blico, e il cui magistrato è 
dunque, 1 secondo la legge, il 
solo autorizzato a intervenire) i 
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chiama in causa ora l’intero 
prodotto cinematografico, im¬ 
putato di - offesa al pudore -. 
L’-orrore- in quanto tale, in¬ 
fatti, non può costituire reato. 


E' morto | 
il regista di 
«Sangue blu» 

yj; $*-■•*; . - V* LONDRA, 4. 

-'All’età di 52 anni è morto il 
regista cinematografico' inglese 
Robert Hamer, che da : qualche 
tempo era degente in una clini¬ 
ca londinese. * --- 

Hamer aveva diretto numero¬ 
si film quasi tutti di genere po¬ 
liziesco, ma la sua notorietà era 
dovuta soprattutto a K.ind 
Hearts and Coronets, un classi¬ 
co dell’- umorismo nero -, pro¬ 
iettato in Italia con il titolo di 
Sangue blu, dopo la presenta¬ 
zione alla Mostra di Venezia del 
1949. Sangue blu, interpretato da 
un Alee Guinness trasformista 
e da Dennis Price, Valerie Hob- 
soa Joan Grecnwood. è la sto¬ 
ria di un compassato ed ambi¬ 
zioso giovane che per vendica¬ 
re il trattamento inflitto alla 
madre dalla famiglia di questa 
ultima sopprime tutti i princi¬ 
pali membri della famiglia, fi¬ 
no a restarne l’unico crede. 


estraneo ai fatti, che assumo¬ 
no un valore quasi acciden¬ 
tale e non sintomatico, non 
modificatore nei suoi confronti. 
Geloso della sua « disponibi¬ 
lità-, il protagonista finisce 
col solidificarsi in un mono¬ 
corde atteggiamento di fondo, 
attorno al quale il. repertorio 
nevrotico dell’attore ha modo 
di sbizzarrirsi senza troppi 
scrupoli. ■ Per la verità, nello 
spettacolo paiono coesistere 
non pacificamente diverse im¬ 
postazioni: a .quella dì Zeffi¬ 
relli. cuì abbiamo accennato 
prima, si aggiunge e‘si oppo¬ 
ne l’altra dell’interprete, assai 
più incline dei regista a subi¬ 
rò ed esprimere il clima « me¬ 
dianico » delle scene con lo 
spettro,, o a risolvere in chia¬ 
ve ibseniana il rapporto tra il 
principe di Danimarca, e sua 
madre. • ■ • - - vv • 

Avviene anche, per contrasto, 
che altri luoghi celeberrimi del¬ 
l’opera. a cominciare dal mono¬ 
logo „ Essere ò non essere - sia¬ 
no tentili 'In sordina: Nè sareb¬ 
be gran.male, se non si tentasse 
poi il recupero dell’emozione, 
parzialmente fugata da questa 
esibita modestia verbale, attra¬ 
verso < la’ sottolineatura di tali 
momenti con la musica, che Ro¬ 
man Vlad ha composto spazian¬ 
do 1 disinvoltamente da speri¬ 
mentazioni elettroniche a modu¬ 
lazioni ottocentesche, di timbro 
neo-romantico. Con le quali ul¬ 
time, singolarmente, si accorda 
tutto l’aspetto -giovanile- di 
Amleto: il suo commercio spiri¬ 
tuale con i coetanei — il fido 
Orazio, gli obliqui Guildenstern 
e Rosencrantz — è intinto di 
spensieratezza e amarezza go¬ 
liardiche, in un’atmosfera vaga¬ 
mente' « mitteleuropen -, Che i 
costumi di Danilo Donati accre¬ 
scono. Inutile dire che. vestito 
di panni consimili. Claudio, que¬ 
sto - re di rattoppi e di sbrèn¬ 
doli -, questo ~ Arlecchino di 
re -, come scrive Shakespeare 
(dove c’è un giudizio morale, 
ma anche una soggiogante illu¬ 
minazione figurativa), vede la 
sua statura criminale abbassata 
a quella d'un tirannello bal¬ 
canico. ' •*- ' ' •«. 

! Questi, ed altri sparsi rilievi 
| che si potrebbero fare, muovono 
verso un’unica considerazione: 
il limite più serio deli’Amlefo 
di Zeffirelli-AIbertazzi è proprio 
nella sua ecletticità stilistica, 
tanto più avvertibile in quanto 
presumibilmente non voluta, ma 
conseguente a una mancata sin¬ 
tesi tra i propositi dell’attore e 
quelli del regista. Purtroppo, la 
dialettica teatrale continua trop¬ 
po spesso a prevedere una tèsi 
e un’antitesi, non invece un nes¬ 
so unificatore. - . ? 

Tecnicamente costruito con 
perizia, collocato entro un im¬ 
pianto scenografico (dello stes¬ 
so Zeffirelli) funzionale e sug¬ 
gestivo. lo spettacolo ha comun¬ 
que una sua presa quasi inevi¬ 
tabile. In qualche punto — l’in. 
contro di Amleto con gli attori, 
la loro rappresentazione, e il 
classico finale del dramma — 
la salutare violenza shakespea¬ 
riana. passionale è' razionale, 
s'impone al di là di ogni più o 
meno chiaro filtro ideologico: 
la - trappola -, insomma, scatta 
superbamente, nonostante tutto, 
e a vantaggio del risultato com¬ 
plessivo. - - • 

Degli attori, a parte Albertaz¬ 
zi. di cui abbiamo detto, ci son 
piaciuti soprattutto Anna-Ma¬ 
ria Guarnieri. una Ofelia sensi¬ 
bile e delicata, .toccante peli a 
scena della, pazzia come poche 
altre interpreti: è. Mario Scac¬ 
cia. che del mestatore Polonio 
fornisce un arguto, incisivo, 
sottile ritratto. Anna * Procle¬ 
mer, non nuova al ruolo delia 
regina, lo ha sostenuto con mol¬ 
ta dignità. Carlo Hintermann è 
un efficace Claudio. Alessandro 
Ninchi un Laerte impetuoso, ta. 
lora sopra tono. Massimo Fran- 
covich un Orazio persuasivo. 
Degni di - menzione, ancora. 
Giancarlo Zanetti. Emilio Mar. 
chesini. . Davide Montèmurri. 
Gianni. Galavotti. Franco - Ca¬ 
stellani e - Edoardo Passarci!! 
un becchino la cui malizia filo¬ 
sofica è gustosamente accredi¬ 
tata dall'accento partenopeo. La 
versione di Gerardo Guerrieri, 
anche se a volte denunciava un 
eccessivo timore dì ripercorre¬ 
re il cammino altrui, è apparsa 
congrua e mordace. Grande ili 
successo di questa - prima - ^er 
(Italia, ieri sera al teatro Eli¬ 
seo: numerosi gli applausi a 
scena aperta, e scroscianti lo 
ovazioni al calare (simbolico) [ 
del sipario. • 

■ ‘ Aggeo : Savioli 



h stesso Covi che ha ormai .fatto delpersonaggio frèddies ». ~ 

, del « camallo » Beppino un suo cavallo di batta- La RAI ha intanto eomu- 

: glia. Al di là di un discorso sulla recitazióne di nicato il risultato dell’incòn- 
Govi '(che è quell'attore di grande mestiere, che ^ro tra le Puglie e il Trenti- 
tutti sappiamo c che . ha naturalmente da solo < ! no Alto Adige. Ha vinto il 
retto lo spettacolo tutto costruito, del resto ut- .. j f^'. de?No°Jd. "So'- 

torno al su » personaggio, e m ciò sta poi il suo me s , vede i pugIies i , ianno 
limite) possiamo dire che la farsa ci e parsa aver ottenuto il doppio dei favo¬ 
ni qualche modo resistito all’usura del tempp/.f ! t$- r i dei loro avversari. 

Sul secondo contìnua la serie dei film 'dì^John v?^ ■ 1 i ' 

Ford. E’ stato proiettato ieri sera Ltfrigo 'viaggio - ... " 

. di ritorno, un lavoro realizzato nel 1939 e che, con ’ ' ( segnalibro » 

Ombre rosse, ha iniziato la fama del regista. E°rd,- <* Segnalibro •> di questa se- 
pcr questo film, si è ispirato ad alcuni dei drain- , 5 a <pr ! n .'° canale, ore 19.15) 
mi marinari di Etigcnc O’Ncill; ecl anche qui egli zion^^deirantologra^dellà 
introduce — per in prima voltq nel cinema ante- nuova narrativa americana. 
~ ricano — i termini di un conflitto che non è più a CUr a di Carlo Frutterò e 
-solo quello dell'avventura- cMca, del fascino del ' 
paesaggio (m questo caso 1 Oceano) contrapposto Mondadori con il titolo 

al pioniere che vi si avventura, ma che è quello Lu verità sul caso Smith, 
dell'uomo. Dell'uomo senza lìiiti, che cerca dentro abbraccia gli anni tra il 1940 

« sé nn„ rapione aU’liaHe. alia lolla. Jjo XohSIS' li" 

John Ford è un regista che ha dei limiti, certo; siorié -della ^pubblicazione 
■ ed è un discorso- che torneremo ad affrontare alla delia sua nuova raccolta di 

-programmazione dei suoi prossimi film; a t ut Foggi , ' P °n ^onrigUP^in due'rtinu- 
, però, >sia) Ombre rosse che questo Lungo viaggio ; ti» di questa settimana lo 
j di-ritorno’ (i due film finora presentatici) pos - j darà Edilio 'Rusconi, che 

- sono considerarsi tra le sue opere migliori. Pro- . presenterà L eredità della 
■ . . , .. , , „ ; priora, il romanzo di Carlo 

prio per la loro rottura con un canone (ed un j Alianello di cui è uscita in 

linguaggio cinematografico) .classico per la prò- : questi giorni, per i tipi di 
dazione hollywoodiana c per l'introduzione di unti ' Feltrinelli, la seconda edi- 

. nuova concezione dell'avventura: quella del prò - ! ' Zl °Enzo ' Fabiani Giancarlo 
.^tagonista che, per vincere, non deve necessaria- ■ 'Buzzi. Sergio Minussi e'Giu- 
F/ inenìé essere bello, forte, senza macchia e senza > ‘Ilo Nascimbeni parleranno 

__i . ... • • dei libri-strenna Presenta 


paura. 


vice 

, ■ » -(*r 


. . « Segnalibro »> 

<* Segnalibro » di questa se¬ 
ra (primo canale, ore 19,15) 
si aprirà con la ■ presenta¬ 
zione dell'antologia - della 1 
nuova narrativa americana, 
a cura di Carlo Frutterò e . 
Franco Lucentini. L’antolo- . 
già, pubblicata recentemente . 
da Mondadori con il titolo 
Lu t>erif(ì sul caso Smith, 
abbraccia gli anni tra il 1940 
e* il 1960. Sarà poi intervi¬ 
stato Alberto Saia.»in occa-' 
siorié • della v pubblicazione 
della sua nuova raccolta di 
poesie: Un amore finito. —.. 

Il « consiglio in due minu¬ 
ti » di questa settimana lo 
darà Edilio Rusconi, che 
presenterà L’eredità della 
priora, il romanzo di Carlo 
. Alianello di cui è uscita in 
questi giorni, per i tipi di 
Feltrinelli, la seconda edi- 
.... zione. 

Enzo s Fabiani, Giancarlo 
'Buzzi. Sergio Minussi e Giu¬ 
lio Nascimbeni parleranno 
"■ dèi libri-strenna. Presenta, 
come idi ‘ consueto. Claudia 
Giannotti. La regìa è dì 
Enzo Convalli. 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4. 

: Sotto il nuovo titolo di Kate¬ 
rina Ismailova la controversa 
opera di Dimitri Sciostckovic 
sta raccogliendo in questi gior¬ 
ni al Covent Garden di Londra! 
pii applausi che le erano siati 
negati al suo primo apparire, 
trenta anni fa, in URSS.’Si 
tratta della prima rappresenta¬ 
zione fuori dall’URSS della 
nuòva edizione dell’opera ori- 
gindrìàmente intitolata: ' Lady 
Macbeth del distretto di Mts- 
erisk: il compositore ha lavorato 
fino all’ultimo momento per 
modificare il libretto e lo spar¬ 
tito alleggerendo soprattutto i 
passaggi di più scoperto ; ero¬ 
tismo che, in altri tempi, ave¬ 
vano . attirato sulfoperd forti 
critiche motivate in larga mi¬ 
sura da preoccupazioni mora¬ 
listiche. ' 

SciostaUovic era presente al¬ 
la » prima » del Covent Garden 


e, al tertnine della rappresen¬ 
tazione, è salito sul palcosceni¬ 
co a raccogliere da solo l’ova¬ 
zione del pubblico che. incerto 
all'inizio, è stato poi trascinato 
all’entusiasmo dal finale della 
opera che comprende le pagine 
musicalmente più j ricche, ba¬ 
sate come sono sui canti fol- 
kloristici russi, fra i quali quel¬ 
li che, sotto lo Zar, cantavano 
i deportati in Siberia. 

Sciostakovic ha acuto uri no¬ 
tevole successo anche da parte 
dei critici, meravigliati’solo, dii 
trovarsi di fronte ad una edi¬ 
zione assai pacata di quello pe¬ 
ra che si dice venisse, a suo 
tempo, definita da Stalin - non 
è musica, è solo rumore», ; 

La preparazione è stata con¬ 
dotta a ritmo serrato durante 
tutta l'estate scorsa e la tra¬ 
duzione del libretto in inglese 
l’ha compiuta il direttore d'or¬ 
chestra stesso, Edward Downes. 
Sciostakovic, dal canto suo. ha 
preso parte a dodici delle sedici 
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Musica ; . 
Mario Rossi .i 
all’Auditorio ! ■ 

Sarebbe troppo facile, nei 
confronti dell’illustre direttore 
d’orchestra Mario Rossi, rile¬ 
vare come egli, da buon-al¬ 
lievo di Respighi, abbia un de¬ 
bole per la musica del suo 
maestro e per quelle compo¬ 
sizioni felicemente sgorgate da 
una ricca e brillante tavolozza 
orchestrale. F certamente ve¬ 
ro, ma in realtà il programma 
con » il • quale Mario Rossi '■ ha 
pressocchè « debuttato - nei 
concerti di Santa Cecilia (tan¬ 
ti sono gli anni delia sua as¬ 
sènza dall’attività musicale ro¬ 
mana). apparentemente etero¬ 
geneo e quasi - estivo ». aveva 
nella prima parte una recon¬ 
dita ’ idea centrale: quella, 
ad esempio di presentare in una 
stringata . rassegna l’impegno 
assunto da nostri musicisti i.-cl- 
radegumre la scarsa tradizione 
sinfonica italiana allo . espe¬ 
rienze europee. r 

In questo senso il Valzer 
danzato (1920) di Ferruccio 
Busoni. VOuverture della cam¬ 
pana (1951) di Antonio Ve- 
rctti c ■ le 1 Fontane di Roma 
(1917) di Respighi costitui¬ 
vano tre r momenti ' di ■ uno 
[stesso’ impulso rinnovatore. 
Le tre composizioni, poi (an¬ 
che quella di Veretti. con r i 
rintocchi d’una campana che 
I sottolineano contrastanti situa¬ 
zioni emergenti dall’orchestra: 
la preghiera, .il pericolo, la 
morte), avevano in comune un 

I certo legame con quel ramo 
della ' tradizione ottocentesca 
che da Berlioz (Sinfonia fan- 
tastica), attraverso la Scuola 
Russa, arriverà stilla soglia 
del nostro secolo. 

Mario Rossi (è suo • anche 

II prossimo concerto domeni¬ 
cale) ha presentato le pagine 
suddette con scintillante ele¬ 


ganza. ottenendo dall’orchestra 
una straordinaria precisione, 
finezza e pienezza rii suono. 

Successo di prim’ordine. rin¬ 
novato anche al termine .delia 
Sinfonia n. 2 di Brahms. che 
completava il • programma. 

' V - •. V. 

ir,t >: >; Cinéma /-• - • • 
La maledizione 
del serpente giallo 

Edgar Wallace fu autore fe¬ 
condissimo: la serie dei film 
tratti dai suoi « gialli «• è inin¬ 
terrotta. 

Quest'ultimo della lunga se¬ 
rie tedesco-occidentale, trasfe¬ 
risce ai tempi nostri vicende e 
situazioni e personaggi, che fu¬ 
rono strettamente legati al gu¬ 
sto di un’epoca. Ora alla fan¬ 
tasia si consente operare in pie¬ 
na libertà, ma essa pure ha sue 
leggi, sicché il'mondo di Wal¬ 
lace ricreato puramente e sem¬ 
plicemente al giorno d’oggi dal 
cinema, risulta improbabile e 
grottesco. In questo film di F. J. 
Gottlieb si immagina che un’ar¬ 
mata cinese, fedele ai dimenti¬ 
cati imperatori del celeste im¬ 
pero. operi a Londra, con mu- 
nitissimi arsenali, sistemati in 
una specie’ di città sotterranea 
e che nella preparazione della 
azione bellica che dovrebbe re¬ 
staurare l’antica monarchia, 
stermina, non. con mitra o re¬ 
volver, ma.còn silenziosi e vo¬ 
lanti pugiìalì. quanti si oppon¬ 
gono alle jue supreme finalità. 
Nel sanguinoso succedersi, di 
fatti entrano in scena poliziotti 
di Scotland Yard.- un- audace p 
indomabile inglese’ ed una gra¬ 
ziosa ragazza. La rappresenta¬ 
zione di tutto questo è comun¬ 
que dilettantesca c fa sorridere! 
come certi trucchi da Luna 
park. Fra gli interpreti sono 
Joachm Fuchsberger c Brigitte 
Grothum. VÌC0 j 


prove e, al termine, si è}dichia¬ 
rato assai soddisfatto della ver¬ 
sione inglese rilevando che 
»era cosa assai diversa» dal¬ 
l'ultima edizione oresentata re¬ 
centemente nell'Unione Sovic- ’ 
tica, ma che suonava lo stesso 
- assai, russa ». ■ ‘ ' J ’. . 

La vicènda è tratta da una 
novella dello " scrittore russo 
Leskov, che successivamente 
Sciostakovic adattò nell'intènto 
di far risaltare, attraverso la 
presentazione 1 di personaggi 
» positivi » e » negativi », il si¬ 
gnificato » realista » e sociale 
dell’opera. 

Katerina è una specie di Ma¬ 
dame Bovary russa, sposala ad 
un impotente di trenta anni più 
vecchio di lei e insidiata da un. 
suocero dalle inclinazioni sa¬ 
diche, ma che finisce con Ves- . 
sere sedotta da un giovane la¬ 
voratore. Vengono poi i due 
delitti: l’assassinio cioè del ma- ■> 
rito e del ■■ suocèro, e i due 
amanti sono spediti in Siberia. 
Da. questa storia d’amore e di¬ 
sangue Sciostakovic ha ricava¬ 
to un atto d’accu'sa contro la 
società borghese del secolo di¬ 
ciannovesimo. giustificando, con 
la noia e l’oppressione del gret¬ 
to materialismo mercantile che 
la circonda, la ricolta (e i de¬ 
litti ) dell’eroina. • *• j - - • > • » • 

L’opera, stilisticamente, non 
è unitaria: gli elementi nega¬ 
tivi della vicenda - tengono 
espressi con forzature parodi¬ 
stiche della musica occidentale, 
come quando il suocero, on¬ 
dando indietro nel tempo ai 
ricordi della sua gioventù li¬ 
bertina, ■ è accompagnato dal 
ritmo di un valzer viennese, 
oppure ; quando eli 1 agenti di 
polizia véngono presentati sul. 
filo di motivi da operetta. Ma 
le parti satiriche' dell’opera 
(talora identificale nella » ca¬ 
cofonia » dello stile parigino di 
Prokovicv) sono state tenute 
ìn . sordina in questa edizione • 
del Covent Garden che ha pun¬ 
tato invece a mettere in risalto 
le quattro arie di Katerina e. 
il coro finale dei condannati , 
trattati da Sciostakovic con uno 
stile più tradizionale e più vi- > 
cino alla musica di Mussorg- 
ski. 

L’erotismo e il sadismo che 
avevano provocato guai all’au¬ 
tore di Katerina Ismailova 
30 anni fa. sono ora notevol¬ 
mente attenuati , ma la sostanza 
dell’opera è rimasta, in gran 
parte, quella che era ed è oggi, 
un interessante documento elei’ 
gusti musicali del popolo russo. 

Sciostakovic, che sta attual¬ 
mente lavorando alla musica di 
due.film. Amleto e Carlo Mane. 
e al suo nono quartetto, è assai 
noto ed apprezzato in Inghilter¬ 
ra. Lo. scorso anno, il Festival 
di Edimburgo, presentò in bloc¬ 
co le sue composizioni sinfoni-’ 
che più note. * 

La vicenda appassionata di 
Katerina, vittima di un sistema 
sociale ingiusto, è stala bene 
accolta dal pubblico londinese 
e l’interprete. Marie Collier, si 
è ’guadagnata calorosi applausi 
tèdi ha ricevuto anche la regia 
dello jugoslavo Vlndo Habunsk. 

'ileo Vostri 

(Nella foto: Marie Collier e 
Charles Craig in una scena di- 
Katerina Ismailova). 
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NAZIONALE 

Giornale radio:-7, 8. 13, 15. 

‘ 17, 20, 23; 6.35: Corso di lin- . 
gua francese; 8.20: Il nostro 
buongiorpó^l0130: L'Anten¬ 
na; gglate {nel tem- . 

po: ìi;Ì5: IT concerto; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino:, 12.55: Chi » vuol f esser 
lièto...: 13,15: Carillon: Ì3.25:’ 

. Avventure in ritmo; 14: Tra- 

- smissioni ‘ regionali; 15,15: 
Taccuino musicale; 15,30: I 
nostri successi; 15,45: Aria 
di casa nostra; 16: Program- 

Jma per i piccoli; 16.30: II 
V. topo in discoteca; 17.25: Mu- 
' sica da camera; 18; Padiglio¬ 
ne Italia;-.18,10: I razzi po- 
, stali: 18.30: Concerto del ; 
Trio di Trieste; 19.10: Cro- : 
nache del lavoro italiano; 
19.20: Gente del nostro tem- 

* po; 19.30; Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a.„; 20.25: 
Lettere ritrovate; 21: «Don 

; Giovanni- o II convitato di 
, pietra di Molière. 

- SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30. 15,30. 

. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30, 22.30, 23,30; 7,35: Mu- 
? siebe dei mattino; 8,35: Can¬ 
ta Renato Rascel; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen- 

t tagcamma italiano; 9,15: Rit¬ 
orno-fantasia; 9.35: Dai versi 

■ alla melodia; 10.35: Le duo- i 
ve canzoni italiane; 11: Buo» ; 

: numore in musica; 11.35: i 
Chi la da «ft~; 11.40: Radio-: 
telefortuna 1964; 11.45: Q • 
portacanzonl: 12: Itinerario 
! romantico: 12^0: Trasmissio- i 
ni regionali: 13: D Signore : 
.delle 13 presenta--; 14: Pa-i 
ladini di «Gran Premio-;! 
14.05: Voci alla ribalta; 14.45: 
i Novità discografiche; 15: Ve- 

■ trina della canzone napole¬ 
tana; 15.15; Ruote e motori;! 
15.35: Concerto in miniatura;! 
16: Rapsodia; 16.35: Il mon- : 
do dell'operetta: 17: Cavai-; 

. cata della canzone america- ‘ 
na: 17,35: Non lutto ma di j 

■ tutto; 17,45: Le piace~ Por- : 
ter?: 18,35: Classe unica;; 

• 18.50: I vostri preferiti;, 
^ 20.35: La Resistenza, venti j 

anni dopo; 21: Pagine di* 

- musica: 21,35: Musica nella 
sera; 22,10: L'angolo del jazz. | 

^ ' TERZO | 

18.30: L'indicatore econo* ! 
mico: 18.40: Patologia da ru-‘ 
4 more: 19: Giacomo Carissimi; • 
19.15: La Rassegna: Cultura 
- spagnola; 19.30: Concerto di 
ogni «era: Franz Schubert e 
’ Ernest Bloch:; 20.30: Rivista : 
delie riviste; 20.40: Benjamin' 
Britten: 21: Il Giornale del 1 
.Terzo; 21.20: Panorama dei; 

Festivals musicali: Philip 
) Rosseter. • John Dowland. 
Thomas > Robinson. • Daniel 1 
Bachelar. - R:chard AllisonJ 
21,50 A13S. poor Yorick; Il : 
' buffone di corte nella stòria j 
e nella letteratura; 22,45: [ 
- La signora delia stazione. ; 
\ racconto di Elio Vittorini. , 


primo canale 

8,30 Telescuola , : 


17,00 II tuo domani ^ 

. rubrica per i giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 1 

, « Robinson non deve mo¬ 

rire » di F. Forester 

18,30 Corso r 

di istruzione per adulti 
analfabeti 

19,00 Telegiornale ' 

; r - T s H ' *. 

delia sera (1* 1 edizione) 

19,15 Segnalibro 

' settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 1 - • 

• - , - . . ,. 1 

>j . ' 

.degli agricoltori ; 

' . , V. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

* ;■ della sera (2* edizione) 


>21,0S.GrinJremio 

Uswìlh'iVi \ A 

22,20 Cinema d'oggi 
'23,00 Telegiornale 


Torneo • a squadre tra 
regioni d’Italia abbinato 
alla Lotterìa di Capodan¬ 
no II girone: Lazio con¬ 
tro Venezia Euganea. 
Presentano Marisa Merli- 
nl e Lauretta Masiero • 


Presenta Luisella Boni 


' della notte 


secondò canale 

2UJ5 Telegiornale '• aegnale orario 

-, 

21,15 Paura perUafifl »*i. Seconda puntata 
22,20 Giovedì sport : -c- -J- - segue Notte sport 


segue Notte sport 




v?*-» " Il 




’ V V 

: ' ' 


Per i ragazzi (primo canale, ore 17,30) 
va in onda oggi « Robinson non dóve 
morire ». Nella foto i ’ bambini Sandro 
Pistolini e Roberto Chévalier 
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; Per far. capire g.> ; g- yy 
dove può arrivale l i ì .'• 

; la•;fantasia r«r. ;fA :: ' ; >• 

,» t x . y, 

anticomunista - 4 

Cara Unità,* **■ tr-^ r - • ■ *’ 
ora che la salma di Kenne- 
.. dy riposa per sempre nel ci¬ 
mitero di Arlinglon, il mondo 
;; distoglie gli occhi attoniti da 
Washington e li punta su Dal- 
, las. E‘ là che il dramma " è 
K scoppiato ed è di ■ là che la 
[ gente di tutto il mondo vuole 
che giunga uno spiraglio di 
> luce, che riveli almeno in par¬ 
ate Vagghiacciante verità. Che 
5 cosa si nasconde dietro In ti- 
Igura di Rublnstein? Una sem¬ 
plice mente squilibrata, oppu - 
I re una potente organizzazione ? 
? ' Qualsiasi persona assennata 
non crede alla versione • data 
' dalla polizia di Dallas La ve¬ 
rità ha radici più profonde e 
coinvolge certamente persona¬ 
lità che hanno tutto l’interes- 
': se.a muoversi nell'ombra.^ ' 

‘ Ora io, che sono un ' giova¬ 
ne di ^ ventanni innamorato 
della giustizia e dcll'eptiaplian- 
za, e che ho deplorato gli as¬ 
sassini di Lumumba e di Gri- 
mau, deploro ora - egualmente 
quello di Kennedy, e non giu- 
■■■■ stifico che, come nei preceden¬ 
ti casi, la verità sia celata, o 
si faccia di tutto per oscurai- 
la; che i responsabili non ven- 
pano puniti per favorire inte¬ 
ressi di parte e per non con¬ 
fessare ai mondo la cmfusione 
. e Vanarchìa che regnano all'in¬ 
terno degli USA. 

Forse, tentando di archivia¬ 
re il caso Kennedy si vorrà 
evitare uno smacco di fronte 
al mondo, perchè alla sua mor - 
'te sono certamente legati no¬ 
mi molto noti; ma non è tor¬ 
se uno smacco non essere in 
grado di dimostrare all’uma- 
nità che nel Paese regna la 
giustizia? - r- ;-.n. . f 
Si è anche tentato —» e mol¬ 
ta stampa italiana ha putrop- 
po contribuito — di montare 
: un’azione anticomunista; ma e 
V tutto miseramente fallito t e solo 
l’uomo di modesta intelligenza 
può credere a simili assurdità• 
C’è, purtroppo, chi ci crede; e 
per far capire ai lettori dove 
' possa arrivare la fantasia anti¬ 
comunista, riferirò quello che 
mi ha detto un mio compagno 
di lavoro, democristiano: « E’ 


y niehte una, potenza cQfnuntstai 
‘. èd andarne ! à ' scoprite lé.re- 
7 sponsabilltà porterebbe suii’or- 
.. ." lo di Una guerra mondiale. Co¬ 
si invece... 'tutto si chiude e 
chi ha avuto ha avuto*. -- • 

" : ' - La discussione sì spense per¬ 
chè era ora di rientrare, ma 
; J méntre riprendevo il lavoro la 
/ mia mente mi portava a fare 
Ideile : riflessioni: forse > che, 
f' avendone le prone, l’America 
■ : f rinuncerebbe ad accusare Cu- 
l‘ ba e l’URSS? Per il mio com- 
/ j pagno di lavoro, qll USA .vo¬ 
gliono evitare la guerra ; ma 
% l'uomo che voleva la pace è 
morto assassinato da coloro che 
. •*— secondo lui — ora rinunce- 
rebbero a indagare... per sal¬ 
vare la pace! , . . ir* 

s ’ ‘ ARMIDO MALVOLTI - 
• . * . Castelnuovo (Reggio E.) ,' 

• Lui'è fedele ^ 

. ma Al suo partito 
. corre il rischio 
; di non esserlo \ 

.. Vorrei che in questa rubrica 
venisse riferita la triste situa- 
..,zione di un vecchio militante 
che, pur essendo ■ fornito di 
.* Attestato di fedeltà al Partito 
Socialista », si senta obbligato, 
per restare marxista, a rinun- 
. dare alla tessera del PSl. se 
■f questa tessera dovesse divenire 
quella di un partito che fa la 
politica'di Saragat. ; . 

Distinti saluti. 

GUALTIERO FATTORINI 
(Milano Marittima) 

I padroni " : 

di tutti i ’ paesi • 

hanno yAà’.'A 

una sola bandiera ; Af.A 

Egregio signor direttore, '. 
molti mesi fa ho visto sul 

• ? vostro giornale che un prof ugo 

spagnolo aveva lasciato al cani- 

• po profughi di F.S. una lettera 
: . indirizzata a lei da un operaio 

italiano, che lavora tn Germa- 
r nia. tn questa lettera l’operaio 
ha. rimproverato il maltratta- 
■ mento da parte del suo datore 
di lavoro. ->«■ • • 

• ^ ; lo non sono comunista, ma 

• sono convinto che non esiste 


, / - ^ - *"'Ì' . 

.. . v T . - ■ 

V almeno qui a Roma, un giornà-> { 
le qhl sarà pronto di pubbli^ 
cfì^rè’ie informazioni che, vi fori 
'nìsco di seguito: dopo una vita 
disperata di Ì8 anni nel campi 
ijili profughi, ho ottenuto final• 

, mente, nel luglio 1963, l'auto- 
l rlzzazione ministeriale di la¬ 
vorare w qualità di interprete, 
parlando , benissimo l'inglese, 
francese e tedesco. ; 

* Tramite l'organizzazione <Ea- 
• nadà » ho trovato un posto di 
y; lavoro in una pensione di Ro- 

■ ' ma. ■ Per ottenere il certificato 

di collocamento da parte del¬ 
l’Ufficio provinciale del Zavo¬ 
rro il gerente di questa pensìg- 
. ne, mi ha rilasciato un certifi¬ 
cato in cui risulta che il mio 
stipendio mensile era fissato a 
10.000 tire. In seguito ho lavo¬ 
rato duUe ore 5 alle ore 22, 
g’.orno per giorno, senza ale un 
rivisti. Il vitto era insufficien¬ 
te e tante volte immangiabile. 
Per una Coca Cola, che co.-tu 
in ogm bar di Roma al massi¬ 
mo HO lire, il personale di qui- 
1 sta famosa ! pensione deve pa¬ 
gare ìfìO lire. Nessuno dei tanti 
ragazzi clic hanno lavorato II 
erano in regola con i documen¬ 
ti, c la t maggior t parte ' sono 
scappati via dopo qualche ora 
■v o qualche giorno di lavoro. Non 

4 solamente il personale fu sot- 

■ toposto allo sfruttamento da 
parte del proprietario, ma an¬ 
che i clienti. Mi fu detto, nel- i 
l'ultimo giorno di \ lavoro, da 
Ire dienti in presenza di un 
alt-o ragazzo (che ha lasciato 
anche ' lui il servizio): < Que¬ 
sta pensione * pratica ‘ tariffe 
esose perché prende 800 lire, 
più 18% di servizio, per una 
bottiglia di vino che costa in 
tutti i ristoranti d’Italia sola¬ 
mente 450 lire ». rr 'e • < 

Che cosa fanno le autorità di 
Roma per impedire questo 
sfruttamento scandaloso? 

. • .. ; Alex Behring 

, v . 4 ' (R° ma > 

5 Uno sciopero 

'che si qualifica 
fi con la partecipazione 
di tutti i lavoratori 

r Caro direttore, v • ‘ 

sulla pagina provinciale ài 
un giornale romano è apparso. 
\ martedì 25 novembre, un ar¬ 
ticolo sotto forma di intervi¬ 
sta,: sullo sciopero dei dipen¬ 


denti comunali di Fermò . ' H 
giornalista ha Rivolto alcune 
domande al signor Ermelll, as- ; 

; Messore y repubblicano alle Fi¬ 
nanze del nostro Comiine, il 
quale ha tenuto a sottolineare 
che lo sciopero sia stato voluto 
da noi per scopi politici non 
meglio- « precisati ». • - 

” Non comprendiamo come il 
signor Ermelli possa essersi in ' 
tal ■ modo espresso, e per la 
gratuità dqlle dichiarazioni, e 
per i precedenti personali con¬ 
tatti con il nostro responsa¬ 
bile del dipendenti degli Enti 
locali ■ ed ■ ospedalieri che più 
volte ha sollecitato la soluzione 
del problema riguardante il 
pagamento degli arretrali. •• 
Certamente ■ il significato 
dello sciopero non è stato com¬ 
preso dal signor Ermelli che, 
rifacendosi alla riuscita di esso 
(100 per , cento) troverà una 
maggiore e più h significativa 
smentita alla presunta politi- 
c izzazzione v ^ 

La segreteria della C.d.L. 

Fermo (Ascoli Piceno) 


Banca dei 
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Irancobolli 


I campionati mondiali 
di lòtta libera - 



> ■ Vi presentiamo una novità bul¬ 
gara die di certo interesserà gli 
appassionati della tematica spor¬ 
tiva. Si tratta di una serie di 
■ 2 valori (5 e 20 stotinchi) dedi¬ 
cata ai campionati mondiali di 
lotta ■ libera svoltisi a Sofia. Il 
, francobollo che vi presentiamo 
. è quello, da 20 stotinchi. coloro 
. bruno e bianco. 

Una novità svizzera 


>. < * * 


Ricordiamo a tutti I nostri scam¬ 
bisti e ai lettori. Interessati alla 
rubrica filatelica, che slamo arri¬ 
vati alla sospensione della rubrica 
stessa che sarà ripresa II 9 gen¬ 
naio. Ragioni tecniche cl hanno 
suggerito queste sospensioni. Bla 
per riordinare 11 materiale In no¬ 
stro possesso, sla per evitare di- . 
sguidl postali durante 11 periodo 
^ festivo. Arrivederci, dunque, al 
• 9 gennaio prossimo- 

Abbiamo inviato cambi a: M. 
Cova, Alessandria; A. Cogorno, . 
Genova; L. Lazzaretti, Modena; 

A. Rudelli, Bergamo; S. Graz- 
. zini, Montecatini T.; F. Cianci, ( 
Roma; T. Marziano, Genova; E. 
Biffignandi, Valenza Po; C. Car¬ 
daci, Napoli; P. Andreone, To¬ 
rino; G. Cornetti. Milano; - G. 
Trapani. Genova; M. Bongiovan¬ 
ni, C. Monferrato; M. Cappel- . 
lari, Milano; L. Cramer, Villar • 
Perosa; L. Canepuzzi, Pistoia; ;• 
M. Bargero, C. Monferrato; M. 
Cordioli, • Milano; A. Fontana, 
Bologna; A. Gualtieri, Piombino; 
E. Zanardi, Imola; M. Trevia, 
Imperia; G. Ubaldi, Milano. 

I sostenitori 

Silvano Lepri di Milano, e 
. Carlo Groppi di Castelnuovo V. 
C., ci hanno inviato francobolli 
in dono. Li ringraziamo. 



Le poste elvetiche hanno emes¬ 
so la serie «Pro Juventute»» 
1963. composta da 5 valori. Qui 
sopra sono -- riprodotti i due va¬ 
lori più alti della serie. 

Buste primo giorno 
contro n. 

S. Marino e Vaticano 

LUIGI VIOLA - Via Galilei, 
9 - Gradisca d'Isonzo (Gorizia), 
possiede numerose buste primo 
giorno = della * Polonia e della 
R.D.T. che desidererebbe scam¬ 
biare con serie (nuove o usate) 
di Vaticano e San Marino. Chi 
ha interesse allo scambio può 
scrivergli direttamente. . ,. 

. Chiede « Europa » :. 

GAETANO ABBOTTONI.' Mas¬ 
sa • Filanese (Modena), deside¬ 
rerebbe scambiare commemora¬ 
tivi dei paesi europei con fran- 
’ cobolli sull’*» idea europea ». ; Chi 
ha interesse allo scambio può 
scrivergli direttamente. 




• • • • 




Serata ARCI 

Oggi alle 21 serata Arci al Tea¬ 
tro Eliseo con la rappresentazio¬ 
ne di « Amleto ». Prezzi ridotti 
per i soci. Ritiro dei biglietti 
all’Arci, in via degli Avignonesi, 

CONCERTI 

ACCADEMIA ; FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 per la stagio- 
? né dell’Accademia Filarmonica 
Romana avrà luogo - al Teafto 
Olimpico (P.za Gentile da Fa¬ 
briano 17) un concerto dei 
«Musici di Praga» complesso 
da camera cecoslovacco di ri¬ 
nomanza internazionale. Il pro¬ 
gramma comprende musiche 
.della famiglia Bach e l'Offerta 
- Musicale di J.S. Bach. Prenota- 
! zione e vendita biglietti presso 
, l’Accademia Via Flaminia 118. 
tei 312560 

DELLA COMETA (Tei 673763) 
Lunedi Recital del pianista 
Eduardo Del Pueyo. Musiche di 
. Beethoven. Schùmann, Chopln, 
Liszt, Ravel, Albcnitz, Grana- 
dos. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tèle- 
fono 480.564 - 485.530) 

Alle 17.30 familiare Cesco Ba- 
seggio in: « Papa Sarto ». 
BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) - '• ■ 

C.ia D’Orlglia-Palmi. Domenica 
alle 16.30: « Bernadette » 2 tem¬ 
pi in 9 quadri di Dario Cesare 
' Pipemo. Prezzi familiari. 

DEI SERVI (via del Mortaro 

. n. 22) 

Domani alle 21. recital dell’at- 
trice Italo - americana • Maria 
Iannella con scene di: « La mae¬ 
strina » di Niccodemi: « La Gio¬ 
conda * di D'Annunzio: « Picco¬ 
la città » di T. Wilder: « Berna¬ 
dette » di M. Iannella. Coordi¬ 
natore G. Gigliozzi. 

ELISEO 

Alle 21 precise: « Amieto » con 
A. Proclemer. G. Albert azzi. A. 
Guamteri. C. Hintermann, M- 
Scaccia. Regia Zeffirelli. 

,GOLDONI 

Sabato alle 21,15 Spettacoli In¬ 
glesi di Prosa con: « Le sedie » 
di Jonesco e « Red Peppera » di 


M. Coward con C. Borromel, C. 
Brown. C. Cruise. J. Cayford. 
P. Perslchetti e F. Reilly. 

PALAZZO SISTINA. 

, Riposo. Da venerdì alle 21,15 
Compagnia Walter Chiari In 
« Buonanotte Bettina », di Ga- 
rinei e Glovannini Musiche di 
Kratner; scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreografie di Herme- 
span e Edmund Balin. 
PARIOLI 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 64 » 
J di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil- 
vio Spaccesl presentano: e I 
classici della risata • con: * Dne 
timidi » di Labiche: • La paura 
di prenderle • di Courteline: 
« Innamorati » di Campanile 
Regia.di Lino Procacci. Ultima 
settimana. 

QUIRINO 

Alle 18 familiare: » In memoria 
di una signora amica » di G. 
Patroni Griffi con Lillà Bligni¬ 
ne. Pupella Maggio. Regia di 
Francesco Rosi. 

RIDOTTO ELISEO 
.Alle 17 familiare la compagnia 
di spettacoli gialli: «Dalle 9 
alle li » di Agata Christie con 
Cario Alighiero, Marisa Quat¬ 
trini. Giuseppe Caldani. Anita 
Laurenzi. Sandro Moretti. 

ROSSINI. .- - 

Alle 17,15 familiare la Compa¬ 
gnia del Teatro di Roma di 
Checco Durante. Anita Durante 
e Leila Ducei con: «In campa¬ 
gna è un’altra cosa » grande 
successo comico di Ugo Palme- 
fieri * 

SATIRI (Tel 565.325) ' ^ 

Alle'21,30 la Compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta «I discorsi di 
Ltsla * a cura di M. Prosperi e 
R. Giovampietro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. 

VALLE 

. Alle 17.30 familiare: « Chi ha 
paura di Virginia Woolf » di E. 
Albee con Sarah Ferrati. Enri¬ 
co Maria Salerno, Umberto Or- 
. sini. Manuela Andrei. Regia di 
F. Zeffirelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK <P.<za Vittorio) 
Attrazioni « Ristorante - Bar • 
Pa rc h egg io . 

MUSEO DELLE" CERE 
. Emulo di Madame Touasand di 
Londra « Grenvio di Parigi. 
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COMUNICATO TET1 

. La Società Telefonica Tirrena comunica che, a de¬ 
correre dalle ore « 0 » del 5 dicembre 1963 i stato abolite 
il aamere indicative (prefisse) - 97 » che precedentemen¬ 
te doveva essere formato per le chiamate interurbane 
automatiche (teleselezione) in partenza dalla rete urbana 
di Roma e dirette ad utenti dei settori telefonici di 
Albano, Anzio. Bracciano, Campagnano, Collefeno. Fra¬ 
scati. Ladispoli, Monterotondo, Palestrina, Pomezia e 
Velletri. . ; - . •. 

Pertanto le comunicazioni relative, a partire da tale 
. data, potranno essere stabilite fer mand o direttamente II 
nnmero dell’abbenate desiderate. 

Sempre dalla stessa data tutte le conversazioni inte¬ 
rurbane automatiche in partenza dalla rete urbana di 
' Roma saranno tassate con sistema a « tariffa ciclica - an¬ 
ziché ad - unità di conversazione », come sino ad ora 
praticato. -, ' - 

- Con il nuovo sistema di tassazione la comunicazione 
non è più soggetta a limitazione di durata e pertanto 
non verrà più trasmesso alcun segnale acustico di fine 
unità di conversazione. 

, . La durata delle conversazioni quindi sarà regolata 
. esclusivamente dall’abbonato chiamante mentre la rela¬ 
tiva tassazione sarà commisurata al pe riodo di effettiva 
occupazione del drealtl. 

■ Le norme e le tariffe in vigore sono pubblicate a 
ml 13 dell’Elenco Abbonati del Lazio. 


Ingresso continuato dallo 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 o 21 
' Prenotar, tei. 304 300 Visito allo 
zoo dalle ore 10 In poi. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.308) 
Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi e rivista Nino Terzo 

(VM 14) DR ♦♦ 

AURORA (Tel. 393.069) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price e rivista Bixlo 

SA ♦♦ 

LA FENICE (Via Satana 35) 
Una ragazza nuda, con D. Sava! 
e rivinta Euro-American Fan- 
. tasy Follies , .-S ♦ 

VOLTURNO (Via ' Volturno) 
Sfida alla città dell’oro, con B. 
Corey e rivista Marotta .. A + 

CINEMA 

Prime visioni ; 

ADRIANO (Tel 352.153) 
'Mondo cane n. Z (alle 15-17-19- 
21-Z3) (VM 18) DO 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Sexy proibitissimo 1 

(VM 18) DO + 
AMBASCIATORI (Tel 4SI 570) 
Sexy che scotta DO + 

AMERICA (lei 586.168) 
Cacciatori di donne, con M. 
'Spillane — G 4 

APPIO (Tel 779.638) " 
Missione in Oriente, con Marlin 
Brando (ult. 22.45) DR 4 

ARCHIMEDE «lei 875 507) 
Come Blotv Youd Hom (alle 
16,30-19.10-22) 

ARISTON CieL 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14,30-17,20-20,05-23) 

(VM 18) SA - 9 e 
ARLECCHINO (Tei 358.654) 
GII invasati, con J. Harris (alio 
15.45-18-20.20-23) DR ++ 

ASTORI A (lei 870.245),. 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 
AVENTINO (Tei 372.137) 
Missione In Oriente, con Marion 
. Brando (ap. 15,30. ult. 22,40) 

DR 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

La grande cavalcata, con Dana 
Andrews - • 

BARBERINI (TeL 471.707) ^ 

. La corruzione, con R. Taylor 

BOLOGNA (TeL 428.700) ' * 

L’inferno è per gli eroi, con B. 
Darin (ult. 22,45) . A 44 
BRANCACCIO (lei 735-255) 
L'inferno è per gli eroi, con B 
Darin A 44 

CAPRANICA (TeL 872.465) 
Ciao ciao B!rdle, con J. Leight 
‘ (alle 15.30-18,15-2(U0-22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) * 

Il successo, con V. Gassman (al¬ 
le 15^0-18.15-20.25-22.45) SA ++ 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

. Missione in Oriente, con M. 
Brando (alle 15.30-17,30-20-22.50) 

DR 4 

CORSO (TeL 671 691) 

. Il diavolo In corpo, con G. Phi¬ 
lip* (alle 15.45-17.45-20.10-22.40) 
L. 1000 (VM 18) DR 44 

EDEN (Tel. 380.0188) - 
L’aomo dalla maschera di fer¬ 
ro, con J. Marais A 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14,30-18^0-22^0) 

DR 444 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910.986) 

“ I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17.15-19.40-22.45) 

DR 444 

EUROPA (Tel 865 796) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 
15,40-18.05-20,25-22.50) 

(VM 14) DR <0 
FIAMMA (Tel «71 100) , 

I tabù (prima) (alle 15.30-18,10- 
20J0-Z2.501 

Fiammetta (Tei. 470.464) 

| Donovan's Reef (alle 16-19-20- 
22) . 

GALLERIA 

1 mos tr i, con V. Gassman (alt 
32J0) . SA #4> 

GARDEN 

M t ssl o oo tn Oriente (11 brutto 
americano), con M. Brando 
(Oli. 22,49) DR ♦ 
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GIARDINO 

L’inferno è per gli eroi, con B. 

Darin A 44 

MAESTOSO ' 

Cacciatori di donne, con ' M. 
Spillane G ♦ 

MAjESTIC (Tel. 674.908) 

La maledizione del serpente 
giallo (ap. 15,30) G > 

MAZZINI (Tei 351.942) • 
Colpo grosso al casinò, con J. 

Gabin G ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
. Desideri proibiti, con J. Seberg 
'• (alle 20 - 22 . 45 ) - (VM 161 S - + 

METROPOLITAN (689.400) ’ ■ 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne (alle 15.45-18.15-20,35- 
23) •• ‘ SA <4 

MIGNON (TeL 849.493) 

Mondo matto al neon :| (alle 
15,30-17-18,50-20,40-22,30) 
i.-. - - - (VM 18) DO 4 

MODERNISSIMO (UaUerla S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

SALA A: I cinque volti dcH’as- 
. tassino, con K. Douglas G 44 
SALA B: Sexy proibitissimo 

(\Td 18) DO > 

MODERNO (TeL 460 285) 

GII Invasati, con J. Harris " 

_ DR 44 

MODERNO SALETTA ‘ 
n successo, con V. Gassman 

SA 44 

MOND 1 AL (TeL 684.876) 
Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Mondo cane n. Z (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18 ) DO 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La maledizione del serpente 
giallo G 4 

PARIS (TeL 754.388) 

. Alle donne cl penso lo, con F. 
Sinatra (ap. 15, ult. 22,50) 

C 4 

PLAZA 

I basilischi (alle 15,30-17-18.50- 
20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE - 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Garaner (ap. ìsjó, ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (alle 16^0-19.10-22.10) 

A 444 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Sexy ad alta tensione ; (alle 
16^0-18,30-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Mondo cane a. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) • (VM 18) DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

Alle donne cl penso lo, con F. 
Sinatra (ap. 15. ult. 22^0) 

REX (TeL 864.165) " # 

Sexy che scotto . . DO 4 
RIT2 (TeL 837 481) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas (ult. 22,50) 

G 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Sexy ad alta tensione ■ (aile 
: 16/50-18,30-2025-22,50) 

(VM 18) DO 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

Ciao ciao Blrtfie, con J. Leight 
(alle 16-18.25-20/55-22,50) 

M 4 

ROYAL 

La conquista del West (in cine¬ 
rama (alle 15-18^0-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Morire a 
Madrid DO 4444 

SMERALOO (Tel 351581) 
Normann astuto poliziotto, con 
J. Wayne ■ C 4 

SUFERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18/»- 22/») SM 4 

TREVI (TeL 688.619) 
n gattopardo, con B, Laneaster 


Le algle «he appaiane ae- 

• cauta ai titoli dal ■ film 

• oorrispauiana «Uà ao- 
g gnente elaMifieaaianè por 

generi: . . . . . 

• A Avventurano 
^ C — Comico ' 

^ DA s Disegno animate ' 

• DO “ Documentarie , 

• DB « Drammatica . 

• O — Giulio 

t Ifs Musicale 

• • * Sentimentale 

• SA « Satirica ' 

I tM - Storico-mitologico 

• D aeotio glndlale ani film 


♦4444 trrHlOMle 
4444 »• ottimo 
♦44 buono 


VM 16 » vietato «1 mi¬ 
nori di 16 anni 


. (alle 11,50-18/50-20,35-22,15) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17,10-20.05-22.151 

DR 444 

| Seconde, visioni 

AFRICA (TeL, 810.817) 

La morte sale In'asccnsore, con 
L. Massari G 44 

AIRONE (TeL 727.193) . ■ 

Trapezio, con B. Laneaster 

DR 44 

ALASKA 

I * Gli esclusi, con B. Laneaster 

DR 44 1 

ALCE (TeL 632.648) 
i Una ragazza nuda, con D. Sa- 
val S 4 

ALCYONE (TeL 810.930). 

. Marcia o crcpa, con S. Granger 

A 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 
L'inafferrabile spia DR 4 

ARALDO (TeL 200.156) 

La porta dalle sette chiavi, nn 
• H. Dracke G 4 

ARGO (Tei. 434.050) 

Pugno proibito, con E. Hresley 

DR 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
n tesoro del Iago d'argento, con 
' L. Barkcr A 4 

ASTQR (Tel. 622.0409) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presiey C 4 

ASTRA del 648 326) 

. Maciste l'eroe più grande drl 
mondo SM 4 

ATLANTE (Tel. 426.334» 
Rommel la volpe del deserte 
ATLANTIC (Tel 700 656) 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 
AUGU8TU8 

Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian S 4 

AUREO (Tei 680 606) 

Sparate a vista all'Inafferrabile 
•99, con P. Melisse G 44 
AUSONIA ('lei 426 160) 

Leoni al sole, con V. Caprioli 
• SA 444 

AVANA (Tel 515.5671 
Bravados, con G. Pcck A 4 

BELSITO (TeL 640.887) 
Sventole, manette a . femmine, 

. con E. Cos’amino ■ ■ - O 44 


BOITO (TeL 831.0198) \ 

Brigata di -fuoco, con V. Mature 

DR 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen t • ,84 

BRISTOL (Tei. 225.424) » j 
Lisbon, con M. O’Hara A 4 
BROAOWAY (Tel 215.740) ‘ 
Sparate a .vista all'inafferrabile / 
009, con P. Merisse G 44 
CALIFORNIA (Tei 215.266) 

Gli amanti dei 5 giorni, con J. / 
Wayne - A 4 

CINESTAR (Tel. 789.Z42) 
L'uomo che,vide il suo cada- / 
vere, con M. Craig G - 44 

CIODIO (TeL 353.657) 

, partita a tre, con J. Moreau i 

DR 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

I piaceri nel mondo DO 4 ) 
CORALLO 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 I 

CRISTALLO (TeL 481 336) • 

Lo spaccone, con P. Newman/- 

(VM 16) DR 444 t 
DELLE TERRAZZE 
Frontiere dell’odio, con Ray 
Miltand DR 4 I 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) , 

- I senza paura, con M. Taka 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 1 * * 1 

II mattatore, con V. Gassman 

- . C 4 ( 

DIANA r ' 

I commandos del mari del sud. 

- con F. Avalon A 4 ( 

DUE ALLORI (TeL 280.366) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison , 

SM 4 l 

ESPERIA 

La tela del ragno, con G. Johns 
•. G ♦♦ i 

ESPERO - ' " 

- Sentieri selvaggi, con J. Wayne , 

A 44 I 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Adultero lui, adultera lei. con 
M. Tolo . C 4 , 

GIULIO CESARE (353.380) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
HOLLYWOOD iTeL 290 851) . 

Trapezio, con B. Laneaster 

DB 44 

IMPERO 

Gangsters del ring DR 44 
INDURO (TeL 582.495) 

, n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Pistolero*, con M. Castle A 4 
JORIO (Tel. 686.209) 

L'ultima volta che vidi Parigi. 

- con L. Taylor 84 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Che fine ha torio Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Il ganduca e Mr. Pimm. con C. 
Boyer . SA -44 

NUOVO 

Che line ha fatto Baby Jane? 

con B. Davis (VM 14) DR 4 

VUOVO OLIMPIA. 

« Cinema selezione »: La lunga 
valle verde 

OLIMPICO 

Concerto 

PALAZZO 

. Lineredibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA 4 

PALLADIUM 

Il grande caldo, con G. Ford 

PRINCIPE (Tel. 352 337) *** 

. I commandos del mari del and. 
con P. Avalon A 4 

PORTUENSE 
La storia del generale Cutter 

A 4 - 

RIALTO 

Alexander Nlewaky, con N. 
CerWassov : DR 4444 


SAVOIA (Tel. 861.159) ’ 

L’Inferno è per gli eroi, con 
B. Darin A 44 

SPLENOID (Tel. 622.3204) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

. SA ■ 44 

STADIUM 

li cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 
SULTANO (P.za Clemente XI» 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

90 notti In giro per-1) mondo 
(VM 18 ) DO 4 
TUSCOLO (Tel. 177.834) 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Paquito S 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Lisbon, con M. O’Hara A 4 
VERBANO (Tei 841.185) 

; Il diavolo uccide cosi, con M 
Adorf / DB . 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La rivincita deil’uomo invisi¬ 
bile, con J. Hall.. , .... G 4 

Terze visioni ^ 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

: Alberto II conquistatore, con A. 
Sordi ■:< • : C 44 

ALBA -■ 

, Lo sperone nudo, con James 
Stewart - A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Le magnifiche sette, con Yul 
Brynner • A 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

FBI sesso e violenza, con G. Ri¬ 
viere > G 4 

AQUILA (TeL 754.951) f 

Geronimo, con C. Cònnors 

A 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

. Sette allegri cadaveri,.con Vin¬ 
cent Price SA 44 

AURELIO (Via BentivogUo) 
GII avventurieri, con E. Flynn 

• A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 1 
. L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
BOSTON (Via Pietralata 436) 
r . Il dritto di Hollywood, con J. 

Lewis -, - ... - C 44 

CAPANNELLE 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
CASSIO 

I maghi drl terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

CASTELLO (Tel. 561.167) 

. Prima linea chiama commandos 

DR 4 

CENTRALE (Via Celss 6) 

- n delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
L’imprevista, con A- Aimeé • 

G 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassiai 
Sissi e il granduca, con Romy 
; Schneider S 4 


DELLE RONDINI 1 

Gangsters In agguato, con Frank 
• Sinatra G 44 

DORI A (TeL 353.059) 

. Ragazza nuda, con D. Saval 

EDELWEISS (TeL 830.107* * 
Tot* contro Maciste . C 4 
ELDORADO ... 

. La giumento verde, con S. Milo 
(VM 15) SA , 44- 
FARNESE (Tel 564.395) 

11 rifugio del dannati, con J. 
Scott DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

L’ultima conquisto, con John 
Wayne .. A . 4 

IRIS (TeL 865.536) 

. II mistero del falco, con H. Bo- 
gart _ G 444 

Marconi (Tei. Z40.?B6) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

NOVOCINE (TeL S86.235) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Bill il mancino, con F. St. John 

• . A 4 

ORIENTE - 

La frusta di Zorro A ■ > 

OTTAVIANO (TeL 858.059) - 
Per sempre con te, con C. 

1 Francis S 4 

PLANETARIO (Tei. 480 057) 

Il prigioniero della miniera, con 
G. Cooper A 44 

PLATINO (Tei. 215-314) 

■ Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ito -, c 444 

PRIMA PORTA 
Il prigionièro della miniera, con 
G. Cooper , A 44 

REGILLA 

Marcia o crepa, con S. Granger 

A4 

RENO (già LEO) 

Anche 1 gangsters muoiono, 
con V. Miies (VM 16) G 4 

ROMA 

Sabotaggio ' .A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Il padre della sposa, con E. 
Taylor S 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
FBI agente Implacabile, con E. 
Costantine G 44 

TRIAJ40N (Tel. 780.302) 
l.o strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA ’ ' 

Capitan Fracassa, con J. Marais 

A 4 

AVI LA 

Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 4 

BELLARMINO • ■ : -. c 

Centomila leghe nello spazio 

A 4 

BELLE ARTI 

Spaceman, con R. Nutter A 4 


COLOMBO 

Orda sels-aggla, con W. Elllott 
- • A. 44 

CRISOGONO 

Parato dell’allegria ,C 4 

DEGLI SCIPIONI 
Sotto io bandiere, con V. Heflin 

... . DR 4 

DON BOSCO 

Anello di fuoco, con D. Janssen 
(VM 16) . DR 4 
DUE MACELLI . 

I gialli di Edgar Wallace n. Z, 

con B. Lee . . O ; 4 

EUCLIDE 

. L’affondamento , della ; Valtant, 
con J. Mills ' DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
. Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

II mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A. Hoven ; . A 4 

ORIONE 

- Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

C 44 

PAX 

1 tre moschettieri del Missouri 

A 4 

PIO X ' ‘ ■ • ■ 

- Pascoli d’oro, con R. Cameron 

- • A 4 

QUIRITI 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 

a 4 

RADIO 

Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing , G 4 

RIPOSO 

: Duello infernale, con R. Came¬ 
ron A4 

SALA S. SATURNINO 
li sangue e la sfida • A 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali . . 

SALA TRASPONTlrfÀ 
Lo sceicco A -4 

S. FELICE 

Assedio delle 7 frecce, con W. 
Holden A 44 

S. IPPOLITO 

BUI il bandito, con F. St John 

A4 

TIZIANO - - 

Riposo 

TRASTEVERE , 

Riposo 

trionfale 

Silvestro e Gonzales vincitori I 

- vinti , DA 44 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA - CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhamhra. Ambra Jovl- 
nelli. Apollo, Argo, Ariel. Bolo- 
1 gna, Brancaccio. Corallo, Centra¬ 
te, Colosseo, Cristallo. Esperta, 
Farnese. La Fenice, Notnentono, 
Nuovo Olimpia. Orione, Palla¬ 
diani, Planetario, Plaxa, Prima 
Porto. Rito, Sala Piemonte, Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino. Tuseolo. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 
Circo Orfel. 



. Comicissima: «I CUORI INFRANTI», co» NINO MANFREDI e FRANCA VALERI 
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cietà civile, .capace di col¬ 
mare, il vuoto che si allar¬ 
ga tra istituzioni politiche 
e popolo, -tra vertici politi¬ 
ci e iscritti ecUelettori. E’ 
una linea; quindi,,la nòstra 
che vuole una organizza¬ 
zione che faciliti la parte-, 
cipazione delle masse alla 
vita politica e sociale, alla 
elaborazione, alle decisioni, 
alla lotta per la soluzione 
dei problemi della società. 

’’ Un'organizzazione cosi 
concepita necessariamente 
respinge • la • divisione ìu 
correnti, fonte 1 di settari¬ 
smo, di intolleranza e di 
chiusura antidemocratica, 
di ristagno nella*circolazio¬ 
ne delle idee, nel ricambio 
dei dirigenti e nell’afflus- 
’ so dei giovani militanti a 
posti di - responsabilità, d: 
paralisi nell’iniziativa nel i 
lavoro-di direzione e nella 
lotta. Basti guardare al- . 
l’esperiènza del • PSI. ' Ab- ; 
biamo bisogno però di una 
organizzazione che stimoli 
il * dibattito, ■ il -confronto 
delle idee con una dialet¬ 
tica interna più aperta che 
si valga anche dei contri¬ 
buti di pensiero e di azio¬ 
ne che possano venire dal¬ 
l’esperienza e dal dibattito 
in altri ' raggruppamenti 
politici ' o ’ dall’opera - di 
singoli militanti democra¬ 
tici e, socialisti ' che, pur 
avendo origini diverse dal¬ 
la nostra, intendano l’im¬ 
portanza dei problemi del¬ 
l’unità del movimento po¬ 
litico della classe operaia 
e ne considerino reale, an¬ 
che se non immediata la 
prospettiva. , , * ’ • 

. • : A tal proposito il com¬ 
pagno Macaiuso ha preci¬ 
sato che noi non possiamo 
prètendere che il partito 
sia già la ’ prefigurazione 
della organizzazione unita¬ 
ria della classe operaia del 
: nostro paese, . nel senso 
che non crediamo che il 
t problema si ponga come 
1 quello - di uno schema co¬ 
struito da noi nel quale 
costringere gli altri ad en¬ 
trare. I problemi della uni- 

> tà del movimento, della sua 
7 organizzazione, - della sua 

• politica e prospettive non 
/ possono essere che affron¬ 
tati tutti assieme da tut- 

? te le forze che si . ispirano 
al n socialismo e- sentono • 

. questa esigenza unitaria. 

, Quello che è certo, però, è 
; che il nostro partito deve 
; essere organizzato e vive- 
re in modo : da favorire 
.’ questo processo unitario. 

, Dai fatti politici salienti 

• di questi ultimi mesi sia 
’’ internazionali che interni, 

L il compagno Macaiuso ha 

• ricavato la indicazione di 
‘ una accresciuta responsa- 
; bilità del partito per far 

avanzare tra le masse una 
; linea unitaria che manten- 
: ga aperta la prospettiva di 

• una avanzata al socialismo 
in Italia con una visione ge- 
nerale che ci collega■ alle 
nostre prospettive interna- 

1 zionali. Di qui, dunque, la 

• necessità - che la prepara- 
' zione della Conferenza di 
: organizzazione rappresenti, 

. non un momento di chiu¬ 
sura in se stessi e di solo 
dibattito ■ interno, ma, al 

, contrario, la occasione per 
. impegnare le organizzazio- 
; ni del partito in un dibat- 

> tito che sviluppi una for- 
; te battaglia ideale in con¬ 
trapposizione alla pressiq- 

■ ne ideologica del neocapi¬ 
talismo, e, sul piano politi- 

• co immediato, sappia con¬ 
cretamente’ indicare, . do¬ 
vunque, una linea di lot- 

’ ta per uno sviluppo anti¬ 
monopolistico e democrati- 

- co della'nostra società. 

’ Siamo oggi — ha detto 
Macaiuso — il solo partito 
di' opposizione democrati- 

- ca di sinistra e da questa 
' posizione dobbiamo accen- 
‘ tuare le caratteristiche di 

partito di governo, di par¬ 
tito cioè che non solo ri¬ 
vendica questo suo dirit¬ 
to in conseguenza della sua ^ 
forza ed influenza, ma che' 
sa essere presente in ogni 
momento e campo della vi¬ 
ta nazionale, con precise 
soluzioni per ogni proble- 
. ma e-con la capacità di av¬ 
viarne la realizzazione con > 
" la partecipazione e la pres¬ 
sione dèlie, masse 'popola-: 
ri; un partito che, con la. 
presenza dei suoi militanti 
in posizione di responsa¬ 
bilità nei • sindacati, nellè 
organizzazioni di massa, 

” nelle amministrazioni loca- 
li,r nel Parlamento dà pro- 
va di quelle capacità di 

- direzione, cioè di governo, 
necessarie ' per * unire le 
masse e raccogliere attor¬ 
no a sè il consenso e la fi¬ 
ducia popolare. ~ 

In concreto, il compagno 
Macaiuso è quindi passato 
ad esaminare il contributo 
dato dai comunisti, e le !o- 
? ro responsabilità negli enti 
.* locali e nelle : organizza- 
. zioni di massa. ** •. -v' 7 «•/» 
Negli enti locali — egli 
ha detto — è necessario ac- 
: coppiere un giusto orien- 
. tamento politico generale 
'■ " ad una ricca elaborazione, 

' in coerenza con una dire- 
* .> zione democratica dell’En- 
‘ ■ < te locale e con una linea 
77/ generale antimonopolislica 
7. '• e di sviluppo democratico, 
y- 8ok> da qui può partire la 
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loita contro ogni strumen¬ 
talizzazione e soffocamene 
to della - autonomia dellé 
itègioni e degli enti loca¬ 
li, là dove si vogliano im¬ 
porre soluzioni subordina¬ 
te al governo centrale. 

' Per quello che si rife¬ 
risce al sindacato, il com- ! 
pàgno Macaiuso ha ricor¬ 
dato la posizione già assun¬ 
ta dal X. Congresso, favo¬ 
revole ad ■ un superamen¬ 
to graduale delle correnti 
ispirate ad • orientamenti 
politici ed ideologici, e ne 
ha ribadito la validità. Al¬ 
trettanto valida si è dimo¬ 
strato — ha proseguito 
Macaiuso — la affermazio¬ 
ne della autonoma funzio- 
1 ne delle altre organizza¬ 
zioni di massa (femminili,' 
cooperative, contadine) e 
la loro ricerca di una piat¬ 
taforma propria, che, evi¬ 
tando la posizione opportu¬ 
nistica del ‘ neutralismo 
ideologico e la assunzione 
settaria di una determinata 
ideologia di partito, affer¬ 
mi una loro propria visió¬ 
ne della società democra¬ 
tica ed una loro parteci- 
’ pazione autonoma alla lot¬ 
ta per la costruzione di un 
sistema sociale che si svi¬ 
luppi lungo le linee trac¬ 
ciate dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. 

lo stato 
del Partito 

i‘ Ma perchè questa linea 
si affermi, è indispensabi¬ 
le superare le residue re¬ 
sistenze ed incertezze che 
permangono, nella pratica 
se non nella teoria, nel 
partito, resistenze e incer¬ 
tezze che da una parte ri¬ 
tardano il processo di co-., 
struzione di una struttura 
democratica unitaria degli 
organismi di massa, dall’al¬ 
tra ostacolano lo sviluppo 
di una azione autonoma del 
Partito in un campo di at¬ 
tività dove l’impegno del¬ 
le organizzazioni di massa 
non deve implicare un di¬ 
simpegno del Partito. *■ ; ■ 
Era necessario — ha con-, 
eluso su questo punto il 
compagno Macaiuso. — sof¬ 
fermarci su questi aspetti 
della nostra attività per af¬ 
fermare che i problèmi che * 
dovremo affrontare nel 
corso della preparazione 
della Conferenza non so¬ 
no solo quelli della orga¬ 
nizzazione del partito, ma 
investono i molti campi in 
cui i comunisti sono im¬ 
pegnati. 1 / ' . 

Il compagno Macaiuso è 
quindi passato ad : esami¬ 
nare il problema dello sta-, 
to del partito, rifacendosi 
alla analisi critica contenu¬ 
ta nel documento prepa¬ 
ratorio per la Conferenza 
di Organizzazione. Al cen- 
. tro dell’esame dello stato 
del partito si pone il pro¬ 
blema della sua forza nu¬ 
merica, il crescente squili- 
, brio determinatosi - tra la 
nostra influenza politico- 
elettorale e gli iscritti. Al¬ 
cune delle cause sono già 
state individuate (ritardi 
nella conoscenza dei nuovi 
processi economici, riper¬ 
cussioni degli avvenimenti 
che - hanno travagliato il 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, scarso impe¬ 
gno nella lotta politica con¬ 
tro posizioni séttarie, so¬ 
cialdemocratiche o econo- 
miciste,. sottovalutazione 
del lavoro pratico e di or¬ 
ganizzazione); ma il dibat¬ 
tito nel partito — ha affer¬ 
mato Macaiuso — dovrà ar- 
| ricchire questa ricerca, as¬ 
sieme alla individuazione 
delle misure efficaci per 
superare la situazione at¬ 
tuale. 

. I risultati della prima 
fase della campagna di 
: tesseramento e proseliti¬ 
smo — ha proseguito Ma¬ 
caiuso — sono stati com¬ 
plessivamente positivi, sia 
per il numero dei compa¬ 
gni che già si sono rites¬ 
serati • sia per l’ampiezza 
dell’area del partito inve¬ 
stita dall’iniziativa. Essi co¬ 
stituiscono una conferma 
del. clima .d» fiducia esi¬ 
stente nel partito e della ‘ 
adesione popolare alla no¬ 
stra politica, una conferma 
quindi delle possibilità di 
estendere la nostra forza 
organizzata e il carattere 
di massa del partito. ' 

Nei primi dieci giorni 
della campagna sono stati 
ritesserati 480.000 compa¬ 
gni,, all’incirca quanti ne 
furono tesserali in un me¬ 
se e mezzo nella campagna 
precedente. Hanno contri¬ 
buito in mòdo decisivo ad 
una più elevata compren¬ 
sione di questa campagna, 
sia l’intervento diretto dei 
dirigenti nazionali del par-; 
tito, sia l’intervento della 
stampa, in particolare del- 
l’Unità, che ha portato l’o¬ 
rientamento, lo stimolo, l’e¬ 
mulazione anche dove non 
è arrivato il lavoro di di¬ 
rezione / degli ; organi di 
partito. ' * * 

Assieme agli aspetti po¬ 
sitivi della campagna, il 
relatore ha messo in luce 
alcuni limiti e difetti: una 
insufficiente estensione di 
iniziative esterne, il ■ che 
ha portalo inizialmente ad 
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un notevole squilibrio tra 
» ritesseramento e ■■. proseli¬ 
tismo; il persistere in al-, 
-cune organizzazioni di una, 
impostazione burocratica 
con uno scarso sforzo per 
, collegare la campagna di 

< tesseramento ■ con ; la • bat- 

taglia politica in corso e 
l’iniziativa di s massa;. un ' 
certo scetticismo in alcuni < 
dirigenti. di federazione 
sulle • possibilità di * supe¬ 
rare H 100%; una ancora, 
■insufficiente iniziativa Der 
il proselitismo e la pene- 
trazione del partito , nelle. 
nuove fabbriche. ' 1 1 

Le Federazioni che a tut¬ 
to il 27 novembre aveva¬ 
no superato la percentua¬ 
le del 50% sono le seguenti: 

Sciacca 100%, Trieste 95 
per cento; Reggio Emilia 
86,3%,; Torino 76,5%, La 
Spezia 71%, • Siena 68%, 
Ancona 66%, Bergamo 61,9 
per cento, Biella 61%, Pa¬ 
lermo 60,7%, Genova 1 60 
per cento, 1 Milano '. 60%, 
Bologna 60%, Firenze 60 
per cento, Messina 60%, 
Monza 57%. Catania 57%, 
•Pistoia 54,6%, Napoli 53%, 
•Novara 53,4%, Lecco 53%. 
Mantova 52,6%, Prato 52,6 
per cento, Alessandria 52.4 
per cento, - Aosta * 52.3%. • 
Arezzo 51,2%, Cuneo 50,9 
per cento. Latina 50,7%, 
Tempio 50%. . 

"‘Per quanto riguarda il 
tesseramento alla FGCI, ; 
esso ricalca grosso modo 
.■l’andamento di quello del 
partito; complessivamente 
siamo a 46.896 tessere ef¬ 
fettivamente consegnate 
i pari al 26%, percentuale 
sensibilmente superiore a 
quella della stessa data 
dell’anno scorso. Essa tut¬ 
tavia — ha detto Macaiuso 
— è inferiore certamente 
a quella che si sarebbe po¬ 
tuta ottenere, se il partito 
avesse inquadrato piena¬ 
mente il problema del tes¬ 
seramento giovanile nelle 
sua campagna generale. 

In complesso, per quan¬ 
to riguarda il partito, viene ; 
posto a tutte le federazioni 
l’obiettivo del 100 per cen¬ 
to da raggiungere entro 
il 21 gennaio, come condì- ; 
zione indispensabile perché . 
la campagna di tessera¬ 
mento 1964 pòssa effetti- J 
vamente concludersi ; con : 
una forte espansione delle 
forze organizzate del par¬ 
tito. ■ . , •- •- 

- Infine, il compagno Ma¬ 
caiuso ha affrontato il pro¬ 
blema delle strutture del 
partito. 11 documento affer¬ 
ma giustamente che esiste, 
uno stretto rapporto tra re- i 
clutamento, attività, forme 
di lavoro, strutture : orga¬ 
nizzative e formazione dei ) 
quadri. Ecco perché l’ela¬ 
borazione di una struttura 
organizzativa corrispon¬ 
dente alle esigenze attuali 
deve muovere da un esame 
del lavoro compiuto fino ad 
oggi. La struttura organiz¬ 
zativa attuale del partito 
è stata fissata nel periodo ; 
immediatamente successi- "■ 
vo alla Liberazione, nelle : 

< esperienze 4 e nei dibattiti. 
degli anni 1945-46. Venne¬ 
ro fissati allora i caratteri 

^ generali del partito, come 
partito nazionale, democra¬ 
tico, popolare, di massa; e 
ne vennero definite le strut¬ 
ture fondamentali (cellule 
di fabbrica e di strada, se¬ 
zioni, federazioni) e ’i me¬ 
todi di direzione (commis¬ 
sioni di lavoro e loro di¬ 
visione dei compiti). La 
Conferenza di organizza¬ 
zione di Firenze (gennaio 
1947) diede una sistema¬ 
zione generale a tutta'la. 
esperienza '- organizzativa 
di quel periodo: su quella; 
base si lavorò negli anni 
successivi ■ consentendo al 
partito di realizzare — nel 
corso - dellé battaglie ' per 
la pace, il progresso e la 
1 libertà — una vasta unità 
e mobilitazione popolare 
che portò agli importanti 
successi culminati nella 
vittoria del 7 giugno ’53. ' 

Sviluppo 

della democrazia 

• Alcuni limiti ed elemen- 

• ti ^negativi che porta- 
’ rono.- a fenomeni di buro¬ 
cratizzazione e di 'ihsuffi- 
cìente •• vita A. democratica , 
del partito — furono esa¬ 
minati ed affrontati : sia 
nella Conferenza di orga¬ 
nizzazione che sì • tenne a 
Roma nel gennaio del 1955,. 
sia neH’VIlI Congresso che 
fissò la linea del raffor-; 
zamento e rinnovamento 
del partito.' Su quésta li¬ 
nea, confermata é svilup¬ 
pata'nei congressi'succes¬ 
sivi, si- è proseguito "nel 

' corso degli ultimi anni, nel¬ 
lo-.sforzo di accrescere la 
vita democratica del par¬ 
tito, di allargare il nume¬ 
ro dei compagni partecipi 
della elaborazione e del- 
l’azìQné, di decentrare il 
lavoro, e di. adeguarne me¬ 
glio la struttura alla real¬ 
tà italiana. ' - 

• Dal bilancio del ’ lavoro 
di questi anni deve parti¬ 
re la ricerca delle nuove 
soluzioni, che muovano nel 


senso • di sviluppare ulte¬ 
riormente la vita democra*. 
tica del partito, di adeguar- ; 
ne il tipo di organizzazio¬ 
ne e le strutture alle .esi- ‘ 
genze attuali. Al problema 1 
delle strutture organizza¬ 
tive — in che misura esse 
siano valide o invecchiate 
— dobbiamo guardare sen¬ 
za schematismi — ha detto 
Macaiuso —, per definire 
una ‘ linea di politica or¬ 
ganizzativa che tenga pre¬ 
sente la profonda varietà, 
delle situazioni economi¬ 
che, sociali e politiche esi¬ 
stenti non solo fra le varie 
regioni ma all’interno del- 
,le stesse regioni. Ciò ci im¬ 
pone di muoverci nell’am-ì 
bito di una linea generale 
con scioltezza ed . elasti¬ 
cità. >■■■• . 

La linea generale verso 
cui dobbiamo muoverci è 
quella del • decentramento 
politico ed organizzativo. 

Il decentramento deve con¬ 
sentirci una più diretta co¬ 
noscenza dei problemi del¬ 
la società italiana e met¬ 
terci in grado di elabora¬ 
re una Più- adeguata ' ini- 
.ziativa politica. Esso non 
deve portare a doppioni 
nelle strutture, alla crea¬ 
zione di diaframmi tra di¬ 
rigenti e base; anzi, deve 
avere lo scopo - opposto. 
Quando parliamo del de¬ 
centramento ci 'riferiamo,, 
sia al decentramento terri¬ 
toriale sia a quello ch e le 
Tesi del X Congresso chia¬ 
mano verticale (nel docu¬ 
mento « gruppi di lavoro 
pér 'problemi *). L’assem¬ 
blea generale deira Sezio¬ 
ne' del partito è un mo- - 
mento insostituibile della 
vita del partito; essa però 
non può esaurire l’attività 
degli iscritti senza provo¬ 
care quel distacco che oggi 
lamentiamo tra l’attività ’ 
della Sezione e i vari aspet¬ 
ti della vita del popolo. I 
, € gruppi di lavoro per pro¬ 
blemi» corrispondono quin¬ 
di alla esigenza di affron¬ 
tare a tutti i livelli i pro¬ 
blemi connessi con le gran-, 
di riforme ' della società, 
facendo partecipare effet¬ 
tivamente, il maggior nu¬ 
mero di compagni alla ela¬ 
borazione, alla ’• decisione, 
all’azione necessaria; 'Gio¬ 
va fatto cbmbattèndq ógni, 
tendenza al - settorialismo 
ed al particolarismo. 

I comunisti 
nelle fabbriche A 

, . ' '..7 '■ 

Particolare rilievo viene 
dato dal documento al pro¬ 
blema della nostra presen¬ 
za ed organizzazione nelle 
fabbriche: qui vanno oggi '• 

; concentrati gli sforzi per 
il reclutamento, la costru-. 

' zione del partito, l’aggre- 
gazione di nuovi gruppi di- 
s rigenti. La cellula o sezio¬ 
ne di fabbrica deve avere 
la possibilità e la capacità 
di intervenire non solo sui 
problemi della condizione 
operaia, ma, partendola 
questi, sui problemi della . 
società civile; i gruppi di¬ 
rigenti * dell’organizzazione 
di ; fabbrica devono avere 
un peso adeguato in tutta 
la vita interna del partito 
nelle decisioni più impor¬ 
tanti e impegnative, e per¬ 
ciò dovranno essere colle¬ 
gati, • anziché ■ alle sezioni 
territoriali, ai Comitati cit¬ 
tadini, di zòna ed alle fe¬ 
derazioni. i , r< * . t, 

Sottolineando ’Timpor- 
. tanza fondamentale della 
organizzazione dj base — 
cellula e sezione — il do¬ 
cumento lascia alle orga¬ 
nizzazioni A provinciali la 
decisione sulla validità del¬ 
la cellula territoriale do¬ 
ve c’è già e dove può sor¬ 
gere in rapporto alle nuo¬ 
ve formazioni urbane. . 

Le indicazioni, date dal 
documento a proposito dei ' 
Comitati di zona, cittadini j 
e : regionali • sono ispirate J 
da una duplice esigènza; 
da una parte la convinzione 
che le strutture organizza¬ 
tive - fondamentali siano 
tuttora valide, dall’altra la 
convinzione che non si deb¬ 
ba scoraggiare la ricerca 
dei modi con cui le strut¬ 
ture - possano essere ade¬ 
guate alle situazioni ed esi¬ 
genze attuali. Perciò, il do¬ 
cumento propone di affi-. 
dare-più ampi compiti e- 
poteri ai Comitati.regiona¬ 
li e più decisa fisionomia! 
ai Comitati di zona. I Co¬ 
mitati comunali che ave¬ 
vano già questa definizio¬ 
ne hanno generalmente su¬ 
perato in modo positivo la 
prova-nel corso di questi 
mesi. Per i Comitati cit¬ 
tadini il', problema è più 
complesso e le esperienze 
più differenziate: la lineo 
generale proposta è di sod¬ 
disfare l'esigenza di avere 
dei centri unitari di elabo¬ 
razione e di decisione della 
politica cittadina mentre la 
possibilità di forme più ar¬ 
ticolate di decentramento 
dovrà essere esaminata 
particolarmente nei grandi 
centri in rapporto alle loro 
• specifiche esigenze. • : : t * 

Alcune misure vengono 


-anche proposte dal docu¬ 
mento in rapporto alla esi- ' 
•.genza di'allargare gli or-; 
ganìsmi dirigenti nazionali' 
del-partito, di far coincide-, 
; re il più possibile i centri; 
di elaborazione con quelli^ 
di decisione, di definire, 
■meglio, i rapporti fra i vari 
organismi centrali e fra, 
questi e le organizzazioni 
periferiche, qualificando e 
snellendo l’apparato . cen¬ 
trale. ■ : ...-. v. 

Per quello che si riferi¬ 
sce al movimento femmini¬ 
le il documento conferma 
la linea . del'Congresso a 
proposito detlè cellule fem¬ 
minili e sottolinea l’esigen¬ 
za di promuòvere un lavo¬ 
ro differenziato non solo 
sul piano dell'elaborazione 
ma anche sul piano orga¬ 
nizzativo. Dovrà quindi dif¬ 
fondersi l’esperienza delle 
assemblee di sezione delle 
iscritte, dove-vengano af-! 
frontali anche i problemi • 
politici generali. Si propo¬ 
ne anche di convocare an¬ 
nualmente conferenze fem¬ 
minili nelle zone e nelle 
federazioni "e “di > istitui¬ 
re nei Comitati regionali 
gruppi di lavoro per il la¬ 
voro femminile. Va con¬ 
fermatala necessità di una 
convócazione periodica del¬ 
la “ conferenza nazionale 
delle donne comuniste.- 
Il problema della fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta* andrà-affrontato nel 
corso, della Conferenza non 
solo dalla FGCI ma da tut¬ 
to il partito, nell’Intento di 
superare i limiti e i difetti 
manifestati dalla organiz¬ 
zazione nel trovare un rap-. 


< ■ rf 




Il tesseramento a Torino 
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Gli immigrati 
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Incontro coi compagni di S. Mauro - Ve- 

, • ,v ' • ' ‘ * ■ Vv ’ * * ! - * \. 

neti, calabresi e siciliani sono la maggio¬ 
ranza degli iscritti- La sezione al 100% 


Dalla nostra redazione . 

.... 

y ’ • : - v77 TORINO, 4- 
San Mauro è alle porte di 
Torino, la collina di Supér- 
ga alle spalle e il Po che lam¬ 
bisce quasi le case. Le vil¬ 
lette stanno 1 in alto, <’ nella 
quiete, fra i prati e i lievi 
ondulamenti del terreno: so¬ 
no della •Torino bene », mi¬ 
lionari di stirpe o » miracola¬ 
ti » dell'epoca democristiana, 
orgogliosi di • essersi fatti dà 
sè-. Da quando l’urbanesimo 
haS infoltito la città come uno 


porto ed una saldatura tra stadio nel pomeriggio della 


■ battaglia giovanile - e im¬ 
pegno politico generale. Il 
limite'che qui si è ^mani¬ 
festato ha provocato a vol¬ 
te posizioni astratte e di 
distacco A dalle ^ masse - e 
quindi v un * indebolimento 
del nostro rapporto con le 
grandi - masse j dei giovani. 

A conclusione della sua 
relazione, il compagno Ma¬ 
caiuso ' ha fornito • alcune 
indicazioni sulla prepara¬ 
zione della Conferenza na¬ 
zionale: non indispensa-. 
;biléi cpiivocaVé tante con- 
ferenzé\provìricialj quante 
sono let,federazióni; po- 

a _ ■ * t , , * • ■ •_ 


domenica, loro, ' preveggenti, 
sono stati i primi a lanciare 
l’idea del * decongestionamen¬ 
to » e si son fatte. • quattro 
stame per il week-end » sul¬ 
la collina, a 1 . ' : 

’ A San Mauro-Bassa, inve¬ 
ce, ci stanno quelli che han¬ 
no poca dimestichezza con la 
lingua inglese e che, in buona 
parte almeno, non capiscono 
perchè ci si sia agitati tanto 
attorno a un » miracolo » di 
cui manco l’eco li ha raggiun¬ 
ti. Loro vorrebbero • abitare 
a Torino, dato che spesso ci 
lavorano, ma non possono per¬ 
chè i fitti sono troppo cari; 
e quanto alle ~ case, da . week¬ 
end », le conoscono - più che 
altro per averci sgobbato den - 


trannp Jn.vecó«£&ere COJlr. -4ra~ cornea-manovali-.-^ mu - 
cordate . tra . il centro t del rotori. ; . - ,1 • - .. . 


partito e alcune federazio¬ 
ni le conferenze provin- 


Sono in maggioranza immi¬ 
grati dal Sud o dalle provin¬ 


ciali là dove è da: genei / ce venete. E’ veneto, per 

ralizzare una esperiènza ' esempio, e si chiama Cardia 

o è necessario affrontare il segretario della sezione co- 

probìemi generali che in-.- muniste; e sono tutti : cola- 

ves.tàno tutta.Fattività'del- bresi e-siciliani i » sanmau- 

la federazioni Dovrà in- ! resl * 'che affollano la-sede 
ia ^aerazione, uov rg in-? del pcJ incontrarvi un 

?. SSere P 1,0 . 111055 ? P 11 parlamentare ben noto ai la- 
dibattito generale nei Co- voratori del mezzogiorno: il 
mitatj federali, negli at- * sen. Francesco Spezzano. Lo 
tivi, in riunioni ed assem- »incontro » è stato organiz- 
blee che affrontino deter- zato per rinsaldare i legami 
minati aspetti ritenuti dal- Partito Comunista e im- 

le federazioni e dai comi- migrati, per stabilire nuovi 


tati regionali significativi. 
Cosi dovranno tenersi con¬ 
vegni di organi decentra¬ 
ti, di . organizzazioni * di 
fabbrica, di donne, assem¬ 
blee per le città meridio¬ 
nali, alcune conferenze re¬ 
gionali. assemblee cittadi¬ 
ne. etc., in modo' da cor¬ 
risponder é ' alle esigenze 
reali ; delle . federazioni di 


migrati, per stabilire nuovi 
rapporti per - continuare, e 
approfondire un dialogo che 
è già in corso da tempo. TI 28 
aprile, a San Mauro, il PCI ha 
aumentato di 60 voti e di quasi 
6 punti in percentuale. Molti 
di questi calabresi -e siciliani 
hanno dato il voto al più gran - 
de, partito operaio italiano e, 
successivamente, sono anche 
entrati nelle sue file.■ La se¬ 
zione di San Mauro ha supe¬ 
rato il 100 per cento degli 


- -- 1 rato il 100 per cento degli 

fare affluire un piu vario iscritti del ’63. conta una tren- 
e ricco contributo da par- fina di neo-tesserati. E ’ un 
te delle organizzazioni alla • - x -, 

Conferenza nazionale. .V- ' - ' . : 

‘ Tutto questo lavoro non : 

dovrà impegnare troppo a • 

lungo il Partito: esso an-; VfiSCOVI 

drà • svolto in un , tempo : -, v . .... 

relativamente breve e in J V 7 „ _ 

stretto collegamento con r ' C6COSIOVOCCIII 

la lotta politica in corso. _ . ... 7j 

con la campagna del prò- OfllrailIMCflfliAnt 

selitismo e chiamando al- UUn 

la discussione e al dibat- 1 r vescov V cecoslovacchi mon 
tito il piu gran numero di ignori • Necsey, Lazik. Toma 
compagni e di; lavoratori. se i{ e Sobozny. insieme con al 


tina di neo-tesserati. E’ un mandato prima la cartella per‘ 
• . ’ . a; -A •£/•'- - .7;'- l’imposta di famiglia e pòi 

-;-;—;— . l’usciere per esigerne il paga¬ 
mento all’indirizzo del Nicoi 
lai-Vezzoso. .; •! in ■ . . ha . 

VÉSCOVI -Non ho pagato — raccon- 

A ; \v . .. -i, ‘ ta Nicolai —; l’usciere, un 

‘7 | buon uomo, ha guardato den- 

cecoslovacchi * tro e se ne è andato senza in- 

•'A sistere, ma'io non sapevo a 

dall'ambasciatore I -Se guardiamo-al numero 

...». ■ degli immigrati e alla com- 

I vescovi cecoslovacchi mon. plessità dei problemi che il 
signori - Necsey, Lazik. Toma- loro arrivo produce — arerà 
sek e Sobozny, insieme con al. osservato il compagno De 
tri componenti la delegazione Francisco — non possiamo 
del clero cecoslovacco al con- essere soddisfatti del 100 per 


bel risultalo, encomiabile. Ma 
ha ragione il responsabile del 
comitato di zona, compagno 
De Francisco, quando dice 
che »in realtà non ce se ne 
può accontentare •: ha ragio¬ 
ne perchè anche - la realtà * 
di un piccolo comune come 
San Mauro è oggi estrema- 
mente complessa, fatta di mil¬ 
le componenti, determinata da 
una parte dal trasferimento 
delle grandi industrie torine¬ 
si nei qomuni della - cintura » 
e dai problemi urbanistici che 
ciò comporta, e dall’altra dal¬ 
l'arrivo di nuove masse di 
immigrati, da bisogni che pre- j 
mono, da situazioni che devo- | 
no essere individuate e cono¬ 
sciute se si vuole affrontarle. 

E in questo ambiente in con¬ 
tinuo mutamento, con proble¬ 
mi che si accavallano e si 
confondono .in un convulso | 
conflitto di interessi. H 100 
per cento oggi non basta, per 
vedere, conoscere, interveni¬ 
re su - tutto ». . 

.La prova, la si. ha subito, 
non appena chiede di parla¬ 
re Giuseppe Nicolai, un an¬ 
ziano lavoratore siciliano che 
è a San Mauro da tre anni, 
uno dei molti che al Nord — 
secondo - la convinzione - più 
diffusa e forse non del tutto 
estranea anche a certi settori 
del movimento operaio ' — 
a vrebberà scoperto l'Eden do¬ 
po la miseria, e la famé del 
Mezzogiorno. Fa’ti manova¬ 
le edile, 50 o 60 mila lire al 
mese quando il 'tempo è pro¬ 
pizio. Sta in via Roma, in un 
locale che un tempo era adi¬ 
bito a - stalla, con la moglie 
e un figlio di 14 anni: nel lo¬ 
cale accanto, la figlia Maria 
sposata a Erasmo Vezzoso, 
anch’esso manovale, e quat¬ 
tro bimbi. • Le » case » dove 
dimorano Nicolai e Vezzoso 
non sono diverse dai tuguri 
di tanti.paesi e città del Mez¬ 
zogiorno. Ma qui siamo alle 
porte di Torino, e anche le 
stalle hanno un .prezzo, com¬ 
misurato alla, fatile psicosi 
del benessere per tutti: 4 mila 
mensili a vano, i • 

» Ho cercato un alloggetto 
—dice Maria Nicolai — ma 
come farei a pagare gli af¬ 
fitti che pretendono? È poi ì 
padroni non ci vogliono co¬ 
me inquilini perchè abbiamo 
quattro bimbi. E che è, for¬ 
se, un delitto?- La cosa in¬ 
credibile è che il comune (de¬ 
mocristiano) di San Mauro ha 
mandato prima la cartella per' 
l’imposta di famiglia e poi 
l’usciere per esigerne il paga¬ 
mento all’indirizzo dei Nico^ 
lai-Vezzoso. .} •!m - ... ; 

■ • Non ho pagato — raccon¬ 
ta Nicolai —; l'usciere, un 
buon uomo, ha guardato den¬ 
tro e se ne è andato senza in¬ 
sistere, ma 1 io non sapevo a 
chi rivolgermi^ ». 

•Se guardiamo - al numero 
degli immigrati e alla com¬ 
plessità dei problemi che il 
loro arrivo produce — arerà 


• .Ini ut-1 cicmj tctusiuvdttu ai con- esjeie souuisfaill avi IUV per 

Conclusa la relazione del ci j; 0 ecume nico. prima di la- cento. ■ Dobbiamo essere di 
compagno Macaiuso, si e sciare Roma per far ritorno in più per sapere di più e ave¬ 
aperto su di essa il dibat- patria, hanno . reso visita ieri re più forza per affrontare le 
tito che continuerà questa sera aU'ambasciatore di Ceco- situazioni ». Quanti sono •• i 


mattina. 


sera aU'ambasciatore di Ceco- situazioni ». Quanti sono : i 


I slovacchia Jan Busniak. 
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Nicolai e i Vezzoso a San 
Mauro? Quanti si trovano nel- 1 
la stessa, angosciosa condi- ] 
zione? Quanti, giunti come \ 
loro dal lontano sud. si sono 
sentiti soli . abbandonati a se 
medesimi, privi d'appoggio. 
di comprensione, di , aiuto 
concreto? 

Giuseppe Nicolai è venuto : 
alla sezióne del PCI richiama- \ 
tovi dal nome di Francesco 
Spezzano. Si è trovato fra 
amici , fra fratelli, ma soprat¬ 
tutto ha capito che i ~suoi » 
problemi — la casa, l’affitto, il 
salario, le - imposte — • sono 
quelli di tanti altri come lui, 
che la soluzione dovrà trovar¬ 
la e conquistarla con loro: ha 
capito che è importante stare 
nelle file di un grande partito 
operaio e che sarà importan-> 
te. il prossimo anno, assicu¬ 
rare ai lavoratori la direzione 
del comune perchè le imposte 
non vadano a colpire proprio 
chi. ha meno degli altri. Ed i 
compagni di San Mauro, anche 
loro, hanno * scoperto » qual¬ 
cosa: il bisogno di misurare 
le dimensioni esatte, in tutti i 
suoi aspetti umani, morali e 
sociali, di una realtà dram¬ 
matica e impellente quale è II 
fenomeno dell'immigrazione; 
la necessità di muoversi subi¬ 
to, con proposte e iniziative 
adeguate, e l’esistenza di ener¬ 
gie e di volontà che debbono 
essere convogliate nel parti- ; 
to per dargli maggior forza ' 
e mangìore capacità d’azione. 

Difficilmente, ora. il 100 per 
cento potrà ancora accon¬ 
tentarli. -. > . . 

; Pier Giorgio Betti 


Somma precedente 20,249.295 
PERVENUTE ALL’ UNITA' 
DI ROMA PER POSTA 
Giuseppe Antonini 
Viareggio 10.000 

Cellula <• Baili » - San ' . * 
Giovanni Valdarno 14.900 
Giovanni Monti . S. ' " ’ 

" Croce del Sannio ' 1.000 
Edili della Sezione sindacale 
. di .Marina di Grosseto: Lau- 

• rentj 500: Marflsi 400: Giu- 
•lianinì 250; Casini 500; Mo¬ 
rello 500; Pastorini 500; Se- 
rini 500; Galantuomini 400; 
Segatori 300; Dominici 400: 

1 Nasini 500; Dominici E. 500; 
Catoni 500; Bischeri - 300; 
Pepi 500; Steri 200; Donnini 
500 ; Baccetti 300; Galli 300; 

: Pietrini 300; Scappalicci 
30Q. Tótale .’. 11.350 
: DÀ BOTI • 7. 

Sez. PCI 5.000; Circolo Ga¬ 
ribaldi 5.000; Circolo via 
delle Vigne 1.000; Circolo 

• Castel Tonini 2.000: Baroni 
: 500; Cavallini 500; Buti 200: 

; Bernardini 200: Filippi M. 

. 200: Filippi Angelo 100; Fi¬ 
lippi Alberto 100; Filippi 

. Giuliano 100; Togneti 100; 
Filippi . Alessandro 100; 

' Marchi- 100: Leporini 200; 
Leporini L. 100; Gasperini 
200; Pioli 500; Lari 200; Ca¬ 
vallini 100: Valdiserra 100; 

- Gozzoli 200: Filippi T. 100; 
1 Moscardini 200; Vannucci 

100; Felici 100; Pari-ini 100; 

: Felici G. 100; Leporini F. 
■ 200; Felici P. 100; Felici G. 
300: Vannucci M. 100; Ta- 
. ' liani M. 200; Polidori M. 
■ • 100; Leporini E. 100; Ghini 
; - A.- 100;- Moscardini F. 100; 
, Bernardini I.. 500: Filippi 
P. 100; Guelfi R. 100; Ber¬ 
nardini G. 200; Pelosini V. 
100; Branchini L. 100; Sera¬ 
fini S. 300; Filippi C/ 100; 
Capocchi A. 100; Buti L. 
' 500; Del Ry E. 500: Tognetti 
-, S. 100; Valdiserra E. 100; 
Leporini M. 100; Àrlnghieri 
-•7 F. 300; Bohaccorsi'M. 100; 
Parenti F. 100; Lari E. 100; 
> Andreotti A. 100; Biondi B. 

100; Del Ry B. 100; Buti 
. S. 200; Guerrucci A. 200; 
Baroni M. 100; Cavallini G. 
300; Stefani M. 10Ò; Acesuci 
G. 100: Biondi F. 500: Vichi 
C. 1.000; Dirii R. 1.000: Le¬ 
porini . B. 500; Baristi P. 
. 1.000; ■ Pardini P. 1.000; 
Biondi M. 1.000; Leporini 

N. - 200; Leporini E. 200; 

Bernardini E. .. 1.000. * To¬ 
tale • /- • 29.000 

Membri ' del Comitato fede¬ 
rale del PCI di Perugia: 
M. Angelucc» 1.000; G. An- 
tonelli 500; - M. , Antonini 
' 1.000; S. Antonini 2-000; G. 
Barro 1.000; M. Bertoccini 
500: L. Barzucchi 1.000: A. 
V Bastreghi 500: N. Brunella 

- 1.000: G. Borgioni 1.000: G. 
Bei Clementi 1.000; G. Cel- 
Iura 2.000; sen. Alfio Caponi 
5 000; P. Conti 2.000; A. Ca- 
rabelli • 2.000; F. Ciuffini 
2.000; C. Cristofani 500: L. 
Cervelli 1.000; M. De Chi- 
rico 500; A. Fedeli 1.000; Ar. 

' Fedeli 1.000: E. Forini 2.000; 
S. Gamburi 2.000; G. Galli 
3.000; A. Giacché 2 000; A. 

- Goracci 1 000; Vinci Grossi 
5.000; G." Gargiulo 1.000; E. 

. Gianformaggìo 3.000; F. In¬ 
namorati 1000; S. Paloci 
1:000; O. Lillini 1.000; Lun- 

• ghini ; 1000: F. Mandarini 
1.000: E. Mantovani 2.000; 
,P. Mori|acci 1.000; on. L. 
MaschieUa 5.000; M. Monte- 
rosso 2 000; S. Massacesi 

• 1.000; C. Manuali 500; G. 
'-Megni 1.000: P. Martini 

2.000: B. Nicchi 2.000: N.N. 
■' • 500; B. Meoni 500; R. Palaz¬ 
zoni 2 000; A. Peverini 2.000; 
, U. Pagliacci 2.000: F. Pa¬ 
gliacci 300: V. Pagnòtta 
1.100; A. Poeta 2.000: G. Pi- 
sticchia 2.000; F. PaUucchi 
1.000; E. Panfili 1.000: A. Pi- 
' nacoli l.OOO; A. Pappafava 
1.000; A. Pizzoni 1.000;' A. 
Rastelli 500: B. Rufini 1.000; 
A. Ragni 1.000; S. Ragni 
1.000: - S. Trasimeni 1000; 
M. Serafini 1.000; G. Scara¬ 
mucci 1.000: R. Soccolini 
\1.000;.G. Slovacchia 1.000; 

O. Quaglia 1.000: R. Valenti 

500; M, Villa 5 000; R Volpi 
500:-N. Zuccherini 500: N.N. 
1.000 Totale 102 500 

Com. reg. PCI'umbro 20.000 
Fed PCI - Perugia 20.000 
Q. Rosini _ Anzio 1.000 
Sez. sindacale FIOM 
\ stabilimento Olivet¬ 


ti Synlhe3is - Massa 
Sez. PCI Montalcino 
Sez. Gramsci . Aquila 
Un gruppo di edili - 
.Campobasso 
Sez. PCI - Bondeno 
Sorelle Gennari - 
Roma 

G. Palma - Brindisi 
Raccolte dalla C.d.L. 
tra i cittadini di 

: Barberino del Mu¬ 
gello 

Un gruppo di cittadi¬ 
ni e di edili . Stia 
Raccolte dal compa- 
. . gno Bargioli - San 
Piero Agliana 
Circolo J Rinascita - 
,S. Piero Agliana 
Un gruppo di compa- 


- 5.000 
14.260 
10.500 

5000 

10.500 


100.000 

15.000 


11.600 

10.000 


r;.|! v■ •-. a 

" gne di Ancona per" ' ^ 

•> onorare la memoria 1 ■ ■ 

■ della compagna Ma- . 1 

i ria Pero scomparsa . 

il 23 novembre 1963 10.000 f 

Cooperativa dipend. . . ^ 

Azienda municipale - 

’ del ’ Gas - Ancona \ 1.000 7 
P. Ceccarelli - Ancona L000 jÀ 
Un gruppo di dipen- • '•■' * )i 

denti . dell’Assem-- : r 
blea regionale ai- 
ciliana - - Palermo . 19.000 
"'w » ROMA • 

Sezione FGCI Porta S. GIo- 
, vanni: Amici, Burlandi, Be* 

! nedetti Alvaro. Rasetti. Gal- ' 
lo. Linari, Benedetti Alfre¬ 
do, Pierucci. La Salvia. Boc- 

• - canera Enrica. Costantini. 

*' Caviglia u : 3.200 J 

Grassi Marcello 2.000 j 

Paolocei Foresto - 7 . • 1.000 ? 

Bucciarelli Angelo 1.000 ’ 

Nicoletti Bernardino . 1.000 j 
Franzon Angelo ■'■= 3.000 j 

Un gruppo di pensionati au- S 
. • toferrotranvieri della STE- 

• FER Alibernini A. 500; Cial- 

di A. 200; Rasetti » G. 200; 1 

Duca G. 100; Colagrossi G. à 
300; Lunghi A. 100; Ruazzi i 
. M. 200; DiaJuce C. 150; Ga- . < 
, brielli E. 150; Ruggeri E. 

200 : Pasquarelli G. 250; Pi- 
, tocco A. 200; Roqchj S. 100; i 
■' Terribile B. 200; Costantini 

A. 200; N.N. 1.000. . 

Totale • 4.050 

Compagni Sezione PCI di La- 
nuvio: Diamanti 1.000; Ga- 
' lieti L000; Pomponi 500; . 
Ferrandi 500; Fiorentini 500; - 

- , Cipriani 500; Galli 400; Ren- . 
V zi 500; Salvatori 500; Pom- ' • 

poni - 500; Trombetta - 500; ‘ - 
. Meloni 200; De Santis 300; 
Linari - 300; Trombetta M. 
400; Trombetta F. 500; Fean- : 
dra 500; Reale 200; D'Ales¬ 
sio 200 ; Monterubianesi 200; - 
Semprucci 500; Finzi 200; 
Fiorentini 200; Meloni 200; 

; Renzi O. 500; Martufì 500; 

! Campiotti 300; Galieti 500; 7 

- De Santis A. 500; Salsiccia 
, 500;; Mogavero 200 ; Casani 

; 1.000; Della Bina 500; Cri- 
stini .500; Frezza 200. 

Totale . 15.500 

Sez. PCI di Lanuvio 5.000 
Raccolte durante un’assem- ; 
blea di giovani comunisti - 
di Cinecittà: Pili 300; Orlan¬ 
di 1.000; Oddi 2.000; Romoli 
500; Melchiorre 500; D’In- - 
. ; gegno 500; Bacile 500; Co- 
loranti 500; Mobbiliere 200; : 

I . Cardini 200; Nuccitelli 200; 
Pollonio 500. Totale : 6.900 
Sezione PCI Trastevere (2° 
versamento): Melchiorri 500; 

- Massimi 500; Varani 500; 
Mignucci 500; Morabello 500; • , 

s Giantulli 500; Mirunti 500; 

' Romano 500; Marsiii 500; 
Cardoni 200 ; Catracchia 300; . 
Carmelo 500; Girella 500; ; - 
Manzoni 500; Armando 500; , 

7 Luigi 500; Ugo 500; Dome¬ 
nici'500; Fuscono 300; An¬ 
tonio 200; Ansuini 500; Ca- 
1 paraso 500; Benini 500; Min- 
zoni 200 ; Leonio 200 ; Co- ” 
riandolo 200; Pallanti 300; ‘ 
Umberto 500; Nicotemo 500; 
Baglio 250; Alari 1.000; Col- 
lallelletta 300; Alari 500; 

• Fante 250; De Luca 400; 

;Meli ■ 500; Mantuono 500; 
y Cacchioni 1.000: Oscaretto 

1.000; Mongaie 1.000; Asso- x 
gna 500; Funaro 500; Ca¬ 
valli 300; Franchi 250; Sa- 
movini 500; Gabrielli 500; 
Rosa 500; Giovanni 200; Luc- 
caferri 200; Silvestri . 500; 
'.Chiappini 200; Cioffi ; 300; 

• i Giovanni 300; Sergio 500;- 

Suonatore 100; Sauro 150; 
Ranucci C 00 . Totale - 24.800 - 
Raccolte dal compagno Lu¬ 
ca ferri Umberto: Gordiale 4 
250; Leone 200; Natale 200; 

- Maggi 200 . Totale 850 ] 
Circblo FGCI sezione • Italia • r 

■(♦» versamento) 4^00 . 

Raccolte nel cantiere « A dal- 1 
:. gisti Amendola •: Di Martino ‘ 
500; Mancini 1.000; Cappel- , 

• . la 500: Trovarelli 500; Ma- ì 

rano 500: Jacovani 400; Fai- i 
cone 250; Carili 200 ; Toma- : 
sei 200; Lidori 200; Toc- j 
cauccelli 300: Aresti 250; 

. Ferri 300; Cipriani e Pa- i 
squale 900: Mesto 400; Mar- 1 
cone 500: Grassi 200; Desi- > 

. ca 500: Raffaele 500; Cava¬ 
liere 100. Totale 7J06 ; 

FIRENZE 

Cappelletti e Inno- ' “ 1 

centi ’ ’ r’ 1.000 1 

Giabboni 5000 1 

Misuri 1.000 . 

Dipendenti ATAF 1.300 - 

Peri 1.000 1 

Lega edili Signa 5.000 • 

Operai ditta Batacchi . 1.600 * 

napoli ; 

Lega Edili e Camera del La¬ 
voro S. Antimo (1* versa- ; 
mento I5.888 - 

Raccolte dal PCI - San Fer¬ 
dinando . 15.000 s 

Dori- Raffaele Cbianese 3.000 
Raccolte fra edili di Pianura , 
(t 1 versamento) 4.600 

Pervenute alla Redazione del¬ 
l'Unità di Milano 340.050 : 

- , , TOTALE 21.138. 355 

L’avv. Mauro Gargano di . 
Bari ci ha inviato 10.000 lire: * 
per uno spiacevole, refuso ti¬ 
pografico. nell’elenco è com- \ 
parsa la somma di mille lire. . 
Ce ne scusiamo con 
cato Gargano. 
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Dai candidati dell’opposizione 


Mosca 
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internazionale 


ccusato 

dì broali 


Si apre oggi la 



Erhard 

e Saragat i 

Il cancelliere di Bonn non 
ha aiieso elio l’on. Saragal si 
insediasse . al ministero degli 
Esteri per lanciargli una pri¬ 
ma buccia di banana sotto i 
piedi, à Io spero — egli ha 
detto nel corso della sua pri¬ 
ma conferenza stampa in qua¬ 
lità di capo > del governo di 
Bonn — che l’Italia sia molto 
interessata ad un riavvicina¬ 
mento politico con noi, ad un 
accostamento al patto franco¬ 
tedesco, sia per ragioni di po¬ 
litica estera che per ragioni di 
politica interna. Il trattato di 
Parigi ci porterà ad una Eu¬ 
ropa unita, nella quale l’Ita¬ 
lia avrà diritto ad una pol¬ 
trona di prima fila ». Tutto 
si può dire di Erhard ma non 
che manchi di chiarezza. LVi* 
rance al costituendo governo 
italiano non poteva essere più 
chiara ed esplicita, né più pe¬ 
sante. Ragioni di politica este¬ 
ra e ragioni di politica inter¬ 
na, dice il cancelliere. • 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, Erhard pensa evi- 
• dentemente che una adesione 
italiana al trattato franco-te¬ 
desco rafforzerebbe la posi¬ 
zione di Bonn di fronte a Pa¬ 
rigi e contribuirebbe, così, a 
dare al trattato stesso una im¬ 
pronta più tedesca che fran¬ 
cese. Quel che non si capisce 
è quale sarebbe l’interèsse ita¬ 
liano In ‘ una' prospettiva di , 
questo genere. Tra . Parigi e 
Bonn, infatti, non si vede dav¬ 
vero quale sarebbe l’alterna¬ 
tiva migliore. - 

. Un governo italiano respon¬ 
sabile non potrebbe accettare 
in alcun' modo di lasciarsi in¬ 
trappolare in un trattato che, 
sotto qualunque profilo lo' si 
giudichi, introduce pur seni-' 
pre in Europa il germé di nna 
politica di potenza dalla qua¬ 
le il nostro paese ha tutto da 
perdere e niente da guadagna¬ 
re. Meno che mal, poi, alme¬ 
no a rigor di logica, una la- 
■ le operazione potrebbe essere 


[ avallata da un ministro degli 
, Esteri socialdemocratico. ■ Di 
qui il sospetto, tutt’altro clic 
infondato, clic le parole ' del 
cancelliere di Bonn mirino in 
realtà a mobilitare il gruppo 
dirigente democristiano italia¬ 
no contro il pericolo che po¬ 
trebbe derivare dalla presenza 
al ministero degii Esteri di un 
dirigente socialdemocratico, 
t Ciò è avvalorato dal fatto 
che Erhard ha invocato all¬ 
eile ragioni di politica inter¬ 
na. A parte (a pesante ingeren¬ 
za nei nostri affari interni. 


Manifestazioni di pro¬ 
testa a Maracaibo -.Si 
aggrava l’iniziativa con¬ 
tro Cuba 

/ :ya<sv&CARACAS, 4. • 
Mentre il presidente-dit¬ 
tatore, Betanconrt, e il suo 




Est-Ovest 

* * • fi ' ■ « ■ ’. , ■ '. ’ , t 

La delegazione italiana: La Pira, Pi- 
stelli, Citterich, Vittorelli 

• ; -'■? . ' '-.i • - . ' - v. _ t. 

— T*7“ . • ! , Dalla nostra redazione 


MOSCA. 4 : 
Si aprirà * domani * a Mosca, 
nella Sala delle colonne del Pa- 


- all’esordiente on. Giolittì ». Di ciò a Giolitti. Tutto ciò riba- 
■ fIOiO questa buona volontà lamalfla- disce il nostro giudizio già 

'• '1 . ' na non sembra ih effetti che si espresso ’ circa le gravissime 

siglio si è quindi allontanato rendessero bene conto tutti responsabilità che la destra 
por andare a fare le visite uf- gj] esponenti « autonomisti », socialista si è assunta, dando 
flciali a obbligo: a Merzagora, j n questi ultimi giorni. Cornuti- il proprio assenso a un govef- 
a Bucclarelh-Ducci e a Leone, que 'si può ora prendere per no che nel programma e nella 
In serata si e precisato che il buona la dichiarazione che fa composizione è una aggiorna- 
governo si presenterà a Mon- L a Malfa. Resta da chiedersi ta » edizione del tradizionale 
tecitono mercoledì o giovedì, perché l’esponente del PRI vo- centrismo e un grave passo 
Mentre si commentavano a gjj a evitare con tanta tenacia indietro rispetto allo stesso 
Montecitorio 1 nomi dei nuovi d j ammettere che tutta la com- governo Fanfani ». La dichia- 
ministri nominati e dei ■ pa- posizione del Gabinetto — com- razione conferma quindi ì pro- 
recchi vecchi ministri decadu- p res0 il fatto della sua esclu- positi della sinistra socialista 
ti, ambienti vicini allon. Ru- s j one — rappresenta una pe- di sottrarsi a ogni corrcspon- 

mor hanno_ fatto distribuire san te sconfitta delle migliori sabilità politica legata ‘ all’ac- 

una nota ufficiosa che precisa- intenzioni dei più aperti fra cordo fra DC e destra socia- 

iU* iu°n',,«wi 11 mnPouomini del centro-sinistra, lista. - . „ ‘ 

lorSaUvaIndicati * . v e f laggì °« c l u swo dei do- ,j ; 
come è noto, per la suecessio- ' .‘ 1 > ■ ..» ' 

ne alla Segreteria della DC ». IL « VETO » DI SARAGAT «ENASA», alla «Espanda In- 

Una precisazione precipitosa N ,, mattinata a Monter-im- dustrlalU-alla « Ferrocarrlles-, 

che è servita bene, se non al- Ho .^SsS pra a S 3 mia a » a “SEDA», alla «Papelera 
tro, ad accentuare la sensa- ni°-«rimi 0 mff»in« a, if S mS«K Sa ’ Espanda *, alla «SEAT», alla 
zione dell’assoluta .prevalenza e t l 1 i£ ri ™J! ia 1 fiji ,a .,!, nil , I ?iÌ t ; r ° » Alsmalibar'». Gli operai chie- 
rlnrntm in fnttn l’nnpr^zionfì oullo uvevu lutto unu (jicnid* dono Aumenti sulsriHli (un mi - 
fortunosi mpnto arrivata in ra2lon ^ *nolto significativa per nimo di 1 G 0 pesetas giornaliere) 
nnrin ioli cori arrivata . ln spiegare - con il sistema con. e avanzano altre rivendicazioni ; 
porto ieri sera. - sueto delle finte « rettifiche » di categoria. Alla «Minas depo- 


Spagna 


« ENASA », alla «< Espanda In- 


dorotea . in tutta roperazione 
fortunosamente , arrivata in 
porto ieri sera. l .... : 


| ni invi MINKTDI ■ ’ ' — t molivi per cui aveva nfiu. tasa de s “ ria - SA “ 400 "JP? 1 ®*! 

I WUUYI mmlòIKI ijn orimo lato l'invito a entrare nel Pn hanno scioperato per oltre un 
un primo tato t invito a entrare nel go- L Guardia Civìl è inter- 


che cosa significa una mie candidato, Leoni, continuano 
espressione in bocca al can- a imboscare i < risultati » 
celliere di Bonn? Non ci vuol rìe/ittitiiH delle eleziotit-truj- 
molto a comprenderlo. Per Er- di domenica scorsa, le de- 
hard, quello francese e quell» nunce di brogli e l agitazione 
tedesco-occidentale sono regi- contro la frode pollttco-elet- 
mj ■ stabili,. solidi mentre in *or<He consumata dal princi- 
Ilalì i la situazione politica vie- P fi l e partito di governo st 
ne riienuta incerta e precaria. vann ° facendo; sempre più 
Un allineamento dellTtalia al e insislentt Nello Stato 

trattato franco-tedesco dovreb- ^, l ,? U ll a i iV- ^ ti 
he porre riparo, nel pensi e- della RepubbltCO dopo il di¬ 
ro di Erhard, a quesTa si- stretto di Caracas, ed uno 


a 


ro ,,, r.rnuru, a ques.a s,- dei pTÌncipa H centr i deWin- 
tuazione favorendo ne nostro ^ petrolifera - gli 
paese uno sbocco poi,t,co che < in di pe ndenti> di Arturo 
lo porterebbe ve,so una s,- Usla / Ptetrì e j gruppi fa- 
tuazmne analoga a quella fra,,- cenU Q Larraz àbal e a 

rese e a quella icdt-sco-ocei- Ramos Giménez si sono 

dentale. E dunque in questa un itj nell’accusare il governo 
luce che vanno valutate le di aVer falsificato il respon - 
avance s del nuovo cancelliere SQ delle urne. « Un'affollata 
al 'costituendo governo italiano. rmn i one di protesta Si è 
j Esse forniscono, come si ve- $vo u a . sulla piazza , Baralt 
de, abbondante materia di ri- di Maracaibo. ' 
flessione all’on. Saragat. Il J, e accuse dell’opposizione 


quale non potrà certo lasciar st basano su un’elementare 
passare mójto tempo prima di analisi delle cifre ufficiali 
pronunciarsi, giacche — a par- e del rapporto di forze tra i 
te Erhard — la situazione eu- diversi gruppi polìtici. Bc- 
pea è in completo movimento tancourt ha ripetuto anche 
e l’assenza di una azione ita- ieri, in una conferenza stani- 
liana avrebbe conseguenze as- pa, che il 95 per cento degli 
sai negative per il nostro pae- elettori iscritti si sono recali 
se. Vi sono scadenze che non alle urne. Alla vigilia della 
possono essere rinviate, V’ c consultazione, era stato an- 
ognuno dei problemi sul tap- nunciato ■ che gli elettori 
peto richiede una linea chiara iscritti erano 3.3/0.000: 1 va¬ 
da parte di un governo e di ti espressi dovrebbero es- 
un ministro degli Esteri che sere dunque 3.201.000. Ma i 
non vogliano limitarsi a instai- risultati resi «ofj dal mini- 


non vogliano limitarsi a instai- risultati resi noti dal mini- 

l ars i nello scomodo solco fin stero degli interni e sui qua - 

perdere e niente da guadagna- qiIÌ tracc i ato , Hai vari governi H Betancourt e Leoni van- 

re. Meno che mai, poi, alme- democristiani e centristi. tono la maggioranza St rite¬ 
nti a ngor di logica, una la- ........ • nscono a 2.575.882 schede; si 

■ le operazione potrebbe essere . 3. |« aggiunge che solo un centi- 

. . - - — nato di migliaia di schede 

. .- .. 1 _ - _!___ restano da scrutinare. 

. ■ ’ • Se è esatta la percentuale 

n di affluenza alle urne data 

PQrÌQl • da Betancourt, mancano dun- 

^ •' ' que più di seicentomila voti. 

. . . " Si tratte di schede bianche 

-- * ' , c astensioniste »? O di sche- 

L ' V ■■ JÉÈÈt de di opposizione che Be- 

* H ■ tancourt ha fatto indebita¬ 
rmi ^Ej . : mente annullare? In entram- 

bi i casi, vi è motivo di pen - 

■ , ; sare che la € vittoria» van- 

" _ _M _ _ ' — - ■_ m tata dai governativi si fon- 

da su una sostanziale distor- 

. WVIU ' %Vllilw ' dei risultati. ; 

, . . ' Ma le proteste del « /roda» 

ti », particolarmente vive al- 
HH la sinistra dello schieramen- 

■■ to legale, rispecchianq anche 

B ■■ un dato politico d, grande 

: — ™ • rilievo. .Come è stato a suo 

1 ■ • - ' '■<: tempo riferito . il leader del- 

'* - ■■!•/> l’URD, Villalba, il vice-am- 

Dicembre mese decisivo per il mEC miraglio Larrazàbal e il lea- 

. ? . der delt’ARS, Raùl Ramos 

secondo il governo francese L espl ”‘° 

- ® .y ‘ l invito delle FALN per una 

■ ■■■:. t piattaforma e una candida- 

;' PARIGI. 4.; che si è pronunciato calorosa- * ur o comuni, ritenendo evì- 

Ii’aesemblea dell’UEO ha vo- mente a favore della forza mul- dentemente che nella situa - 
tato oggi contro il ■ progetto Blaterale. '-r.'; i .-zione creata • dall esclusiorte 

della forza nucleare multilate- I ministri francesi degli Este- della sinistra rivoluzionaria 
Tale. L’assemblea, che è un or- ri e dell’Agricoltura. Couve de bi fosse spazio per un loro 
gano consultivo formato da Murvffie e Pisani, hanno oggi successo politico incondizio- 
parlamentari dei sei paesi del riferito sui negoziati dà Bnixel- nato. Ora che il loro calcolo 
MEC e della Gran Bretagna. les durante la seduta del Con- è stato amaramente deluso, 
fa 3 DroDOsta^nSriSnT dei ministri presieduta che faranno i capi dell’oppo- 

giata dall’Italia per una forza d a 06 1 d ^ e rai . nistn 512,006 legale. Si ™ s . se Q_?*~ 

di superficie formata da equi- hanno dichiarato che -dicem- ranno ad un ruolo di oppo- 
paggi misti dei 15 paesi meni- bre sarà un mese decisivo per sitori senza prospettive, in 
bri della NATO, n - voto ha Tavvenire del ^ Mercato comu- un regime di € dittatura le- 
avuto luogo su un emendamen- ne». Il portavoce governativo galìzzata », o cercheranno di 
to proposto dal laburista ingle- Peyrefitte. riferendo ai giorna- riavvicinarsi al PCV e al 
se George Brown. Questi ha listi ha detto che la posizione MÌR? La logica delle cose 
chiesto che l’idea della torza della ' Francia - è immutata a sembra spingerli . in questa 

S fàlore dl tS D àlrio Proposito del problema delle seconda direzione. - 

che dovrebbe porre le armi doganali e ha aggiunto: Incapace di cogliere ■ un 

nucleari della NATO sotto un " ^°i speriamo che la porzione successo reale all’interno del 
controllo politico congiunto e dei nostri associati sarà in ar- gioco politico venezolano. 


a. |. 


Parigi 


ruEo 



favola 61 rotonda 03 Est-Ov^st » s * ua J*> al - la » s . ta dei nuovì verno con l’incarico di dirige- Sa^iù vol^cSìtriVl lavJl 
Citi prenderanno narte come vecchl > ministri serve per con- re. il dicastero’ del Lavoro. ra tori che si erano barricati in 

nella precedente edizione (la fermare il giudizio nettamente Non e vero, diceva in sostan- fondo-ai pozzi. -. 

sesta ebbe luogo tempo fa a negativo sul carattere conser- za Sullo, che il mio rifiuto è A Eib'ar (Guipuzcoa) 1800 
Roma) uomini di cultura e per- vatore della composizione del motivato dal giudizio negativo operai della società Alfa hanno 
sonalità politiche dei due nuovo governo; un carattere sul programma di governo in scioperato per alcuni giorni 

‘ . “ • ' che appare del resto omoge- quel settore, ma è vero che nietodi drlSonàu'zzazione in- 

’ * ,,, ' inee f dell’accordo . ho declinato . l'offerta ; in SImoto™' ohe Lve’-ano 

Pira n direttore 0 r ?, gram, 1 ? a l ico fra 1 P artit » Quanto programma legisla- portato alla diminuzione del sa¬ 
le fiorentino Politico dot? p 1‘ de,,a coal,zlon e- ' tivo e l’indirizzo di azione po- lario. I 700 operai del reparto di 

stelli. Citterich del Giornale del ^ e * vent isei membri del Ga- litica che caratterizzarono la montaggio della « Compania Au- 
matiino, mentre ieri era già ar Emetto, ben sedici sono demo- mia esperienza di .18 mesi al xiliar de Ferrocarriles » hanno 
rivato a Mosca il sen. Vittorelli" cristiani, sei socialisti, tre so- ministero del Lavoro, non si costretto la direzione a rmum- 
membro della direzione del PSI eialdemocratici, uno repub- ritrovano nel programma con- aveva 

e capo. dell'ufficio esteri. del blicano. La prevalenza dorotéa cordato dalla coalizione gover- adottato a carico di un lavora- 
Partito socialista italiano. e di destra ha un rilievo evi- nativa. Con -ciò non intendo tore 

M ha P rGSO parte ogg-. dente se si guarda alla eonsi- dire che il programma adot- Frattanto, si è appreso che un 

dihaAito di\*!-an»o r i e i , nf, a a , i 0r ' a 'stanza delle delegazioni gover- tato sia peggiore dell’indiriz- tribunale dell’ordine pubblico 
to concordato che 1 pàrìecipam n - ative del,e Y arìe correnti de.: zo da me prospettato, ma che i‘ r pre"si^ne* UeS 1 a 

ti alla «Tavola rotonda» lavo- sono i dorotei «puri» spetta ad altri uomini politici Soneria e dercomunismo 

reranno a partire da domani in (Colombo, Gui, Carlo Russo, ch e il programma governativo istituiti rie! 1940 II nuovo tri- 
tre distinte commissióni: una Mattarella e Spagnoili che hanno suggerito, e non a me, bunale per l’ordine pubblico sa- 
commissione politica, che sì oc- rappresenta l’ala destra dei dirigere il ministero del La- r à competente a giudicare i 
cuperà dpi problemi del disar- senatori dorotei); tre si pos- voro ». Una polemica più tra- « reati » contro la sicurezza dei¬ 
mo e delle questioni mondiali sono< definire i «notabili», sparente, sarebbe difficile im- lo stato, contro la persona dei 

^K?«l! ico * a i e at * tutti di tendenza conservatri- maginarla. Sullo ' in sostanza Ga P° de,1 ° Stato, contro II go- 
tcnzione al problema tedesco: ce (Medici Piccioni e Jervo- esolicitaniente conferma che verno, nonché ì reati di ribel- 
una commissione economica: ; Y, p,c „ annie „ conie ,. a cn f none (sciopero, ecc.), disordine 

una commissione culturale. Jl n0 ^’ A re 1 . morotei .(Delle il programma governativo at- pubblico, •• propaganda .• illega- 
Questa ottava Tavola rotonda Fave - Ferrari-Aggradi e Ta- tuale e piu arretrato di quello j e> eC c. . 

Est-Ovest, la prima che si ten- viani). Per la destra estrema ranfaniano. L’accusa, venendo Ai tribunali militari saranno 
ga nella capitale, sovietica, ve- de, « Primavera ». c’è l’inamo- da un esponente de, è assai si- devoluti i reati di «terrorismo», 
de la partecipazione dì ìmpor- vibile Andreotti (il quale, prò- gnificativa e ha molto irritato Gli imputati, contrariamente a 
tanti delegazioni dei due mon- prio ieri, ha scritto per un set- j dorotei. . quanto avveniva in passato, po- 

r "i^ a F « anc j a sar ^ P|f e ? ente con rimanale un articolo che ha Alle 13, mentre si commen- 4raono scegliere i pròpri difen- 

cìalìsta^Danie*. Mayer^ Leo Per sfondo la lotta « senza tre- lavano le voci circa l’assegna- "Ta ^ legge è stata approvata 

Hammon e un gruppo di perso eua * al comuniSmo). Le sini- zione dei dicasteri finanziari tìalle Cortes, l’organo corpora- 

nalità golliste. capeggiato da stre hanno una rappresentanza e i «no» degli esponenti piu tivo. che in Spagna sostituisce 

Chalandon. . • quasi ridicola: due fanfaniani ili vista del centro-sinistra pas- il parlamento. La decisione, che 

. La delegazione inglese è guL (Bo e Bosco); un sindacalista sato, è giunta una «precisa- è lungi dal soddisfare le richie¬ 
dala da Philip Noel-Backer. e (Pastore). ' - ... "v ‘ zione» dell’ufficio stampa del ste dell’opinione pubblica spa- 

comprende Zilliacus. Thomp. a questi dati puramente nu- PSDI che ha avuto l’effetto di te «np Z Sena ferfsH" 

son. Jeanne Mieardo e - altre (di ner sè assai rivelato- una niceola « bomba » La nota v . end,ca * a . fin f , e ." a -"®“ a ; 

personalità del partito laburisti n }® nci (dl P e ^ se assai rivelato una piccola DomDa . ua noia Zl0ne eccezionale introdotta dal 

e di quello cSnservatore E’ r 0 va aggiunta la valutazione fermava che «la-delegazione r egi me franchista, è un primo 


vota contro 
la forza H 

Dicembre mese decisivo per il MEC 
secondo il governo francese, 


» Alexei Agiubei direttore 
delle « Isvestia », è arri¬ 
vato Ieri, mattina a Fiu¬ 
micino con, un aereo di li¬ 
nea da Bangkok. Al suo 
arrivo Agiubei è stato ri¬ 
cevuto da funzionari del- 


i'am base lata sovietica a 
Roma. Egli •ripartirà nella 
giornata di roggi alla, volta 
deirÙRSS. ■ ; • • 

Nella .foto^ Agiubei all’ae¬ 
roporto di Fiumicino. . 


è di Quello conservatori» . F* ri ^ va a gg*un la la valutazione anermava cne « la aeiegazione re gi me franchista, è un primo 

anche ;• probabile - la presènza c ^ rca ^ a distribuzione del peso del PSDI (che ha condotto le risultato della protesta che si 

dell'ex ambasciatore degli Stati politico fra i vari gruppi. E trattative per il governo) pre. è levata nel mondò dopo l’assas- 

Uniti a Belgrado. George Ken- aui il quadro è agghiacciante, cisa che ha sempre sostenuto sinìo di Grimau. , , 

nan. un attivo sostenitore del II binomio Saragat-Andreotti la necessità di attribuire al ''—_ 

dialogo ' e della cooperazione guida la politica estera e mi- PSI il ministero del Bilancio, MARIO ALICATA 

tra Occidente e Oriente, la cui Htare. Giolitti al - Bilancio è bene inteso nelle condizioni > Direttore 
, r f C r e !!Ìt u,T» s a aJ set . timana - circondato da una selva di uo- note per quanto si riferisce al ’A- •. xtr/oi pintor < 

Lli L S?ati h Unfti t0 ^^sensaziIone ne- mini clie hanno della politica suo titolare, e la necessità di , Condirettore : 

Come risulta da questo par- economica una concezione pu- attribuire uno degli altri due Taddeo Conci ; 

ziale elenco dei delegati pre- ramente « centrista »: Tremel- ministeri finanziari all on. Tre- Direttore responsabile i 

senti. l’Occidente partecipa alla Ioni e Colombo per Finanze e melloni per le insostituibili -- 

-Tavola rotonda Est- Ovest - Tesoro; Ferrari-Aggradi r (gra- garanzie che egli offre al pae- Iscritto al n .243 del Registro 

con personalità che esprimono dito a Bononii) per l’Agricoltu- se e al lavoratori nella difesa Stampa del Tribunale di 

le tendenze politiche più di- ra;-Mattarella per il delicato della lira e quindi del potere L 

veree e che hanno quindi pun- ministero del Commercio este- di acquisto dei salari e dei f ^ / 4555 ™ ™ 

mn d! A V iì ,a w ,l SS «I/ d,sa 1 r_ ro; Medici per l’Industria. piccoli risparmi. In queste con- --1--1- 

Sii-emblema tedesco* su Beri?’ Le sinistre de e socialdemo- dizioni la responsabilità delle ^zione redazio^ so 
no occidentale e su molte^ltrè eretiche sono addirittura Umi- scelte definitive spetta unica- 0t»*d5 SJrtS » - TefeTo 3 : 

questioni cardinali del mondo Rate: a Bosco — che aveva ri- mente all on. Moro ». Come in- n i centralino: 4930351 4930352 

contemporaneo. C'è però un fiutato nella mattinata, con terpretare la nota? Chiarissi- 

motivo comune in tutti, che una lettera assai irritata, l’of- ma era la frase circa le « note namenti unita- (venS- 


MARIO ALICATA 

:■ ► -Direttore « • 
LITÌGI PINTOR 
)/- '; ' J Condirettore : / 
Taddeo Conca ; 

• > Direttore responsabile -t 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
. < n. 4555 , - «». - 0 » 


Bonn 


rende possibile l'attuazione di feria del Turismo e Spettacolo condizioni per quanto si rifé- 
questa iniziativa: la coscienza — £ stato dato il Lavoro; ma risee al titolare» del Bilancio: 
^ che questo mondo non può yi- j a presenza dì Delle Fave che il PSDI insisteva ; per Lom- 

dovrebbe « gestire » tutta la bardi ed,era contro Giolitti. 

.V. ; co^prende^aTce'ndrcheda P^e relativa alle vertenze del Ma cosa significava che ogni 
questa conoscenza è compren- l®voro, esautora ; largamente « responsabilità » era ormai uì 
[ sione, approfondite da scambi l’esponente fanfaniano che si Moro? La frase poteva appa- 
{ economici e culturali costanti, trova sulla testa'una sorta di rire un «veto» socialdemo- 
possono nascere le premesse « super-ministro * : ‘ moroteo. èratico a Giolitti e una dichia- 






per la distensione 

Altri contingenti USA ritirati dalla 
i (krmania occidentale - Colloqui Von 
Hassei McNamara a Washington 

• ’ : • ■ 1 ■ : BONN, 4 1 instaurare nuovi rapporti con 

‘ Il primo segretario del Par-| Ia RDT-. r • ■ 


distero « pensione ». Per i so- ta per un po’; nè Saragat, 
quelli atSi alcator ! e ài cialisti a parte Giolitti e giunto nel Transatlantico, l’ha 
• La delegazione sovietica che PièraCcini — i posti sono di dissipata. * L a nota ^e chiara, 
parteciperà alla discussione non «carso rilievo. A Corona è af- ha risposto a un giornalista, 
è stata ancora definita, ma si fidato il Turismo e Spettacolo, chi non l’interpreta esattamen- 
sa fin da ora che di essa faran- a Mancini la Sanità, a Arnau- te vuole fare delle provoca¬ 
no parte il direttore delle Isve- di la Ricerca scientifica. r -y zioni ». Poi gli stessi socialde. 
j*'?» t^ dR ì ube 2* - l* 0s5erva - o, ’ e A ciò si aggiunga la signifl- mocratici hanno precisato che 
-I Q riiY‘ vk«Jv.?.« 2 v ' e 0 cativa lista degli esclusi: oltre con la nota essi intendevano 
DnmnniM 3 /p^Snn» a Fanfani, Lombardi e La Mal- dissociare la responsabilità po- 
lavori avrà Uiogo una confi- fa » anche Sl,1,0 > dolchi e Tra- litica loro da quella di Moro, 
renza stampa nel corso della bucchi; tutti di sinistra, a II per quanto riguarda eventuali 
quale i capi delegazione riferì- « dosaggio », con Paggiunta di errori che « l’esordiente » Gio- 
ranno sui risultati di questa ot- nuove bardature inutili come litri (la cui candidatura • al 
tava -Tavola rotonda» . - j nuovi ministeri senza porta- Bilancio Saragat aveva com- 

AuhhcIa Dm^iMI foglio, dà quindi un solo ri- mentato con le offensive pa- 
Mugusro rancaiai sultato - la DC ha fatto la par- role: « Se Giolitti va al Bilan- 

_ __ ___ ' - te del leone, e i dorotei nella ciò, alla Farnesina io ci man- 

DC si sono tagliati la fetta più do il mio usciere») potrebbe 
■ • m grossa. ; r fare al Bilancio. Non intende- 

>enOfOfe ■ . . vano però assolutamente lan- 

I_. 1 »_ LA MALFA Anche La Malfa ciare un vero sUuro al g0 * 


controllo politico congiunto e dei nostri associati sarà in ar- gioco politico venezolano. ‘ Il primo segretario del Par- 18 : . 

dovrebbe dar vita a una piani- monta con la nostra » confer- Betancourt sta d’altra parte tito comunista tedesco — messo ^ Ot . to i’. n o ando .e anche am- 
ficazione strategica ; unificata mando l’intransigenza ultimati- cercando una via d’uscita in le BS e anni scorsi da Dienti di 

in seno alla NATO. oca noi AAnfeAnf» ^a<riì!fin nnnm nnmt>rìtr\ H£>ì eim» I Ad^naucr ha lanciato ogg.jto della necessità di cercare ! 


Senatore 
brasiliano 
spara contro 
mi collega 
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ar^nrs «t » «s-s* * 


AVVISI ECONOMICI 


centrosinistra cui mancano Bilanrio a Gioli J ti «ra cosa 

T U ’!cJinenfi"’rinnhhhèann Va fatta e che Mor0 ’ trascurando 
Lenente re^bbhcano ha , e minacce del psDl, entro la 


OCCASIONI 


Bilancio a ’ Giolitti era cosa arcioccasioni r » » tmUmo 
fatta e che Moro, trascurando magazzino: Mobil! - Sedie - 


— a • g . _ 1 11 | M a l W | J1 » m u « | * a a ^ A A m — — é SS I >W o»« m v — — - -— e “ « — — * — 

. Forti di- iwipeqm nella campagna or, ~ appello al cancelliere Erhard manu.ha ìhyffajo Erhard -a non 
to più voi- tt-cubana. Il vècchio leader, perchè si adopri a favore della permettere che la ’sua politica nal ° 


Nella seduta odierna 


in seno aja NATO va francese nei confronti degli «n aggravamento dei suoi -- • * ’ BRASILIA. ‘4. ■ fatto'^una dichiarazione ieri in 3 “TtTY-SbTifclto hf ri- 

va^to’fr^^inHwmnU^dì aUri Paesi del MEC ' Forti ne \\ a cam pagn Q an- appello al cancelliere Erhard manrf.ha inyf\ato P Erhard -a non Nella seduta odierna, il Se- cui si saluta in termini entu- fé^a De Martino poco prima 

una riilmioSè nìSStaU dal- ver 8 enze ’ cor «« è stato più voi- tt-cubana. Il vecchio leader, perchè si adopri a favore della permettere che^la 'sua politica nato federale brasiliano e stato siastici « la svolta » verifica- recavè da Moro e 

l’olandese Anthony Duynstee te rilevato, si sono manifestate cui gli avvenimenti const- distensione: « Voi avete appro-isia influenzata da'coloro che teatro di un improvvisa spara- tas j j n (talia con la costituzio- ron f e rmava che «le 

ner aDDoeeiare l’idea deUafor tra la Frano » 2 « #» altri Paesi glierebbero di ritirarsi al piu vato — ha detto Reimann — 1 pensano solo all armamento nu- tona, quando il senatore Ar- pn * mo governo orga- a ‘* “ SCI . ta 

per appoggiare 1 iaea aeua ror. __ in——riparo. Roimann ha ranriii. non de Mello ha estratto una,™ * pr,n . K " . . ^ ragioni del PSI mi sembrano 


15 puuu. 1 wi.ro Ie minacce deI PSDI, entro la Lampadari - Tappeti, eccetera!! 

B Sb2S?^i tu f a «o una dichiarazione ien in giornala avrebbe sciolto la ri- vi regaliamo TUTTO!’’ 

odierna, il Se- cui si saluta m termini entu- f Martino doco orima Via Palermo 5*. " ' 

tirac liaun ctafn _-. _serva. Ite IMamnO, poco prima _ 


gollista Baumel aveva definito 
la forza multilaterale un pro¬ 
getto " « militarmente assurdo, 
tecnicamente indifendibile e 
politicamente irrealizzabile * 
elaborato da «una mente tor¬ 
tuosa». 

Baumel ha detto che la Fran¬ 
cia vuole restare fedele alla 
alleanza atlantica, ma che si 
leva contro il diritto d: veto 
americano: « Noi dovremmo 
accettare — ha detto — un di¬ 
ritto di veto americano mentre 
non abbiamo un diritto di veto 
sulle posizioni americane». Se¬ 
condo il rappresentante di De 


; . , ti # IO 11 possibile alimene la ne- Muamv uguaiua 1 » raituu eu- incline n senatore icjiiu. uose piuuieuia ucua uiicuvhc cvy p.- 

le « piu gravi, misure coUel - pubblica fedérale porti un con- munista potete essere certo che Cairoti, è stato trasportato * in nomica dello Stato ». Tale so- L,ire . ZIOne ®”^ ,ai * sl . a *, *?“ * 

tire, anche• militari »,■ contro tributo alla distensione. Ciò cor- noi - appoggeremo ogni vostro ospedale. Cairoli è stato rag- luzione continua La Malfa, ta al 1 Sl e riunua 

il governo dell’Avana. ILgo- risponderebbe allo spirito del- atto che possa giovare alla pa- giunto da due colpì di pistola . racnrèsenta un successo Der verso ‘ e “• *• ’ una riu- 
cerno dì Caracas ha pid ot- la politica cominciata da Ken- ce e all’intesa fra i tedeschi», allo stomaco. Si ritiene pero v An iirnrn :i pei # nione breve nel corso della 
tenuto ieri sera la nomina nedy e la situazione esige che Si è appreso oggi che il to- che i colpi fossero diretti con- L? ' ~ r n X quale Nenni ha riferita la li¬ 
di una < commissione d’in- voi adottiate un atteggiamento tale dei militari americani rim- tro il senatore che stava par- f ’ 1 onorevoli menni e uomuar- sla de | nuovo governo; la si- 

.fello Organizzano. la "?» JSTJS^ *>• "«Ira ha ribadilo la « oppo- 


riguarda 


problema 


«Illustrato» 
ai giornalisti 
un missile-siluro 
; : americano 


di una « commissione d’in¬ 
chiesta » della Organizzazio- 


ospedale. Cafroii è stato rag- Sne continua L walfa la a > pomeriggio, si è riunita ---^4 U 

giunto da due colpì dì pistola . raDDrèsenta un successo per verso ^ stala una nu- CORSI celeri paghe e contn- 

allo stomaco. Si ritiene pero ' ^ìi nione breve nel corso della buri anche per corrispondenza, 

che : colpi fossero diretti con- l£ n - JL j w Quale Nenni ha riferita la li- Via S. Basilio 69 - Telc- 

tro il senatore che stava par- fj 1 onorevoli Nenni e Lombar s ^ a nuovo governo; la si- fono 471 <91 * > - - - 
landò in quel momento. Sii- c h e ,n questi giorni hanno n j s j ra j,a ribadito la sua oppo- •*»*••»•»»•••»■»»»•••»••»••*»»»«••••»«» 
vestre Pericles De Gois Mon- condotto una dura e difficile ei _ innA . a confermato - AVVICI CAMITA DI 


AVVISI SANITARI 


nel Venezuela e da queste 
conclusioni prendere lè-mos - 
se per un’azione ulteriore. 
La commissione comprende 




«un auuiduiu uu uuuiu ui vciu , xrPw vnov , r _ „ mi.. : 

xulle posizioni americane». Se- . NEW YORK, 4. La commissione comprende 

condo il rappresentante di De Nel corso di una conferenza rappresentanti - degli alati 
Gaulle, la forza multilaterale e stampa è stata illustrata oggi a Uniti, * dell’Argentina, della 
Il trattato per il bendo nucleare New York un’* arma nuova ». Colombia\ .. dell’JJrugwiy e 
firmato a Mosca sono strumenti Un missile-siluro cori - testata della Cóstarìca. •.•* . ’ ■ f 
destinati a-preservare il mono- atomica ’ per la lotta contro i ' Le Fòrze armate'di libo» 
polio nucleare degli Stati Upiti sommergibili, n * missile, ‘ che razione nazionale sono state 
e deirÙRSS. n rifiuto francese viene lanciato In immersione alfine s« 

a firmare il trattato di Mosca, come un siluro, ad un certo -, # *^ f 

secondo Baumel. è-del tutto lo- punto esce dall’acqua e dopo i?" 0 . t l.. rn i? ri ° uaaionoic. 
gico» in quanto esso, a suo giu- aver percorso una certa distan- Gomoaritm enlt sono in cor¬ 
dino, vuole essere operante so- za con un propulsore a combu. so negli Stati di Falcon e di 
lo per la Francia, essendo gli stibilé solido si reimmerge e Anzodtegui: nel corso di uno 
altri Paesi (esclusi URSS. USA punta sull’obiettivo. di essi, i governativi avrèb- 

e Inghilterra) fuori delia corsa Un portavoce del costruttore, bero ucciso il comandante 
atomica. - ,. ' Jf Goodeyear Aerospace Coitp^ Douglas Bravo, uno dei lea- 

L’attacco di Baumel è stato ha dichiarato nel corso della delln nuerrinlln rntni 

fl più violento tra quelli fino conferenza stampa che il mis- Sf % 
ad ora mossi dai francesi alla sile-slluro permetterà di loca- zL»J!?/L no . C £”*. r0 dl 

progettata forza multilaterale - lizzare «un carico atomico su P° ttz ia ujjici eiettorait e 


Rappresaglie 
USA contro 
il MIC 

.... .L *’ 

a causa dei polli 


WASHIGTON, 4. 


po della crisi di Berlino. Gli 
altri 10.000 si crede saranno 
rimpatriati fra breve II defun¬ 
to Presidente Kennedy-.si era 
impegnatola lasciare, intatte 3e 
forze del contigente-originario 
d’occupazione che comprende 
sei divisioni, n ritiro dei eon- 
tigenti americani ha suscitato 
irritazione e preoccupazione a 
Bonn, dove si spera però eh» 
Johnson teirè^.fede. all'impegno 
assunto da Kennedy. ; 

: n ministro federale della Di¬ 
fesa .Von Hassei prosegue in- 


Liberati a Mosca 
due o l an des i 
c ondo n a nti 
WT^spionaggio 


Segretario socialista. La sua 
nomina avverrà in una riu¬ 
nione direzionale che si svol¬ 
gerà dopo la cerimonia ' del 
giuramento dei nuovi ministri, 
quindi oggi o domani. 


chirurgia plastica 

ESTETICA 

• ditelli del viro e del corpo 
macchie e «amori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 




Come previsto, il governoM 8 ?* 0 i 'suoi colloqui’ a Wa 


io nell’URSS 


- sto ne, 
-NATO. 


favore della 


sono stati oggi rimessi 


torìa dorotea. In un suo cor¬ 


provato dai quattro parliti. Il ,a . c 2Ìi rt {l 

fatto che Fanfani, Sullo. La SFOSSI? 

Malfa, sia Dure per diversi chic*, endocrina «Beurmtei 


ropeo. Il provvedimento è sta- ministri, in particolare, cerca- pena più alta finora commina- i a nreocriinazinne c„.,l 

to adottato a titolo di ranpre- no di stabilire una tattica con- ta a stranieri per simili reati) 5™!® *?®»M»t-Andreotti, quella eco. 


limiti delle sue possibilità ha re s ja ne ii e mani del binomio "*•»" ' ,f t > 

AviitA la «nla nfpnminannm* CofaholhheIi. Orino MI l«-l$ e pel appunta* 


[ ora imwi 3 iic- 5 uuìu ai iwa- • M elottarnU m t0 noottato a titolo ai rappre- no ai stabilire una tattica con- ta a stranieri per simili reati) 

■ogettata forza multilaterale^ lizzare «un carico atomico su ujnet *Jieuorait e iaglia le « irragionevoli re- giimta in vista del Consiglio Al momento di partire banrx 

Netta stessa sede 'dell’UEO un sommergibile nemico in im- P npr***- statunitensi m s ono 8 triz j 0Tli slllle importazioni- di atlantico di Parigi dove, fra dichiarato di essere stati trat 

i pEtoo la parola anche U rap- mersione a molti chUometri di Segnalati a Caracas, Man- pollame degli Stati Uniti poste breve, si discuterà della forza tati bene e nutriti bene duran 

presentante italiano JannuZzì distanza». caibo ed altre città.' in essere dal Mercato comune, multilaterale atomica. te II periodo di detenzione. 


mento eecluon U ubato pomerlg. 


* caibo ed altre città. 


luca con- la a stranieri iwr simili reati/, j. ___ • j, _j, t . ,,-* „ , 11..... 

Consiglio Al momento di partire hanno di non intralciare, anzi di aiu- nomica nelle mani di Coloro- f ” * 1 

iove. fra dichiarato di essere stati trat- tare — come era desiderato — bo, Tremelloni, Ferrari-Aggra- JTri^l^uio JmEÌ 

stia forza tati bene e nutriti bene duran- la posizione degli autonomisti di ecc.. svuota di contenuto ««tr.Mtn ivi «1 ita faL# '’ìFmT 


la posizione degli autonomisti di ecc.. svuoU di contenuto|lamenta xw «ino Tahl^oib! 
del PSI e di dare una m agn o anche rassegnazione do) BUan- tt«Ma iena im » hmm ioni 


ORO acquisto lire cinque«^nto 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc- occasione 550. Fac¬ 
cio cambi J5CH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480 370) •> 

28) . OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 50 


vestre fencies De Gois :..on- conaouo una uura c uiuiaw «Tinne- è stato confermato - AVVIAI SANITARI 

che De’ Martino sarà il nuovo! 

pit0 ' fa fa * felicitazioni e auguri ». segre^rto socialista. La sua chirurgia plastica 

- lodando la « intelli 0 enza.^te- nomina avverrà in una riu- CCTCTI A 

e coerenza con cui por- nione direzionaIe che si svol- t O ■ fc I IV# A 
UllMMti fl Mactii avai } 11 politica di prò- g er j j| 0 p 0 ] a cerimonia del *' on viro * dei corpo 

. ■ grammanone economica ini- 2 i uran ,ento dei nuovi ministri, ««cchte e «n«B«rt delia pene 

t-i:- t ; ziata dal governo Fanfani ». quindi oggi o domani. depilazione definitiva 

PPC . v - Questa dichiarazione sancì- u compagno Vecchietti, a! IW ||Cà|Rnma. v.ie b. boomi 49 

i sce di fatto - Sia pure con termJne v de f ìa seduta ha di _ W. Appuntamento t 

COMHMMmI buono stile di cui va dato at- c j,i ar ato: « L a composizione •— 1 1 . 

^ « to a La Malfa una sconfitta de j governo riflette lo sposta- - 

Ber $SSeS8S(MI0 i he no " è ,P ersona t !f: ma che mento a destra di tutto lo . 

; ha ana valore politico gene- schieramento governativo già 

daòniii^nei^ftfl'i 0 1 esclusione di La Malfa evidente nel programma ap- 

dannati noi por SpionaR» infatti A anphVcoa nna Vlt- a ..i:i« fi nuditi iDedim dpi la «ra dpllfi 
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rUnitA / 9 Ìovdì 5 dicembre 1963 


Chiusa la 


sessione del Concilio 


RITARDATA 


'ti l:'. 





la consegna del rapporto 
preparato dal F.B.I. ; 


' * ?i* » * ? 1 i * 


r^; r; v . ’/ ;>v: XivX il 


PAG. 3 / attua lità 


IMPROVVISA MORTE 

dell’ufficiale che comandò le 

. . ' . S'J 

truppe ai funerali di Kennedy 


*»’/ .4 ; ' <W 
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i (fi Cristo 


mi 
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' .** ■■ si.? -• : 
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La delicata situazione politicaX militare e j reli¬ 
giosa della Palestina - Approvane la riforma li¬ 
turgica e il decreto sui mezzi di comunicazione 
sociale - Il Papa sceglierà consiglieriNfra i vescovi „ 

Paolo 'VI v ha ' chiuso 'ieri abbiamo deliberato, dopo ma- L motivi\he hanno suggerito 
in bellezza la seconda sès- tura riflessione, e non poca al Papa questa idea non vi 
sione del concilio ecumeni* preghiera, di farci noi stes- sia, accanto^ al desiderio di 
co, 'con ' l’annuncio * inaspet- si pellegrini alla terra di Ge- compiere incesto di alta ri- 
tato di un • suo viaggio ,v in sù nostro signore. ' sonanza, anchVl’intenzione di 

Terrasanta, ;< probabilmente « Vogliamo infatti recarci, affrontare sul\posto alcuni 
sotto l’Epifania; viaggio sto- se Dio ci assiste, nel prossi- dei « nodi » religiosi e ’ poli- 
rico, ed anche spettacolare, mo mese di gennaio in Pa- tici a cui abbiamo accenna- 
destinato a suscitare emo- lestina, per onorare perso- to, avviandone e Kcilitando- 
zione, ammirazione ed edi- nalmente, nei luoghi santi, ne lo scioglimento.X • 
Reazione nelle moltitudini ove Cristo nacque, visse, mo- j er j ma ttina, primay.che il 
dei fedeli; basti dire che nes- ri, e risorto salì al Cielo, i papa pronunciasse il sùo di- 
sun romano pontefice, in due- misteri primidella nostra scorso, il concilio ha apnro- 
mila anni di cristianesimo, salvezza: la incarnazione e va t Q . j a r if orma della lifùr- 
• si è mai recato a visitare il la redenzione. Vedremo quel gj a ( con 2.147 «si» contro 
Santo Sepolcro, preferendo suolo benedetto donde_ Pie- quattro «no») e il discusso 1 
lasciare ; tale incombenza al- tro partì e dove non più un decreto sui mezzi di comuni- 
lè schiere dei pellegrini *• e suo successore ritornò: 'noi cazionesociali (con una 
dei crociati. Nel dir questo, umilissimamente e brevissi- maggioranza più bassa: 1.960 
prescindiamo naturalmente inamente vi ritorneremo in «si» contro 164 «no»), 
sda San Pietro, che in Pale- segno di preghiera, di peni- , r riforma nturcica che 
stina ci è nato e vissuto per tenza di rinnovazione^ per dovrebbe essere tradotta nel- 
buona parte della sua vita. ;; offrire a Cristo una sua Chie- rordinamento . ecclesiastico 
La notizia che ha colto di sa, per chiamare ad essa uni- entro u ossimo febbraio, 
sorpresa tutti m «vaticani- ca e .santa i fratelli separai , vede ^ lcunì adattamenti 
sti» e stata data personal- Per implorare Ja divina mi- g ei iU „ men talità. ai co- 
mente dal Papa con un’accu- sencordia in favore della pa- . , ,, fra HÌ 7 Ìnni Hi- 

rata scelta del tempo e del ce fra gli uomini, la quale tS popoli spèciXente d\ 
luogo adatti A ^conclusione in questi giorni mostra anco- quelli P af ? ica ’ n i P cd aslatici . e d 
del discorso di chiusura, nel- ra quanto sia debole e tre- * „„ _, A Ho p 0 Un. 
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e camere leieyisive e m coi- ui iui« .urna ma ». • . de , greco lasciando una cer . 

legamento radio con il mon- Se vorrà visitare tutti i ta a ^ tonomia di decisione in 
do. Paolo VI ha detto in la : «luoghi santi » Paolo V do- sito a „ e assem blee ter- 

tmo: «Tanto e viva in noi vra recarsi non solo nel le- ^ ito ^ iali dei . vescovK nazio . 


tino: « Tanto è viva in noi vra recarsi non solo nel re¬ 
la convinzione che per la fe- gno arabo di Giordania, dove 


Israele, J dove è situata Na- 


niti: • « Nessuno attenti alla 
regola della preghiera uffì- 


di Venezia 


VENEZIA, 4. 


- :, ■ zareth, la cittadina in cui se- aena pregniera uin- , 

- _ ' • -• condo la tradizione cristiana c,a ^ e della Chiesa con rifor- I 

Gesù visse prima di comin- n ^ e P rlvat . e ° riti ^ singolari, 

Ull Invili ; ci «e ' la predicazione. ■ ' Spa?e Vppltea?fone arb^rà- * 

Data ■ la situazione politi- t ;P dr e i applicazione a idi ira 

Il : camente e militarmente assai n . a della costituzione l ltur ' 

mIIm YYYII delicata e tesa in quella re- gica, prima che opportune 

Olia ÀAAII gione del mondo, il prossi- f 

mo viaggio del Pontefice a . tale Proposito emanate». 

‘ ' • f ' ! I ' (che dovrebbe svolgersi ih Per concretare la riforma 

- Ica Aiutalo'" ' : aereo, secondo la più òvr liturgica in tutto il mondo. 

Dlvlllllllv via interpretazione dell’av- occorreranno comunque non 

verbio «brevissimamente») meno ■ di sette, otto o dieci 

mm ■ « . solleva molti interrogativi, anni. Così giudicano g 1 i 

ili IfOnOTia L’atteggiamento del governo esperti, data la ■ complessità 

' MI W VllwAIM giordano è, in generale, ab- e delicatezza della materia. 

>' bastanza tollerante nei con- Nel suo discorso. Paolo VI 

- . VENEZIA, 4. ; fronti dei cristiani, che « in ha dato del concilio un giu- « 

. L» sottocommissione per le quella . zona ■ sono circa 50 dizio cautamente. positivo, | 

arti figurative della XXXII mila. A ; Gerusalemme, la che del resto corrisponde al- 

1 rfWo b Jv n vt 1 n^i i r t o^" Presenza cristiana è massic- la sua visione delle cose, co- 

posta dal prof Gnudi. dèi mi-' cia ' ma non sì può dire che sì diversa da quella di Gio- 

nistero della ■ P.I., prosidcnic^ esistei concordia fr 3 1g di ver* vsnm XXITI (* Non ci di - 

dal prof.-Calvesi. del ministe- se chiese cattoliche, ortodos- spiace — ha detto fra l’al- 

ro per il Turismo e lo spetta- se e protestanti, ciascuna tro — che su problemi tan- ■* 

colo: dal pittore Basaldella. da- delle quali possiede un «pez- to gravi .riposi alquanto la 

gli scultori Fontana e Minguz- zo » del grande tempio co- nostra riflessione»). \ 

zi: dal prof. Zampetti, del co- s truito sul Santo Sepolcro. ti-, ■- inoltre nrnmpssn rii f 

mime di. Venezia, e Dell Ac- __inoltre promesso ai; 

qua. segretario generale del- Anzi, per testimonianza per- € scegliere neH’episcopatiy 
l'Ente, ha definito il piano drl- sonale - possiamo dire che mondia ] e e nep ii ord j n i « 6 - 
la partecipazione italiana aL'.a una lotta sorda e accanita si .. ...... . , ,• | 

XXXII Biennale, che sarà al- svolge fra cattolici, greco- h gì osi ottimi ed esperti fra- j 
lestita ■ nella ■ prossima • estate, ortodossi, maroniti, copti, e l e *h. che vengano, insieme a | 
ai giardini dell’Esposizione. - cos i. v j a> so tto gli. occhi un membri competenti del sa- : 

La sottocommissione. - con p(> . | ron | c i de j musulmani. , ero collegio, a prestarci con- 

della Biennale, prof. Marcaz- ! No1 ? buoni d altra parte, s ,gho e aiuto per tradurre in 
zan. ha proposto di rendere 1 rapporti fra Israele e norme opportune f partico- 

omaggio al pittore Felice Ca- la Santa Sede, che non ha | are ggiate le deliberazioni 
sorati con una - mostra retro- ancora riconosciuto lo Stato __._ 



la su percommissione> 

Fatto ricorso finànco alla psicanalisi con irò Lee Oswald 

\ 'WASHINGTON, A. rinato che Oswald si diverti- torno a possibili aggressioni che le fu mostrata 17 ore pri- 
Domani si riunisce pejrlu va a mettere in imbarazzo i contro persone. Il pitto che ma ' che questiuccidesse 
prima volta ’• la • « supgfcom- suoi ufficiali * con domande non avesse un padre lo ave- Oswald. :'v,’i---: ■ 
missione » d’inchiesta nomi- politiche. Donavano ha asse- va riempito di risentimento Quanto a Jack Ruby, egli 
nata dal presidente* Johnson, rito che alla partenza di contro tutti' i coetanei ed i continua <addirittura t a diri- 
composta - di sène membri Oswald ' dovettero essere giovani in generale che ave- g e re i suoi ■ locali notturni, 
(di cui quattfÓ parlamenta - cambiati tutti i codici e tul- vano il padre vivènte. Secon- dalla cella-idei carcere di 
ri)-e diret^r dal presidente te le frequenze radio. •• :< do Hastogs, Oswald avrebbe Dallas nella quale attende di 
della' Coffe suprema. Euri ■ A sua voltò uno psichiatra, dovuto essere affidato ad un essere tradotto in giudizio. 
Warren.-- ; Lo > ha ; annunciato il > dottor < Hartogs s di - New centro di rieducazione e di Lo sceriffo Bill Decker, in -, 
quest'ultimo, precisando che York, ha sostenuto che fin addestramento al lavoro, in caricato • della sorveglianza . 
la riunione avverrà à porte da 13 anni Oswald aveva una cui fossero anche ; possibili dell'assassino, ha dichiarato . 
chiuse e sarà dedicata a sta- « personalità spiccatamente cnire psichiatriche. - che Ruby « è autorizzato a 
Jnlire la. pròcedura dei lavo- antisociale e concentrava - i Infine il govèrno messica- telefonare per i suoi affàri 
ri della commissione. Appare suoi sentimenti di odio con- no ha preparato un incar- dalla cella e a ricevere dei 
fin d’ora escluso che la coni- tro le 'autorità costituite e tomento ' sul soggiorno di visitatori ». Lo' sceriffo ha 
missione possa entrare in contro la ”figura del padre", Osivald a Città del Messico, precisato che dal giorno in 
possesso entro domani del presumibilmente :: p e r c h è contenente l’elenco di tutte cui è stato imprigionato, Ru- 
rapporto 'del FBI . che deve traumatizzato dalla circostan- le spese sostenute dal giova- by, che come è noto ha a di¬ 
ancora essere conseqnnto al za di non aver mai conoscili- ne in quell’occasione Si af- sposizione quattro stanze con 
presidente Johnson. Non si to suo padre, prima che egli ferma che egli sia riuscito a doccia, ha ricevuto una ven- 
vensa che la consegna possa nascesse ». « Calmo in super- compiere il viaggio con W Una di persone e che tutte 
avvenire ■prima < della fine fide, era roso da una accen dollari. Il fatto dovrebbe por- si sono recate n vederlo « per 
della settimana. ' Circola la tuata rabbia interna — prò- tare, secondo gli inquirenti, affari». ' .< 

voce che dinanzi al misere segue il rapporto del dottor ad ' escludere che •qualcuno . Jacquetine Kennedy lasce - 
risultato raggiunto dal FBI. Hartogs — e le tendenze abbia potino aiutare finan- rà la Casa Bianca venerdì e : 


guerra 


m 0 k 


fermata. * sieri , rappresentavano una oggi, ha risposto alle dram- tare in albergo. Ieri sera è 

L’interrogativo che ora tut- grave minacia .per sè e. per matiche domande avanzate morto - improvvisamente 1 il 
ti si póngono , è questo: i gli altri ». Sempre secondo dalla madre del giovane cir- capitano Michael D. Groves 
€ saggi» si accontenteranno lo psichiatra di New York, ca la mancata sorveglianza di 27 anni che comandò le 
delle risultanze dei servizi di Oswald era spinto dalla sua al figlio durante il passag- truppe. durante i funerali di 
Hooyer, che^SÒyù) ^limitati a personalità ad'atti di .viòlen- gio della macchina prestden- Kennedy. Il corpo sarà sol¬ 
fare propri t risultati dèlia za e spesso fantasticava in- ziale, circa la foto di Ruby toposto a autopsia, 

« inchiesta * della polizia di i’> ■ i 
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Dallas, óppiire essi vorranno 
o potranno andare'più a fon¬ 
do nelle ricerche? Il loro la¬ 
voro dovrebbe consistere nel 
controllare e revisionare tut¬ 
ta le informazioni usate dal 
Ffl/, passare in rassegna tut¬ 
te tK. ipotesi, le accuse, i so¬ 
spettale sono tanti) solle¬ 
vali ahU’assassinio di Ken¬ 
nedy e aal modo sommario 
(per non Niire peggio) come 
è stata ■ condotta l’inchiesta. 
x Purtroppo/\il modo come 
sono ■■ andate tk cose sinora 
non lascia aditovi molte spe¬ 
ranze. Troppo fosti appaio¬ 
no i circoli interessati a sof- 
focare’, a mettere a tacere le 
cose per poter fare ipotesi. 
D’altra parte si deve ribqno- 
scere che le indiscreznmi 
sulle risultanze del FBI, che 
tendono ■ ad . addossare a 
Oswald . tutta la responsabi¬ 
lità per l’assassinio di Ken¬ 
nedy, non hanno sollevato 
negli Stati Uniti lo stesso 
indignato scalpore . che - in 
Europa.: ■. 

Naturalmente ' ciò non si¬ 
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spettiva. e di invitare lo scul- ebraico. Tali rapporti hanno generali del concilio». Per .. I « Europa. .. - . ; . 

tore Giacomo Manzù a presen- subito un '^miglioramento ora ’ ^ a t an *° ^scussa colle- .LONDRA — La testa in cera di Lee Oswald entrerà nél Naturalmente ciò non si¬ 
tare il suo lavoro per la porta proprio in questi giorni a gioita si ;è ridotta a que- famoso museo Tussand. Qui si vede la giovane scuttrice gnifica che un colpo di sce- 
; bronzea di San Pietro. - - causa della mancata amìro- sto. Per ora./ Jean Fraser mentre apporta gli ultimi ritoechi al mo- na sia escluso. Già ieri aal- 

vazfone da S del concT A / . c . dello in gesso della testa del presunto uccisore : di Vufficio di Robert Kennedy, 

dmmnrcemare 3 "ad^uafamente! lio^^dri < cosiddeUo° « capito- • '• • AriJfimiO Savioll l Kennedy. . (Telefoto AP a «rUnità » 

in particolare nei gruppi di Io sugli ebrei», che doveva < / . ' . . • • ‘ ' ;... r. ; -V «I ministero della 

opere alcune tra le ultime ri- rappresentare una sia pur —. / - - -- e venuta la conferma uff j 

cerche dell’arte attuale, quali tardiva sconfessione dell’an- ■ -, \ o -v « flle cì }. e _ P ° Z "7 1 " 

la « Nuova figurazione». • -1 tisemitismo di origine reli- • • • J I I • ’e ' * ' " * l Jl s e ' 1 f? 1 sa P evano c1ìe 

n«jdada:smo e 1 arte program- gjosa e , „ d b eiraccusa Scioperi e SOSDenSIOVII 061 lOVOrO 111 SDOgilO Oswald stava per essere ne- 

Ha” 'designalo per una sa'a S Ì~ -1 : -- , --- .TV ^ 7o t&%lreZfrò ripetei- 

personale i pittori: Carla Ac- ni ia ?f' uo " ca Ia n f . , / . ... „ e : crossimi giorni 

cardi. Enrico Baj. Vasco Ben- sare su lutto il popolo ebrai- / , 7 . Contano frattanto ad 

dini. Corrado Cagli. Leonardo co. con funeste conseguenze. 7 . ■■ A , m A 

Cremonini. ^ Roberto • Cripps- Come il lettore ricorderà, il / alziaAMA affluire abbondanti le ri- 

Pinot Gallizìo. Giuseppe Guer- «capitolo sugli ebrei» è sta-/ VI || MI: I ' A j e ^ lon Ìj ® personalità 

Teschi. " Virgilio ^Guidi. * Gino to oggetto di così forte ojw :iVIII|U llfl I MjV VlftlGl VÌI' di Osicald e tutte vanno nel 

Meloni. Gastone Novelli. Ilano no <;i 7 ionp elio si min rnrrlK ■ W ■■ ■ ■ w™ wH senso indicato dal FBI per 

■■S“Ì,SSSSS, R t;S‘'S& 5“àTJc<5n?ona.S“ se X ' ' V : Vacc^n di ass^ 

Antonio Scorata. Sergio Vai- liquidato. Comunque, se/no „ _ . _ . ; * ■ ^ImdSe’dS mari 

chi: e gli scultori: Dino Basai- riparlerà fra un anno, gòme , - . Q H ■ '■ JAJI ' “ U ’) u* unciale deiman- 

' della. Andrea Casceila, Alfio minimo. ' Vivo ■ è quindi fra I AB B nes, John Donavan, che ebbe 

Castelli. Alik Cavaliere. Ettore gli israeliani il disappunto e VIIIVBBIIIIIIIIiI III I||WM|| ^ P resu , nto assassino di Ken- 

CoUa. Arnaldo Pomodoro. Sai- n rammarico, di cui/i gior- ■ ■ I W| : WllH VII V 111 ■ W WH nedv ®* suot °f dtm J JaI ™ a . T ' 

vatore. Vittorio Tavernan: ha nali di T j Aviv > i\ Geru- - ^ ^ 20 al settembre del 19-i9. 

designato inoltre, per una per- r Jr.- ™ v •*-. • ■- Oswald _ ha riferito Do- 

cSv'nnf laganin; Preti. Particolare ildegno - Dal LeOII Olla Catalogno migliaia di 0ZÌ0llÌ rÌVendÌCOtÌVe navali - era noto < per lo 

personale di acquarelli Gio- e questo, natural/ente. peg- ■ ■ ■■, .. .... sua rivolta contro qualsiasi 

i giora - ,e cose r/ ha d r tat . < ? • ' Un nuovo tribunale dell ordine pubblico . automa», dopo aver affer- 

sonale di mcis.om Angelo s«- ] a « insurrezion# » contro il 4 ^ . . u ■ 

■ ’ « capitolo suglirebreì » dì mi- • v ’ 4 ' ’ y ’ ' ’ ' '* ~ 

-' Per gnippi di opere sono morosi 1 patriarchi f orientali ’ ‘ MADRID, 4. Isioni del lavoro sono segnalati]adottato a carico di un lavora- * 

t —A . Z ..MM.. 4: ’ _ - , . . .... .. I in tutto il noflCA • .> r ! f A1>A - - - - — * . 


si 


Scioperi e sospensioni del lavoro in Spagna 

T~ \r.y- 'V: V 

Minatori e operài 
riprendono la lotta 

Dal Leon alla Catalogna migliaia di azioni rivendicative 
Un nuovo tribunale dell'ordine pubblico 

' t 4 > ^ * ‘ . * ’ * ^ * *T ■2*1 ì *:-*.*■• * ' 7 i ■ , • • *. 2 . ■ i '■ 

• l ’ < ' MADRID, 4. Islonl del lavoro sono segnalatijadottato a carico di un lavora- 

1 Rinronrlr»ri ■ In lotta - nclIPI ^ tutto il paese. ’* f I torC. '** ' * r 


(Telefoto AP a «l’Unità») che-, ha ripreso il suo lavoro 
..■. i ' : v - al ministero della giustizia. 

___ _ ' è venuta la conferma uffì- 

- * ì ■ ,. ciale che la polizia di Dal- 

- w 5/? las e il FBI sapevano che 

p O 111 Sodano Oswald stava per essere uc- 

■ » . , ciso. Altre * fughe » di que- 

“ : : ~' ò •' •. sto tipo potrebbero ripeter- 

. ^ si nei prossimi giorni. , - 

r . ; ■■ y 'L.', a Continuano frattanto ad 

^ ^_ 2 . affluire abbondanti le * ri- 

B ;lT-' .‘'Mj. ; P 8 B velazioni » sulla personalità 

m KM III di Oswald e tutte vanno nel 

^ B ■ senso indicato dal FBI per 

B giustificare l’accusa di assas- 

; - sinio. Oggi è stata la volta 
B 1 ■ ■ • di un ex ufficiale dei mari- 

n - B nes, John Donavan, che ebbe 

' l i l TTil il presunto assassino di Ken- 
m | nedy ai suoi ordini dal mar¬ 

zo al settembre del 1939. 
Oswald .— ha riferito Do- 

bziodi rivendicafive rmran . ~ era n f oto <pe /. 1a 

sua rivolta contro qualsiasi 
a mJiklirg autorità*. Dopo aver affer- 
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in cinque volumi 
si presenta in 
una nuova ? 
edizione che. ' * 
pur rispettando 
il felice v 
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base, offre 
considerevoli v 
; innovazioni • • ' ' 
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5 grandi volumi 
rilegati in tela 

4.500 pagine 
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geografiche 
a colori 
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•' Per gruppi di opere sono merpsi 1 patriafciìi > orientali ‘ mauiuli, t. stoni aei lavoro sono segnalai! 

.stati designati i seguenti pit- ansiosi HI nonVirtare la sul • Riprenderà la lotta nelle in tutto il paese. * ' ' ' iure. -- - ■ ' 

tori e scultori: Franco Angeli. ® ltibi | Uà d i • ™ Astuzie? I minatori della socie- ' Nella zona industriale di Bar- Frattanto si è appreso che un Lisbona 

Rodolfo Aricò. Giorg.o Bellan- =» ce iuoiiua oei nspexmi go- ^ ^ Garbo nes la Nueva » hanno cellona, migliaia di lavoratori tnbunale dell ordine • pubblico _ 

di. Giacomo Benevelli. Enn.o vern i arabi, o annmttura ni b j ol(o j n q Uesb giorni la prò- sono in lotta a parecchie setti- sostituirà i tribunali militari e ^ 

Calabria. Enrico Castellani, conquistarne i favori. duzionc per protestare contro il mane e sospensioni del lavoro si quelli per la repressione della 4 - Mmm 

Carlo Ciussi. Sergio Dangelo. Lg faccenda è complicata rifiuto della società di mante- sono avute alla - Hispano-Oli- massoneria e del comuniSmo #!«■ 

Giuseppe De Gregorio. Lucio dal f al | n rbo i„ Q pdp nere gli impegni presi. Nel ba- vetti-. alla - Rapia-. alla istituiti nél 1940. II nuovo tri- i 

Del Pezzo, Giannetto Fieschi. ^ m e7 " secolo insiste £r- "ino dei K. numerose minie- - ENASA -, alla - Espanola In- bunale per l’ordine pubblico sa- ’ . - 

Tano Festa, Giuseppe Ferrari, i*. * zo se ro'° insiste per _ Sumaio - - Paulina », » Po- dustriah-. alla - Ferrocamles», rà competente a giudicare i Kg*, m, 

; Gianfranco Ferroni. Rosetta c *i? * a questione dei « luo- na * St% • «. Caldèron », -Maria», alla -SEDA-, alla - Papèlera - reati » contro la sicurezza del- IU 3 

Fioroni. . Getulio. Giancarlo ghi santi» sia risolta con la appartenenti alla -Minerò Si- Espanola». alla -SEAT», alla lo stato, contro la persona del -.ì ' : ;i 
Marchese, Enzo Mari, Ti- internazionalizzazione di Ge- derurgica de Ponferrada-, i la- - Aismalibar». Gli operai chie- capo dello Stato, contro il go- - » I 

- tina Maselli, Mario Nigro. rusalemme e dintorni, con voratori sospendono il lavoro ono aumenti salariali (un mini* verno, nonché i reati di ribel- ; f (QB 



Leone Pancaldi. Valentina ] a tutela internazionale degli un’ora o una mezz'ora al gior- mo di 160 pesetas giornaliere) e lione (sciopero, ecc.). disordine’ - . - 
Pianca. Pierluca. Concetto Poz- altri „ ntliar i ] a ninna liher- no, chiedendo la reintegrazione avanzano altre rivendicazioni di pubblico, _ propaganda illega- - - , 
zati, Piero Raspi. Antonio Re- fi, ™Z nr 17 lavoratori licenziati ner categoria Alla - Minas de pota- le, ecc. 

calcati. Mario Rossello. Anto- ta ^.l a ccesso per i pellegn- . : no i* re ess j aV an- 53 de Suri a. SA » 400 minatori Ai tribunali militari saranno Co 

nio Sanfilippo, Giancarlo San- ni * ’’ nspetlo del « caratte- • PP . ». V. . salario hanno scioperato per oltre un devoluti ì reati di - terrorismo » del < 

. r* «««« .. ro coppa ri olio mAm Aria Ari J W» 0 13 HCIlltMd UI U" ^KU IU * _ Pitti X Pi! r_-I 


Arrestato 
lo scrittore 
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tari saranno Continuano. le persecuzioni 
terrorismo» del dittatore Salazar contro gli 
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gruppo -N» di Padova. - rolan dei cattolici ». Tutte Por cercare di circoscnvere il scioperato per alcuni ” giorni tivo che In Spagna sostituisce mento. Si sa soltanto che Ho- Inviate QUOStO tBONOndO l; 

Per gruppi di opere in bian- cose che dispiacciono forte- movimento Franco ha «atto en- contro l’introduzione di nuovi il parlamento. La decisione, che driguez faceva parte di quel 

co e nero, sono stati designati mente sia agli israeliani, sia , vigore la >e»ge che ob- metodi di razionalizzazione In- è lungi dai soddisfare le richie- gruppo di intellettuali che re- ; DBBkterO rìCOvBfB oriti! 

gli artisti: Maria Baldan. Gior- agli arabi, che a torto o ra- b *'£ a * giovani minatori a ri- tenslva del lavoro che avevano ste dell’opinione pubblica spa- centemente ha fatto circolare • un mu « CA i*. ... * 

■ ™ . * » . « « «h e tlAnfl AVA nllb Ah 1 fi tri ofo nllA ...Il II « • • _*_*•» ■ » m « — ■ • _ > • *_ _ s . 1 - UI I wbrUOWbnw 


gli artisti: Maria Haidan. Gior- agli arabi, che a torto o ra- «ensiva dei lavoro cne avevano ste dellopmione pubblica spa- eeniemenie ninno circolare un 

gio Bonpadre. Rinaldo Burat- gione vi scorgono tracce di alla eniamata alle ar- portato alla diminuzione del sa- gnola e Internazionale che ri- una petizione a favore della li- ^ - 

- tin. Luca Grippa. Cannine Di a ttecgiamenti ■ colonialistici IT ì ®* n ? r ? cra JJ 0 esentati j ai i 0 | 700 operai del reparto di vendica la fine della legista- berazione di alcuni scrittori illustrativo 8 COlOtl 

- v «wi»? no„ cattolici! %£*** '^sjkSSSÌ 

xini, Luciano Lattanzi. Carlo P® r ra ^ loni concorrenziali Tuttavia la gloriosa lotta dei costretto 1% direzione a riman- risultato della protesta che » Di Rodriguez é appena uscito • inTormazioni par lavanxuaia 
vLsnnl. Giuseppe Misticoni, Gi- cne dicevamo. minatori delle Asturie sta dando giarsi il provvedimento di 11* é levata nel mondo dopo l’asa» . l'ultimo lino «Esulo pcrtur- MQUMO fltHlg ma ^ 

’mo memo. 1 . Ci si chiede perciò se fra 1 suoi frutti Scioperi • sospea- eenziamento . che , essa . aveva sialo.di Grlmau. • * » » X t . *t ‘ . Ibatfo». ..... . 1. —. 
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l'auto » y- Si • estende la prote¬ 
sta nelle Marche per la soppres¬ 
sione di alcune linee ferroviarie 
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. Una manifestazione di studenti / nei giorni scorsi alia stazione di Fabriano : 
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La Spezia, piazza del Mercato: una venditrice ambulante sta servendo una.massaia nel momento della spesa. .Anche < 
i venditori ambulanti di La Spezia (1^ sola piazza del M ercato ne ospita 500) parteciperanno oggi alla giornata di ; 
protesta contro il carovita indetta dalla Camera del lavoro 


Dalla nostra redazione 

.'•.V''fi' : *>r LA SPEZIA, 4. • 
\ La Spezia manifesterà do¬ 
mani, giovedì, la sua prote¬ 
sta contro il carovita cui si 
accompagna la richiesta - di 
una nuova politica di pro¬ 
fondo ' rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese. Anche se 
i giornali cosiddetti di « in¬ 
formazione » hanno delibera¬ 
tamente ignorato lo sciopero 
generale proclamato dalla 
Camera del Lavoro, l’opinio¬ 
ne pubblica è vivamente in¬ 
teressata ai motivi che han¬ 
no indotto il sindacato uni¬ 
tario a decidere la forma più 
valida ed efficace di prote- 
sta, di, . fropte., a ; unAggitua- 
zione divenuta ormai^mgtiffte- 
nibile per tutte le categorie 
di lavoratori;;-.;, ; 

A La Spezia negli ultifni 
tre anni il costo della vita 
è aumentato in modo 7èrti- 
ginoso. I -*gèneri ‘.àlimbmari 
hanno subito' ‘ àunnenti che 
sfiorano il 20 per cento, i; fit¬ 
ti taglieggiano salari. e : ‘sti¬ 
pendi nella misura media del 
30 per cento e il bilancio 
completo del costo della vita, 
comprese le spese di traspor- 


Avellino: 
in sciopero 
da tre giorni 


della Provincia 

i ; . - - Favellino. U.’ 

I dipendenti dell’Amministra¬ 
zione provinciale sonor-in scio¬ 
pero da'tre giornih Funzionari, 
impiegati, cantonieri e sala¬ 
riati rivendicano una definitiva 
regolamentazione del loro rap¬ 
porto economico (pianta orga¬ 
nica), . e l’elTettivo esercizio 
delle libertà, sindacali contro 
ogni forma' di paternalismo. 
Ma. al di là degli aspetti eco¬ 
nomici, pur molto importanti, 
lo sciopero sottolinea la crisi 
' della giunta di centro sinistra 
che da anni governa, con al¬ 
terne e non sempre felici vi¬ 
cende, FAmministrazione pro¬ 
vinciale irpina. 

La Federazione comunista, 
in un manifesto di solidarietà 
con gli scioperanti, rileva che 
la lotta in corso mette a nudo 
i limiti della formula del cen¬ 
tro sinistra, quando essa resta 
tale, disarticolata cioè da im¬ 
pegni programmatici • c dalla 
volontà politica di realizzarli. 


Fané: onoranze 
a Bruno Boriili 

' > - '' FANO. 4. 

L’Amministrazione - comuna¬ 
le di Fano, d'accordo con l’Edi¬ 
tore Vallecchi ha indetto pub¬ 
bliche onoranze per il pome¬ 
riggio di sabato 14 dicembre 
p.v, (con Inizio alle ore 17) a 
Bruno Sanili in occasione della 
presentazione nazionale della 
raccolta completa delle sue 
opere. 

La manifestazione sarà pre¬ 
sieduta da Giuseppe Ungaretti. 
Oratori ufficiali saranno Gior¬ 
gio Vigolo ed Enrico Falqui, 
curatore dei due volumi. 


to, di abbigliamento e‘le 
spese varie, 1 rispetto allo 
scorso • anno, ha subito un 
aumento che supera il 9 per 
cento. Lo stato di vivo mal¬ 
contento che si registra un 
po’ dovunque è testimonia^ 
to da un lato dalla pronta' 
risposta dei lavoratori di tut¬ 
te ; le qategorie, artigiani e 
commercianti compresi, al¬ 
l’appello della C.d.L., e dal¬ 
l’altra dall’imbarazzata pre¬ 
sa di posizione della CISL 
e dell’UIL. I due sindacati 
non hanno partecipato ' allo 
sciopero definendo l’inizia¬ 
tiva della C.d.L. «strumen¬ 
tale e politica ».• In ' realtà 
le due organizzazioni sinda- 
caliihànno compiiift» una èvi- 
dente- scelta ^lìtica addu- 
cendjti / il motiVo;-;deH'immi- 
nente l presentaafbhe del,-: go¬ 
verno alle ‘Carrière, confer¬ 
mando quanto sia difficile 
portare quelle organizzazio¬ 
ni sindacali su un .-plfiìiQ di 
effettiva autonomi*., dei spar¬ 
titi, : dai padroni e 'dal - go¬ 
verno. *• vp:-' * '-'.-v 

Lo sciopero di domani sa¬ 
rà generale. Nel comune ca¬ 
poluogo, dove è concentrato 
il maggior numero di indu¬ 
strie, i metallurgici, secon¬ 
do le indicazioni -della CdL, 
sospenderanno il lavoro' dal¬ 
le- 14,30 alle 18; mentre i 'la¬ 
voratori, a turno, entreranno 
in sciopero due 'ore prima 
della cessazione ' dell’orario 
normale del turno. -.1 mezzi 
dell’azienda municipalizzata 
di • trasporti, ; Fitram,. reste¬ 
ranno fermi dalle 15,30 alle 

17.30 - mentre tutti i servizi 
pùbblici urbani ed extra .ur¬ 
bani (Sarsà, Sita, Lorenziui, 
Brun Caprini e Sas) effettue¬ 
ranno la sospensione del ser¬ 
vizio'dalle''16 alle 17,30. - 

I dipendenti della. Difesa 
abbandoneranno gli stabili- 
menti militari dalle 15,05 an¬ 
ziché alle ore 17,05. Artigia¬ 
ni e commercianti sono stati 
invitati a sospendere l’àtti- 
jvità dalle ore 15.30 alle ore 

16.30 per essere in grado di 

partecipare alla manifestazio¬ 
ne contro il carovita. 1 di¬ 
pendenti comunali « ospeda* 
lieri : e ’ i dipendenti della 
centrale termoelettrica so¬ 
spenderanno il lavoro alle 
13. I lavoratóri della centra¬ 
le. dopo avere consumato il 
pasto, si recheranno in mas¬ 
sa, insieme ai lavoratori del¬ 
le altre industrie, in piazza 
Italia dove alle 14,30 partirà 
il corteo che • percorrerà le 
strade cittadine sino a Piaz¬ 
za del Mercato dove è fissa¬ 
to, per le ore 16 il comizio 
dei segretari della C.d.L., Fa- 
lugiani e Giuffredi. In caso 
di pioggia il comizio si svol¬ 
gerà nella sala Dante in via 
Ugo Bassi -* •>' 

A Sarzana. dove conflui¬ 
ranno tutti i lavoratori della 
Vallata del Magra, lo scio¬ 
pero generale è stato procla¬ 
mato dalle‘14 alle 17. Alle 

14.30 è fissato il raduno pres¬ 
so il mercato ortofrutticolo 
di Safzana, da dove inizierà 
la sfilata lungo le strade cit¬ 
tadine. Alle 15. in Piazza 
Matteotti (in caso di piog¬ 
gia al teatro Impavidi) avrà 
luogo il comizio del segre¬ 
tario della C.d.L. di Sarzana, 
Ballistini. Il sindaco di Sar¬ 
zana. Paolino Ranieri, por¬ 
terà l'adesione degli Enti lo¬ 
cali alla manifestazione. 
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$4 ;. v - : •• • • COSENZA, 1 

#4) ■ < Scuoia e Università^in Calabria»,è il tenta ri 
ideila conferenza regionale sui pròblemi dell'Istru- I 
■Iziòne. .professionale rèd 'universitaria ■ cpé si svol- J 
... gerà a Cosenza nei giorni 6-7 dicembre prèsso il'... 

I : Palazzo dei Bruzi. L’iniziativa è stata voluta da _ 
tutte le forze politiche più avanzate della regione, ’■ 
ed è organizzata e patrocinata dal Comune e dal- I 
la Provincia di Cosenza. Saranno svolte quattro I 
relazioni: -1) Scuola -e industria. nel mezzogiorno : 


. dal dott. Luigi.Granèlli 1 , presidente JNÀPLI, dal 
^ , dott. Luciano Tavazza, direttore INAIP, dal. pro- 
I fessor ’ Luigi Amirante, “deirUniversità di. Fecra ; ' 
I ’ ra,_ dall’on. PasqualeFranco, .componente della .. 
1 commissione P.I. della Càmera dei ' Deputati. I 
lavori verranno inoltre integrati da due comuni- ; 

I cazioni: 1) Situazione; di base e prospettive della 
scuola in Calabria; 2) Scuòla ed emigrazione in 
Calabria, che. saranno tenute rispettivamente dal ; 
dott. Pietro Longo e dal dott. Giuseppe Médiisa,. 
ambedue dello SVIMEZ. *. ’ ; .'' : 

I .. Si è parlato per 4a .prima .volta in termini cop- 
creti'della istituzione deH’Ùniversità in Calabria- 
durante l’ultimo viaggio di Fanfani nel' ’61 (nel 
■ a ’60 c’èra stato un progetto, di legge presentato alla 

I - Camera, ma tutto èra finito lì). In tùttè le loca-- 
lità che l’allora presidente dèi Consiglio visitò, 
sindaci, amministratori, uomini politici, d’ogni ten- 
.: denza, popolazioni, gli posero in termini perentò- 
- ‘ » ri ’ il problema dell’istruzione e' deirUniversità. I ’ 

I ; commentatori della RAI-TV e della stampa gover- 1 
nativa al : seguito 1 di 1 Fanfani. si meravigliarono 
; come • « ancora » in Calabria ’ si attendesse una : 

. politica scolastica adeguata. - - , * : 

I : Fanfani, pressato da tutte ■ le ’ partì, ’ dovette •. 
impegnarsi ufficialmente a nome del Governo, 
per la realizzazione dell’Università. Purtroppo • 
quando il progetto fu portatp in Parlamento sor- 
v : sero due tendenze. Da una parte si sosteneva la ; - 

I - necessità dell’Università decentrata, con le facol- 
■ tà distribuite in ognuna delle tre province: Co¬ 
senza, Catanzaro, e Reggio C.; dall’altra, al contra¬ 
rio,-si sosteneva l'Università accentrata con sede' 

’ unica, da stabilirsi. - ‘ ^ - 

I ' Sfruttando e incoraggiando i campanilismi sor- 
; ti fra le. tre province, e con evidenti fini elettora¬ 
listici, si fecero promotori della prima soluzione 
. i notabili de della regione, peraltro sostenuti dagli 

I on.li Ermini e Franceschini: due nomi abbastanza 
noti nella storia della scuola italiana. ■ 
i - L’altra tendenza-che giustamente si opponeva 
al demagogico progetto di spezzettare l’Università, 
era sostenuta dal P.C.I., dal P.R.I. e dal P.S.D.I., e 

I in un secondo tempo dal P.S.I. che pose sul tappe¬ 
to la creazione di un istituto tecnologico a livello 

universitario. ' - . - - 

Fortunatamente, da allora, cominciò nelle stesse 

I ' file d.c. un processo di maturazione. La parte più 
responsabile di quel partito abbandonò man mano 
le primitive posizioni e si convinse della giustezza 
della linea di politica scolastica portata avanti 
dalle forze politiche più avanzate dò*!* Regione. 

I AHa vigilia della conferenza regionale, solo pochi 
incalliti notabili (vedi Foderare) sostengono an¬ 
cora la tesi dell’Università « s pezzetti». • 

Oloferne Carpino 


' Nostro servizio‘ r 

1 ' FABRIANO, 4 

Ieri sera tutta Fabriano ha 
aderito allo sciopero di pro¬ 
testa proclamato dal Comita¬ 
to per la difesa delle ferro¬ 
vie intèrne ' marchigiane è 
seguito del provvedimento di 
sospensione di attività sulle 
tratte Pergola-Fabriano, San 
Benedetto del Tronto-Ascoli 
P., Giulianova-Teramo. Alle 
16,30 precise nelle fabbriche 
della città il lavoro è stato 
sospeso, al centro e in peri¬ 
feria i * commercianti e gli 
artigiani hanno abbassato ie 
saracinesche. Anche lo scio¬ 
pero indetto dalle centinaia 
di ferrovieri del deposito di 
Fabriano è riuscito in modo 
massiccio. I treni hanno regi¬ 
strato fortissimi ritardi. Cla¬ 
morosa la manifestazione di 
protesta cui hanno dato vita 
le centinaia di studenti che 
ogni mattina salgono sulle 
vecchie • « littorine » . della 
Pergola-Fabriano. - 
;4eri mattina alla stazione 
di Fabriano le vetjurè pro- 
vènienti da Pergola (Òggi le 
mjui^festaziopi sonp^prose- 
gtìite in quest’ultirn*staziò- 
néfc'apparivallo tappèìzàte di 
scritte. « EVViva il trèno »: si 
leggeva oviihque. B.pQi j car¬ 
telli: «Abbasso il mohopolio 
dell’auto». Gli studenti, evi¬ 
dèntemente, sanno che esi¬ 
stono grossi interessi privati, 
come quelli dell’industria au¬ 
tomobilistica, che avrebbero 
tutto datguadagnare dalla ri¬ 
duzione delle attività ferro¬ 
viarie e, per rimanére nel 
caso specifico, dallo smantel¬ 
lamento del 5 mila chilome¬ 
tri di r cosiddetti «rami, sec¬ 
chi », 

Una volta -giunti alla sta¬ 
zione di • Fabriano, ’ gli stu¬ 
denti prima si 'sono rifiutati 
di 1 scenderà ■ dai ■ convogli, 
quindi la loro protèsta è di¬ 
lagata sili marciapiedi e sui 
binari dèlia, stazione., Hanno 
fatto «blòcco»; di'fronte ai 
convogli delia « Roma-Anco¬ 
na ». Varii treni, fra cui il 
« ràpido » • delle-10, hanno do- 


Calabria: 
si eiteadfe lo 
sciopero delle 


di Olive 






r - CATANZARO. 4. * 

; Lò sciopero delle 800 racco¬ 
glitrici di òlivè' di Nocera Te- 
rinese continua compatto 1 da 
sette giorni immobilizzando 
grosse' aziende agricole. Sono 
entrati in sciopero., anche i 
commercianti . IVguài] hanno 
chiuso 1 negozi in . segno ; di 
solidarietà con le raccoglitrici. 

Il Consiglio comunale si è 
riunito per esaminare la si¬ 
tuazione ed ha decìso di fare 
intervenire FAmministrazione 
per convocare le parti. Lo scio¬ 
pero. indetto per - reclamare 
un salario di duemila lire gior¬ 
naliere abolendo, quindi, la 
raccolta - a tomo si va in¬ 
tanto estendendo. A Maida e 
a S. Pietro a Maida si è avuto 
Io sciopero del 100 e .r presso 
le aziende Pacileo e Guzzi. 
Nella regione, frattanto, si sta 
Dreparando lo sciopero di ven¬ 
tiquattro ore indetto unitaria¬ 
mente su scala nazionale dalla 
CGIL e dalla UIL, mentre per 
FU dicembre è confermato 
Vinizio dello sciopero a tempo 
indeterminato indetto dai tre 
sindacati di categoria nella re¬ 
gione calabrese. 


vitto -■ sostare oltre l’orario 
normale . nella * stazione • fa- 
briancse. Gli studenti hanno 
continuato la loro manifesta¬ 
zione, nonostante l’interven¬ 
to della - polizia, per circa 
tre ore Poi si sono avviali 
incolonnati e inalberando i 
loro cartelli, verso il centro 
della città. Giunti in Comune 
una loro delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal vice sindaco, 
Morea. I giovani hanno espo¬ 
sto la loro intenzione di boi¬ 
cottare il servizio di pullman 
qualora venisse interrotto il 
servizio ferroviario. ► Quasi 
contemporaneamente ■' un’al¬ 
tra vivacissima manifestazio¬ 
ne * avveniva su un’altra li¬ 
nea minore marchigiana: sul¬ 
la Urbino-Fermignano-Fano- 
Pesaro. • • ... : 

! Alla stazione 4 di ! Sahara, 
causa i fortissimi ritardi dei 
treni determinati dallo scio¬ 
pero a « singhiozzo * dei fer¬ 
rovieri del deposito di Fa¬ 
briano. erano rimasti imbot¬ 
tigliati — la Urbino-Pesaro 
ha un solo binario -— tre con¬ 
vogli. Dei'tre ne poteva par¬ 
tire uno. ma una gran parte 
delle centinaia di operai e 
di studenti che erano venuti 
ad ammassarsi nella piccola 
stazione, rischiava di rima¬ 
nere-a terra. Di qui nasceva 
la • protesta: moltissimi * si 
stendevano sui binari impe¬ 
dendo la partenza del tre¬ 
no. E’ intervenuta la polizia: 
due giovani sono stati fer¬ 
mati.. Da riferire che da mol¬ 
to tempo gli operai e gli stu¬ 
denti che ogni mattina viag¬ 
giano sulla Urbino-Pesaro so¬ 
no in agitazione per l’inade¬ 
guatezza del servizio 

Come abbiamo sopra rife¬ 
rito, oggi forti manifesta¬ 
zioni di protesta , ci vengono 
segnalate da Pergola. Men¬ 
tre telefoniamo ci si i infor¬ 
ma che in quest’ultima sta¬ 
zione gli studenti avrebbero 
invaso stamani la strada fer¬ 
rata e bloccato la partenza 
dei treni, - fi - .v- ; - 

' Le notizie fin qui riportate 
danno - l’esatta misura • del¬ 
l’opposizione v popolare alle 
decisioni ’ del ministero dei 
Trasporti, * decisioni che do¬ 
vrebbero entrare in vigore 
dalle ore zero di questa not¬ 
te. Il Compartimento di An¬ 
cona assicura che si tratta di 
misure a carattere provviso¬ 
rio. Ma tutti conoscono l’esi¬ 
stenza di un Diano per la sop¬ 
pressione delle ferrovie mi¬ 
nori. Ed è un organo respon¬ 
sabile come il Consiglio co¬ 
munale di Fabriano che, nel- 
Fesprimere la sua unanime 
protesta, sente la necessità 
di dichiarare che il provve¬ 
dimento per la Fabriano-Per- 
gola. San Benèdetto-Ascoli e 
Giulianova - Teramo - « mal¬ 
grado ogni assicurazione in 
proposito sembra preludere 
alla defintiva soppressione 
dei tronchi ' ferroviari sopra 
ricordati i quali, invece, as¬ 
solvono ad una indispensabi¬ 
le funzione economico-socia- 
Ie nell’ambito regionale ». Ed 
è lo stesso Consiglio comu¬ 
nale a riaffermare « l’esi¬ 
genza di promuovere un'am¬ 
pia azione tesa 1 non solo a 
difendere ' l’esistenza T - degli 
attuali tronchi ferroviari, ma 
altresì al potenziamento del¬ 
le linee ferroviarie delle 
Marche con particolare ri¬ 
ferimento alla linea Fabria¬ 
no - Pergola - Fermignano - 
Fano». 

Non Io smantellamento, ma 
lo sviluppo della rete ferro¬ 
viaria della regione: questa 
la rivendicazione dei mar¬ 
chigiani. 

Walter Montanari 


ieri 


PISA: problemi aperti dalle recenti manifestazioni 

Gli studenti vogliono 
accedere alla direzione 
della vita universitaria 


Dal nostro corrispondente 

V;\:. PISA, ; 4.'- 

- Le y - forti manifestazioni 
culminate con la occupazio¬ 
ne della facoltà di chimica 
e lo sciopero degli studenti 
di medicina, hanno rilancia¬ 
to a Pisa il movimento stu¬ 
dentesco e la sua dirigenza 
politica. . > . . .1 

• Gli scioperi e le agitazioni 
si sono conclusi ed ora sono 
in corso una serie di tratta¬ 
tive che dovrebbero dare 
piena soddisfazione agli stu¬ 
denti. Ma la lotta degli uni¬ 
versitari e dell’Organismo 
rappresentativo — non sem¬ 
bri un controsenso — è 
appena iniziata* Le rivendi¬ 
cazioni - di fondo che - gli 
organismi dirigenti del mo¬ 
vimento studentesco stanno 
ponendo da anni, infatti, 
hanno trovato ora . all’Uni T 
versità di Pisa la loro base 
di massa. . .. . . V. 

Le assemblee di Facoltà 
di Lettere, Lingue e Lette¬ 
rature Straniere, Giurispru¬ 
denza, l’agitazione ‘ alle . fa¬ 
coltà di Chimica e di Medi¬ 
cina, hanno detto con chia¬ 
rezza che gli universitari pi¬ 
sani vogliono diventare par¬ 
te dirigente di quegli orga¬ 
nismi che sono chiamati a 
presiedere e organizzare la 
vita degli atenei. 

Il problema della demo¬ 
cratizzazione • di questa uni- 


versità,' ancora vincolata da 
una legislazione ormai sor¬ 
passata, è ■ diventato insom¬ 
ma uno degli aspetti di fon¬ 
do dell’azione che l’Interfa¬ 
coltà, ■ diretta ■ dall’Intesa e 
dall’UGI, si appresta, ad in¬ 
traprendere. ■ V. . » 

- , Gli studenti pisani voglio¬ 
no entrare nei consigli di 
facoltà ed il problema è sta¬ 
to prospettato con chiarezza 
al Magnifico Rettore. Questa 
volta non ci si. è potuti trin¬ 
cerare dietro una frase or¬ 
mai diventata di rito: Noni 
ci sono leggi! . 

' Se da ogni università ita¬ 
liana, sia da parte dei do¬ 
centi che delle masse stu¬ 
dentesche, parte con forza 
una richièsta in questo senso 
anche la legislazione potrà 
essere modificata. La propo¬ 
sta che l’Organismo rappre¬ 
sentativo ha fatto al Rettore 
si inserisce in questa batta¬ 
glia che il moviménto stu¬ 
dentesco sta portando avanti 
per le questioni di fondo 
dell’Università italiana. 

« La Giunta Oriup — . è 
scritto in un comunicato — 
propone . la costituzione di 
comitati paritetici composti 
da professori di ruolo, pro¬ 
fessori • incaricati, • assistenti 
e studenti. I comitati, r arti¬ 
colati secondo i corsi di lau¬ 
rea, dovrebbero avere carat¬ 
tere consultivo e dovrebbero 
essere competenti a discute- 


AREZZO 


Intervento delle ACU 
sulla crisi di governo 


-, . .. ; arezzo, 4 . > 

Un ordine del giorno è sta¬ 
to votato ' dalla CISL sui 
problemi urbanistici in rela¬ 
zione al ben noto rinvio del¬ 
la GPA del Piano per l’edili¬ 
zia economica e popolare. 
Con questa presa di posizio¬ 
ne il movimento contro « il¬ 
lecite speculazioni » e per 
« FctTettivo esercizio del di¬ 
ritto inalienabile dei cittadi¬ 
ni ad avere una civile ed 
idonea : casa ' di abitazione » 
ha trovato sbocco unitario a 
livello dei movimenti sinda¬ 
cali di tutte le tendenze. Del 
resto il recente voto unani¬ 
me del Consiglio comunale 
sull’argomento - riflette v sul 
piano politico proprio queste 
posizioni unitarie. 

■ Una risoluzione sui ■ pro¬ 
blemi posti dalla crisi di go¬ 
verno • è stata votata dal 
X Congresso provinciale del¬ 
le ACLI. La risoluzione pone 
l’accento sui seguenti punti: 
1) programmazione; 2) Ente 
Regione: 3) politica agricola 
di tutela della presa conta¬ 
dina, di incentivazione della 
cooperazione, della parità di 
diritti sociali dei lavoratori 
della terra con le altre cate¬ 
gorie; 4) l’istituzione di un 
sistema unico di sicurezza 
sociale; 5) una politica urba¬ 
nistica che stronchi le specu¬ 
lazioni sulle aree fabbricabi-l 


li; 6) una politica scolastica 
che ponga tutti in condizioni 
di perfetta parità indipen¬ 
dentemente dalle condizioni 
economiche, potenziamento 
dell’istituzione professionale 
e modifica della legge sul¬ 
l’apprendistato; 7) ■ effettivo 
riconoscimento giuridico dei 
diritti della donna; 8) mora¬ 
lizzazione della v'ita pubblica 
e della pubblica amministra¬ 
zione. • . . . ‘ • : 

E’ stata notata la presenza 
al congresso, nel - corso del 
quale hanno anche preso la 
parola, dei sen. Bartolomei è 
Moneti notoriamente legati 
all’on. Fanfani. " 


Sciopero olla Stando 
di Avellino ‘ 

AVELLINO. 4 
Da ieri sera le 80 « standi¬ 
ne» hanno iniziato uno scio¬ 
pero contro il licenziamento 
arbitrario di un loro compa¬ 
gno di lavoro, un vetrinista.] 
e per rivendicare l’aumento 
delle retribuzioni tuttora an¬ 
cora al minimo contrattuale-! 


re 1 qualsiasi ' ■ problema . ine¬ 
rente la; Facoltà, l’Istituto, o 
il corso di laurea; ! esercitan- 
do così una organica ed - es¬ 
senziale funzione nella vita 
dell’Università. La consulta¬ 
zione ; di tali ' comitati deve 
essere obbligatoria e preven¬ 
tiva, .attraverso la tempesti- . 
va ■ comunicazione degli or¬ 
dini del giorno su cui si riu- . 
nisce il consiglio di Facoltà 
stesso. Il comitato, inoltre, si 
occupa della • revisione del 
piano di studio». - 

Si tratta di una proposta 
interessante che potrebbe 
costituire una « esperienza 
pilota » per tutte le univer¬ 
sità-italiane se il Rettore 
mantiene la promessa presa 
di fronte agli studenti e la 
sostiene nel senato accade¬ 
mico. - Vv % .. ... 

I dirigenti. dell’Interfacol¬ 
tà hanno quindi sollevato un 
grosso problema quale quel¬ 
lo della indipendenza ed au¬ 
tonomia della* ricerca scien¬ 
tifica rispetto ai gruppi eco¬ 
nomici operanti al di fuori 
dell’Università. Le afferma¬ 
zioni fatte dai dirigenti degli 
studenti, e non smentite dal 
Rettore, sono gravissime e 
mostrano . a quale- basso li¬ 
vello sia scesa l’Università 
nel nostro Paese. 

- « La Giunta Oriup ' — è 
scritto nel comunicato — ha 
espresso al Magnifico Retto¬ 
re - le sue perplessità, con 
specifico riferimento alla si- ; 
tuazione di alciine ! facoltà 
nelle quali'la ricerca viene 
condotta interamente ■ nel-, 
l’ambito degli interessi della 
industria ■ privata. A questo 
proposito . il Magnifico • Ret¬ 
tore ha replicato affermando 
che nella attuale situazione, 
i finanziamenti ‘ di questi, 
gruppi ' sono condizione al, 
proseguimento stesso della 
ricerca, data la assoluta in¬ 
sufficienza degli stanziamen¬ 
ti ministeriali». ' ' . 

Sono parole ’ chiare-‘ che 
confermano quanto da tempo 
le forze democratiche stanno 
dicendo a proposito di que¬ 
sto delicato 1 ed ‘ importante 
settore e mettono in luce la 
necessità di una decisa bat¬ 
taglia di tutte le forze uni¬ 
versitarie. « '■ - . 

La Giunta - dell’Oriup ri¬ 
badisce « la sua ferma oppo¬ 
sizione a questo stato di cose 
e si impegna ad appoggiare, 
nelle forme più opportune, 
qualsiasi rivendicazione il 
Corpo Accademico ritenga 
di dover portare avanti per 
Un impegno da parte del go¬ 
verno a finanziare la ricerca 
nella misura necessaria per 
renderla libera ed autosuffi¬ 
ciente, secondo. il dettato 
costituzionale». • V 

L’impegno degli studenti è 
certo necessario ma non può 
bastare a vincere una batta¬ 
glia di questo tipo, conside¬ 
rando anche che da anni le 
forze dirigenti del Paese'si 
mostrano sorde di fronte a 
certe voci e che, pure oggi, 
il governo che sta per na¬ 
scere. non intende prendere 
provvedimenti radicali. 

Occorre perciò una lotta 
unitaria che veda fianco a 
fianco tutte le forze univer¬ 
sitarie. in stretto legame con 
il movimento democratico 
che da tempo si batte decisa¬ 
mente per le grandi riforme 
di cui ba bisognò il Paese. 

Alessandro Cardultl 
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Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone allo mandorla •Torrone alla mandorla in cioccolato Cattarti - Torcaffè in cioccolato 

• • ... j . ■ • c * ’ • 

Caffarei - torrone tartaro al doccolato - Torrona tènero al fratto in tre fusti: arancio, caffè, cadrò .FALCONARA M. (Ancona) 


LO TROVERETE 
NELLE MIGLIORI 
PASTICCERIE 
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